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Si sviluppi e si rafforzi la lotta unitaria antifascista contro i piani eversivi 
delle forze reazionarie e per troncare la vergognosa inerzia del governo 


Crisi profonda 


A 24 ORE di distanza dal 
nostro voto di sfiducia 
al Senato contro un gover¬ 
no incapace persino di ga¬ 
rantire la democrazia e di 
stroncare la provocazione 
fascista, i fatti gravissimi 
dell’Aquila vengono come 
drammatica conferma. Con¬ 
ferma dell’esistenza dei 
piani eversivi di destra, 
conferma della giustezza 
della sfiducia verso un go¬ 
verno coerente solo nelle 
sue contraddizioni, confer¬ 
ma della gravità della situa¬ 
zione del Paese. 

La situazione del paese è 
grave anche per il fatalismo 
che sembra prevalere nei 
gruppi che si dicono i più 
avanzati dell’attuale maggio¬ 
ranza. Qualcuno nel PSI e 
nella sinistra democristiana 
ha la convinzione che le 
cose debbano naturalmente 
volgere verso il meglio. Si 
parla di uomini politici che 
addirittura hanno già stila¬ 
to una sorta di calendario 
del maturare del processo 
democratico. 

Noi crediamo che un pro¬ 
cesso unitario e democra¬ 
tico sia in atto, ne voglia¬ 
mo affrettare la maturazio¬ 
ne, ma proprio per que¬ 
sto chiediamo qualche più 
preoccupata considerazione 
sul presente che sottolinei 
come sia possibile, invece, 
il deteriorarsi della situa¬ 
zione. 

E’ necessaria, prima di 
tutto, una analisi attenta 
per conoscere i termini del¬ 
la crisi in atto nel Paese. 
E’ indispensabile, poi, la 
consapevolezza che senza 
soluzioni positive, anche a 
breve . termine, i processi 
a più lunga scadenza pos¬ 
sono degenerare e farsi pe¬ 
ricolosi. Infine, c’è il biso¬ 
gno di una indicazione po¬ 
litica positiva fatta non di 
furberie parlamentari e di 
equivoci verbali, ma di co¬ 
se, di confronto fra le for¬ 
ze politiche e di uomini che 
abbiano il senso della re¬ 
sponsabili tè¬ 
li caso Reale o La Mal¬ 
fa, come si voglia chiamar¬ 
lo, non è certo tutto e for¬ 
se non è nemmeno l’essen¬ 
ziale della crisi sempre più 
aperta nella maggioranza. 
Non saremo certo noi a so¬ 
stenere che l’Italia non può 
andare avanti e le istituzio¬ 
ni democratiche non posso¬ 
no funzionare, se viene a 
mancare il cosi detto cen¬ 
tro sinistra organico e qua¬ 
dripartito. Tanto meno — 
com’è ovvio — abbiamo in¬ 
tenzione di rifarci a man¬ 
dati imperativi, dei quali 
abbiamo contestato a suo 
tempo la dubbia legalità co¬ 
stituzionale. Non intendia¬ 
mo però lasciar passare il 
giuoco della minimizzazio¬ 
ne, avallare i tentativi di 
coloro che vorrebbero na¬ 
scondere non tanto una me¬ 
schina vicenda del picco¬ 
lo cabotaggio parlamentare, 
quanto impedire l’esame 
concreto della realtà. 

G IÀ' il silenzio del go¬ 
verno in Parlamento 
dopo le dimissioni del 
guardasigilli repubblicano, 
le giustificazioni fatte circo¬ 
lare nei corridoi e quelle 
meno brutali suggerite al¬ 
la stampa, sono segni che 
devono preoccupare. Non è 
una iattura l’assenza di un 
partito come quello repub¬ 
blicano, ma è grave che si 


La mobilitazione 
popolare 
in difesa della 
democrazia 

Bologna 
scende 
in piazza 
contro 
l’eversione 
fascista 

Decisa presa di posizione 
dei comunisti abninesi. Da 
Calamaro un energico odg 
del Consiglio Regionale a 
Colombo Iniiiative nei quar¬ 
tieri di Roma Corteo ariti 
fascista unitario a Vercelli 
Ad Alessandria anche I com 
mercianti hanno aderito al¬ 
la grandiosa protesta Voto 
del Consiglio comunale di 
Arezzo A PAG. 2 


possa presentare il suo di¬ 
simpegno come una mano¬ 
vra giustificabile per motivi 
elettorali. E’ grave che 
l’uscita di un gruppo dal 
governo e il suo rimanere 
nella maggioranza rivelino 
l’intenzione di acquistare 
posizioni per un giuoco am¬ 
biguo di ricatti, da un Iato, 
e per giustificare una tolle¬ 
rante politica di cedimenti, 
dall’altro. 

C’è una crisi e sarebbe 
grave che le forze politi¬ 
che rifiutassero di conside¬ 
rarla per quello che è. Per¬ 
chè il maturare preoccu¬ 
pante del processo della 
provocazione, degli sbanda¬ 
menti qualunquistici, delle 
tentazioni reazionarie venga 
impedito, è necessario par¬ 
tire dai problemi reali. Il 
Parlamento deve dunque af¬ 
frontare un tema più gene¬ 
rale che non quello delle 
dimissioni di un ministro e 
di due sottosegretari, di un 
gruppo parlamentare che 
non arriva alla dozzina. 

Al tempo stesso, le Ca¬ 
mere non possono permet¬ 
tere che sì presenti al pae 
se la questione del cosi 
detto rimpasto come un pro¬ 
blema che riguarda soltan¬ 
to coloro che continuano a 
giurare sul centro-sinistra, 
dopo aver dimostrato che 
quello che ne è rimasto è 
soltanto una sorta di pat¬ 
to di reciproca assicurazio¬ 
ne tra i suoi discordi com¬ 
ponenti. 

I COMUNISTI hanno vota¬ 
to al Senato la loro sfi¬ 
ducia alla maggioranza e al 
governo. Hanno rifiutato di 
scegliere fra le parole di un 
giorno e quelle dì uh altro 
del Ministro Restivo, ma 
anche condannato la con¬ 
traddittorietà dei discorsi 
pronunciati dai banchi del¬ 
la maggioranza governativa 
dai socialisti con la prati¬ 
ca di chi amministra la po¬ 
lizia e la giustizia. Il moti¬ 
vo di fondo del nostro voto 
al Senato non va ricercato 
fra le righe di un ordine 
del giorno che ha potuto 
accontentare anche i libe¬ 
rali, quanto nei fatti. Ed è 
un fatto che non si è an¬ 
cora voluto conoscere la 
verità sulle bombe di Mila¬ 
no dal 1969! E’ un fatto 
che non si è conosciuta del¬ 
la strage di Catanzaro del 
1971 che la fretta di un 
magistrato di liberare de¬ 
gli indiziati fascisti! Ed è 
un fatto che a quello che 
si è provocato e lasciato ac¬ 
cadere a Reggio per dei me¬ 
si si è aggiunto la vergogna 
di quello che si è permesso 
all’Aquila. 

E’ certo una prova della 
crisi politica e parlamenta¬ 
re che la sobria ipocrisia 
del presidente del Consiglio 
abbia avuto il dissonante 
consenso dì oratori gover¬ 
nativi che sembravano non 
soltanto diversi, ma addirit¬ 
tura nemici. 

Lo scandalo e il motivo 
della crisi stanno però nel¬ 
la rinuncia italiana a una 
politica autonoma e di ini¬ 
ziativa. Stanno nel fatto 
che la politica intemaziona¬ 
le, in Europa e nel Mediter¬ 
raneo, continui ad essere 
gestita da quegli stessi Sta 
ti Uniti che conducono la 
guerra di aggressione im¬ 
perialista (per usare la 
espressione del capogruppo 
del PSI) nel Vietnam, in 
Cambogia, nel Laos. 

Anche il travaglio della 
azione riformatrice e un 
più libero giuoco in Parla 
mento hanno dimostrato 
che si pongono come pro¬ 
blemi da risolvere proprio 
quei problemi più avanzati 
che nel paese sono agitati 
dai lavoratori di tutti i sin¬ 
dacati, mentre, invece, di 
fatto, la politica economica 
è dettata essenzialmente 
dalle forze retrive che si 
oppongono a tutti i sinda¬ 
cati e manovrano ancora 
tanti strumenti essenziali 
dello Stato. 

Certo, dobbiamo sapere 
anche perchè l’on. Reale, 
Fon. Mamml e Fon. Biasini 
abbiano ritenuto indispen¬ 
sabile andarsene dal gover¬ 
no e cosa intendano fare, 
dichiarando di rimanere 
nella maggioranza. Ma va 
gliamo soprattutto sapere 
chi, e per quale politica 
e con quali metodi, può e 
deve rappresentare la par¬ 
te più avanzata e più demo¬ 
cratica del paese Non è 
cerio la tattica del rinvio 
o il progettato rimpasto che 
possono garantire una spe¬ 
ranza di chiarezza. 

Gian Carlo Pajetta 


BANDE FASCISTE ALL’AQUILA 
ASSALTANO E SACCHEGGIANO 
le sedi dei partiti democratici 

Ancora una volta la questione della « capitale regionale » è stata un puro pretesto * L’Aquila era stata scelta dal Consiglio 
Regionale come sede dei capoluogo - Completamente assenti di fronte alla teppaglia le forze di polizia nonostante i torbidi 
della notte e ravviso fornito ai rappresentanti del governo * Mobilitazione popolare in Abruzzo 


Immediata risposta unitaria in tutto il Paese 



Dal nostro inviato 


Gravissime 

responsabilità 

del governo 

Una dichiarazione del compagno Paolo Bufalini 


Il compagno sen. Paolo Bu- 
f a Uni ha rilasciato, sulla gra¬ 
ve situazione determinatasi 
all'Aquile, la seguente dichia¬ 
razione: * Ieri notte e sta¬ 
mane si sono verificati, al¬ 
l'Aquila, fatti di Inaudita gra¬ 
vità, che hanno confermato, 
purtroppo, la inerzia e l’Inca¬ 
pacità dell’attuale governo 
nel fronteggiare te provo¬ 
cazioni e le violenze reazio¬ 
narie e fasciste che appena 
Ieri erano state denunciale 
In Senato dai comunisti e 
dalle opposizioni di sinistra. 

c Già nella notte, dopo che 
Il Consiglio regionale aveva 
stabilito unanime — con II 
solo voto contrarlo di un 
consigliere del MSI — l’Aqui¬ 
la come capoluogo della 
Regione abruzzese, al tempo 
stesso disponendo una ri- 
partizione degli uffici regio¬ 
nali tra l’Aquila e Pescara, 
una folla, guidata da facino¬ 
rosi e provocatori, assedia¬ 
va minacciosamente fino a 
tarda notte I consiglieri re¬ 
gionali, rivolgendo loro In¬ 
sulti e danneggiando la sede 
del Consiglio. 

« Stamane questa aggres. 
sione si è sviluppata In for¬ 
me ancor più gravi e crimi¬ 
nali. Tutta le sedi del par¬ 
liti politici antifascisti del¬ 
l’Aquila sono state assaltata 
e vandalicamente devastate. 
La sede del nostro partito 
era difesa da un gruppo di 
compagni che hanno potuto 
resistere all’attacco per 
quattro ore. Le squadracce 
si sono però concentrate at¬ 
torno alla sede del PCI fino 
a che non sono riuscite a 
penetrarvi, a fermare alcu¬ 


ni nostri compagni e ad In* 
cendiarla. 

« Sono evidenti le respon¬ 
sabilità gravissime del pre¬ 
fetto e del questore del¬ 
l’Aquila. Nonostante che 
questi fossero stali avver¬ 
titi per tempo, dagli espo¬ 
nenti democratici, del fallo 
che si stava preparando un 
attacco squadristico contro 
la Regione e contro i par¬ 
titi, non era stata adottata 
nessuna seria misura di pre¬ 
venzione e di tutela. Le for¬ 
ze di polizia hanno assistito 
passivamente alla devasta¬ 
zione delle sedi di tutti I 
partili antifascisti; in par¬ 
ticolare, non hanno mosso un 
dito per stroncare l’assedio 
alla Federazione del PCI, 
protrattosi per alcune ore. 

c Altrettanto evidenti sono 
le responsabilità delle auto¬ 
rità centrali e in particolare 
del ministro dell’Interno. 

■ Ancora una volta pensia¬ 
mo che la risposta decisiva 
verrà da grandi Iniziative 
unitarie e di massa, non sol¬ 
tanto in Abruzzo — dove 1 
comunisti e le altre forze 
antifasciste si stringono at¬ 
torno alla Regione — ma In 
tutto II Paese. L’obiettivo im¬ 
mediato è quello di mettere 
fine subito alla grava debo¬ 
lezza a all* tolleranza delle 
autorità nel confronti delle 
provocazioni, delle violenze, 
del crimini fascisti, e di Im¬ 
porre quelle decisioni del 
potere esecutivo che più 
volte sono state rivendicate 
ed a cui il governo è stato 
Impegnato dal Parlamento, 
e che sono Indispensabili per 
una pronta a risoluta difesa 
dell'ordine pubblico». 


AQUILA, 27. 

Le sedi del PCI, del PSI. del 
PSIUP, della DC, del PU e 
del PSDI dell’Aquila sono sta¬ 
te prese d’assalto dai fa¬ 
scisti e devastate. Un gruppo 
di noti esponenti della estrema 
destra ha guidato un migliaio 
di persone a compiere questi 
attentati criminali secondo un 
piano organizzato che si rivol¬ 
ge contro tutti i simboli e gli 
istituti della democrazia. La 
polizia ha assistito impassibile 
a queste aggressioni. Quando 
è intervenuta lo ha fatto uni¬ 
camente per invitare i nostri 
compagni ad abbandonare la 
sede del partito, dichiarandosi 
impotente a controllare lo 
svolgimento degli avvenimenti. 

I comunisti hanno difeso la 
federazione fino all'ultimo re 
sislendo per cinque ore a ri¬ 
petuti assalti di un numero 
soverchiarne di teppisti. Tre 
compagni sono rimasti feriti. 
Alla fine i cento comunisti che 
difendevano la sede sono sta¬ 
ti sopraffatti: la polizia ha ri¬ 
fiutato ogni appoggio. La sede 
ha dovuto essere abbandona 
ta di fronte alla minaccia 
dell'incendio che avrebbe coin¬ 
volto anche famiglie e cittadi¬ 
ni estranei alla turpe impre¬ 
sa: i caporioni fascisti cerca 
vano e cercano il morto. In 
serata la situazione è ancora 
gravissima. Ma la polizia non 
si decide ad agire energica¬ 
mente contro i delinquenti 
(soltanto a notte inoltrata e 
dopo una riunione in prefettu¬ 
ra tra il capo della polizia Vi¬ 
cari. il prefetto e il procura¬ 
tore generale della Corte di 
appello, da parte delle forze di 
polizia ci si è decisi a tramu¬ 
tare per 46 persone in arre¬ 
sto quello che fino airulthno 
veniva definito « fermo per ac¬ 
certamenti *>. I commandos 
hanno incendiato la casa del 
segretario della DC Fabiani e 
hanno tentato di assaltare 
quella del deputato e sottose¬ 
gretario socialista al ministe¬ 
ro dellTntemo Mariani. An¬ 
che l’abitazione del consi- 

Dario Natoli 

(Segue a pagina 2) 


Il questore 
deirAquila 
destituito 

Ieri sera, alle 22, il Viminale 
ha comunicato che il questore 
dell'Aquila Introna è stato « col¬ 
locato a disposizione », con ef¬ 
fetto immedieto, dal ministro 
dell'Interno. 

L'on. Restivo, Inoltro, ha In¬ 
viato al capoluogo abruzzese il 
capo della polizia Vicari, cho 
ha raggiunto l'Aquila In sarata. 


DOPO LA CONFERMA DEL RITIRO DEL PARTITO REPUBBLICANO 


Si tenta la via del "rimpasto" del governo 

anziché affrontare i motivi di fondo della crisi 


Incontri di Colombo con i dirigenti della DC, del PSDI e del PSI - Un colloquio con Saragat - Domani l’annuncio alle Camere delle dimissioni 
di Reale: il dibattito avrà inizio probabilmente martedì - Affannose manovre democristiane per imporre una discussione di pura ratifica 


HANOI: vigilare contro 
tentativi d’invasione 



Gli americani stanne preparando rinvia di truppa terrestri nel Laos, dava la sconfitta dal 
mercenari si profila sempre più grave a II prezzo dell'aggressione aumenta (gli aerei ed 
elicotteri USA abbattuti sono saliti a 250). Ad Hanoi la stampo esorta il papato alla vigilanza 
e alla latta cantra possibili tonfativi di invasione. Nella foto: artiglieria dell'esercito popolare 
laotiano in aziono A PAGINA 14 

Manifestazione a Torino per Tlndocina 


Rappresentanti del Vietnam (del Nord o del 
Sud), membri del governo cambogiano, diri¬ 
genti dell'Unione .studenti del Laos s* Incon¬ 
trano oggi o Torino con esponenti dei più im¬ 
portanti partili comunisti dell'Europa Occiden¬ 
tale, nel corso della manifestazione Interna- 


zionate antimperialista, organizzata dal PCI 
Saranno rappresentati I partili comunista fran 
cesa, finlandese, spagnolo, della Germania Fe 
iterale. Per II PCI prenderà la parola il com 
pagno Aldo Torforella dalla direzione nazionale 
e direttore dell’» Unità s. 


La Direzione repubblicana ; 
ha deciso ieri il ritiro del par¬ 
tito dal governo. Le anticipa¬ 
zioni di La Malfa sono confer¬ 
mate e le dimissioni già pre¬ 
sentate dal ministro della Giu¬ 
stizia Reale e dal sottosegre¬ 
tario Mammi diventano in tal 
modo effettive, mentre ad esse 
si aggiungono quelle del sot¬ 
tosegretario Biasini. L’inizia¬ 
tiva repubblicana di disimpe¬ 
gno governativo è stata ac¬ 
compagnata da un documento 
che spinge le contraddizioni 
dell’atteggiamento del PRI 
fino all’assurdità: ritirata la 
propria delegazione dal gabi¬ 
netto Colombo, i repubblicani 
confermano, nello stesso tem¬ 
po, adesione alla maggioran 
za di centrosinistra e fiducia 
nel governo appena abbando¬ 
nato. Dentro, insomma, e con¬ 
temporaneamente fuori: que-. 
sta la posizione del partito di 
La Malfa. 

E’ evidente che il < caso » 
aperto dai repubblicani non è 
altro che una manifestazione 
grave della crisi di tutta la 
coalizione. E ciò per le moti 
vazioni del disimpegno repub 
biicano e per il momento in 
cui è stato deciso. Ma Colom¬ 
bo ha fatto finta di non ac¬ 
corgersene. Palazzo Chigi e 
la DC. come conferma la cro¬ 
naca politica degli ultimi due 
giorni, stanno lavorando sul¬ 
la base di una frettolosa ipo¬ 
tesi di rimpasto governativo. 
Per questo il presidente del 
Consiglio si è incontrato ieri 
mattina con i dirigenti della 
DC. del PSDI e del PSI ed 
in serata ha avuto un collo¬ 
quio con Saragat. Nel comu¬ 
nicato diffuso dal Quirinale è 
stato notato un cenno alla 
c imminenza della discussione 
parlamentare » in relazione 
alle dimissioni di Reale. Suc¬ 
cessivamente. la presidenza 
del Consiglio ha fatto sape¬ 
re che l'accettazione delle di¬ 
missioni del ministro repub¬ 
blicano e la nomina de: suo 
sostituto saranno preceduti da 
un dibattito politico in Parla¬ 


mento (« questo orientamento 
— si è fatto sapere — ha 
trovato piena convalida da 
parte del Capo dello Stato*) 
L’informazione che il dibatti¬ 
to avverrà prima e non dopo 
il rimpasto del governo è giun¬ 
ta molto tardi, ieri, perchè 
la DC ha cercato fino all’ul- 
timo di evitare anche questo: 
voleva procedere anzitutto 
alla sostituzione di Reale, per 
far trovare poi il Parlamento 
davanti al fatto compiuto. E 
pare che sia stata la resisten¬ 
za di De Martino (nella gior¬ 
nata erano filtrate anche in¬ 
discrezioni relative a dispa¬ 
reri tra Colombo e Saragat) a 
consigliare una soluzione me¬ 
no esposta ai rilievi non solo 
politici, ma anche di corret¬ 
tezza costituzionale. Il presi¬ 
dente del Consiglio comuni¬ 
cherà per lettera ai presiden¬ 
ti delle Camere la notizia uffi¬ 
ciale delle dimissioni di Rea¬ 
le e degli orientamenti emer¬ 
si nei contatti tripartiti DC- 
PSDI-PSI. Si svolgeranno 
quindi, alla Camera e al Se¬ 
nato, riunioni dei capi-gruppo. 
Il dibattito dovrebbe avere 
inizio, comunque, martedì, per 
concludersi infine col voto di 
fiducia. 

Colombo ha lavorato tutta 
la notte tra venerdì e sabato 


Convocati - 
la Direzione 
e il CC del PCI 

La Direzione del PCI è 
convocata por lunedi allo 
ore 9. 

Il Comitato Centralo del 
PCI è convocato per mar¬ 
tedì 2 marzo alle ore 10,30 
con II seguente ordine del 
g>orno: 

1) La lotta contro le mi 
necce reazionarie e fasciste, 
per le riforme di struttura e 
par una proqrammazione de 
mocratica. Relatore Giorgio 
Amendola. 

2) Varie. . 


intorno al progetto di rimpa 
sto. Lo stato maggiore de 
mocristiano è stato mobilita 
to come nei momenti più «r 
dui, e pare non siano unti 
cate fasi burrascose. La ao 
Iuzione del rimpasto perse¬ 
guita da Colombo doveva 
avere però un punto di ag 
gancio nella risoluzione del 
la Direzione del PRI. Da 
qui le espressioni repubbli¬ 
cane di « fiducia » nel go¬ 
verno. Il documento repub 
biicano traccia anzitutto un 
quadro della situazione secon 
do la classica falsariga di La 
Malfa: ecostante tensione » 
tra i partiti della maggioran 
za, e grave minaccia di reces 
sione economica », situazione 
finanziaria « tulValtro che ras 
sicurante ». In questa cornice, 
si rileva che i richiami repub 
blicani non hanno avuto esito 
Tutto questo, comunque, non 
porta la Direzione del PRI « a 
togliere fiducia allo schiera¬ 
mento di centro-sinistra e al 
governo, rispetto ai quali il 
partilo non vede alternative 
che possano in qualunque 
modo essere prese in consi¬ 
derazione ». Dopo questa sin¬ 
golare conferma di fiducia, 
la Direzione repubblicana ri¬ 
leva che c su provvedimenti 
legislativi fondamentali oggi 
in discussione in Parlamen 
to. quale la riforma tributa¬ 
ria e Ut riforma università 
ria, sono emerse posizioni de 
gli altri partili della coalizione 
e oscillazioni di atteggiamenti 
che segnano un tale distacco 
dalle originarie impostazioni 
approvate dagli stessi partiti 
e dal governo da rendere dif- 
finle al PRI un »v*fo che vada 
oltre l’astensione ». 

Più oltre, ti .hicumento del 
PRI parla del riacquisto da 
parte del partito della * liber¬ 
tà di ntleuduiTjienio e di giudi¬ 
zio * su singoli atti legislativi 
e quindi della decisione di « re¬ 
vocare la propria partecipa 

«. £ 

(Soglie in ultima pagina) 
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I fatti dell'Aquila 


(Dalla prima pagina) 

gliere de Ricciuti è stata de¬ 
vastata. Viene data la paro¬ 
la d’ordine della caccia all’uo¬ 
mo contro i dirigenti, comuni¬ 
sti. socialisti, del PSIUP, del¬ 
la DC. Solo la sede del MSI 
non è stata assaltata. 

A questa gravissima situa¬ 
zione si è giunti dopo venti- 
quattr’ore drammatiche par¬ 
tendo dal primo pomeriggio 
di ieri, quando il «comitato 
d’azione cittadino » ha avviato 
la mobilitazione generale in 
vista della riunione del Consi¬ 
glio regionale che doveva san¬ 
cire la scelta del capoluogo 
e della sede degli uffici re¬ 
gionali abruzzesi. 

Per le vie del centro — do¬ 
ve ancora adesso sostano cen¬ 
tinaia di persone e restano i 
segni delle barricate innal¬ 
zate nella nottata e che anco¬ 
ra nelle ultime ore si è tentato 
di innalzare — sono compar¬ 
se numerose auto munite di 
altoparlanti: l’invito era di 
recarsi in massa alla regione 
per « evitare l’assassinio del¬ 
l’Aquila ». Quale « assassi¬ 
nio»? In realtà il consiglio 
regionale si preparava soltan¬ 
to a votare un accordo che 
avrebbe dovuto affermare: « Il 
capoluogo della regione è 
l’Aquila ove hanno sede i suoi 
organi regionali. Il consiglio 
e la giunta si riuniscono ad 
Aquila o a Pescara ». I ca¬ 
porioni fascisti hanno dunque 
deliberatamente giocato sugli 
equivoci e sui facili risenti¬ 
menti di una battaglia di cam¬ 
panile che si protrae assurda¬ 
mente da mesi fra le due mag¬ 
giori città abruzzesi. 

Le auto hanno circolato per 
ore liberamente, in un cre¬ 
scendo di esasperazione che 
in nessun modo si è tentato di 
arginare. Nel tardo pomerig¬ 
gio. sull’Aquila sono calati 
anche i rintocchi del campa¬ 
nile civico, suonato da un 
gruppo di esaltati. La atmo¬ 
sfera s’è fatta allucinante: ed 
è precipitata ulteriormente 
quando ai tocchi del campano- 
ne si sono aggiunti quelli 
delle campane di molte chie¬ 
se cittadine. 

In questo clima di paura e 
di esaltazione è iniziata la 
seduta del consiglio regionale. 
Centinaia di persone si sono 
accaloate nell’aula, mentre il 
palazzo veniva presidiato — 
ma senza che si disponesse al¬ 
cuna reale misura preventi¬ 
va — da decine di carabinie¬ 
ri e agenti di PS. Alle venti, 
quando il presidente Mattucci 
ha cominciato a leggere il te¬ 
sto dell’accordo, l’esplosione 
era ormai inevitabile. La fol¬ 
la ha lanciato insulti e mone¬ 
tine in segno di scherno. Pro¬ 
seguire la seduta è diven¬ 
tato subito impossibile. I con¬ 
siglieri hanno deciso di riti¬ 
rarsi. 

Qui è scattata la prima 
molla della provocazione pre¬ 
meditata. I teppisti tentano 
di guidare la folla all’assal¬ 
to dei consiglieri regionali. 
Basta un gesto qualsiasi per 
incitare al peggio. I deputa¬ 
ti abruzzesi sono costretti a 
ritirarsi nella sala del pre¬ 
fetto. Inizia un lungo assedio, 
al quale soltanto al fascista 
Ferri viene consentito dì sot¬ 
trarsi. 

L’assedio durerà per ore, 
malgrado l’intervento del sin¬ 
daco De Rubeis che cerca di 
spiegare che la seduta della 
assemblea è stata sospesa ed 
aggiornata a data da desti¬ 
narsi. Significativamente, qual¬ 
cuno tra la folla grida « Reg¬ 
gio! Reggio! ». 

Soltanto dopo diverse ore i 
consiglieri riescono ad abban¬ 
donare la sede regionale. Ma 
i provocatori sono ben lungi 
dal ritenersi paghi. Il caratte¬ 
re organizzato delia « rivol¬ 
ta » comincia anzi a manife¬ 
starsi. proprio in questa fa¬ 
se. con la massima evidenza. 
Anche i teppisti — alla cui 
testa sono sempre ben noti 
personaggi del fascismo aqui¬ 
lano — lasciano la sede re¬ 
gionale: ritornano sulle stra¬ 
de ormai deserte incitando 
ancora alla lotta. A bordo di 
auto corrono nuovamente per 
tutta la città, mentre alcuni 
gruppi innalzano le prime bar¬ 
ricate. Una barriera di co¬ 
pertoni viene incendiata in 
pieno centro, ai Quattro Can¬ 
toni; vengono bloccate le 
strade che portano a Pesca¬ 
ra e quella di accesso al¬ 
l’autostrada per Roma. Fi¬ 
no alle tre dura questa «not¬ 
te brava » imposta da gruppi 
di provocatori aU’intera città. 

àia non basta. L'Aquila vi¬ 
ve appena poche ore nottur¬ 
ne di relativa quiete. Al mat¬ 
tino. gli attivisti del «comi¬ 
tato d’azione cittadino» sono 
nuovamente al lavoro. Alcune 
centinaia di persone si radu¬ 
nano in piazza Palazzo e si 
ripropone l’incitazione alla 
violenza. La questura avreb¬ 
be tutto 3 tempo per pren¬ 
dere qualche misura: ma non 
v’è traccia di intervento, tran¬ 
ne che un ammassarsi di agen¬ 
ti e carabinieri intorno al co¬ 
mune e alla prefettura. Per 
l’ennesima volta gli altopar¬ 
lanti dei caporioni incitano al¬ 
la « vendetta ». E’ una ven¬ 
detta che si rivolge contro 
tutti I partiti antifascisti, ma 
che ha come bersaglio prin¬ 
cipale il nostro partito. 

Gruppi di manifestanti si di¬ 
rigono verso le sedi dei par¬ 
titi. come rispondendo a un 
piano ben preciso e organiz¬ 
zato. Sono armati di spran¬ 
ghe. bastoni, martelli, botti¬ 
glie di benzina. Invadono le 
sedi della DC. del PSI. del 
PSIUP. del PLI e del PSDI 
che a quell’ora sono vuote. 

Alla sede del PCI, nella 
stretta via Paganica, trovano 
invece l'immediata risposta dei 
compagni die hanno intuito 3 
pericolo e sono accorsi pre¬ 


ventivamente in difesa della 
federazione. Il primo assalto 
è poco dopo le nove. Il por- 
toncino sulla strada è aperto: 
quello interno, al primo pia¬ 
no. è già sbarrato. I teppisti si 
sfogano puntando sulla sede 
della FGCI: una stanzetta cui 
si accede dal cortile a piano- 
terra. E la devastano. Tenta¬ 
no. ancora, di ritornare alla 
federazione passando dalla 
sede di un ufficio di assicu¬ 
razione che si trova sullo stes¬ 
so piano. Riescono ad arri¬ 
vare. girando dall’esterno, fi¬ 
no al balconi: infrangono i 
vetri, ma vengono respinti. , • 

Dopo mezz’ora — mentre va¬ 
namente i compagni informa¬ 
no la questura della gravità 
della situazione — i fascisti ri¬ 
tornano più numerosi. Via Pa¬ 
ganica — una via strettissima 
— potrebbe essere bloccata 
da un esiguo gruppo di agen¬ 
ti: ma la questura ha detto 
che non ha uomini a suffi¬ 
cienza per sorvegliare tutti i 
punti « caldi » della città. Nel¬ 
l’intervallo tra le due aggres¬ 
sioni sono arrivati soltanto 
una decina di agenti di PS e 
un gruppo di carabinieri chia¬ 
mati ieri sera da Cliieti: ma i 
carabinieri si allontanano pri¬ 
ma del ritorno dei fascisti e 
i poliziotti stanno a guardare. 
Tuttavia anche il secondo as¬ 
salto è respinto. I fascisti ci 
provano con particolare furia. 
Sono armati e attrezzati an¬ 
che meglio di prima. Riesco¬ 
no a sfondare il portone sulla 
strada che intanto era stato 
sbarrato dai compagni. Sal¬ 
gono al primo piano e tenta¬ 
no più volte di incendiare la 
porta. 

Dentro, i compagni sono più 
numerosi e decisi a resistere. 
Sono giunti da ogni parte del¬ 
l’Aquila, insieme ai dirigen¬ 
ti della Federazione e ai con¬ 
siglieri regionali che hanno 
fatto in tempo a entrare. Ai 
tentativi di incendio si ri¬ 
sponde gettando acqua sulle 
fiamme attraverso uno squar¬ 
cio aperto nella porta. Ma la 
teppaglia, sotto, diventa sem¬ 
pre più numerosa mentre ogni 
invito a un intervento della 
questura continua a ricevere 
rifiuto. Lo scontro diretto — 
che potrebbe avere conseguen¬ 
ze incalcolabili — sembra ine¬ 
vitabile. 

In questa situazione si va 
avanti per quasi tre ore. Tre 
compagni sono feriti: Cesare 
Maschietti (consigliere co¬ 
munale) alla fronte e all’oc¬ 
chio sinistro: Alvaro Jovannit- 
ti (che avrà tre punti di su¬ 
tura alla mano destra) e la 
compagna Cristina Brancado- 
ro. Altri hanno ferite più leg¬ 
gere. Viene chiamata ima au¬ 
toambulanza. . 

A questo punto, nonostante 
la disponibilità di centinaia di 
agenti, ancora una volta il 
questore rifiuta ogni interven¬ 
to. I compagni stanno per es¬ 
sere sopraffatti. Soprattutto si 
teme che un incendio possa 
coinvolgere case e famiglie di 
cittadini estranei alla impre¬ 
sa fascista. La sede viene ab¬ 
bandonata. 

Poi i teppisti si scatenano 
in assoluta libertà. Quello che 
ho visto, quando sono entrato 
due ore dopo nei locali della 
Federazione è spaventoso. 
Semplicemente: la Federazio¬ 
ne non esiste più. Tutto ciò 
che di meno importante vi 
era stato lasciato è distrutto, 
scomparso anzi. Tutto, perfi¬ 
no i fcermosifoni. è stato spac¬ 
cato o rubato e due ore dopo 
i locali devastati erano anco¬ 
ra libera preda di chiunque 
volesse entrarvi: nemmeno un 
poliziotto, a distruzione avve¬ 
nuta. è stato inviato a sorve¬ 
gliare 3 luogo della brutale 
aggressione. 

Mentre scrivo, nel tardo po¬ 
meriggio. la situazione nella 
città non accenna a mutare. 
La polizia è raggruppata qua 
e là in alcune strade del cen¬ 
tro: ma non sembra voler ri¬ 
prendere 3 controllo della si¬ 
tuazione (1* unico intervento 
che ho constatato è quello al-, 
le porte di Roma dove, al 
casello di ingresso dell’auto¬ 
strada. un poliziotto vi avver¬ 
te che « all’Aquila ci sono 
disordini). In Prefettura, s’è 
avuto un’incontro tra il pre¬ 
fetto e i segretari dei vari 
partiti (escluso 3 MSI) alla 
presenza del ministro Nata¬ 
li e del sottosegretario agli 
Interni Mariani e del capo del¬ 
la polizia Vicari. Anche la 
prefettura è assediata da cen¬ 
tinaia di persone. Un elicotte¬ 
ro della PS sta sorvolando la 
città. 

Sono giunti all*Aquila ì com¬ 
pagni sen- Bufalini e Chiaro- 
monte della Direzione del PCI. 

I comunisti hanno presentato 
subito una circostanziata de¬ 
nuncia contro una ventina di 
persone individuate da molti 
testimoni durante l'assalto al¬ 
la sede del nostro partito. Fra 
questi sono noti personaggi 
aquOani come 3 consigliere co¬ 
munale de Roscetti. l’ex se¬ 
gretario provinciale del PLI 
Napoleone e 3 geometra D’A¬ 
mico. Questa denuncia è stata 
portata a conoscenza del pre¬ 
fetto da una delegazione di 
parlamentari e dirigenti co¬ 
munisti, I compagni Petruc¬ 
cioli. Esposto. D’Angelosante, 
Cicerone e Stocchi. 

A sera, come si diceva, i tep¬ 
pisti hanno potuto consolidare 
le barricale erette in piazza 
Duomo e nelle adiacenze. Si 
sono poi dati al vandalismo di 
beni di pescaresi. I danni sono 
rilevanti: sono stati svaligiati 
i magazzini Monti- Cinquantu¬ 
no feriti fra gli agenti e i ca¬ 
rabinieri. 

In serata, infine, v’è stata 
una presa di posizione unita¬ 
ria dei sindacati che hanno fra 
l’altro invitato i lavoratori alla 
vigilanza. 


Immediata mobilitazione popolare in difesa della democrazia 


Presa di posizione 
dei comunisti 

/ 

dell’Abruzzo 

Il documento del Comitato regionale del PCI 
Positiva valutazione sulle decisioni per il capoluo¬ 
go e condanna delle forze reazionarie e fasciste 


Bologna scende in piazza 

contro reversione fascista 

t 

Alle 11 manifestazione in piazza Maggiore — Da Catanzaro un energico odg del Con¬ 
siglio regionale a Colombo — Iniziative nei quartieri di Roma — Corteo antifascista uni¬ 
tario a Vercelli — Ad Alessandria anche i commercianti hanno aderito alla grandiosa 

protesta — Voto del Consiglio comunale di Arezzo 


FGCI: intensificare 
ovunque la 
battaglia 
antifascista 

La Fgcl ha lanciato un ap¬ 
pello al suol militanti perchè 
Intensifichino ovunque la batta¬ 
glia antifascista. Contatti sono 
già stati presi con la altre for¬ 
ze giovanili percè si arrivi nel 
più breve tempo possibile a co¬ 
stituire ovunque Comitati unita¬ 
ri di lotta antifascista. L’Indi¬ 
cazione è di dare all’offensiva 
contro la reazione fascista tut¬ 
ta l'ampiezza unitaria e la pro¬ 
fondità di obiettivi già indicate 
nel documento unitario appro¬ 
vato nel corso della grandiosa 
manifestazione di sabato 14 
febbraio. 


Romualdi ammette: 

marchio fascista 
aei fatti dell'Aquila 

Un vecchio rottame del fa¬ 
scismo ed oggi vice segretario 
del MSI. Romualdi, in una di¬ 
chiarazione ieri sera ha sfac¬ 
ciatamente confessato che sulla 
preordinata azione eversiva in 
atto all'Aquila c'è netto il mar¬ 
chio neofascista. 


Indegno 
comportamento 
dei Telegiornale 

La TV, ancora ieri, ha dato 
un'altra vergognosa prova di fa¬ 
ziosità. Solo nel telegiornale del¬ 
la notte, e soltanto in seguito 
alle vibrate proteste del nostro 
partito, si è data notizia della 
, dichiarazione fatta dal compa¬ 
gno Bufalini a commento dei 
gravissimi fatti accaduti all'A¬ 
quila. dichiarazione che pure era 
stata diffusa dalle agenzie di 
stampa nel pomeriggio. Gli stes¬ 
si fatti, nel telegiornale delle 
20.30. erano stati riferiti (per 
la voce distaccata di Tito Sta¬ 
gno), come se si trattasse di 
un qualsiasi episodio di crona¬ 
ca nera. 

E' un nuovo caso di delibe¬ 
rata disinformazione, del quale 
non può e non deve sfuggire 
l’estrema gravità. Per questo in¬ 
credibile comportamento hanno 
del resto protestato gli stessi 
giornalisti del telegiornale, at¬ 
traverso il loro comitato di reda¬ 
zione. 


PESCARA, 27. 

Il Comitato regionale abruz¬ 
zese del PCI sottolinea il gran¬ 
de significato politico della 
definizione del problema del 
capoluogo e dell'approvazione 
definitiva del relativi articoli 
statutari attraverso la conver¬ 
genza di tutte le forze regio- 
naliste nel Consiglio regionale. 
L’Iniziativa politica tenace, fer¬ 
ma e costante del comunisti, 
e dell’opposizione di sinistra, 
oltre a sconfiggere la « politica 
del capoluogo» per affermare 
la « politica della Regione », 
è riuscita a impegnare le for¬ 
ze democratiche e regionali- 
ste su una soluzione ispirata 
a saggezza ed equilibrio del 
problema del capoluogo, che 
tenesse conto delle esigenze 
di funzionalità della Ilegln 
ne. della realtà obiettiva e del¬ 
le esigenze delle città dell’A 
quila e di Pescara. 

Il Comitato regionale del 
PCI denuncia con forza 11 ten¬ 
tativo in atto di bene indivi¬ 
duate forze reazionarie e fa¬ 
sciste. le quali, • facendo leva 
su gruppi disordinati ed esa¬ 
sperati di opinione pubblica 
in base a un preteso « tradi¬ 
mento » dei diritti della città 
dell’Aquila, puntano in modo 
aperto all'azione eversiva con¬ 
tro le istituzioni democratiche 
e la Regione stessa, compien¬ 
do atti vandalici, saccheggian¬ 
do e incendiando le sedi del 
partiti democratici, tra cui la 
sede della Federazione comu¬ 
nista e le abitazioni di espo¬ 
nenti del partiti democratici. 
Sono le stesse forze eversive 
e fasciste che hanno scatena¬ 
to la violenza e la rivolta a 
Reggio Calabria, nel quadro 
di un disegno reazionario che 
tende nel paese ad arrestare 
l’avanzata delle "lassi lavora¬ 
trici sulla via delle riforme e 
dello sviluppo della demo¬ 
crazia. 

Il comitato regionale del PCI 
denuncia le gravissime respon¬ 
sabilità del prefetto e del que¬ 
store - dell'Aquila, 1 quali si 
sono mostrati del tutto Inca¬ 
paci di - garantire il regolare 
svolgimento della seduta del 
Consiglio regionale e l’ordine 
pubblico nella città, consen¬ 
tendo a bene Individuati grup¬ 
pi eversivi e fascisti di agire 
Indisturbati, mettendo In se¬ 
rio pericolo l’incolumità stes¬ 
sa del cittadini; tale Incapa¬ 
cità. che non esclude la con¬ 
nivenza, si è espressa anche 
nel ritardo di arrestare i ca¬ 
porioni della sedizione fasci¬ 
sta già chiaramente Indivi¬ 
duati e segnalati dalle forze 
politiche. 

Il Comitato regionale del 
PCI rivolge appello a tutte 
le forze democratiche e anti¬ 
fasciste della Regione, al la¬ 
voratori. ai cittadini, alle mas¬ 
se popolari a dare subito la 
risposta unitaria per stronca¬ 
re con decisione la violenza 
reazionaria ed eversiva e per 
difendere e sviluppare la de¬ 
mocrazia in Abruzzo e nel 
Paese 


Protesta del 


convegno 

sulla 

BOLOGNA, 27. 
L'attacco averslvo del¬ 
l'Aquila ha avuto Immediata 
eco al convegno del PCI sul¬ 
la scuola. In corso a Bolo¬ 
gna. Riferendosi al gravi epi¬ 
sodi di violenta squadrista. 
Il compagno Nafta ha affer¬ 
mato che pesante è la re¬ 
sponsabilità della polizia che, 
pur avvertita In tempo, non 
è Intervenuta per evitare le 
violenze fasciste. « No) co¬ 
munisti — he aggiunto — 
condanniamo II grave atten¬ 
tato contro la democrazia a 
lo esigenze di progresso del 


comunista 

scuola 

nostro Paese. Mettiamo sotto 
accusa l'on. Colombo e l'ono¬ 
revole Restivo >. Il compagno 
Natta ha quindi continuato, 
tra prolungati aootausl della 
assemblea: « Noi dobbiamo 
rendere sempre più decisa la 
risposta antifascista, popola 
re e di massa, a L'Aquila e 
in tutto li paese, per colpire 
e stroncare 1 rigurgiti del 
neesquadrismo *. 

Proprio per questo — ha 
soggiunto — non possiamo 
consentire nessun tentativo di 
arresto nella battaglia per le 
riforme. 


Gravissime responsabilità de!'o Partecipazioni statali 


Protestano ì lavoratori 
della Pellizzari per il 
disinteresse del governo 

Nuove manifestazioni ad Àrzignano per la difesa 
dell’occupazione ed i salari - Smentite tutte le 
promesse dei giorni scorsi < Occupata la serie 
del municipio - Tensione nella cittadina veneta 


VICENZA. 27 

li municipio di Àrzignano é 
nuovamente occupato dopo una 
ennesima manifestazione ope¬ 
raia per le vie della cittadina 
U consiglio di fabbnea ha 
chiesto la convocazione urgen 
te del consiglio comunale. La 
situazione è nuovamente preci¬ 
pitata ad Àrzignano; la tensione 
risenta di giungere a livelli 
di * rottura » per l'irresponsa¬ 
bilità dei personaggi politici 
della DC. come Giacometti. sin¬ 
daco di Àrzignano. e Piccoli, 
ministro delle Partecipazioni 
statali. La giostra delle men¬ 
zogne e degli inganni verso gli 
operai della Pellizzari ha in 
fatti raggiunto oggi li suo cul¬ 
mine. 

Tutto ciò che len era stato 
solennemente promesso dal pre¬ 
fetto, della Spi, società deH’lri. 
dali’intersind. eoo telefonate e 
documenti scritti, è stato smen¬ 
tito ieri mattina. 1 soldi delle 
paghe operaie non esistono, 
nessuno U ha spediti da Ro¬ 
ma: le garanzie della piena oc¬ 
cupazione per i 1.700 dipenden¬ 
ti dell'azienda, sottoscritte dai 
prefetto, sono carta straccia: 
nessuno te riconosce valide a 
Roma nè la Spi, né le Parte¬ 
cipazioni statali. Questa la co¬ 
municazione data oggi aU'as- 
semblea delta delegazione ope¬ 
rala che si è incontrata ien se¬ 
ra con il presidente deliTnter- 
smd. Glisenti: è stata una mic¬ 
cia che ha infiammato gli ani¬ 
mi e che rischiava di infiam¬ 
mare Àrzignano. « Infame tra¬ 
dimento »: la frase rimbalzava 
fra I dipendenti. A stento il 
consiglio di fabbrica riusciva 
a controllare la marea di ope¬ 
rai esasperati che intendevano 
« agire subito come Ieri a Vi¬ 
cenza ». Prevaleva U senso del¬ 
la disciplina, dell'unità di classe. 

Le sirene deila fabbrica an¬ 
nunciavano ripetutamente alla 
popolazione di Àrzignano che 
la lotta riprendeva. 


Lo stupore era enorme dato 
che tutti t giornali davano oggi 
un'indicazione di schianta del¬ 
la situazione confidando negli 
impegni assunti ieri dal prefet¬ 
to e telefonati da Roma. Una 
macchina girava per U paese 
invitando alla solidarietà gli 
esercenti, le scuole, i lavoratori 
delle altre fabbriche (le po¬ 
che che erano in attività data 
la giornata del sabato) mentre 
I lavoratori si muovevano in 
corteo verso la piazza. Gli 
esercenti chiudevano i negozi, 
gli studenti uscivano dalle 
scuole. 

Veniva sospesa l'erogazione 
di energia elettrica, (salvo la 
linea che fornisce l'ospedale), 
veniva bloccato U palazzo delle 
poste e occupata la sala con¬ 
siliare del municipio. Le noti¬ 
zie portate da Roma hanno tre 
diverse versioni 

Queste le versioni: la FIN 
meccanica si è detta disposta 
a prelevare subito la fabbrica 
con tutte le maestranze mante¬ 
nendone anche il vecchio no¬ 
me. Pellizzari; ta Eletar-Spi è 
ritornata al suo piano primiti¬ 
vo e cioè prelevare la fabbri¬ 
ca licenziando 350 lavoratori e 
dopo averla ristrutturata pas¬ 
sarla aH’IRI (ma questo pas¬ 
saggio non è tuttavia certo: 
potrebbe anche venderla a qual¬ 
che privato): l’interaind ha par¬ 
lato. per bocca del suo presi¬ 
dente Glisenti. di una ristruttu¬ 
razione che manterrà 1.000 ope¬ 
rai e 250 impiegati espellendo 
quindi 450 unità lavorative. In 
sostanza non si sa ancora a 
chi andrà la fabbnea. 

I diversi organismi dei setto¬ 
ri dell'IRI trattano separata- 
mente e dicono cose diverse. 
La responsabilità prima è per¬ 
ciò di Piccoli che come mini¬ 
stro delle Partecipazioni stata¬ 
li dovrebbe far perseguire ai 
suoi settori una unica linea po¬ 
litica. 


Da Milano giungono i primi 
«elettorali» per la Sicilia 

• 1 compagni di Milano sono all'avanguardia nella campagna 
a per la raccolta degli abbonamenti elettorali da mandare alle 

■ sezioni più povere della Sicilia. 

• La cellula dei « Corriere della Sera» ha versato 42 mila 

• lire, altrettanto ci hanno mandalo i compagni della sezione 

■ Ferretti La sezione 1 Maggio ha versato 21 mila lire; ta 
m libreria Rinascita 21 mila lire, la cellula della TEMI (dove 

■ si stampa l'Unità a Milano) 21 mila lire (oltre le 50 mila già 

• versate) E ancora: King. Vincenzo Ruberto 21 mila lire. 

■ il dottor Ercole Ferrano 21 mila lire. Goffredo Andrei 12 
" mila lire, la sezione Ardizzone (i tranvien dell'ATAM). 

■ • ò * 

■ Pubblichiamo, inoltre, un nuovo elenco di compagni 

• sostenitori che fa seguilo a quelli già apparsi sull’Unità 
a nelle scorse domeniche: Antonio Sedia (Napoli), zona del 
? PCI di Castiglione del Lago, compagno professor Ambrogio 
9 Donini. circonvallazione Cavallino Rosso (Pisa-Porta a Mare). 

• Pasquale Remigio da Città Sant'Angelo. Renzo Ferri di 

• Sassuolo (Modena). Cooperativa emiliana prefabbncati di 

■ Castelfranco di Modena. Comitato provinciale UISP di Fog- 
! già. Circolo operai ARCI di Crusinallo (Novara). Eraldo Ga- 
m stone di Novara Fnlli Treves di Poggibonsi offre un abbo- 

• namento all'Unità per una sezione di Avellino. 


Domani a Ghilarza l'inaugurazione 


LA CASA DI GRAMSCI DIVIENE 
MUSEO DI RICERCA E STUDIO 

La prima iniziativa è un seminario su « Movimento operaio e questione sarda » 
Le tappe della vita del grande dirigente in legame con la storia meridionale 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI 27 

Casa Gramsci, a Ghilarza, 
sarà trasformata in un mu¬ 
seo Completamente restaura¬ 
ta, l’abitazione in cui Antonio 
Gramsci trascorse la giovi¬ 
nezza, comincia ora a funzio¬ 
nare come « centro di ricer¬ 
ca e documentazione». 

Lunedi I marzo, alle ore 18 
si avrà la inaugurazione uffi¬ 
ciale del nuovo istituto, con 
una conferenza dibattito sul 
tema « Le origini del movi¬ 
mento operaio a ta questione 
sarda » introdurrà il compa 
gno professor Paolo Sprtano. 
presiederà l’on. prof. Giovan¬ 
ni Lililu. 

Quella tenuta dal compagno 
Spriano è la prima lezione di 
un seminario di studi Incen¬ 
trato sul a Movimento operaio 


e la Questione sarda * ed ar 
ticolato in 16 temi svolti da 
ducenti universitari, studiosi, 
uomini politici regionali e na¬ 
zionali 

Casa Gramsci — e stato 
chiamo dal comitato promo¬ 
tore nominato nel giorni scor¬ 
si a Ghilarza — non sarò un 
museo tradizionale in cui I ci¬ 
meli siano freddamente dispo 
stl uno accanto all'altro, in un 
semplice intento celebrativo. 
Casa Gramsci dovrà ridare al 
visitatore il senso vivo della 
esperienza di uno dei più 
grandi leader» che la classe 
operaia ha posseduto. 

Lo straordinario itinerario 
gramsciano avrà Inoltre, come 
srondo, la storia popolare del¬ 
ia Sardegna, a partire dal mo¬ 
ti angioini fino alle lotte del¬ 
la classe operala di oggi. Ogni 
stanza della casa » in fase 


di allestimento — sarà dedi¬ 
cata ad uno specifico momen 
to della vita d) Gramsci e ne 
coglierà anche te caraltensti 
che storiche e politiche. La 
vita di Gramsci sarò anche 
vista quindi, come stona del 
la Sardegna delle sue classi 
popolari, e come storia delle 
classi contadine dei sud che 
lottano per U proprio alfran 
camento. 

Una biblioteca che iniziai 
mente avrà una dotazione di 
mille volumi, permetterà a r *il 
vorrà intraprendere ricerche, 
di consultare l’Intera opera 
gramsciana e tutta la otblio 
grafia su Gramsci finora esi 
stente 

Un particolare settore com 
prenderà le opere di studiosi 
e politici dedicate all’esame 
dei problemi del Mezzogiorno 
• delie Isole. 


ESTRAZIONI LOnO 


Sabato 27 febbraio 1V71 , olle 


BARI 24 71 7» 31 54 | 1 

CAGLIARI 19 73 SUI 1 | 1 
FIRENZE 1% 14 50 86 11 | 2 

GENOVA 63 » 34 tl 6 | 2 

MILANO 2 74 47 » $6 | 1 

NAPOLI 87 26 59 85 17 | 2 

PALERMO • 86 56 37 18 | 1 

ROMA 16 24 19 76 25 | 2 

TORINO 24 10 32 45 54 | 1 

VENEZIA 54 41 32 10 63 | z 

NAPOLI (2* estratto) | 1 
ROMA (2° estratto) | 1 
Al «12» 15.566.080 lire, egli 
« 11 » 376.908 lire; al • 10 » 11 
mila 200 lira. 


In risposta al gravissimi 
episodi verificatisi all’Aquila, 
è stata Indetta per oggi a BO¬ 
LOGNA una grande manifesta¬ 
zione antifascista. L'appunta¬ 
mento è per le 11 in piazza 
Maggiore. Un'energica prote¬ 
sta contro i fatti deil’Aquila è 
stata espressa dalla Giunta 
regionale Emilia-Romagna. 

La notizia ha provocato vi¬ 
vissima emozione a CATAN¬ 
ZARO. Il presidente del Con¬ 
siglio regionale ha riunito i 
capigruppo. Al termine della 
riunione, la presidenza, a no¬ 
me della DC, del PCI, del 
PSI, del PSIUP. del PRI, del. 
PSDI e del PLI ha inviato un 
telegramma di solidarietà al 
Consiglio regionale abruzzese 
ed ha approvato il seguente 
o.d.g. inviato al presidente del 
Consiglio Colombo: « I gravis¬ 
simi fatti dell'Aquila, dove lo 
attacco alla Regione, alle sedi 
ed alle personalità dei partiti 
antifascisti conferma chiara¬ 
mente 11 premeditato disegno 
delle forze eversive e fasciste 
contro le istituzioni democra¬ 
tiche e le sorgenti Regioni, 
impongono misure immediate 
per colpire le centrali della 
provocazione e procedere, sen¬ 
za indugi, allo scioglimento 
delle organizzazioni di Ispira¬ 
zione neofascista ». 

A ROMA ieri sera 1 comuni¬ 
sti hanno diffuso volantini nel¬ 
le borgate e nei quartieri, de¬ 
nunciando con forza la gravis¬ 
sima provocazione fascista in 
corso nel capoluogo abruzze¬ 
se. Comizi unitari si terranno 
stamane a Casalotti, al Trul¬ 
lo, alla Borgata Gordiani, a 
Portuense ed in altre zone del¬ 
la capitale, a Ladispoli, a Cam- 
pagnano a Rignano Flaminio. 
Manifestazioni antifasciste si 
sono svolte ieri sera a Pale¬ 
stina e a Torpignattara. I 
gruppi del PCI hanno chiesto 
la convocazione straordinaria 
dei Consigli regionale, provin¬ 
ciale e comunale. 

A PARMA l’assemblea del 
congresso provinciale della 
ANPI ha Inviato al presidente 
del Consiglio e al ministro del¬ 
l'Interno un appello in cui si 
esprime la «sdegnata esecra¬ 
zione per l’ennesima, inquali¬ 
ficabile provocazione neofa¬ 
scista » e si sollecita decisa¬ 
mente l’Intervento delle auto¬ 
rità di governo per imporre il 
rispetto della Costituzione e la 
messa fuori legge del MSI e 
di tutti gli altri movimenti che 
si Ispirano al fascismo. La 
Camera del Lavoro parmense 
ha inviato un telegramma di 
solidarietà al presidente della 
Regione abruzzese. 

A VERCELLI un’enorme fol¬ 
la ha partecipato al corteo 
che è sfilato per le vie citta 
dine La manifestazione indet¬ 
ta da PCI, DC, PSIUP, PSDI, 
dalle ACL1, dalla CGIL e da 
numerose organizzazioni gio¬ 
vanili e di massa, & durata 
alcune ore. In testa al corteo, 
con 1 dirigenti dei partiti or¬ 
ganizzatori, i gonfaloni della 
Provincia con il presidente, 
prof. Villa, e il vicepresidente, 
on. Ferraris, e numerosi con¬ 
siglieri provinciali, i gonfaloni 
di Vercelli e dei comuni di 
Borgosesia, Serravalle, San* 
thià. Trino, Ronsecco, S. Ger¬ 
mano, con sindaci, assessori e 
consiglieri, il sen. Moranino 
e li consigliere regionale Be- 
sate. Al termine del corteo, ha 
arlato alla folla, tra gli altri, 
sen. Galante Garrone. 

Ad ALESSANDRIA promos¬ 
sa dai Comitato di difesa dei 
valori della Resistenza, con il 
patrocinio del Comune e della 
Provincia e l’adesione di PCI. 
DC. PSI, PSIUP. MSA, 1 sin 
dacati e numerose organizza¬ 
zioni, si è vissuta ieri una 
rande giornata antifascista 
commercianti hanno abbas¬ 
sato le saracinesche dei nego¬ 
zi, rendendo cosi completa 
l'adesione alla grande prote¬ 
sta antifascista. Provenienti 
da tutta la provincia, l mani¬ 
festami si sono concentrati in 
iazza Garibaldi, da dove si 
mosso il corteo. Alla testa 
erano i gonfaloni di numerosi 
comuni della provincia, con 
sindaci, giunte al completo e 
consiglieri comunali, provln 
elafi e dirigenti politici e sin 
da cali. Quindi un selva di 
bandiere rosse e tricolori e 
di altri partiti e organizzazio¬ 
ni. Hanno parlato il sindaco 
e il presidente della Provin¬ 
cia e il senatore Antonioelli. 

Ad Arezzo 11 Consiglio co¬ 
munale ha approvato alla 
unanimità un o.d-g., in cui 
si condannano * gli autori dei 
gravi e criminali fatti dei 
l'Aquila e si invita il governo 
ad operare con la necessaria 
tempestività e durezza per 
prevenire e reprimere tali 
azioni » 

A Rimini la Giunta comu¬ 
nale, riunitasi d’urgenza in 
serata, ha emesso un comu¬ 
nicato tn cui si chiede « al go¬ 
verno. oltre a una severa pu 
nizione dei responsabili diret¬ 
ti e Indiretti del gravi fatti 
defi’Aquila. che vengano presi 
quei provvedimenti più volle 
reclamati, per i quali si è 
impegnato di rronte al Par¬ 
lamento ». 

A Milano II Comitato pernia 
nenie per la difesa antifasci¬ 
sta ha emesso un comunicalo 
m cui si esprime la collera e 
lo sdegno di Milano e la soli¬ 
darietà ai democratici abruz 
zesi » e si rinnova « l’appello 
alla vigilanza e all’unità con 
tra to squadrismo e si nchia 
ma il governo a non mostrare 
tolleranza verso chi attenta 
alla Costituzione e sfida la Ifr 
galità repubblicana e antifa 
scista ». 

A LIVORNO le federazioni 
del PCI, del PSI e del PSIUP 
di Livorno hanno inviato al 
presidente del consiglio dei 
ministri Colombo, al presiden¬ 
te della Camera Pertlnl, al pre¬ 
sidente del senato Fan (ani. Il 
seguente telegramma: 


« Gravi provocazioni Inten¬ 
tate l'Aquila dalle forze del¬ 
l’eversione antidemocratica e 
anticostituzionale indignano 
profondamente coscienza for¬ 
ze politiche che si riconoscono 
nel patto costituzionale. Iner¬ 
zia assoluta delle forze di po¬ 
lizia aggrava responsabilità di 
coloro che hanno dovere costi¬ 
tuzionale di difendere le li¬ 
bertà democratiche e la lega¬ 
lità repubblicana. Rivendichia¬ 
mo energico immediato inter¬ 
vento governo contro forze 
fasciste e centrali eversione, 
nello spirito Costituzione re¬ 
pubblicana nata dalla Resi¬ 
stenza ». 

A VELLETRI, il consiglio 
comunale (che già s’era pro¬ 
nunciato con fermezza dopo 
la strage di Catanzaro) una¬ 
nime ha espresso lo sdegno e 
la condanna delle violenze fa¬ 
sciste dell’Aquila: e ha dato 
mandato al sindaco di chie¬ 
dere a Colombo e Restivo 
energici e immediati provve¬ 
dimenti. Domani si riunirà il 
Comitato antifascista, che de¬ 
ciderà l’ulteriore azione da 
condurre. 


Cagliari: treao 
fermato da oltre 
mille peadolari 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 27. 

Oltre mille operai e studenti 
tl pendolari, cne viaggiavano 
sull'accelerato 1003 partito da 
Oristano e diretto a Cagliari, 
hanno bloccato ripetutamente 
la marcia del convoglio occu¬ 
pando I binari in tutte le sta¬ 
zioni in cui il treno fa sosta. 

Il lungo sfLfn ha avuto ini¬ 
zio a Sanluri, si è ripetuto nel¬ 
le stazioni di Samassi, Serra- 
mana, Villasor, Decimo e As¬ 
sembli. L’accelerato 1003 com¬ 
pie delle fermate in tutti que¬ 
sti paesi per dare la prece¬ 
denza agli altri convogli che 
incrocia durante II percorso . 

L’azione degli operai e degli 
studenti si propone di ridurrà 
i tempi di viaggio. Infatti, lo 
accelerato impiega quasi due 
ore per percorrere un tragit¬ 
to di meno di 90 chilometri. 
Per la massa di viaggiatori, 1 
disagi del tempi lunghi di tra¬ 
sporto, provocano pesanti sa¬ 
crifici. 

La protesta dura già da due 
giorni, sempre con sit-tn lun¬ 
go I binari. Ieri sera. Il con¬ 
voglio è stato fermato ad El- 
mas; oggi, invece, le Interru¬ 
zioni sono state più numero¬ 
se ed il treno è arrivalo alla 
stazione di Cagliari con due 
ore di ritardo. 


A Giuseppe Boffa 
il Premio 
Saiat Viaceat 

ST. VINCENT (Aosta). 27 

La giuria per l’assegnazione 
dei premi di giornalismo Saint- 
Vincent ha deciso di assegnare 
il premio di tre milioni a Rug¬ 
gero Orlando « sia per la sua 
molteplice attività nei diversi 
settori della professione gior¬ 
nalistica. come redattore di 
quotidiani e periodici, sia co¬ 
me corrispondente dall’estero 
della radio e della televisione, 
prima da Londra e poi da New 
York *. 

Per la sezione riservata alle 
Inchieste, servizi o rubriche 
pubblicati su quotidiani o pe¬ 
riodici a diffusione nazionale, 
la giuria ha assegnato i tre 
premi da tre milioni ciascuno a 
Giuseppe Boffa (« l'Unità ») per 
la sua « inchiesta sugli Stati 
Uniti alle soglie degli anni 70 »; 
Antonio Cedei na (c Corriere del¬ 
la sera ») per ! suoi servizi sulla 
difesa dei paesaggio e della 
natura; Arrigo Levi («La Stam¬ 
pa >) per i servizi dedicati alla 
situazione economica italiana e 
per quelli scritti sul Cile. 


Concorso 

Ministero del Tesoro 

L* Isti luto Nazionale Preparazio¬ 
ne Marni e Concorsi. Inizierò a 
Roma In via del Tritone 201 ed a 
.Milano In via Senato 28 «The Om 
ford IniUitules) martedì 8 marzo 
alle ore I» la preparazione speci 
dea al concorso per ISO posti di 
òppllraio a«Klnmo In prova prrs- 
<o tl HinMrrn del Tesoro, mediar) 
te corsi di lezioni tenuti da do 
ceni! attamente qualificali e par 
trcolarmetite spedalizzali Rette 
minime Preparazione garantita 
I corsi vengono svolli anche per 
corrispondenza Chiedere opuscoli 
informaiivl gratuiti IV • Gazo 

un > 1 ) 2 » dei u-i-71) 


Anniversario 

1-3-1961 1-3-1*71 

ETTORE CUPOLINO 

Capo Stazione Principale F.S 
• riposo 

Il figlio e la moglie, con im 
mutato affetto, ricordano la 
Sua eroica dedizione all'ideale 
Castelforte (Latina) 28-2-1971. 
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a città Spegnala a 

recuperare 

il tempo perduto 

Reggio C. 
ritorna 
alla vita 
normale 

Dal nostro corrispondente 

REGGIO C., 27. 

La città ha. ormai, ripre¬ 
so il suo aspetto normale; 
scompaiono gli ultimi segni 
delle violenze, una fehbrile at¬ 
tività caratterizza la ripresa 
in ogni seriore della vita eco¬ 
nomica e sociale Si deve re¬ 
cuperare il. tempo perduto: è 
necessario ridare sicurezza e 
tranquillità alla ubera citta¬ 
dinanza. riacquistare quella fi¬ 
ducia e quell'antico prestigio 
che Reggio aveva nella regio¬ 
ne e nel Paese, indirizzare il 
notevole potenziale di lotta 
espresso durante i « moti reg¬ 
gini * sugli obiettivi concreti 
della lotta per l’occupazione 
ed il lavoro, per la realizza¬ 
zione. in tempi brevi, degli in¬ 
sediamenti industriali promes¬ 
si. per un nuovo assetto fon¬ 
diario che abbia a protago¬ 
nisti di una nuova riforma 
agraria decine di migliaia di 
braccianti, coloni, piccoli pro¬ 
prietari. 

Le esigenze di progresso 
della città devono essere sal¬ 
date a quelle della intera pro¬ 
vincia. della stessa regione ca¬ 
labrese: perciò deve essere su¬ 
perato ogni indugio e ritar¬ 
do nell'attività deH’ente regio¬ 
ne; occorre battere, con una 
grande mobilitazione delle for¬ 
ze popolari, quelle forze che 
vorrebbero, ora. negare alio 
Statuto regionale un caratte¬ 
re profondamente rinnovàto- 
re ed unitario. 

La ripresa del dialogo tra 
1 partiti democratici e antifa¬ 
scisti. l'unità tra le organizza¬ 
zioni sindacali dei lavoratori 
per ottenere in Calabria ì cen¬ 
tomila posti di lavoro riven¬ 
dicati potranno colmare il di¬ 
stacco con importanti masse 
popolari, con i giovani, e squa¬ 
lificare definitivamente i ne¬ 
mici della regione, i gruppi 
eversivi ed i loro sostenitori. 

Nessun episodio di violen¬ 
za si è registrato nella giorna¬ 
ta di ieri; oggi, per la prima 
volta, le ingenti forze di po¬ 
lizia sono rimaste accasermate 
o messe in lìbera uscita. Nei 
rioni Sbarre e Santa Cateri¬ 
na. U transito automobilistico 
ha riassunto U tradizionale 
caotico aspetto. I negozi so¬ 
no affollati; è ripresa l'af¬ 
fluenza dai centri della pro¬ 
vincia verso il capoluogo. 

Il Provveditorato agli stu¬ 
di ha intanto approntato un 
piano di turni di lezioni de¬ 
gli edifici scolastici disponibi¬ 
li. per una generale, seppure 
ridotta, ripresa della attività 
scolastica. 

E’ stato già annunciato che. 
per lunedì, le forze di polizia 
lasceranno libero il liceo scien¬ 
tifico; un programma per il 
graduale rientro delle forze di 
polizia e dei carabinieri è già 
stato definito. 

I dirigenti della SIP hanno 
fatto sapere che occorrerà cir¬ 
ca un mese, prima di poter 
riparare i guasti prodotti ai 
cavi telefonici che collegano 
migliaia di utenti del rione 
Sbarre I cui apparecchi, ri¬ 
masti bloccati, limitano il lo¬ 
ro funzionamento alla sola ri¬ 
cezione. 

In questura, tutto è «nor¬ 
male »: perciò, i nomi dei «so¬ 
liti ignoti > attentatori dinami¬ 
tardi non si sapranno mai. 
De) resto, al ministro Resti¬ 
vo — secondo le dichiarazio¬ 
ni rese al Senato — risulta¬ 
no in tutta la Calabria appe¬ 
na cinque attentati dinami¬ 
tardi. 

II sindaco Battaglia, con la 
sua Giunta DC-PSDI PRI. non 
ricorrerà ad « un gesto pla¬ 
teale di dimissioni, che l'im¬ 
pulso detta, ma che U ragio¬ 
namento nega ». Egli rifiuta i 
« facili, effimeri applausi del 
momento » e. assieme ai suoi 
amici, pur manifestando « la 
più profonda delusione ed a- 
ma rezza per una soluzione im¬ 
posta dal vertice alla popola¬ 
zione». preferisce restare at¬ 
taccato — come gli rimprove¬ 
ra la Federazione reggina de) 
PSI — alle « comode e calde 
poltrone del potere». I socia¬ 
listi reggini ai quali la DC. il 
PSDI e il PRI di Reggio Ca¬ 
labria negano qualsiasi c in¬ 
serimento » nel Comune e nel¬ 
la Provincia di Reggio, han¬ 
no. dal canto loro, negato che 
esista t alcun tentativo, nè al¬ 
cuna possibilità di inserimen¬ 
to e di dialogo con certi espo¬ 
nenti della DC. del PSDI e «lei 
PRI » avidi solo di potere. 

Ieri sera. 3 Comitato fede¬ 
rale del PCI di Recato Cala¬ 
bria ha deciso una ripresa del¬ 
la iniziativa politica a Reggio 
e in provincia, sui temi del la¬ 
voro. dell’occupazione, per l'in¬ 
sediamento del quinto Cen¬ 
tro siderurgico nella piana di 
Gioia Tauro, per un piano di 
sviluppo economico e sociale 
della fascia jonica della pro¬ 
vincia per il potenziamento 
delle OMEGA e per la costru¬ 
zione dei complessi industria¬ 
li promessi a Reggio Calabria. 

E' sul terreno dei fatti con¬ 
creti che potrà essere riacqui¬ 
stata quella fiducia nelle isti¬ 
tuzioni democratiche su cui 
hanno giocalo la loro carta 
disperata i « Boia chi molla t 
e sulla quale ancora si atta* 
stano gli oltranzisti 

Enzo Lacarfa 
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Due guerre 


_ PAG. 3 / commenti e attuai ilei 

Rapida occhiata del nostro inviato speciale in alcune 
città della più grande potenza capitalista del mondo 


A vevamo già deciso di 
trattare, questa setti¬ 
mana, un argomento con¬ 
nesso con le discussioni 
recenti e tuttora in cor¬ 
so sull’ordine pubblico e 
sulla tesi degli « opposti 
estremismi », la tesi dei 
camerati * in pectore », 
quando il telegiornale, 
che abbiamo ascoltato e 
visto poco fa, si è deci¬ 
so a pronunciare per la 
prima volta, da quando 
sono cominciati i combat¬ 
timenti nel Laos, la pa¬ 
rola « ritirata * riferita al¬ 
le truppe di Saigon. Que¬ 
sta parola il giornalista 
della Raitivii l’ha detta 
con una fatica che gli ha 
fatto tremare la voce. Ha 
detto anzi che le unità 
sudvietnamite « hanno ini¬ 
ziato una manovra di ri¬ 
tirata », come se avesse¬ 
ro deciso di tornare in¬ 
dietro per mostrarsi ori¬ 
ginali: « Sempre avanti, 
sempre avanti, che noia. 
E se provassimo a vol¬ 
tarci? ». 


tori la conoscono: è la 
medesima che li coglie 
in fabbrica o li prostra 
la sera nelle case gelate. 
Quando è ancora buio, 
appena sorge l’alba, i due, 
il soldato di Hanoi e il 
tornitore di Cinisello van¬ 
no a lavorare: tutti e due 
difendono i loro figli, la 
loro terra e le loro spe¬ 
ranze. 

Questa somiglianza non 
la inventiamo noi. In In¬ 
docina si combattono due 
guerre, una è quella dei 
padroni e l’altra è quel¬ 
la dei lavoratori, una è 
quella dei ricchi, l’altra è 
quella dei poveri, una è 
quella dei potenti e l’altra 
è quella dei diseredati. 
Sentite come è fatta la 
guerra dei padroni: « Dal 
principio del mese (feb¬ 
braio) i piloti (america¬ 
ni) compiono tra 300 e 
400 incursioni quotidia¬ 
ne. A gennaio, afferma¬ 
no, hanno colpito 2000 
camion. Depositi di esplo¬ 
sivi, disseminati lungo il 
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I combattenti vietnamiti che attraversano il fiume spingen¬ 
do I sacchi di plastica con le armi e le provviste al riparo 


La verità è che ancora 
una volta i partigiani in¬ 
docinesi, come i combat¬ 
tenti di Giap, vincono le 
battaglie, per quanto si 
moltiplichino e si faccia¬ 
no più estese; e ancora 
una volta c’è, nell’esultan¬ 
za con la quale i lavora¬ 
tori accolgono le notizie 
di questi attesi e insie¬ 
me sorprendenti successi, 
qualche cosa che ci sta 
particolarmente a cuore, 
un sentimento sul quale 
vorremmo richiamare og¬ 
gi la vostra attenzione: 
il sentimento della somi¬ 
glianza, per cui mentre 
le truppe di Saigon e 
quelle americane che le 
aiutano sono formate di 
militari che combattono, 
quelle del Nord e del Pa- 
thet Lao sono fatte di 
operai che si battono. Nes¬ 
suno di noi, qui, somiglia 
a un marine, statunitense 
o sudvietnamita che sia, 
ma un soldato di Hanoi 
o un guerrigliero laotiano 
è uguale a un nostro la¬ 
voratore: pare un brac¬ 
ciante, un metalmeccani¬ 
co, un muratore. Va a 
combattere come se an¬ 
dasse a lavorare, in una 
pausa della battaglia si 
fermerà a mangiare se¬ 
duto a terra, accosciato, 
come un edile, e la sua 
stanchezza i nostri lavora- 


percorso, sono saltati per 
aria. La media dei bersa¬ 
gli distrutti, il 28 per cen¬ 
to nel ’69, è salita all’80 
per cento circa. Non è 
merito soltanto dell’incre¬ 
mento dei bombardamen¬ 
ti. Gli americani stanno 
anche usando armi ultra- 
moderne: bombe guidate 
da raggi laser, altre che 
esplodono solo quando un 
camion è vicino, altre con 
un congegno automatico 
per "vedere” e colpire nel¬ 
la notte. Speciali apparec¬ 
chi sensori sono stati inol¬ 
tre nascosti lungo la pi¬ 
sta e funzionano come 
radars ». (• La Stampa », 
13 febbraio). Ed ecco la 
guerra degli operai: « I 
nordvietnamiti e i viet¬ 
cong si difendono come 
possono. I loro convogli 
viaggiano fino alla frontie¬ 
ra con il Laos affiancati 
a tre o quattro, protetti 
da rampe di missili spar¬ 
se un po’ dovunque. Dopo, 
è una lotta di furbizia. I 
camion passano o isolati 
o in file di due o tre, 
nella oscurità, tentando 
sempre vie nuove, con 
uno o al massimo due uo¬ 
mini a bordo. Non acca¬ 
de mai che un mezzo di 
trasporto partito da Vinh 
raggiunga la Cambogia o 
il Sud Vietnam. I tra¬ 
sbordi sono d’obbligo sia 


per ragioni tattiche sia 
per gli ostacoli naturali. 
Barili e sacchi di plasti¬ 
ca contenenti carichi pre¬ 
ziosi possono essere affi¬ 
dati ai fiumi o ai torren¬ 
ti, tra una "stazione” e 
l’altra. A volte c’è chi li 
accompagna a nuoto ». 
(Idem). 

E’ possibile pensare che 
l’umanità, prima ancora 
che la ragione e il dirit¬ 
to, non stiano dalla par¬ 
te dei poveri? Notate l’or¬ 
dine delle cifre: 300, 400, 
2000 nella guerra dei pa¬ 
droni. Invece nella guer¬ 
ra dei poveri, le cifre so¬ 
no avare, sono a misura di 
uomo: due, tre, quattro 
camion, due combattenti 
a bordo, e infine lo spet¬ 
tacolo stupendo ed esal¬ 
tante come una poesia del 
vietcong che accompagna 
a nuoto il sacco di plasti¬ 
ca con i viveri, le armi, 
i medicinali per i compa¬ 
gni acquattati. Ma basta 
che osserviate le foto che 
compaiono sin giornali: 
gli americani non sono 
più visibili nelle loro seni- 
bianze umane, sembrano 
delle macchine, dei ro- 
bots, dei congegni. Così 
nelle fabbriche e nei can¬ 
tieri: chi li vede i padro¬ 
ni? Non hanno neanche 
più nomi, sono * l’avvo¬ 
cato », • l’ingegnere », « il 
dottore », si vedono sol¬ 
tanto le loro macchine, 
come là, nella guerra dei 
ricchi, gli uomini non si 
vedono più, sono chiusi 
nei carri, negli elicotte¬ 
ri, nelle corazze. Invece 
i vietcong, i nordvietnami¬ 
ti, i laotiani sembrano tut¬ 
ti degli artigiani, non pa¬ 
re neppure che indossi¬ 
no divise, e per la mag¬ 
gior parte, infatti, non le 
indossano. Sono vestiti co¬ 
me degli artigiani, ti ve¬ 
diamo negli occhi, possia¬ 
mo guardarne le mani. 
Siamo sicuri che nessuno 
li chiama con un grado. 
C’è sicuramente tra loro 
un generale, un capitano, 
un sergente, ma li chia¬ 
mano per nome come si 
chiamano per nome gli 
operai specializzati. Più 
volte abbiamo sentito 
vantare la capacità di que¬ 
sti straordinari combat¬ 
tenti di confondersi con 
gli alberi, col terreno, col 
paesaggio che li circonda. 
Ma non si confondono, 
sono gli alberi, la terra, 
il paese in cui si muovo¬ 
no: si battono per la lo¬ 
ro casa, basta che si fer¬ 
mino un attimo e nessu¬ 
no sa più dire se sono 
combattenti che passano 
o residenti che li soccor¬ 
rono. La guerra di chi sta 
a casa, quando è guerra 
di poveri, è la stessa guer¬ 
ra di chi va a farla, 
come tra casa e cantiere, 
tra casa e fabbrica, tra 
casa e campo non c’è dif¬ 
ferenza: è sempre la stes¬ 
sa fatica, sempre la stes¬ 
sa lotta. 

Adesso le ultime noti¬ 
zie ci assicurano che gli 
americani, armati fino ai 
denti, tramutati in folgo¬ 
ri, tutti ferro fuoco e 
distruzione, le stanno an¬ 
cora prendendo dai po¬ 
veri nordvietnamiti, dai 
miseri vietcong. Ci rifiu¬ 
tiamo di dire che gli 
americani sono battuti, 
no, le prendono, se le 
fanno dare, scappano, ah 
sì, le buscano. E sapete 
chi gliele dà a tutti que¬ 
sti americani rutilanti 
di armature, sonanti di 
dollari, padroni del mon¬ 
do? Gliele dà, gliele suo¬ 
na quel piccolo, scono¬ 
sciuto, inerme vietcong 
che spinge a nuoto il 
sacco di plastica. E’ un 
compagno, compagni, sa¬ 
lutiamolo col pugno chiu¬ 
so. 

Forfebracclo 
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Ho viaggiato attraverso tre 
città americane al seguito di 
Colombo e Moro. A-rei. puh 
man, grandi alberglii. uffi¬ 
ci telegrafici, il centro dire¬ 
zionale astronautico di Hou¬ 
ston. il Palazzo deirOÌIU 
Troppo in fretta, troppo poco 
(cinque giorni) e tu igo un 
itinerario troppo rigidamente 
prestabilito per poter dare al- 
l'America poco più di una ra¬ 
pida occhiata. Qualche im¬ 
magine. tre o quattro perso¬ 
naggi: ecco quel che mi le¬ 
sta. a parte la vicenda politi 
ca che il lettore conosce 

Washington, Mayflower Ho 
tei. Incontro, per la prima 
volta, i « chicanos », gli arne 
ricani di origine messicana 
Gentili e impassibili, con quel 
le facce dal profilo nobile che 
sembra tagliato nella stessa 
pietra dei templi aztechi ser¬ 
vono hamburgers o caffè ame¬ 
ricano (una bevanda qua¬ 
si trasparente, dal gusto in¬ 
certo. che poi però risulta 
fortissima nei suoi effetti pro¬ 
lungati di eccitazione nervo 
sa). Sembrano tutti capi-tri¬ 
bù decaduti o prigionieri, e in 
fondo lo sono. La sera, nella 
stessa cafetaria. i « chicanos » 
sono scomparsi. Cambiato il 
turno di lavoro, è cambiata 
anche la razza: ora i came¬ 
rieri sono filippini e cinesi. 

La luna 
dei negri 

€ L’America, Io hanno an¬ 
che scritto i sociologhi, non è 
riuscita a diventare un ’’ mel- 
ting pot ”, un crogiuolo ». Chi 
mi parla è un giovane italia¬ 
no. giornalista a New York, 
venuto anche lui a Washington 
per « coprire » il viaggio di 
Colombo e Moro. Il giovanot¬ 
to ama ed odia sviscerata- 
mente l'America e le augura 
sciagure devastatrici e rivolu¬ 
zioni purificatrici. A New 
York abità fra i portoricani, 
parla spagnolo, e i problemi 
razziali li vive, per cosi dire, 
dal di dentro. « Gli americani 
non si sono fusi. Continuano 
a vivere in comunità, quasi 
nazioni separate. Non c'è solo 
il problema della discrimina¬ 
zione contro i negri. I porto¬ 
ricani negri e mulatti, catto¬ 
lici ■ e di lingua castigliana, 
non vogliono avere nulla a che 
fare con i negri americani, 
protestanti, o « musulmani ne¬ 
ri » e di lingua inglese. I pro¬ 
testanti anglo-sassoni disprez¬ 
zano gli ebrei, che a loro volta 


Il governo popolare abroga un'odiosa legge discriminatoria 

Cile: giustizia per gli «indios» 

Le comunità « mapuches » verranno reintegrate nelle loro terre e trasformate in cooperative agrì¬ 
cole -1 nuovi diritti estesi a tutte le minoranze, nel nord, nel sud e nella sperduta isola di Pasqua 


Nostro servizio 

SANTIAGO DEL CILE, feb¬ 
braio. 

Il Cile sta per porre termi¬ 
ne ad una mostruosità giuridi¬ 
ca, sociale e storica: la « leg¬ 
ge 14.511 », conosciuta anche 
come « ley de indios ». Figlia 
bastarda di regimi preceden¬ 
ti, promulgata ong.nanamente 
con l’intento di « render giu¬ 
stizia » a quattrocentomila in¬ 
digeni cileni (chiamati anche 
mapuches o araucani), la ley 
de mdins fu. paradossalmente, 
una ley anti intìnta II mini 
stro deiragncoltura del gover¬ 
no attuale. Jacques Chonchul. 
l’ha definita « un'autentica ru 
berla Istituzionalizzata » 

La legge ha creato una giu¬ 
risdizione speciale — I tribu¬ 
nali degli indios — destinata a 
risolvere I conflitti per la ter¬ 
ni tra 1 mapuches e 1 loro 
vicini, latifondisti e commer¬ 


cianti installati su terre po¬ 
co scrupolosamente sottratte 
ai primi fin dalla fine del se¬ 
colo scorso, quando furono fis¬ 
sati i confini delle comunità 
indigene. La durata di questi 
procedimenti era proverbiale. 
Essi si protraevano abitual¬ 
mente per anni e raramente 
si concludevano con verdetti 
favorevoli agli indios. Se ciò 
accadeva, la legge stessa au¬ 
torizzava rinteressato a ricor¬ 
rere al ministero delle terre 
e a chiedere l’esproprio della 
terra attribuita all’indìgeno A 
costui spettava soltanto un 
Indennizzo - 

Vittime di tali arbitri!, le 
comunità mapuches possiedo¬ 
no oggi estensioni di terra che 
superano di poco la media di 
un ettaro per persona adulta. 
L’avvento del governo popola¬ 
re del dottor Salvador Allen- 
de ha provocato una svolta 
in questa situazione di estre¬ 


ma ingiustizia e di arbitrio 
contro un importante settore 
de) popolo cileno Lo stesso 
capo dello Stato ha annun¬ 
ciato nello scorso dicembre 
durante un discorso pronun¬ 
ciato al congresso nazionale In¬ 
digeno, a Temuco, che 11 sver¬ 
no è pronto a porre fine a 
questa odiosa discriminazio¬ 
ne contro 1 mapuches. 

Gli elevati indici di miseria, 
denutrizione e arretratezza — 
più accentuati nella massa 
india che nel resto della no 
polazione cilena — furono de¬ 
nunciai in quella occasione. 

Da allora le autorità si so¬ 
no mostrate conseguenti Co¬ 
me direttore degli affati in¬ 
digeni è stato designato un au¬ 
tentico mapuche: Daniel Co- 
lompil. Contemporaneamente, 
un’equipe di tecnici ha pre¬ 
parato un progetto prelimina¬ 
re che modifica totalmente la 
> Infame « legge 14.511 ». H pro¬ 


getto consta di quaranta arti¬ 
coli che rendono possibile la 
restituzione della terra ai con 
tadini spodestati. Esso dichia¬ 
ra rindivisibilità delle comu¬ 
nità, modifica totalmente la 
amministrazione delia giusti¬ 
zia per i mapuches, trasfor- 
ma le comunità in cooperative 
contadine e crea la Corpora¬ 
zione dello sviluppo indigeno 
(CDI), destinata a studiare 
un'ampia politica creditizia, di 
educazione e qualificazione 
Questa politica si estende, 
agli altri gruppi indigeni mi¬ 
noritari, come gli aìacalufes 
dell’estremo sud (in via di 
estinzione), gli atacamenos del 
nord e i pascuenses (abitan 
ti dell’isola cilena di Pasqua, 
In pieno continente poline¬ 
siano, à 3750 chilometri dal¬ 
la costa). 

Mario Corda 

, di Prens« latina 


disprezzano i negri, e ne sono 
odiati, anche perchè nei ghet¬ 
ti i commercianti sono spesso 
ebrei... ». 

La conversazione si svolge 
di notte, davanti all’albergo, 
a bordo dell’auto di una signo 
ra italiana, figlia di un famoso 
giornalista. Torniamo da un 
ricevimento in casa di un di¬ 
plomatico, e indugiamo a di¬ 
scutere di tutto e di nulla. 
Dopo un po’ si avvicina un po¬ 
liziotto. Ci chiede che cosa 
stiamo facendo E‘ un gio¬ 
vanotto pallido, un po’ gonfio 
e goffo. Ha la grossa pistola 
al fianco e impugna il « trun- 
cheon ». il grosso e pesante 
bastone di legno con cui si 
può facilmente spaccare una 
testa. La signora risponde iro¬ 
nica che siamo italiani, e per 
ciò chiacchieroni. Il poliziotto 
replica cortese, ma con una 
sfumatura di rimprovero e 
quasi di minaccia, che anche 
lui è italiano di origine, ma 
non è chiacchierone Comun¬ 
que cj lascia in pace. 

L’apparizione dell’Uomo del¬ 
la Legge stimola un discorso 
sulla criminalità a Washing¬ 
ton. Calma e quasi sonnolen¬ 
ta al centro, elegante a Geor- 
getown (una ex cittadina in¬ 
ghiottita daii’espansione della 
capitale, e che è ora un quar¬ 
tiere residenziale dalle linee 
londinesi), Washington — mi 
dicono — è in realtà una 
giungla, dove le persone agia¬ 
te e di « razza bianca » evita¬ 
no di circolare a piedi dopo 
il tramonto. Almeno nei pressi 
dei ghetti negri. Perchè ov¬ 
viamente i delinquenti sono in 
maggioranza negri. I miei in¬ 
terlocutori non sono affatto 
razzisti. Mi espongono i fatti, 
del resto facilmente spiegabi¬ 
li con la povertà dei negri, 
che dai tempi di Roosevelt so¬ 
no affluiti in massa dal sud 
in cerca di un lavoro, e spesso 
non l'hanno trovato, e ora vi 
vono di pubblica carità (del 
resto, anche quando il capofa 
miglia lavora, il salario non 
basta per sé e otto, dieci figli. 
Allora questi crescono abban 
donati a se stessi, per la stra 
da. imparano presto a cercar 
si da soli un po' di danaro, 
rubano, fanno a pugni e a 
coltellate, entrano nel giro dei 
locali notturni, della droga) 
II delitto più semplice e rozzo, 
la rapina, è in fondo una for 
ma primitiva di rivolta so¬ 
ciale. Il giovane negro vaga 
bondo. con le scarpe rotte e 
lo stomaco vuoto, incontra un 
bianco ben vestito. E’ logico — 
dice il collega di New York 
— che gli punti alla gola un 
coltello e gli levi il portafogli 
E’ un modo di farsi giustizia, 
di provvedere alla « redistri¬ 
buzione del reddito ». 

Mi portano a fare un giro 
in una specie di quartiere dei 
divertimenti Spogliarelli di in 
fimo ordine, film pomografici, 
sex shops. dove le pellicole 
erotiche vengono proiettate in 
piccole camere buie, per un 
solo spettatore. mediante 
« slot machines ». macchine a 
gettoni. Molti ubriachi in giro, 
e molti travestiti, e queens ». 
c gay people ». invertiti di ogni 
sesso e di ogni colore. Qui si 
realizza una sorta di triste e 
amara integrazione razziale 
(l’ha spiegato del resto anche 
Malcolm X nella sua auto- 
biografia). 

Il giorno dopo, a Houston, 
mentre mostrano a Colombo e 
Moro il funzionamento delle 
apparecchiature per la guida 
delle astronavi verso la Luna, 
in mezzo a tutti quegli scher¬ 
mi dove strisce di luce verdi 
e rosse si rinconono, e dagli 
altoparlanti escono voci e suo¬ 
ni che sembrano musiche elet¬ 
troniche io non provo alcun 
entusiasmo. Ripenso a quella 
umanità dolente che nei « sex 
shops » di Washington cerca¬ 
va invano un volto amico, un 
impossibile calore, una fuga 
da una realtà evidentemente 
insopportabile, e dico a me 
stesso che 1 voli sulla Luna 
non servono a niente se l'uo- 


americana 


In nessun posto del mondo ho mai sentito 
con tanta urgenza e partecipazione personale 
la necessità di cambiamenti rapidi e profondi 
Il balbettio degli ubriachi e i cervelli elettronici 

I protestanti anglo-sassoni disprezzano gli ebrei, che 
a loro volta disprezzano i negri e ne sono odiati... 

II coltello alla gola per « redistribuire il reddito » 
I camerieri messicani - Film erotici proiettati 

in piccole camere buie riservate ad un solo spettatore 
L’esportazione della violenza e della guerra 
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mo che resta sulla terra è cal 
pestato, abbandonato e umilia¬ 
to. Ricordo gli sforzi fatti, an 
ni fa. da certi famosi giorna¬ 
listi italiani, per esaltare la 
potenza deH’America, i suoi 
cervelli elettronici, il suo im 
minente passaggio all’era 
post industriale. Ma che senso 
ha. lutto questo, per i negri 
o i « chicanos »? Riempire taz 
ze. vuotare vassoi, paesano, 
come per gli armeni di Sa- 
royan. 

La sera. nell’Astmdomain 
Hotel di Houston, ricevimen¬ 
to offerto da Colombo e Moro. 
Montagne di cibi costosi e 
piccanti (siamo nel Texas e 
l'influenza messicana è forte). 
Gli americani mangiano mo! 
to. e soprattutto ritengono che 
si debba fare grande sfoggio 
di ricchezza, di abbondanza, 
anche di spreco Ma i cuochi 
sono di prim'ordine, e le tavo¬ 
le sono imbandite con gran¬ 
diloquente fantasia. Enormi 
blocchi di ghiaccio, in forma 
di picchi montuosi, o di aqui¬ 
le, troneggiano sui tavoli, ri¬ 
flettendo la luce. I piatti sono 
colmi di carni, pesci, crosta¬ 
cei, verdure. Si bevono vini e 
liquori. Chiedo a un camerie 
re « chicano » un whisky al¬ 
lungato. Sentendomi parlare 
spagnolo, mi rivolge un gran 
de sorriso Gli domando se è 
messicano Risponde di si. Ma 
messicano del Messico? c No. 
senor, yo soy tejano ». Pro¬ 
nuncia la parola texano usan¬ 
do naturalmente la jota, 
l'aspirata spagnola, al posto 
della x. Ci capiamo al volo. 


è inutile insistere. Lui è un 
messicano come sono arabi 
gli arabi nati in Israele. 

Il Texas era Messico. Più 
di un secolo fa. dal Nord ar 
rivarono gruppi di avventurie¬ 
ri di lingua inglese che occu 
parano la regione, ne scaccia¬ 
rono o sottomisero gli abitan 
ti indios e meticci, crearono 
una repubblica, infine aderì 
rono alia Confederazione ame¬ 
ricana. 1 messicani che rima 
sero sono ora una minoranza 
discriminata ed oppressa, 
stranieri in patria, camerieri 
e facchini, manovali, brac 
cianti. Ciò non significa che 
non possano avere un'automo 
bile e vivere in una casa de 
cente. e mangiare a sazietà. 
Significa semplicemente che 
• non contano nulla Al massi 
mo possono servire come mer 
cenari nell'esercito, e compie 
re stragi per conto dei padro 
ni bianchi di Washington, co¬ 
me quel capitano Medina che 
comandava gli americani a 
Song My, ed è appunto un 
« chicano ». 

Hanno bisogno 
della rivoluzione 

Dopo il ricevimento, come 
se non bastasse il cibo mgur 
gitato. viene offerto un ban 
chetto I camerieri sono an 
che qui. tutti messicani. Par¬ 
liamo con loro. Un portavoce 
di Moro fa sfoggio di un ec 
celiente spagnolo cantilenato 
alla messicana (lo ha impara¬ 


to sul posto alcuni anni fa). 
I c chicanos » sono commos¬ 
si. Evidentemente non gli ca¬ 
pita tutti i giorni di sentirsi 
trattare con un po’ di calore 
umano, da pari a pari. Diven¬ 
tano parziali. Ci riempiono 
continuamente i bicchieri di 
Chianti. « Un poquito mas. se¬ 
nor? Ec un vino excelente, 
senor... ». Infine uno ci chie¬ 
de se conosciamo un suo cu¬ 
gino che vive a Roma, dove 
gestisce un locale notturno: 
un bel locale, dove cantano 
grandi cantanti. I commensali 
americani ci guardano stupiti, 
non capiscono, forse disappro¬ 
vano lo scambio di parole e 
di confidenze. 

Da Houston a New York. 
Molti di noi saltano la tappa 
di Boston. Ci alziamo all'al¬ 
ba. arriviamo nel primo po¬ 
meriggio Le dimensioni del¬ 
l'America sono mostruose, i 
climi diversi, come i fusi ora¬ 
ri. A Washington c'era un so¬ 
le freddo, un cielo limpido, 
mucchi di neve all'aeroporto, 
resti di neve all'ombra dei 
boschi A Houston un caldo 
umido soffocante, tronicale. 
sotto un cielo quasi nero. A 
New York fa molto freddo, 
le cime dei grattacieli sono 
avvolte dalle nuvole Fra po 
che ore cadrà il nevischio, 
ma per ora si può passeggia 
re. E’ domenica, i negozi sono 
chiusi, le strade quasi vuole. 
La città è grigia, sporca, le 
facciate degli edifici, che in¬ 
combono sul passante come 
montagne, sono fuligginose, 
l'aria puzza di benzina bru¬ 


ciata. Mi fermo davanti ad 
una vetrina dove sono esposti 
gli <t hot pants », i calzoncini 
di raso, lana, cuoio rovescia¬ 
to. l’ultimo grido della moda 
femminile. Un vecchio signore 
si ferma accanto a me, parla 
ad alta voce, dice che le fol¬ 
lìe delle donne ci trascineran¬ 
no tutti all'inferno, gli rispon¬ 
do che certo, ha ragione, gli 
do ragione come si fa con i 
pazzi, non gli dico quello che 
penso, e che cioè all’inferno 
qui a New York ci siamo 
già dentro. 

Compro il New York Times. 
E’ composto da una quantità 
di giornali infilati l’uno dentro 
l’altro, e da almeno tre rivi¬ 
ste tipo rotocalco, a colori e 
in bianco e nero. E’ troppo 
pesante e ingombrante per 
portarselo in giro. Cosi, ri¬ 
torno in albergo e lo lascio 
in camera. E’ chiaro che non 
lo leggerò mai, e che nemme¬ 
no i newyorkesi lo leggeranno 
mai sul serio. Allora perchè 
lo stampano e lo comprano? 

Ricomincio a passeggiare. 
Passo davanti a grandi ban¬ 
che. sedi di compagnie aeree, 
negozi di lusso. E’ la famosa 
Quinta Strada. Svicolo (per 
così dire, ma si tratta di am¬ 
pie strade, non di vicoli) fra 
edifici in demolizione, porte 
sbarrate da assi inchiodate, 
finestre rotte. Raggiungo sen¬ 
za accorgermene Times Squa- 
re e Broadway. Una folla po¬ 
vera gremisce i marciapiedi. 
Sono intere famiglie di porto¬ 
ricani e negri uscite dai loro 
tuguri per il passeggio dome¬ 
nicale. Alcuni hanno negli oc¬ 
chi l’allegro stupore di chi* 
lasciata l’isola calda e asso¬ 
lata o l’Alabama razzista, si 
sente qui più al sicuro, in un 
mondo più « moderno », e spe¬ 
ra ancora di trovare la li¬ 
bertà. il successo e forse la 
fortuna. Altri hanno i visi 
stanchi di chi non spera più. 
Tutti indossano abiti modesti, 
anche poveri: «blue-jeans» 
sdruciti, scarpe da ginnastica, 
giubbotti di falso cuoio. Si 
sente un suono di sirena, pas¬ 
sa un'ambulanza, poi un'auto¬ 
pompa dei vigili che lancia 
urli angosciosi come una na¬ 
ve. Mi accorgerò che tono 
questi i suoni più comuni di 
New York. Qualcuno è stato 
ucciso, da qualche parte un 
pazzo o un ubriaco ha provo¬ 
cato un incendio, oppure si è 
appeso a un cornicione e urla 
che si vuole ammazzare. 

Faccio — in taxi — un ra¬ 
pido salto alla Bovvery, il 
quartiere degli alcolizzati. Qui 
vedo quello che mi aspettavo 
di vedere (milioni di italiani 
l’hanno già visto nella « sigla » 
di Nero Wolfe alla televisio¬ 
ne, in fotografie e film); ab¬ 
bandonati alla loro dispera¬ 
zione. esseri umani giacciono 
sui marciapiedi, sottoprodotti 
inevitabili e forse necessari 
del sistema. E’ — non posso 
fare a meno di pensare — 
uno spettacolo « indiano », e 
un tempo « cinese ». che però 
la Cina ha abolito da un pez¬ 
zo. perchè la sua povertà rivo¬ 
luzionaria non ammette la de¬ 
gradazione dell’uomo. 

Dove sono i cervelli elettro¬ 
nici? Che risposte darebbero 
ai balbettìi degli ubriachi tra¬ 
dotti in schede perforate? 

In nessun posto del mondo 
ho mai sentito con tanta ur¬ 
genza e partecipazione perso¬ 
nale. la necessità di cambia¬ 
menti rapidi e profondi. Un 
paese diviso in comunità sor¬ 
rette solo dall’odio contro le 
comunità vicine, e in individui 
solitari soddisfatti di un effi¬ 
mero successo, o frustrati dal¬ 
l'insuccesso, continuerà a 
esportare violenza, guerre e 
aggressioni. L’augurio sponta¬ 
neo è perciò che cambi al 
più presto. Ma dell’unica cosa 
di cui davvero l’America ha 
bisogno — una rivoluzione *• 
non se ne vedono che vaghe, 
confuse e contraddittorie pre¬ 
messe. 

Arminio $«violi 
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pag. 4 / economia e lavoro 


Mentre nelle campagne si acuisce lo scontro per più moderni rapporti sociali 


Una legge PCI-PSIUP per trasformare 
in affitto la mezzadria e la colonia 


Analoghe iniziative del PSI e di una parte della DC - 
politiche che ha votato la legge sui fitti agrari — 


I sindacati mezzadrili 


Respingiamo uniti 
l’attacco padronale 


< Le Segreterie nazionali della Federmezza- 
drl-CGlL, Federcoltivatorl-CISL e UIMEC-UIL 
denunciano con forza — dice un comunicato 
unitario — Il disegno eversivo della Confagri- 
coltura che attraverso " dichiarazioni di guer¬ 
ra " del suol massimi dirigenti vuole creare un 
vero e proprio clima di violenza nelle cam¬ 
pagne portando un attacco massiccio alle con¬ 
quiste contadine e al diritti sindacali e alle 
libertà del mezzadri, coloni e affittuari ». Ciò 
è dimostrato In particolare dal « carattere 
reazionario e conservatore della risposta de¬ 
gli agrari al recente provvedimento sugli af¬ 
fitti rustici e alle lolle del mezzadri e coloni 
per la trasformazione del loro contratti di 
mezzadria e colonia In affittanza ». 

« II movimento nelle campagne, nonostan¬ 
te le difficoltà, ha fatto del notevoli passi 
in avanti rafforzando il peso dei contadini 
nelle lotte sociali e nella società. 

« Le Segreterie nazionali rivolgono un ap¬ 


pello al mezzadri, coloni e affittuari di re¬ 
spingere con estrema fermezza gli attacchi 
padronali e Invitano tutte le categorie orga¬ 
nizzate a rendere più Incisiva la battaglia 
piu generale per II superamento della mez¬ 
zadria e colonia e per le riforme In agri¬ 
coltura, sollecitando I pubblici poteri (Co¬ 
muni, Province, Regioni, Parlamento e Go¬ 
verno) perché tutti prendano nel proprio 
ambilo posizioni ferme e decisioni rapide In 
difesa delle libertà e del diritti dei lavo¬ 
ratori ». 

« Le Segreterie — conclude II comunica¬ 
to — chiedono un incontro urgente col Mi¬ 
nistro dell'Agricoltura per l'esame del grave 
fenomeno dell'aumento delle disdette e delle 
violazioni delle leggi e del contratti e per 
una radicate riforma del preoccupante d.d.l. 
sulla formazione della proprietà coltivatrice 
presentalo nei giorni scorsi dallo stesso mi¬ 
nistro al governo ». 


Per escluderli dai programmi di sviluppo 

Disdettati in Umbria 
ben tremila mezzadri 

La Giunta regionale invita governo e parlamento ad 
estendere subito la legge sull’affitto 


- Si può riprodurre lo stesso schieramento di forze 
1 contenuti della proposta legislativa delle sinistre 


mento agrario, per favorire la 
partecipazione dei coltivatori 
a consorzi per acquisti e ven¬ 
dite collettive. In caso di 
esproprio per pubblica utilità 
l’indennità per migliorie, può 
essere determinata e corri¬ 
sposta direttamente all’affit¬ 
tuario su sua richiesta. 

Un altro * articolo della 
proposta di legge prevede che, 
nel caso In cui l’agrario vo¬ 
glia vendere la terra (allo sca¬ 
dere della durata del contrat¬ 
to, prevista per 18 anni) è ob¬ 
bligato a comunicarlo al con¬ 
cessionario, il quale ha dirit¬ 
to di prelazione. Il prezzo del¬ 
la terra sarà pari al cano¬ 
ne di affitto moltipllcato per 
venti. 

Sempre nel caso In cui l'a¬ 
grario decida di vendere, la 
Regione, se, in precedenza, 
avesse erogato contributi per 
la costruzione di impianti di 
conservazione, lavorazione e 
trasformazione dei prodotti, 
può dichiarare l’esproprio per 
ragioni di pubblico interesse. 

Il penultimo articolo della 
proposta prevede che 1 mez¬ 
zadri e 1 coloni che divengono 
affittuari conservino 1 tratta¬ 
menti assistenziali e previden¬ 


ziali di cui godevano prima 
(1 coltivatori diretti non han¬ 
no, fra l’altro, a differenza 
dei mezzadri e coloni, l’assi¬ 
stenza farmaceutica). I mez¬ 
zadri e coloni divenuti affit¬ 
tuari possono, infine, non solo 
usufruire del benefici previsti 
per le cooperative e le asso¬ 
ciazioni, ma anche di prestiti 
a tasso agevolato. 

Si tratta, come si vede, di 
una proposta di legge che, se 
approvata, sla pure nel neces¬ 
sario confronto con le analo¬ 
ghe iniziative della DC e del 
PSI farà veramente compiere 
un grande balzo In avanti a 
milioni di lavoratori della ter¬ 
ra e all’agricoltura del no¬ 
stro paese. 

La battaglia sarà certamen¬ 
te aspra, più di quanto non 
lo sla stata quella per l’af¬ 
fitto. Gli agrari non lasceran- 
no nulla d’intentato. D’altra 
parte è il momento delle scel¬ 
te decisive per tutti: o un’a¬ 
gricoltura rinnovata o la de¬ 
gradazione e l’abbondono oon 
gravi conseguenze per l’intero 
assetto economico e sociale 
del Paese. 

Franco Marfelli 


Le evasioni contributive 
alla base delle basse pensioni 

Sottratti 
1400 miliardi 
alle gestioni 

deiriNPS 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 27. 

La giunta regionale riunita 
Ieri a Palazzo Donlni per di¬ 
scutere sulla drammatica si¬ 
tuazione che si va determinan¬ 
do nelle campagne umbre in 
seguito alle circa tremila let¬ 
tere di disdetta che gli agrari 
hanno inviato ai mezzadri, ha 
approvato un ordine del giorno 
nel quale si chiede il fermo 
impegno del governo, del par¬ 
lamento e di tutte le forze 
sindacali, politiche e demo¬ 
cratiche affinchè: 1) il pote¬ 
re legislativo approvi rapida¬ 
mente le proposte intese a 
consentire il riconoscimento 
al mezzadri del diritto alla af¬ 
fittanza, estendibile a tutti i 
lavoratori che, indipendente¬ 
mente dalla natura del rap¬ 
porto contrattuale attendono 
di fatto alla coltivazione dei 
fondi rustici, ovvero traggono 
dalla diretta attività di lavo¬ 
ro su questi ultimi fonte ordi- 


. Dal nostro corrispondente 

BARI, 27. 

i Uno scontro di natura po¬ 
litica è In atto nelle campa¬ 
gne pugliesi; da una parte i 
braccianti che si battono per 
l’applicazione della legge sul 
collocamento, che è nello stes- 

• so tempo lotta per l'occupa¬ 
zione e le trasformazioni, per 

10 sviluppo dell'agricoltura; 
dall’altra un fronte largo che 
va dagli agrari, ai collocato¬ 
li, alla burocrazia del mini¬ 
stero del Lavoro che si muo¬ 
ve per non applicare la legge 
che ha significato il passag¬ 
gio nelle mani dei lavoratori 

- della terra di uno strumento 
di potere importante qual è 

11 collocamento della mano 
d’opera. 

In questo clima di lotta e 
di tensione, anche per la ri¬ 
presa di provocazioni fasciste 
. nelle campagne cui sta die¬ 
tro l’agraria pugliese, si so¬ 
no svolti a Bari per due gior¬ 
ni i lavori della 3. Oonferen- 
‘ za regionale delle Federbrac- 
cianti pugliesi. Una conferen¬ 
za che ha dimostrato innanzi 
, tutto il grado di maturità dei 
braccianti della Puglia, la lo¬ 
ro caratteristica, che non è 
In verità solo di oggi, di com¬ 
battenti non per le sole ri- 

• vendicazlonl strettamente sa¬ 
lariali e contrattuali, ma per le 
riforme, l’irrigazione, lo svi¬ 
luppo civile, per un’agricoltu¬ 
ra industrializzata. 

I problemi del lavoro, del 
collocamento, dell’occupazione 

- della gestione delle conquiste 
economiche e di potere dei 
prossimi rinnovi contrattuali, 
della trasformazione dei pat¬ 
ti colonici e di iniziative con¬ 
nesse per 11 superamento del 
rapporto colonico ed Infine 
della realizzazione della pari¬ 
tà previdenziale e della con¬ 
quista delle integrazioni sala¬ 
riali per 1 braccianti agrico¬ 
li, sono stati al centro della 

' relazione tenuta dal segreta¬ 
rio regionale Antonio Mari. 

I braccianti pugliesi, come 
hanno dimostrato le lotte di 


narla e prevalente per la lo¬ 
ro esistenza; 2) si proceda al 
finanziamento e a nuove nor¬ 
mative per l’accesso alla pro¬ 
prietà della terra da parte del 
lavoratori semplificando le re¬ 
lative procedure e garantendo 
il diritto di prelazione; 3) si 
trasferiscono alla Regione. Il 
più celermente possibile, tutti 
I poteri in materia di agricol¬ 
tura e foreste, assicurando nel 
contempo adeguate dotazioni 
al fondo per il finanziamento 
del programmi regionali di 
sviluppo. 

La giunta ha approvato inol¬ 
tre una mozione, che presen¬ 
terà al consiglio, in cui si 
chiede la regionalizzazione di 
tutti gli Interventi e 1 finan¬ 
ziamenti in agricoltura. 

La presa di posizione della 
giunta ha fatto seguito ad un 
precedente incontro che gli 
assessori al dipartimento eco¬ 
nomico Provantinl e Belardi- 
nelii avevano avuto con 1 diri¬ 


questi anni, hanno conquista¬ 
to un nuovo campo di pote¬ 
re con i delegati di azienda, 
il collocamento gestito dai 
lavoratori, il diritto di as¬ 
semblee nelle aziende agra¬ 
rie. Su questa base — ha de¬ 
ciso la conferenza — i brac¬ 
cianti devono estendere la lo¬ 
ro presenza e le loro conqui¬ 
ste saldando la tematica del 
salario, dell’occupazione, delle 
trasformazioni e delle riforme 
ed investendo. Insieme e con¬ 
temporaneamente, il padrona¬ 
to privato ed i pubblici po¬ 
teri. 

Una piattaforma di lotta 
quindi, quella scaturita dalla 
3. Conferenza dei braccianti 
pugliesi, non attestata su po¬ 
sizioni difensive ma tesa ver¬ 
so nuove conquiste. Natural¬ 
mente tutto questo comporta 
una attenta e tempestiva pre- 


Delegazione 
commerciale 
sovietica 
oggi a Palermo 

PALERMO, 27 
Una delegazione commer¬ 
ciale sovietica giungerà do- 
mani mattina a Palermo, dove 
si tratterà due giorni, per una 
serie di incontri con operatori 
economici. 

Della delegazione fanno par¬ 
te: il direttore dell’Ufficio ac- 
quisti della Sojuzplodoimport, 
Lermihn, la dottoressa Zubo- 
va esperta della direzione ge¬ 
nerale importazione materie 
prime del ministero per il 
commercio con l’estero ed un 
funzionario della direzione ge¬ 
nerale scambi con 1 paesi oc¬ 
cidentali, il signor Bolshakov. 

La delegazione che è ao- 
compagnata da esperti del- 
11BE si incontrerà lunedi con 
la Giunta della Camera di 
commercio. 


genti regionali sindacali del 
settore, Tobia della CGIL, Ca¬ 
stagnoli della CISL, Marziali 
della UIL, Moretti della UCI, 
Burchi della Coltivatori diret¬ 
ti, Migllosi dell’Alleanza con¬ 
tadini. nel quale sono state de¬ 
cise alcune iniziative le cui 
modalità saranno puntualizza¬ 
te nel prossimi giorni. 

Le tremila disdette al mez¬ 
zadri sono la a risposta » del¬ 
la proprietà terriera alla esi¬ 
genza di riforma che si è già 
espressa in parte con l’appro¬ 
vazione della legge sull'affit¬ 
to. Poiché dalla crisi agraria 
non si può uscire altrimenti 
che dando un nuovo ruolo al 
lavoratori, la proprietà terrie¬ 
ra si accinge a cacciarli per 
conservare forme di uso della 
terra contrarie all'interesse 
dello sviluppo economico, in 
una regione che proprio per 
queste ragioni ha visto la sua 
economia subire duri colpi. 

I. C. 


L’intervento di Rossitto 


parazione della organizzazio¬ 
ne ad un tipo nuovo di scon¬ 
tro. E sotto questo aspetto il 
dibattito è stato ricco di con¬ 
tributi che sono venuti dal 
braccianti, dai capilega, dai se¬ 
gretari provinciali della cate¬ 
goria. dai protagonisti delle 
lotte di ieri e di quelle di 
oggi, quelle in corso un po’ 
xn tutta la Puglia ed in par¬ 
ticolare nel Foggiano. 

Il 1971 — lo ricordava il 
segretario generale dellla Fe- 
derbraccianti Fehciano Rossit¬ 
to nel discorso che con¬ 
cludeva 1 lavori della Confe¬ 
renza — sarà caratterizzato da 
un ruolo decisivo dei lavora¬ 
tori agricoli nelle lotte sinda¬ 
cali. e di riforme e di rinno¬ 
vamento della società italiana. 
Dovranno essere rinnovati il 
patto nazionale e. prima del¬ 
la sua scadenza. 40 contratti 
provinciali. Sono aperte con il 
governo le vertenze per le ri¬ 
forme in agricoltura, per la 
occupazione ed i problemi del 
Mezzogiorno. Accanto a que¬ 
ste scadenze e a questi obiet¬ 
tivi ci sono la gestione della 
recente legge subaffitto, le 
iniziative sindacali e legislati¬ 
ve per il superamento della 
mezzadria e della colonia che 
metteranno di fatto in discus¬ 
sione tutta l'attuale condizio¬ 
ne dei lavoratori e delle mas¬ 
se contadine e insieme ras¬ 
setto di proprietà e di pote¬ 
re esistenti nelle campagne 
soprattutto nel Mezzogiorno. 

Si ripropone cosi dopo ven¬ 
ti anni un nuovo ruolo delle 
grandi masse dei braccianti e 
dei contadini per una grande 
avanzata delle loro condizioni 
di lavoro e di vita, per spez¬ 
zare. con la loro lotta, il mec¬ 
canismo di sviluppo antimeri- 
dionale dell’economia italiana 
e per colpire il sistema di 
sfruttamento ed 11 parassiti¬ 
smo privato e pubblico che 
nel Mezzogiorno opprime 1 
lavoratori e impedisce lo svi¬ 
luppo stesso della democra¬ 
zia e della società. 

Italo Rilasciano 


Far uscire 1 lavoratori delle 
campagne e l’agricoltura dalla 
condizione di subordinazione 
in cui oggi si trovano; spazza¬ 
re via tutti 1 contratti agrari, 
dalla mezzadria, alla colonia 
a quelli ancora più arretrati 
e assurdi; avviare un diverso 
processo di sviluppo capace di 
valorizzare tutte le risorse e 
di assicurare una giusta remu¬ 
nerazione del lavoro; creare 
le condizioni perchè cambino 
anche nelle campagne le con¬ 
dizioni di vita di milioni di 
famiglie di lavoratori. 

Su questi obiettivi oggi è 
più che mai rivolto l’impegno 
delle forze politiche democra¬ 
tiche, del movimento contadi¬ 
no e sindacale. Cominciano a 
cadere gli assurdi steccati di 
un tempo, all’interno del mo¬ 
vimento contadino e all’ester¬ 
no, tra quest’ultimo e le or¬ 
ganizzazioni operaie. L’appro¬ 
vazione della legge di rifor¬ 
ma del conti-atti di affitto, per 
il modo come è avvenuta, per 
le forze che ha mobilitato, per 
la stessa reazione che ha su¬ 
scitato e continua a suscitare 
da parte degli agrari, ha rap¬ 
presentato un momento im¬ 
portante in questo processo di 
riscatto del lavoratori della 
terra. Questa legge, inoltre, 
come si era detto varie volte, 
ha finito col rappresentare un 
termine di paragone per tutti 
gli altri contratti oggi vigen¬ 
ti nelle nostre campagne. 

I mezzadri e 1 coloni, con la 
grande manifestazione di Ro¬ 
ma, di qualche settimana ad¬ 
dietro. hanno già chiesto con 
forza che 1 loro rapporti con 
gli agrari siano al più presto 
regolati dalla nuova legge sul¬ 
l’affitto. La loro rivendicazio¬ 
ne è stata tradotta In propo¬ 
sta di legge dal nostro parti¬ 
to, che l’ha presentata alla 
Camera congiuntamente al 
PSIUP. Altre proposte, analo¬ 
ghe nella sostanza, sono state 
presentate dai deputati demo- 
cristiani Ciaffl e Galloni e dal 
deputati del PSI. 

Le tre proposte di legge pre¬ 
sentano molti elementi In co¬ 
mune, non solo per le finali¬ 
tà, ma anche per I tempi e i 
modi del superamento di mez¬ 
zadria, colonia e di molti al¬ 
tri contratti simili. Tutto, in 
sostanza, lascia supporre che, 
al momento della discussione 
delle tre proposte, si possa 
arrivare ad uno schieramento 
di forze identico a quello ve¬ 
rificatosi per la approvazione 
della legge subaffitto. Mobili¬ 
tate per la rapida approvazio¬ 
ne della legge di superamento 
di mezzadria e colonia, inol 
tre, sono le organizzazioni sin¬ 
dacali che hanno, fra l’altro, 
incluso questa richiesta nel 
documento preparatorio dello 
Incontro che, sui problemi 
dell'agricoltura, hanno chiesto 
con il governo (preannunciato 
varie volte, ma mal definiti¬ 
vamente fissato). 

Cosa contiene la proposta di 
legge dei deputati comunisti e 
socialproletari? 

Nel primo articolo essa pre¬ 
vede che tutti coloro I quali 
hanno In concessione della ter¬ 
ra, In modo singolo o associa¬ 
to, a condizione che la condu¬ 
cano direttamente, hanno fa¬ 
coltà di trasformare I con¬ 
tratti di cui sono titolari in 
contratti di affitto. Il conce¬ 
dente, cioè l’agrario, non può 
non accogliere tale richiesta, 
che, comunque, gli deve esse¬ 
re avanzata tre mesi prima 
della fine dell’annata agraria. 

Possono usufruire della leg¬ 
ge: i mezzadri, l coloni, 1 ti¬ 
tolari di contratti agrari ati¬ 
pici (non inquadrabili precisa- 
mente in nessuno, pur aven¬ 
do elementi In comune con 
molti di essi: nelle campagne 
meridionali ne esistono a cen¬ 
tinaia, uno più incredibile del¬ 
l'altro), i compartecipanti che 
conducono, in forma indivi¬ 
duale o collettiva, appezza¬ 
menti di terreno concorrendo 
alle spese, o eseguendo la mag¬ 
gior parte dei lavori di col¬ 
tivazione nell’azienda. In so¬ 
stanza, usufruirebbe della leg¬ 
ge la stragrande maggioran¬ 
za dei contadini, col risultato 
di rendere, se così si può dire, 
più omogenea questa catego¬ 
ria di lavoratori oggi così 
« frastagliata », e di dare alla 
rendita parassitarla un primo 
duro colpo. 

In un articolo successivo 
della proposta di legge del 
PCI e del PSIUP è prevista 
la trasformazione in affitto dei 
contratti dichiarati nulli dalla 
magistratura dopo il 1964, in 
particolare, tutti 1 contratti di 
mezzadria disdettati pre¬ 
testuosamente dagli agrari. 

Nelle aziende agricole com¬ 
poste di più poderi, la facolta 
di chiedere il cambiamento di 
contratto può essere esercita 
ta anche collettivamente dal 
concessionari associati in im¬ 
presa cooperativa. 

Per quanto riguarda il be¬ 
stiame e gli attrezzi da lavo¬ 
ro (scorte vive e morte), la 
proposta di legge comunista e 
socialproletaria prevede che 
essi debbano essere acquistati 
dal futuro affittuario ad un 
prezzo equo. Per il loro acqui¬ 
sto il coltivatore deve essere 
messo in grado di usufruire di 
contributi pubblici. Nel caso 
voglia comprare con 1 propri 
soldi ha diritto ad una rateiz- 
zazlone. 

Una particolare funzione 
nella proposta di legge, assu¬ 
me l'Ente di sviluppo il qua¬ 
le interviene: per assicurare 
ogni aiuto tecnico e finanzia¬ 
rio agli affittuari singoli e as¬ 
sociati, per agevolare e pro¬ 
muovere la costituzione di 
cooperative e associazioni di 
affittuari per l’esercizio di ge¬ 
stioni collettive, per elaborare 
e attuare piani collettivi di 
trasformazione e di mlgllora- 


Mentre il governo respinge¬ 
va la richiesta degli anziani 
di vedere aumentare le pen¬ 
sioni (media: 32 mila lire 
mensili) in proporzione del 
salari, l’INPS ha perduto per 
negligenze o insufficienze or¬ 
ganizzative 1400 miliardi al¬ 
l’anno di contributi. La de- 
nuncia è contenuta nell’ulti¬ 
mo fascicolo di l'Assistenza 
sociale, rivista dell’INCA • 
CGIL, Insieme ad altri Im¬ 
pressionanti dati sulla situa¬ 
zione del massimo istituto di 
previdenza italiano e sulle 
prospettive di un’effettiva au¬ 
togestione dell’organismo da 
parte dei lavoratori. 

Il patronato della CGIL ri¬ 
volge un invito a tutte le or¬ 
ganizzazioni sindacali e came¬ 
rali perchè l’obbligo dei da¬ 
tori di lavoro di rilasciare un 
estratto conto delle retribu¬ 
zioni e relative contribuzioni, 
obbligo che deve essere adem 
piuto entro 11 prossimo 31 
marzo, sia fatto rispettare at¬ 
traverso la mobilitazione del 
lavoratori. Finora, tale obbli¬ 
go è stato aggirato in vari 
modi: dal moduli poco adatti 
fomiti dall’INPS a una pre¬ 
sentazione dell'estratto conto 
in forma tale che I lavora¬ 
tori non ci capissero niente. 
E’ chiaro che solo l’interven¬ 
to del sindacato può fare del¬ 
l’estratto conto un pungolo 
verso la riduzione delle frodi 
contributive. 

L’altra direzione Indicata 
dall’INCA è quella della ef¬ 
fettiva e rapida messa In fun¬ 
zione dei Comitati provincia¬ 
li dell’INPS. Il recupero del 
contributi frodati, cioè, viene 
proposto come uno dei primi 
obbiettivi della presenza del 
rappresentanti sindacali nel¬ 
la gestione dell’INPS. 

Naturalmente i problemi 
dell’INPS non sono soltanto 
questi. Continua una organi¬ 
ca incapacità di fornire un 


Riforma 
fiscale: 
decisi nuovi 
scioperi 

L’azione unitaria dei sin 
dacati per una modifica so¬ 
stanziale della legge gover¬ 
nativa sul ftsco proseguirà 
anche nella prossima setti 
mana. Sono previsti, fra l’al¬ 
tro, scioperi con assemblee 
fino a mercoledì prossimo 
nella provincia di Milano; 
assemblee di duemila dele¬ 
gati di fabbrica di Torino U 
2 marzo, assemblee e in¬ 
contri con parlamentari a 
Genova, assemblee nella zo¬ 
na di Venezia, con partico¬ 
lare riguardo alla zona in¬ 
dustriale di Porto Marghera, 
scioperi e assemblee per set¬ 
tore dal 3 al 9 marzo a Ca¬ 
tania, assemblee e comizi In 
provincia di Bari, uno scio 
pero di due ere a Temi per 
il 3 marzo. 

Sono inoltre In corso ana¬ 
loghe Iniziative negli altri 
centri. A Firenze, deve l’e 
rione si à svolta nella gior¬ 
nata di giovedì, si è avuto 
uno sciopero di un'ara In 
tulli 1 salteri, compresi I 
servizi pubblici, pienamente 
riuscite. 


servizio tempestivo aggravato, 
secondo noi, anche dall’ecces¬ 
siva complicazione della nor¬ 
mativa, complicazione voluta 
e necessaria soltanto per usa¬ 
re la burocrazia contro i la¬ 
voratori. L’arretrato, secondo 
la rivista dell’INCA, è di 1 
milione e 370 mila moduli 
GS2 non controllati; 219 mi¬ 
la pratiche di assegni fami¬ 
liari arretrate; 128 mila tes¬ 
sere assicurative da emette¬ 
re e 890 mila da accredita¬ 
re; 269 mila pratiche del set¬ 
tore legale da evadere segui¬ 
te da altre 230 mila prati¬ 
che presso i gabinetti dia- 
gnosticL 

A questo quadro Impressio¬ 
nante di dati fanno riscontro 
manifestazioni di volontà po¬ 
litica non meno impressionan¬ 
ti. Per la prevenzione delle 
malattie si spendono soltanto 
poco più di 4 miliardi di 
lire, la metà esatta di ciò 
che si spende per le spese 
legali. Le spese per resistere 
in tribunale contro i pensio¬ 
nati costerà quest’anno 8 mi¬ 
liardi di lire, dei quali 7 e 
mezzo per controversie ri¬ 
guardanti l’invalidità. E l’INPS 
spesso, agisce in sede legale 
in posizione di torto manife¬ 
sto non avendo messo in ab 
to prima un meccanismo de¬ 
mocratico di esame e di de¬ 
cisione. Su 18.644 giudizi lo 
INPS è risultato trovarsi in 
torto in ben 11.028, cioè nel 
59,2% dei casi. 

Del resto, più che la spesa, 
è l’immoraiità del procedi¬ 
mento che salta agli occhi: 
un ente finanziato dai lavora¬ 
tori che rifiuta un esaurien 
te esame delle vertenze in 
sede democratica, le lunghe e 
defatiganti pratiche Imposte 
a migliaia di anziani che deb¬ 
bono penare degli anni per 
ottenere l’accertamento di un 
diritto. 

L’organo della CGIL ripro¬ 
pone tutto l’argomento della 
riforma dell’INPS e di motti 
aspetti del diritto previden¬ 
ziale in modo da sanzionare, 
in forma definitiva. la natu 
ra salariale dei fondi previ¬ 
denziali su cui si basa il dirit 
to alla autonomia dallo stato, 
alla autogestione dei lavorato¬ 
ri e ad un collegamento per¬ 
manente ed effettivo fra sala¬ 
ri e pensioni. La mancanza 
di tale legame è infatti il 
punto debole del sistema at¬ 
tuale nel quale si può anco¬ 
ra ricorrere alla manovra del 
contributi a favore di questa 
o quest’altra categoria di pa¬ 
droni. 

E’ quello che avviene an- 
che nell’altro grande Istituto 
previdenziale, l’INAIL. Nello 
stesso fascicolo di l’Assìsten 
za sociale sono riportati gli 
andamenti della gestione per 
rassicurazione contro la sili¬ 
cosi e l’asbestosj. Su 67 mi¬ 
liardi di lire di spese dovu¬ 
te al continuo aumento di 
queste malattie professionali, 
il padronato pagherà questo 
anno soltanto 10 miliardi. In 
dieci anni è stato accumula 
to un debito patrimoniale di 
417 miliardi di lire. Qualcosa 
di analogo è avvenuto per la 
gestione agricoltura per la 
quale pure i contributi sono 
rimasti la settima parte del 
la spesa. Tutto questo ha serri 
pre lo stesso scopo: negare 
ai lavoratori un salario diffe¬ 
rito, delle prestazioni previ¬ 
denziali realmente proporzio¬ 
nate al salario che ricevono 
quando sono in attività. 


BRACCIANTI 

Lotta per il collocamento 
nelle campagne pugliesi 

Conferenza regionale della Federbracciantì — 


Lettere 


all’Unità 


Sul calendario dei 
dibattiti a due di 
«Tribuna politica» 

Caro direttore, 
al lettore (Giuseppe Del Vec¬ 
chio dell’Aquila, Ietti • a su 
l'Unità di martedì 23 feb¬ 
braio • n.d.r.) che si mera¬ 
viglia che il calendario di 
e Tribuna politica » preveda 
un dibattito fra il PCI e il 
MSI è stato risposto che ciò 
è dovuto al sorteggio effet¬ 
tuato dalla RAI. 

Consentimi di precisare che, 
almeno questa volta, la RAI 
non c’entra. La decisione è 
stata della Commissione par¬ 
lamentare di vigilanza sulle 
radiodiffusioni che. natural¬ 
mente, non può distinguere 
fra « dibattiti possibili » e « di- 
• battiti impossibili », liberi poi 
, i partiti di regolarsi come me¬ 
glio credono. 

, JADER JACOBELLI 

direttore di 
«Tribuna politica» 


, Al dottor Jader Jacobell! è 
dovuta una precisazione. Non 
è esatto che il calendario de¬ 
finitivo degli abbinamenti del 
partiti nel « dibattiti a due » 
di « Tribuna politica » — quel¬ 
lo che il compagno Del vec¬ 
chio aveva letto sul Radiocor- 
1 riere — sia stato deciso dalla 
Commissione parlamentare di 
vigilanza sulle radiodiffusioni. 
Le cose sono andate diversa- 
mente. 

Il lo dicembre 1970 venne 
sottoposto al comitato esecu¬ 
tivo allargato della Commis¬ 
sione parlamentare di vigilan¬ 
za sulle radiodiffusioni un 
progetto di abbinamenti, re- 
datto da «Tribuna politica». 
Nel presentarlo, il dottor Ja- 
cobelli fece giustamente no¬ 
tare che esso non era stato 
di facile elaborazione, in quan¬ 
to si trattava di combinare 
gli abbinamenti a due rispet¬ 
tando nulamente il numero 
di presenze a «Tribuna poli¬ 
tica » spettante a ciascun par¬ 
tito. in base alla sua rappre¬ 
sentanza in Parlamento. 

Dì fronte allo schema pre¬ 
sentato da « Tribuna politica » 
1 membri del comitato esecu¬ 
tivo allargato della Commis¬ 
sione avanzarono richieste e 
proposte di modifica e venne 
dato mandato alia direzione di 
«Tribuna politica» di riela¬ 
borare, sulla base di esse, un 
nuovo schema di abbinamenti. 

Le richieste avanzate furo¬ 
no: quella del nostro partito, 
di sostituire al dibattito tra 
noi e i fascisti del MSI l'ab¬ 
binamento PCI-PSU; quella 
della DC. di sostituire all’ab¬ 
binamento col PDIUM quel¬ 
lo con 11 PRI (la DC non 
chiese di sostituire al suo di¬ 
battito col MSI, figurante nel 
progetto di «Tribuna politi¬ 
ca», 11 dibattito con un al¬ 
tro partito); quella del PSIUP, 
di venire abbinato col PSI in¬ 
vece ohe con il PSU; e quella 
dello stesso MSI. il cui rap¬ 
presentante chiese che dei due 
dibattiti spettatigli per rego¬ 
lamento uno fosse col PSI. 

« Tribuna politica » trasmise 
successivamente il nuovo ca¬ 
lendario degli abbinamenti, 
nel quale era acco lta la ri¬ 
chiesta del PSIUP, ma non 
quplla nostra, giacché non è 
stato cancellato il dibattito 
PCI-MSI (pur essendo stato 
aggiunto anche un dibattito 
a due PCI-PSU), nè quella 
della DC, giacché il dibattito 
col PDIUM è rimasto (pur 
essendo stato aggiunto un in¬ 
contro col PRI). 

Cosi sono andate le cose. 
« Tribuna politica » ha elabo¬ 
rato un calendario definitivo 
di abbinamenti che realizza 
un compromesso soddisfacen¬ 
te — forse — per la direzio¬ 
ne della rubrica televisiva, ma 
che per noi è inaccettabile. 
Infatti, vogliamo confermare 
al compagno Giuseppe Del 
Vecchio dell’Aquila e a tutti 
I compagni, come anche al 
dottor Jacobelll, che 1 comu¬ 
nisti st rifiutano di partecipa¬ 
re a un dibattito col MSI. 
E questo stesso elementare 
dovere politico, questa prova 
di dignità democratica e an¬ 
tifascista dovrebbero sentire e 
dare tutti i partiti dell’arco 
costituzionale, a cominciare 
dalla DC. 


Quando sentiremo 
le «esplosioni» 
dell’antimafia ? 

Signor direttore, 

ormai sono tanti mesi che 
gli italiani attendono i risulta¬ 
ti deU’tnchxesta condotta dal¬ 
l’apposita commissione parla¬ 
mentare antimafia e questo 
preoccupante ritardo non fa 
che perpetuare i crimini e gli 
intrallazzi tra i mafiosi e i lo¬ 
ro mandanti, come ogni gior¬ 
no avviene in Sicilia e in Ca¬ 
labria 

Coraggio quindi, onorevoli 
deputati e senatori, se non 
avete ancora esaurito l’inchie¬ 
sta, incominciate a renderne 
nota almeno la parte già ac¬ 
quisita perchè non vorrei che 
a furia di procrastinarne la 
conclusione veniste sommersi 
dalla marea montante della 
delinquenza organizzata, an¬ 
che perchè incoraggiata dal 
passivo atteggiamento della 
polizia e della magistratura 

Mauro Di Mauro e Reggio 
Calabria: due enigmi che at¬ 
tendono di essere risolti e lo 
saranno certamente, ma sol¬ 
tanto dopo le vostre pubbli¬ 
che rivelazioni che lo stesso 
Presidente della commissione 
antimafia definì, a suo tempo, 
come « esplosive » Per ora le 
esplosioni sono unicamente 
quelle delle bombe lanciate 
dai mafiosi in combutta con i 
fascisti. 

Le porgo vivissime cordia¬ 
lità. 

P P 

(Milano) 



novità 


nella Nuova biblioteca 
di cultura 

Bauman, 
LINEAMENTI DI 
UNA SOCIOLOGIA 
MARXISTA 

pp. 536, L. 3.500 

Il primo trattato di socio* 
logia marxista. Un'opera 
| che ridimensiona e re* 
cupera modelli.'e termi* 

! ni sociologici'che latti 
j in modo tradizionale re* 
j stano empirici e incapa* 

; ci di spiegare ciò che 
descrivono. 

Osila Volpe, 
STORIA 
GEL GUSTO 

! pp. 100, L. 1.000 

. Una inedita analisi sto* < 
rica — ricca di spunti 
, interpretativi — dalle 
teorie letterarie, teatra* 
li e musicali. 


EINAUDI 

NOVITÀ 


Imminente nel «Nuovo 
Politecnico»: 

BASAQUA 

LA MAGGIORANZA 
DEVIANTE 

Gli «esclusi» nella società 
industriale avanzata: la critica 
di una scienza che giustifica 
come reale ciò che invece è 
prodotto per la conservaziong 
del sistema. L. iooo 



CÉLINE 

COLLOQUI CON ILI 
PROFESSOR Y 

In una intervista immaginaria^ 
Celine si «racconta» come 
uomo e come artista. Un libro' 
iconoclasta. L. 1400 

PURDY 
I FIGLI 

SONO TUTTO 

Un libro sconvolgente: uno v 
scrittore che giunge al fondo 
del cuore umano. L. 3200 


Amendola, 

I COMUNISTI 
E L’EUROPA 

pp. 00 • L 500 

1 

Ledda, 

LA BATTAGLIA ! 
DI AMMAN 

pp. 120 • L. 500 


Biblioteca 

del pensiero moderno 

Lama, 

QUADERNI 

FILOSOFICI 

A cura di Ignazio Ambrogio 

pp. 760 * i. 4500 


RISTAMPE 

Togliatti, LA 
FORMAZIONE 
DEL GRUPPO 
DIRIGENTE 
DEL PCI 

pp. 384 - L. 3000 


LA PAROLA 
INTERDETTA 

Poeti surrealisti portoghesi 
A cura di Antonio Tabucchl 

La sfida deH’immaginazione 
airimmobilismo di un regime*, 
'L. 3400 

L’ERBA 

VOGLIO 

Insegnanti, genitori, psicologi^ 
studenti parlano delle loro 
esperienze di pratica non 
autoritaria nella scuola. A cura) 
di E. Fachinclli, L. Muraro f 
'Vaiani, G. Sartori. «Nuovo 
Politecnico», L. 1400 

INTRODUZIONE 

ALLA 

CIBERNETICA 

di W. Ross Ashby 

La cibernetica come 
disciplina unitaria: un lucido 
manuale sistematico. L. 6000 


Per la scuola media : 



SALGARI 


Avventure di prateria, di 
giungla e di mare 

L. 1400 


Marx, 

L'IDEOLOGIA 

TEDESCA 

pp. 644 * L 3800 

Rousseau, SUL 
L'ORIGINE DEL 
L’INEGUA 
GLIANZA 

pp. 232 * L 2500 


Ristampe 

Procacci, 

LA LOTTA 
INCUSSE 
M ITALIA 
AGLI ORZI 
Da SECOLO XX 

L. 3.800 

Marx, LE LOTTE 
DI CUSSE 
M FRANCIA 

L. 900 


FEN0GU0 

La malora e altri racconti 
L.1400 



Un salto nel buio 
L.900 


Negli «stilizzi» 

Il libro di poesia 
più letto in Italia 

IHASTERS 

ANTOLOGIA 
DI SPOON RIVER 

A cura di Fernanda Pivano. 

L. 800 

e lo scrittore 
che ha vinto 
il premio Andersen 



FAVOLE 
AL TELEFONO 

«La fiaba è il luogo di tutte le 
ipotesi: ci può dare le chiavi 
per entrare nella realtà per 
strade nuove». L. 600 


EINAUDI 
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La lotta del personale di un ospedale pone un problema sociale 

Cancro: è possibile prevenirlo 

» 

ma i «baroni» pensano ai soldi 

All’istituto oncologico Regina Elena di Roma giungono malati da tutta Italia - Non c'è po¬ 
sto: ci guadagnano le cliniche private - 40 mila domande ferme per le visite preventive - Chi 
si prenota deve aspettare due anni -1 dipendenti chiedono l’intervento della Regione 


L’unico mezzo per combat¬ 
tere i tumori è di prevenirli. 
Su questo punto esiste pieno 
accordo tra gli oncologi di 
tutto il mondo. Tuttavia, al 
« Regina Elena » di Roma, 
unico istituto statale esistente 
in Italia per lo studio e la 
cura del cancro, un aspro 
conflitto si è aperto tra colo¬ 
ro che vogliono la prevenzio¬ 
ne e forze che la osteggiano, 
che anzi vorrebbero abolirla 
del tutto. 

Ieri questo conflitto è sfo¬ 
ciato nella occupazione degli 
uffici dell’istituto da parte dei 
dipendenti sanitari e ammi¬ 
nistrativi. Lo stato di agita¬ 
zione è vivissimo. Non si trat¬ 
ta soltanto di legittime richie¬ 
ste economiche — il nuovo 
trattamento retributivo che 
doveva entrare in vigore da 
gennaio non è stato corrispo¬ 
sto neppure a febbraio e di 
ciò sì fa colpa alla commis¬ 
sione di tutela, perciò al mi¬ 
nistero della Sanità, ed al 
presidente del consiglio di 
amministrazione dell'istituto, 
il socialista prof. Michele 
Rido, che non si è dimostra¬ 
to sufficientemente fermo nel 
sostenere la delibera appro¬ 
vata sin dal dicembre scor¬ 
so — ma di una linea di po¬ 
litica sanitaria che interessa 
i cittadini, quelli malati e 
quelli sani, sopratutto quel¬ 
li sani. 

I malati giungono a Roma 
da tutta Italia: il loro dram¬ 
ma — ne abbiamo conosciuto 
gli aspetti più inquietanti in 
occasione dei casi Vieri e Bo¬ 
nifacio. vicende che non han¬ 
no certo dato prestigio al « Re¬ 
gina Elena » — giunge al cul¬ 
mine quando si sentono dire 
che non c’è posto, che debbo¬ 
no aspettare. Quanto? Due, 
tre mesi, forse più. Sarebbe 
necessario aumentare il nu¬ 
mero dei posti-letto, ma c’è 
un gruppo ristretto di clinici 
dell’istituto, che si sono orga¬ 
nizzati in un sindacato di tipo 
corporativo, i quali adesso 
teorizzano che i malati deb¬ 
bono essere selezionati, deb¬ 
bono servire solo per la pre- 



«Diecimila» false per 350 milioni 


CERIGNOLA (Foggia), 27. 

Banconote da diecimila lire abilmente 
falsificate, per un valore complessivo di 
337 milioni, sono state trovate dai cara¬ 
binieri accuratamente nascoste in un poz¬ 
zo asciutto a cinque chilometri dall'abi¬ 
tato sulla provinciale per Melfi (Potenza). 

I falsari le avevano poste in due con¬ 
tenitori, normalmente usati per il tra¬ 
sporto dell'olio di oliva, avvolti in sacchi 
di plastica, per evitare che i biglietti fos¬ 
sero deteriorati dall'umidità; 1 contenito¬ 
ri erano stati murati alla base della ci¬ 
sterna costruita come numerose altre 
nelle campagne meridionali — oltre cin¬ 


quanta anni fa per raccogliere l'acqua 

I carabinieri — nell'ambito delle inda¬ 
gini cominciate lo scorso anno allorché 
a Cerignola fu scoperta una zecca clan¬ 
destina — hanno compiuto stamane una 
perlustrazione in località « Masseria Cl- 
minarella », coltivata ad ulivi e mandorli. 
Essi hanno notato II pozzo, che è pro¬ 
fondo oltre tre metri ed è utilizzato per 
deposito di rifiuti. 

Durante un sopralluogo nell'interno del¬ 
la cisterna è stato constatato che sul 
fondo era stato realizzato un vano con 
una parete di tufi cementati. Rimossa 
l'ostruzione, sono stati trovati, coperti dal 


terreno, I due contenitori a chiusura er¬ 
metica. Nel primo vi erano biglietti falsi 
per complessivi duecento milioni, nell'al¬ 
tro per circa centocinquanta. 

I contenitori sono stati portati nella ca¬ 
serma dei carabinieri dove le banco¬ 
note sono state esaminate dal giudice 
istruttore dott. Petti — che dirige le In¬ 
dagini sui falsari — e dal ten. col. Di 
Noto, comandante del gruppo di Foggia. 

I biglietti — come tutti quelli falsificati 
a Cerignola — hanno li numero di serie 
«O 201 - 004224 ». NELLA TELEFOTO: 
ufficiali dei carabinieri procedono al con¬ 
teggio delle banconote. 


Forse ucciso 
il giovane 
miliardario 
scomparso 
in Sicilia 

Dalla redazione 

PALERMO. 27 
Si affievoliscono sempre 
più, man mano che le ore 
passano (ne sono passate 
più di 80), le speranze di 
ritrovare in vita Antoni¬ 
no Caruso, il figlio del po¬ 
tentissimo industriale tra¬ 
panese sequestrato mentre 
a bordo della sua auto 
percorreva la provinciale 
Alcamo-Salemi. 

R silenzio dei rapitori 
tende infatti ad escludere 
il sequestro a scopo di 
estorsione, ipotesi che del 
resto ha lasciato sin dal- 
l’inizio piuttosto scettici sia 
polizia che carabinieri. Un 
ulteriore sintomo delle 
preoccuazioni è fornito dal 
fatto che nel teatro della 
gigantesca caccia all'uo¬ 
mo sia piombato da Roma, 
espressamente mandato dal 
ministro Restivo, l’ispetto¬ 
re generale Testa. 

C’è aria tesa, c’è allar¬ 
me, c’è mobilitazione ge¬ 
nerale: non si tocca il fi¬ 
glio del cavaliere del la¬ 
voro Giacomo Caruso (ca¬ 
ve di marmo, industrie, 
pesca atlantica, commis¬ 
sionario d'auto, aziende 
agricole modernissime, le 
spalle coperte da altisonan¬ 
ti nomi de) senza un mo¬ 
tivo grave e senza la si¬ 
curezza di poter agire in 
fretta e bene. Antonino 
Caruso è una preda che 
scotta tra le mani, ogni 
minuto perso in esitazioni 
— ammesso che sia nelle 
mani di ricattatori — pas¬ 
sa a svantaggio degli au¬ 
tori del sequestro. 

Si torna allora a temere 
la vendetta. Di chi. e per¬ 
ché? Gli interessi dei Ca¬ 
ruso sono troppo vasti, e 
i legami familiari troppo 
complessi (oggi è saltata 
fuori persino una stretta 
parentela con il celeberri¬ 
mo « don » Pietro Torret¬ 
ta. insufficienza di prove 
per nove omicidi) per scio¬ 
gliere il mistero senza un 
aiuto da parte dei con¬ 
giunti del giovane. Un aiu¬ 
to che non arriva. 


venzione e lo studio del 
cancro. 

In realtà al «Regina Ele- 
na » per anni e anni si è pun¬ 
tato senza riserve sui ricove¬ 
ri e sulla cura ignorando la 
prevenzione: nei casi dispe¬ 
rati. urgenti, o dichiarati ta¬ 
li, in un modo o nell’altro si 
è trovato il modo di sugge¬ 
rire. a coloro che non si sen¬ 
tivano di aspettare, la clinica 
privata, dove, del resto il ri¬ 
coverato avrebbe potuto tro¬ 
vare gli stessi medici — an¬ 
che se non proprio tutti — ohe 
lavorano al «Regina Elena». 
E cosi, come accade per la 
generalità degli ospedali, an¬ 
che attorno all’istituto statale 
sono fiorite le cliniche priva - 
te, il malato si è trasforma¬ 
to in merce, in strumento di 
facile guadagno. 

Nel 1963 — sull’onda del 
rinnovamento auspicato dal 
ministri Mariotti e daU’allora 
presidente socialista del « Re¬ 
gina Elena ». Gaetano Mele — 
sorse il Centro di prevenzio¬ 
ne tumori. Doveva essere — 
si disse allora — un centro- 
pilota. Sono passati sette anni 
ed ora. nonostante il positivo 
lavoro svolto, anziché risol¬ 
vere la « crisi di crescenza » 
in cui il Centro si trova — 
31M0 mila domande ferme e 
chi si prenota deve aspettare 
due anni! — i « baroni » del¬ 
l’istituto. quelli stessi che ora 
dissertano di prevenzione ma¬ 
novrano per farlo fuori. Un 
apparecchio acquistato per la 
campionatura dell’aria, nel 
quadro di un programma di 
ricerche nelle fabbriche ro¬ 
mane. giace inutilizzato e fl 
programma accantonato. 

I medici del Centro chiedo¬ 
no di avere garantita la sta¬ 
bilità del posto cosi come è 
stato riconosciuto al persona¬ 
le ausiliario, ma la Tutela, 
incoraggiata dai « baroni », si 
oppone. Ora è giunto un altro 
« no » che coinvolge tutto £1 
personale. 

Perchè questo attacco? I 
dipendenti del « Regina Eie- 
na » rivendicano U passaggio 
di tutta la parte ospedaliera 
de’l’Istitulo alla Regione: sa¬ 
rebbe il primo passo per con¬ 
quistare un rapporto di lavoro 
chiaro, democratico, a tempo 
pieno anche per i medici, per 
porre fine a sistemi paterna¬ 
listici. per porre un argine al 
mercato sulla salute. 

La prevenzione e la cura 
del cancro richiedono certo 
l’unione di tante forze, di 
tante volontà - così è stato 
a Bologna dove enti locali, 
forze politiche e sindacali, or¬ 
ganizzazioni sanitarie hanno 
sviluppato una positiva cam 
pagna - richiedono una svol¬ 
ta generale di politica sani¬ 
taria Ma intanto si può e si 
deve cominciare dal « Regina 
Elena » e dalle altre strultu 
!• esistenti. 

C. t. 


Una preside in Sicilia 

Abolisce i voti 
per sostituirli 
con un giudizio 

Positiva la reazione di studenti e genitori - li 
primo quadrimestre senza le vecchie pagelle 


Dal nostro inviato 

ENNA, 27 

Via 1 voti e abolite le 
pagelle tradizionali, la 
scuola campa lo stesso. E 
campa meglio, dicono pro¬ 
fessori e studenti della me¬ 
dia statale «Giovanni Pa¬ 
scoli » di Ernia. 

Non è un esperimento, 
il loro: è un modo nuovo 
e diverso di fare scuola. 
«Una scuola — spiega la 
preside Liboria Caccamo 
— che non voglia essere 
selettiva, ma dove l’alun¬ 
no venga orientato, non ca¬ 
talogato, sia protagonista 
responsabile, non una 
espressione numerica». 

Tant’è che, appunto, !1 
voto è sostituito da un 
giudizio analitico e colle¬ 
giale. e la pagella ministe¬ 
riale da un modulo a stam¬ 
pa, più semplice e più im¬ 
portante. Intestazione da 
un lato, valutazione dall’al- 
tra: « L’allievo fè un esem¬ 
pio reale , NdR) è piuttosto 
Irrequieto, ma di un intui¬ 
to pronto e di spiccato spi¬ 
rito d’osservazione. Un po' 
incostante nello studio, il 
suo rendimento lascia a 
desiderare in italiano e 
storia: potrebbe ottenere 
risultati più soddisfacenti 
e adeguati alle sue effetti- 


« Una nuova 

Dunque, si può cambiare 
tutto in un giorno? « Mac¬ 
ché in un giorno. Io ho 
cominciato nel 1964 con 1 

e udizì analitici. Solo che 
motivazioni si aggiun- 

! levano al voto ed erano 
a spiegazione e non la 
sostituzione. Era già un 
passo avanti rispetto a 
quando sullo stesso ragaz¬ 
zo due professori potevano 
esprimere anche giudizi 
diametralmente opposti ». 
Perché avveniva? « Perché 
non si valutava criticamen¬ 
te l’alunno. Gli si dava (1 
numero buono se era pre¬ 
parato il giorno delTlnter- 
rogazione, un numero cat 
ttvo se non era preparato. 
Ma la preparazione va ag¬ 
giornata? I ragazzi devono 
essere valutati in un altro 
modo... La maturità com¬ 
plessiva, la loro capacità 
generale, e si, certo, anche 


ve capacità se mettesse 
più impegno e costanza ». 

Reazioni? Si temevano 
soprattutto quelle di cer¬ 
ti genitori (quelli dei soli¬ 
ti primi della classe, per 
esempio; o più semplice- 
mente quelli ancora sensi¬ 
bili al richiami di una 
scuola di tipo repressivo) 
ma è andata bene. « I ri¬ 
sultati hanno superato ogni 
previsione — dice ancora 
la signora Caccamo — nes¬ 
suno. ripeto nessuno, è ve¬ 
nuto a lamentarsi per la 
mancanza del voti, o alme¬ 
no per conoscerli (perché 
i numeri purtroppo cl so¬ 
no ancora, solo son rima¬ 
sti nei cassetti della pre¬ 
sidenza, si sa. la for¬ 
ma...) ». 

D’altra parte la soluzio¬ 
ne non è giunta come un 
fulmine a elei sereno. 
C’era stata una consulta¬ 
zione tra preside (contro la 
pagella) e professori, più 
incerti ma suggestionati 
dall’idea della eliminazio¬ 
ne di un livellamento nu¬ 
merico. Erano stati con¬ 
sultati anche gli studenti. 
Alla fine l’onorevole com¬ 
promesso: si faranno 1 nuo¬ 
vi scrutini al corso A, e 
se la cosa va. l’innovazione 
sarà subito estesa agli al¬ 
tri corsi. E’ andata. 


valutazione » 

la loro preparazione. Solo 
a questo punto si può de¬ 
cidere se un ragazzo pos¬ 
siede gli strumenti per 
andare avanti ». 

Prospettive? L’« auda¬ 
cia» di Misasì non giunge 
al punto di prevedere qual¬ 
cosa di diverso dal voto, 
per gli scrutini finali. Co¬ 
me si farà dopo, con il se¬ 
condo quadrimestre, quello 
conclusivo? « Io ci provo 
— fa la preside con un 
sorriso disarmante — chie¬ 
derò direttamente al mini¬ 
stero regolare autorizzazio¬ 
ne motivando la richiesta 
con 1 risultati di quel che 
è già avvenuto. In fondo 
non è nulla di rivoluzio¬ 
nario usare un giudizio a) 
posto di un arido nu¬ 
mero... ». 

a- f - p- 


Il retroscena politico del delitto Ciuni 


Sotto torchio il boss 
collegato a PRI e DC 

L'inchiesta verso la stretta finale - Attesa per l'interrogatorio del 
deputato Gonnella e dell'ex senatore Verzotto - Nuovo confronto 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 27 

Drammatica stretta finale 
per l’inchiesta che. partendo 
dal sensazionale delitto del¬ 
l’ottobre scorso all’ospedale di 
Palermo (l'albergatore Candido 
Cluni ammazzato in corsia 
da quattro falsi infermieri ar¬ 
mati di mitra) ha portato al¬ 
l’arresto. quale mandante di 
questo e forse anche di altri 
delitti, del capo mafia Giu¬ 
seppe Di Cristina, arraffatole 
di prebende nel sottogoverno 
regionale per «alti meriti re¬ 
pubblicani ». 

Come Infatti abbiamo dif¬ 
fusamente riferito nei giorni 
scorsi (e come lo stesso orga¬ 
no ufficiale del PRI ha Ieri 
confermato) l’assunzione del 
Di Cristina alla Società mi¬ 
neraria siciliana, dopo li ri¬ 
torno del boss da quattro an¬ 
ni di confino, era stata dispo¬ 
sta alla vigilia delle elezioni 
generali de 1 1968 dal consiglie¬ 
re delegato della società, 11 
repubblicano Aristide Gunnel- 
la. che di lì a poco avrebbe 
conquistato un seggio a Mon¬ 
tecitorio anche grazie al voti 
di preferenza procuratigli dal 
capomafia. 

Di questa Ignobile ma em¬ 
blematica vicenda Gonnella 
dovrà rispondere la settima 
na prossima alla Commlssio 
ne parlamentare antimafia che 
l’ha convocato Insieme all’ex 
senatore de Verzotto, presi 
dente delia società capogruppo 
da cui dipende la SOCHIMISI 

Tre sono adesso gli elemen¬ 
ti di questa stretta che ten¬ 
gono avvinta l’attenzione del- 
l’oplntone pubblica. In Sicilia 
Il primo è fornito daU’insi- 
stente voce che sarebbe Im¬ 
minente l’arresto di un altro 
e più grosso personaggio che 
(come e forse più di Di Cri¬ 
stina) ha saputo mettere a 
braccetto delinquenza maflo 
sa. potere politico e dominio 
economico e che — viene am¬ 
messo a Palazzo di giustizia 
— potrebbe essere tra quanti 
animano le « ramificazioni le¬ 
galizzate e ritenute legittime » 
di una vasta organizzazione 
criminale, di stampo mafioso, 
che si estende a ventaglio su 
tre province centro-occiden¬ 
tali dell’isola, quelle di Paler¬ 
mo. Caltanlssetta e Agrigento. 

Il secondo elemento è dato 
dall’inizio, nella tarda matti¬ 
nata di oggi nel carcere del* 
l’Ucciardone, dell’Interrogato¬ 
rio di Giuseppe Di Cristina 
da parte del giudice Istrutto¬ 


re Terranova. Costui è torna¬ 
to la notte scorsa da Agrigen¬ 
to dove ha cercato di rico¬ 
struire i retroscena delia lun¬ 
ga e fosca catena di delitti che 
ha preceduto e in parte pre¬ 
parato l’eliminazione di Ciuni. 
l’albergatore che aveva taglia¬ 
to 1 ponti col passato e quin¬ 
di si era rifiutato (facendosi 
cosi condannare a morte) di 
fare il killer per conto di Di 
Cristina. Terranova tiene ora 
sotto torchio il capomafia con 
una serie di contestazioni sug¬ 
gerite certamente dalle docu¬ 
mentate. decisive rivelazio¬ 
ni della vedova Ciuni. All’in- 


Caso De Mauro: 
condizionata 
la libertà 
di Buttafuoco 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 27 

Antonino Buttafuoco è fuori 
del carcere — dov’era >tato per 
ie sue incaute mos'e seguite 
alla scomparsa del giornalista 
Mauro De Mauro — non più 
per insufficienza di indizi ma 
soltanto in libertà provvisoria 
Lo ha decìso la sezione istrut¬ 
toria delia Corte d'Appello di 
Paiermo accogliendo i ricorsi 
avanzati dalla Procura della 
Repubblica e dalia Procura 
Generale contro l’ordinanza dei 
G.I. Fratantomo. che pratica 
mente, anche se non formai 
mente, tirava fuori dal caso 
l’anziano consulente tributano 
che ci si era ficcato con le sue 
mani assicurando t congiunti 
dei cronista de « L’Ora » di e» 
sere in contatto con gii acton 
dell'ancor oggi misterioso se¬ 
questro. Butta fuco, quindi, re¬ 
sta indiziato dei reato di con¬ 
corso in sequestro di persona 
Ora gli atti tornano ai Giu 
dice istruttore che potrà npren- 
dere il suo lavoro anche sul 
rapporto dei carabinieri col 
quale vengono denunciati oltre 
una quarantina di individui le¬ 
gati al traffico della droga, al¬ 
cuni dei quali vengono addirit¬ 
tura indicati come mandanti o 
esecutori del sequestro. 


terrogatorio ha assistito il di¬ 
fensore del boss. 

Il terzo elemento consiste 
nel nuovo confronto all'ame¬ 
ricana fissato per marte¬ 
dì sempre alTUcciardone e 
nel corso del quale la corag¬ 
giosa vedova dovrà riconosce¬ 
re o meno un giovane di Rava- 
nusa. Gioacchino Marrone, co¬ 
me uno tra gli assassini del 
marito. Tre del quattro ese¬ 
cutori materiali delio spaven 
toso delitto (come Di Cristina 
e altri due mandanti) sono 
già al fresca E 1 Marrone il 
quarto? 


Una tonnellata 
di marijuana 
dall'Uganda in 
aereo a Londra 


LONDRA. 27. 

Dopo il sequestro di una ton¬ 
nellata di marijuana. ieri notte 
all'aeroporto .li Heathrohw. sta¬ 
mane due uomini sono stati fer¬ 
mati e trattenuti in commi 1 ?sa 
fiato per accertamenti. 

Le autorità doganali dell'acro 
porto si erano insospettite dopo 
Tarmo, qualche giorno fa. di 
un carico di spezie inscatolate 
proveniente dall'Uganda La con¬ 
segna del carico è stata sospesa 
e la polizia ha condotto una se 
rie di indagini, che hanno porta 
to alla scoperta del reale conte¬ 
nuto delle scatole. 

In ciascuna di esse. 220 in tut 
to. tra due strati di spezie era¬ 
no celati dieci chilogrammi di 
marijuana. L'ispettore capo do¬ 
ganale all'aeroporto di Heathrow. 
Douglas Jordan, ha dichiarato 
oggi che il carico di marijuana è 
di gran lunga il più vasto lì 
nora sequestrato in Gran Bre¬ 
tagna. 

Un portavoce dell’ambasciata 
dell’Uganda. interrogato dai gior 
nalisti. ha dichiarato oggi di 
ignorare completamente la prò 
venienza del carico. 

L'operazione che ha portato 
al sequestro della marijuana é 
cominciata quando dall'Uganda 
è arrivato 11 carico di 1220 sca¬ 
tole di una sostanza chiamata 
« Pipalo » 


Affascinanti sviluppi in URSS delle ricerche spaziali 


Obiettivo sul Sole 

Esplosioni e macchie 
influenzano persino 
grano segala e patate 

Una serie di ipotesi delio scienziato sovietico Dolotov - Un ciclo di un¬ 
dici anni e il sincronismo con molti fenomeni sulla terra • Tenendo conto 
delle perturbazioni solari si potranno pronosticare i raccolti - Il lancio 
di sonde - Le batterie dei mezzi spaziali 


Una centrale fotoelettrica 


Carlo Benedetti 



« IA SCUOLA P'AVANGUARDIA » 

PROROGATE LE ISCRIZIONI 
FINO AL 6 MARZO 
GIORNO D’INIZIO DEI CORSI 


(la stazione mobile automati¬ 
ca che sta lavorando sulla 
Luna dal 17 novembre *70) ha 
dimostrato la grande possibi¬ 
lità che hanno tali sistemi 
energetici. L’esperienza delle 
batterie solari — come è no¬ 
to — non è nuova e spesso 
gli scienziati hanno cercato 
di costruire apparecchi terre¬ 
stri capaci di sfruttare l’ener¬ 
gìa solare. 

Anche nell’URSS si sono 
avuti tentativi analoghi sem¬ 
pre rimasti però all’interno 
degli istituti e dei laboratori. 

Ora. invece, una notizia 
dalla Turkmenia viene a con¬ 
fermare che le batterie solari 
trovano una applicazione con¬ 
creta perfino... nelle pompe 
degli abbeveratoi dei soveos. 


ta in un anno. 

Le centrali fotoelettriche 
possono quindi mettere il So¬ 
le al servizio della Terra, te¬ 
nendo conto che un chilometro 
quadrato di trasformatori fo¬ 
toelettrici può fornire 80 mila 
chilovatt di energia. 

Dal punto di vista tecnico, 
è già possibile costruire cen¬ 
trali di questo tipo, ma i co¬ 
sti degli impianti superano di 
molto quelli normali delle cen¬ 
trali termo e idroelettriche. 
Per ora. quindi, la costruzio¬ 
ne di centrali a batteria sola¬ 
re. sarà limitata a zone sper¬ 
dute e desertiche dove sono 
impossibili altre forme di pro¬ 
duzione energetica. E’ del So¬ 
le. quindi, che gli scienziati 
sovietici cercano varie rispo¬ 
ste ai problemi della Terra e. 
soprattutto, nuove e sicure 
fonti di energia. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 27 

Dopo la Luna e Venere è la 
volta del Sole. E’ questo — a 
quanto risulta — uno dei nuo 
vi indirizzi della ricerca spa¬ 
ziale degli scienziati soviet! 
ci. Gli osservatori scientifici 
moscoviti hanno infatti nota¬ 
to che negli ultimi tempi in 
tutta l’Unione Sovietica sono 
stati costruiti potenti osserva¬ 
tori astrofìsici capaci di effet¬ 
tuare osservazioni e rileva¬ 
menti sulle irradiazioni sola 
ri ad onde corte. 

Non solo, ma sono stati an¬ 
che intensificati i lanci di raz¬ 
zi e satelliti circumterrestri 
attrezzati appositamente per 
captare le irradiazioni prove 
nienti dalla massa infuocata 
del Sole. 

L’ultimo e più importante 
esperimento è stato quello del 
Vertical 1 che — lanciato il 
28 novembre 1970 nel quadro 
del programma di ricerche 
iniziato con i satelliti inter- 
cosmos 1 e 4 — ha raggiun¬ 
to i 487 chilometri di altezza 
riuscendo ad entrare in con 
tatto con quelle onde radio 
che non raggiungono il no¬ 
stro pianeta perché « assorbi¬ 
te » dalTatmosfera. 

Il Sole, oltre che con i raz¬ 
zi — come abbiamo detto — 
viene seguito minuto per mi¬ 
nuto anche dalla Terra. La 
osservazione sistematica av¬ 
viene già in varie stazioni che 
avranno il loro centro direzio¬ 
nale in Crimea dove è in fa¬ 
se di costruzione una base 
astrofisica internazionale or¬ 
ganizzata dali’Accademia del¬ 
le scienze dell’URSS. 

La zona prescelta è una lo¬ 
calità montana presso Yalta 
e l’edifìcio ricorderà la forma 
del primo satellite artificiale 
della terra. Per le attrezza¬ 
ture sono già al lavoro i tec¬ 
nici tedeschi della Karl Zeiss 
di Jena (RDT) che hanno già 
realizzato eccezionali osserva¬ 
tori nel Caucaso e negli Urali. 

La base sarà dotata di « ge¬ 
neratori quantici » che per¬ 
metteranno di trasmettere su 
uno schermo sferico Timmagi- 
ne tridimensionale dell’astro 
in modo tale che i processi 
che vi si verificheranno po¬ 
tranno essere osservati da più 
di 300 persone. Per i tecnici, 
sarà come assistere ad un 
film con sequenze impressio¬ 
nanti di esplosioni e lampi dai 
colori accecanti che vanno dal 
rosso al giallo fuoco. 

L’interesse specifico della 
scienza sovietica verso fl Sole 
risale comunque a vari anni 
fa quando prese avvio, eoo la 
collaborazione di tecnici e 
scienziati della RDT. Polonia 
e Cecoslovacchia, fl program 
ma dei satelliti intercosmos. 

E’ stato infatti con un raz¬ 
zo intercosmos (quello lancia¬ 
to nell’ottobre scorso) che so 
no state effettuate alcune mi 
surazioni di rilievo che sono 
giunte a terra a ritmo acce 
lerato grazie agli otto canali 
di trasmissione sistemati a 
bordo. 

Il perché dell’interesse della 
scienza sovietica verso il So¬ 
le non si spiega solo con la 
« sete di ricerca ». Vi è an¬ 
che — come precisano gli 
scienziati — un preciso piano 
che tende a risolvere alcuni 
problemi terrestri con l'ausi¬ 
lio delle osservazioni solari. 

Proprio recentemente. Io 
studioso leningradese Dolotov. 
libero docente dì geografia, 
ha fatto notare che « in vari 
periodi deH'anno si ha un cer¬ 
to parallelismo fra le eruzio 
ni solari e la produzione del 
grano, delia segala e delle pa¬ 
tate ». A prima vista una tale 
affermazione può lasciare al¬ 
quanto sorpresi o scettici. Le 
prove però non mancano e 
Dolotov precisa che « l’anali 
si della produzione unitaria 
della segala e delle patate 
nel corso di questo secolo 
prova che essa ha ubbidito 
ad un ciclo di undici anni e 
cioè ad un ciclo che è pari 
a quello delTattività solare » 

Lo studioso sovietico chiari 
sce poi che « le variazioni del 
l'attività solare si fanno sen 
tire specialmente nelle latitu 
dini settentrionali dove, a 
quanto risulta. le emissioni di 
protoni del Sole influiscono 
direttamente sui processi di 
fotosintesi, dai quali dipende 
la crescita delle piante». 

Il dato che scaturisce dalle 
osservazioni dello scienziato è 
più che mai interessante Ri 
sulta così che « vi è un sin 
cronismo. nel ciclo di undici 
anni del Sole, con i cambia 
menti del dima, con Fattività 
dei vulcani e con le variazio 
ni delle acque filtranti ». 

Se si guarderanno bene le 
statistiche della produzione 


agricola — sostiene infine Do¬ 
lotov — risulterà chiaramen¬ 
te che le macchie solari si 
traducono per l’uomo in mac¬ 
chia dei raccolti: ecco perché 
se si terrà conto delle pertur¬ 
bazioni solari, si riuscirà a 
pronosticare esattamente Ten 
tità dei raccolti. 

E l’indicazione di un tale 
campo di ricerca, specie per 
un paese immenso come l’U¬ 
nione Sovietica, è un fattore 
che non può essere certamen¬ 
te trascurato. Si spiega, quin¬ 
di. l'interesse degli studi ver¬ 
so il Sole. 

Ma c’è anche un altro par¬ 
ticolare elemento significativo 
che si riferisce agli studi sul¬ 
le batterie solari nroprio nel 
momento in cui il Lunachod 


Nella lontana repubblica so¬ 
vietica. infatti, è entrata in 
servizio « la prima centrale 
fotoelettrica del mondo pro¬ 
gettata da scienziati sovieti 
ci ». che ha una potenza di 
mezzo chilovatt e che forni¬ 
sce. appunto, energia a una 
pompa che estrae, da un poz¬ 
zo profondo venti metri. 15 
metri cubi di acqua al gior¬ 
no che vengono usati nell'ab¬ 
beveratoio del colcos di Ba¬ 
dia rden. 

L’esperimento non va sotto¬ 
valutato. Si pensi che in un 
anno la terra riceve un quin¬ 
tilione di chilo calorie di ener¬ 
gia solare e ne consuma, in¬ 
vece. una paite infinitesima¬ 
le: le piante ne assorbono Io 
0.015 per cento e gli uomini 
ne usano lo 0.001 per cento 
sotto forma di cibo. Cosi in 
un milione di anni la Terra 
accumula meno dell‘l per cen¬ 
to dell'energia solare ricevu- 


SPECIALIZZATEVI 
SUI CALCOLATORI 
ELETTRONICI 

Lo sviluppo sempre crescente 
del calcolatori elettronici e la 
loro vasta applicazione nelle 
aziende industriali, commercia¬ 
li, bancarie, statali e parasta¬ 
tali e in tutte le diverse atti¬ 
vità del mondo del lavoro, de¬ 
terminano una larga richiesta 
di tecnici specializzati nella 
programmazione dei calcolatori 
elettronici, ai quali vengono of¬ 
ferti impieghi di alto presti¬ 
gio. con stipendi remunerati¬ 
vi e vaste possibilità di car¬ 
riera. 


— PROGRAMMATORI 

di calcolatori elettronici IBM 

— OPERATORI 

mtccanograticl oenneiiistl IBM 

» PERFORATORI 

di schede meccanogrelicne IBM 

— INSEGNANTI 

pratici di macchina contabili 

1 corsi, della durata di 5 me¬ 
si, ai quali tutti si possono 
iscrivere senza discriminazio¬ 
ne di sesso e di età. avranno 
Inizio II i marzo p.v. • ter¬ 
mineranno alla fine di luglio 
1971. Le iscrizioni si accetta¬ 
no fino al 6 marzo presso i 


seguenti indirizzi: 


CIM - FIRENZE, via de* Tornabuonl 1 

Tal. 

260.272 

CIM - LIVORNO, via CalroU 30 

» 

30.327 

CIM . PERUGIA, via Leonardo da Vinci 70 

9 

22.358 

CIM - MODENA, via Cesare Battisti 12 

9 

218.185 

CIM - FERRARA, corso della Giovecca 3 

9 

21.988 

CIM - RIMIMI, piazza Ferrari 3/A 

W 

54.060 

CIM - ROMA, via Barberini 88 

» 

471.294 

CIM - MILANO, via Senato 12 

» 

790.055 
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IL DIBATTITO ALLA CONFERENZA NAZIONALE DEL P.C.I. IN CORSO A BOLOGNA 



Un fatto 
nuovo 


Dal nostro inviato 


Dentro la scuola e nelle fabbriche far maturare un processo unitario in direzione di un nuovo blocco sociale e politico - Scuola ma¬ 
terna, scuola dell’obbligo, media superiore e università: strutture e metodi da trasformare radicalmente secondo una concezione 
organica e in stretto legame con una generale riforma della società - Natta denuncia il tentativo de di subordinare la scuola alle 
esigenze di efficienza del capitalismo - Occhetto delinea le condizioni per uno sviluppo autonomo del movimento studentesco 


BOLOGNA, 27 

Dopo due giorni di dibatti¬ 
to intenso, nella sala del Co¬ 
munale e nelle commissioni, 
sulla relazione di Giorgio Na¬ 
politano, la conferenza nazio¬ 
nale del PCI sulla scuola ha 
confermato e precisato la pro¬ 
pria fisionomia: un fatto nuo¬ 
vo di notevole rilievo, nel 
senso che per la prima vol¬ 
ta una grande forza politica 
nazionale affronta, in modo 
organico e unitario, tutto il 
problema della scuola e tut¬ 
ti i problemi della scuola. E 
t'impegna a farlo in un'as¬ 
semblea di questo tipo, nella 
quale s’incontrano dirigenti 
politici, docenti, studenti, sin¬ 
dacalisti, operai, amministra¬ 
tori, uomini di cultura comu¬ 
nisti. Prendere di petto un 
arco di questioni così ampio, 
che involge i temi attuali del¬ 
l'istruzione dalla cuoia ma¬ 
terna fino all'università, 
comporta uno sforzo di sinte¬ 
si tanto necessario quanto ar¬ 
duo. In una triplice direzio¬ 
ne: rapporto tra contenuti di¬ 
dattici, strutture materiali or¬ 
ganizzative, forme di gestione 
sociale e democratica degli 
istituti; problemi dello sboc¬ 
co professionale e delle qua¬ 
lifiche (in questo senso la pre¬ 
senza e la partecipazione ope¬ 
raia al dibattito stabiliscono un 
legame niente affatto forma¬ 
le ed esterno con la vita di 
fabbrica e con le forme odier¬ 
ne di sfruttamento della for¬ 
za lavoro); collegamento con 
le lotte di quartiere e con le 
iniziative di base nel campo 
educativo. 

Il lavoro che si sta com¬ 
piendo nella conferenza per 
ricondurre a unità una tema¬ 
tica così complessa rappresen¬ 
ta di per se un importante 
dato politico, alla cui defini¬ 
zione contribuisce in manie¬ 
ra decisiva il ricco — anche 
se travagliato — retroterra 
di lotta e di ricerca che il 
Partito comunista è in grado 
di presentare sia al mondo 
della scuola sia, più in gene¬ 
rale, alle forze democratiche 
che agiscono nella società na¬ 
zionale. Ne emerge con chia¬ 
rezza come l'azione per la ri¬ 
forma scolastica, per la sua 
ampiezza e per gli effetti pri¬ 
mari e secondari che deter¬ 
mina praticamente in ogni 
settore, sia una lotta di avan¬ 
zatissimo valore rinnovatore, 
e dunque rivoluzionario: con 
obiettivi intermedi e finali 
certamente non raggiungibili 
in modo indolore e non ricon¬ 
ducibili in un ambito di pura 
riorganizzazione razionalizza- 
trice. 

Di qui l'inevitabile, aspro 
scontro con le soluzioni di ti¬ 
po moderato che oggi le for¬ 
ze conservotrici tentano di far 
passare; di qui il vasto ter¬ 
reno di alleanze possibili in 
tutto lo schieramento della si¬ 
nistra; di qui lo sviluppo di 
un positivo rapporto dialetti¬ 
co col movimento studentesco, 
la cui autonomia rappresenta 
per i comunisti un dato defi¬ 
nitivamente acquisito, e che 
viene rafforzato e certo non 
contraddetto dalla consolida¬ 
ta presenza che in questo pe¬ 
riodo si va verificando della 
nostra organizzazione, della 
nostra voce, delle nostre idee 
nella scuola media e nelle 
università; di qui, infine, la 
polemica chiara con ogni for¬ 
ma di operaismo demagogico 
e di estremismo che conduce 
all’inerzia nullista. 

La discussione è molto vi¬ 
va. l'attenzione continua. Ov¬ 
viamente il dibattito non può 
non rispecchiare l'estrema va¬ 
rietà dei livelli cui i problemi 
si pongono oggettivamente nei 
diversi campi e anche nelle 
diverse zone del paese (ba¬ 
sti pensare, per esempio, alla 
difficoltà estrema di pro¬ 
spettare la estensione al 
Mezzogiorno di certe espe¬ 
rienze di quartiere e comu¬ 
nali in atto nel centro-nord); 
e ciò ha inevitabili riflessi 
anche sul grado di cosciente 
maturazione dei problemi stes¬ 
si. Ma la cosa più importan¬ 
te — e che va adeguatamente 
sottolineata, trattandosi di ar¬ 
gomenti che hanno suscitato 
negli ultimi anni tensioni e 
differenziazioni anche nelle 
nostre file — è la sostan¬ 
ziale unità attorno agli obiet¬ 
tivi generali, il sostanziale 
consenso che si è largamen¬ 
te espresso attorno all'impo¬ 
stazione della conferenza e al¬ 
la relazione. L’unità dei comu¬ 
nisti é naturalmente condi¬ 
zione essenziale, anche se non 
esclusiva, perchà la prospetti¬ 
va della riforma della scuola 
sia sempre più un elemento 
centrale di lotta politica, so¬ 
ciale, ideale, nel quadro del¬ 
ia strategia delle riforme. 

Luca Pavolini 
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Da due giorni sono in corso 
i lavori della conierenza na¬ 
zionale del PCI sulla scuola. 
Dal pomeriggio di venerdì, è 
in corso il dibattito in seduta 
plenaria, mentre sono al lavo¬ 
ro tre speciali commissioni 
che esaminano distintamente: 
le proposte del PCI per la ri¬ 
forma della scuola media su¬ 
periore; la democrazia nella 
scuola; le esperienze di ba¬ 
se nella lotta per il diritto 
allo studio, il pieno tempo e il 
rinnovamento didattico e cul¬ 
turale (relatori, rispettiva¬ 
mente, i compagni Raicich, 
Zappa e Bini). 

Riferiamo di seguito gli in¬ 
terventi nel dibattito generale. 


Papapietro 

Il compagno Giovanni Papa¬ 
pietro, membro del CC, si è 
occupato in particolare della 
scuola nel Mezzogiorno, « la 
quale — ha detto — è in crisi 
non solo per il carattere di 
massa che e venuta acquistan¬ 
do in seguito alle lotte popo¬ 
lari, ina perchè in essa si so¬ 
no riprouotte le tensioni e le 
lotte dei lavoratori meridio¬ 
nali: ciò rende non più utiliz¬ 
zabile la scuola per la for¬ 
mazione di tecnici semiquall- 
ficati o di ” intellettuali ” da 
utilizzare a sostegno del bloc¬ 
co conservatore ». La riforma 
delle strutture scolastiche de¬ 
ve perciò tendere a una qua¬ 
lificazione che entri in con¬ 
traddizione con l’uso subalter¬ 
no e parziale che vuol farne 
il monopolio, con la destina¬ 
zione emigratoria della forza 
lavoro meridionale conseguen¬ 
te al ruolo coloniale assegna¬ 
to al Mezzogiorno nel disegno 
di espansione monopolistica, 
ma anche che sappia rompere 
con il blocco di forze conser¬ 
vatrici che a questo meccani¬ 
smo di espansione ha dato so¬ 
stegno e copertura. 

La lotta delle forze popola¬ 
ri, operaie, contadine, studen¬ 
tesche nel Mezzogiorno ha 
messo in luce il legame orga¬ 
nico tra il meccanismo di 
sfruttamento del Sud, il bloc¬ 
co di forze sociali conserva¬ 
trici cresciuto intorno ad esso 
e un metodo di governo e una 
classe dirigente politica che 
ne ha offerto la copertura. 
« La riforma della scuola ha 
concluso Papapietro — incon¬ 
trata come necessità dalla 
classe operala in questa sua 
lotta per una nuova direzione 
della società è perciò com¬ 
pito politico che spetta in pri¬ 
mo luogo al partito di assol¬ 
vere ». 


Bonalumi 

Successivamente il compa¬ 
gno Ruggero Bonalumi, ope¬ 
raio della Pirelli di Milano, ha 
incentrato il suo intervento sul 
problema dei lavoratori stu¬ 
denti, con particolare riferi¬ 
mento alle lotte avvenute su 
questo tema alla Pirelli. E’ 
frequente — ha esordito Bo¬ 
nalumi — trovare questi gio¬ 
vani lavoratori applicati ad un 
lavoro che non ha alcuna ri¬ 
spondenza con la loro forma¬ 
zione culturale. 

La direzione della fabbrica 
fa poi di tutto per scoraggia¬ 
re il loro desiderio di eleva¬ 
mento culturale. Come esem¬ 
pio è stato addotto il fatto 
che molti giovani sono im¬ 
messi in turni di lavorazione 
che non consentono loro di 
frequentare le scuole serali: 
ciò in flagrante violazione con 
lo statuto dei lavoratori. Inol¬ 
tre 1 lavoratori studenti sono 
adibiti ai lavori più umilianti 
e dequalificati. 

« Questi fatti spiegano e giu¬ 
stificano — ha detto ancora 
Bonalumi — la lotta degli ope¬ 
rai della Pirelli, che andreb¬ 
be ampliata anche ad altre 
fabbriche interessate dal pro¬ 
blema, perchè vengano rico¬ 
nosciuti maggiori diritti ai la¬ 
voratori studenti per consenti¬ 
re loro di dedicarsi meglio al¬ 
lo studio ». Molto vi è ancora 
da fare in questo settore, ha 
poi concluso, tanto più che 
anche alla Pirelli, dopo 150 
ore di scioDero. nel nuovo con¬ 
tratto aziendale ben poco si 
è riuscit* a strappare al na- 
drone per 1 giovani lavora¬ 
tori. 


Gargiulo 

Il compagno Gargiulo. del* 
l’Italsider di Bagnoli, ha mes¬ 
so in evidenza il valore e la 
necessità di un impegno della 
classe operaia sulla scuola 
« laddove cioè — ha detto — 
avviene la formazione della 
forza lavoro. In modo tale da 
prefigurare 1 ruoli sociali da¬ 
ti dal modo di organizzazione 
e di produzione capitalistici ». 

Per questo la trasformazio¬ 
ne della scuola, nella misura 
in cui si salda alia più gene¬ 
rale strategia della classe 
operaia, non può essere con¬ 
dotta solo dalle forze che ope¬ 
rano all'intemo della scuola 
(alcune delle quali hanno 
spesso tendenze settoriali e 
corporative) ma deve trova¬ 
re la sua forza trainante nel¬ 
le organizzazioni della classe 
operaia. 

Tutto questo — ha afferma¬ 
to ancora Gargiulo — signifi¬ 
ca anche una riflessione sul 
tipo di rapporto che attual¬ 
mente può intercorrere tra 1 
nuovi organismi di democra¬ 
zia operaia (assemblee, con¬ 
sigli di delegati) e le forme 
più avanzate di organizzazio¬ 
ne degli studenti; e la ricer¬ 
ca, inoltre, di nuovi strumen¬ 
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ti politici che consentano agli 
operai e agli studenti di af¬ 
frontare il problema del con¬ 
trollo della forza lavoro». 


Baratelli 

Il compagno Baratelli di 
Trento afferma che l’analisi 
del partito sulla scuola non ha 
fin qui approfondito a suffi¬ 
cienza la storia culturale delle 
università italiane, e i colle¬ 
gamenti che nel corso di que¬ 
sta storia, la parte più viva 
della nostra cultura è riuscita 
ad istituire con le lotte del 
proletariato. In questo ambito, 
è necessario anche definire 
con chiarezza la posizione del¬ 
la facoltà di scienze sociali di 
Trento nella lotta del movi¬ 
mento di classe per la conqui¬ 
sta della sua egemonia. 

La borghesia italiana è ar¬ 
rivata in ritardo, e senza un 
suo proprio piano, alla invo¬ 
luzione delle scienze sociali 
nel suo sistema di potere, ma 
la tendenza è oggi ad uno svi¬ 
luppo dell’insegnamento della 
sociologia, anche nelle scuole 
inedie; ciò pone a noi l’esi¬ 
genza di un forte impegno di 
studio e di analisi. 

In particolare, dobbiamo su¬ 
perare il disinteresse tradizio¬ 
nale del partito nei confronti 
delle scienze sociali, e fare in 
modo che esse diventino uno 
strumento scientifico sempre 
più affinato di conoscenza del¬ 
ia realtà sociale in cui ope¬ 
riamo. 

Anche a questo fine è ne¬ 
cessario riorganizzare le for¬ 
ze studentesche a Trento, e 
proporre a tutto il partito il 
compito esaltante di realizza¬ 
re. con la sua elaborazione 
ideale, rincontro del marxi¬ 
smo con queste nuove scienze. 


De Piero 

Il compagno De Piero, del 
comitato regionale del Friuli 
Venezia Giulia, ha affrontato 
i temi dell’intervento delle re¬ 
gioni nella gestione della scuo¬ 
la. Dopo aver ricordato le 
esperienze di lotta degli stu¬ 
denti medi triestini, che han¬ 
no indetto una giornata di 
studio sociale autogestito, 
chiedendo l’intervento, oltre 
che degli insegnanti, anche dei 
rappresentanti dei sindacati e 
degli enti locali. De Piero ha 
illustrato il contenuto della 
piattaforma proposta dai co¬ 
munisti ed ora in discussio¬ 
ne al consiglio regionale del 
Friuli Venezia Giulia. Essa si 
basa sulla attuazione del dirit¬ 
to allo studio, sulla esigenza di 
una formazione qualificata 
della mano d’opera, sulla ge¬ 
stione sociale della scuola. 

In questo ambito, si propo¬ 
ne lo scioglimento dell’ONMI 
e la gestione diretta da parte 
della regione delia scuola per 
l’infanzia; per la scuola del- 
Tobbligo, i trasporti gratuiti 
per gli studenti, l’aiuto ai co¬ 
muni che si impegnino ad isti¬ 
tuire la scuola a tempo pieno 
gestita socialmente; la Istitu¬ 
zione sperimentale del blen¬ 
nio unico dopo I tre anni del¬ 
la attuale scuola dell’obbllgo; 
la gestione da parte della re¬ 
gione dei servizi sociali per gii 
studenti; la organizzazione di 
una conferenza annuale sulla 
scuola. 


Patacini 

II compagno Patacini, segre¬ 
tario della federazione del PCI 
di Reggio Emilia, ha affron¬ 
tato 11 tema della costruzione 
di un vasto schieramento di 
alleanze di lotta per 11 rinno¬ 
vamento della scuola, visto co¬ 


me componente essenziale del¬ 
la strategia delle riforme. 

Nella provincia di Reggio, 
ad esempio, attorno alla riven¬ 
dicazione della scuola per la 
infanzia, si è formato un va¬ 
sto fronte di lotta delle mas¬ 
se femminili, che, dopo aver 
ottenuto l’istituzione di nume¬ 
rose scuole materne, ne ha 
realizzato la gestione sociale 
tramite i consigli di quartiere. 
Ora il movimento si estende, 
ed ha avuto sanzione nella ap¬ 
provazione da parte del consi¬ 
glio comunale di un piano 
poliennale per le scuole ma¬ 
terne. 

Seconda questione, quella 
dei lavoratori studenti, fra 1 
quali l'intervento degli enti lo¬ 
cali per la organizzazione di 
scuole serali statali ha favori¬ 
to l’aggregazione e l’organiz¬ 
zazione. Il movimento dei la¬ 
voratori studenti fra l’altro ha 
posto con forza gli obiettivi 
dello smantellamento dei cor¬ 
si di qualificazione professio¬ 
nale, il completamento della 
scuola dell'obbligo, la definiti¬ 
va eliminazione dell’apprendi¬ 
stato. Su questi temi, si è rea¬ 
lizzato anche il collegamento 
fra studenti e giovani operai 
delle fabbriche. 


L. Colombini 

La compagna Leda Colom¬ 
bini, consigliere regionale del 
Lazio, ha illustrato nel suo in¬ 
tervento la drammaticità del¬ 
la condizione degli studi a Ro¬ 
ma: doppi e tripli turni, che 
non possono certamente esse¬ 
re risolti con le proposte del¬ 
le « scuole - baracche », avan¬ 
zate da un assessore romano. 

La condizione più grave è 
quella delle famiglie più pove¬ 
re, i cui figli sono spesso co¬ 
stretti ad evadere l'obbligo 
scolastico. La discriminazione 
e la selezione di classe trova, 
inoltre, uno degli aspetti più 
pesanti nelle classi differen¬ 
ziali: la maggior parte dei 
« disadattati », infatti, sono fi¬ 
gli di operai e contadini. Sui 
problemi degli asili, della 
scuola dell’obbligo — ha detto 
la Colombini — siamo a Ro- 
ma al limite di rottura. Lo 
stesso scandalo dell’ONMI 
mette in drammatica evidenza 
la condizione deJl’assistenza e 
dell’istruzione aU’infanzia ». 

L'esperienza dei comitati di 
quartiere, delle circoscrizioni 
comunali, ha creato un vasto 
fronte di lotta popolare, che 
ha determinato una nuova uni¬ 
tà tra forze politiche diverse, 
che devono sempre più essere 
sviluppati ed estesi. 

Menduni 

L’esperienza portata avanti 
dalle 36 associazioni di base 
per tl controllo democratico 
sulla scuola, che sì concreta a 
Firenze nella realizzazione di 
20 doposcuola e scuole popo¬ 
lari, è servita di partenza al 
compagno Menduni per impo¬ 
stare un discorso sulla neces¬ 
sità di intendere la riforma 
della scuola che non può esse¬ 
re affidata ad una legge, ma 
deve realizzarsi attraverso un 
movimento permanente di lot¬ 
ta e di aggregazione popolare. 

Il luogo in cui deve concen¬ 
trarsi lo sforzo per la costru¬ 
zione di una cultura popola¬ 
re, per compiere un restauro 
e un recupero delle visioni 
del mondo ora compresse e 
avvilite dal predominio della 
cultura della classe borghese 
dominante, e per sostituire al¬ 
la scuola del consenso una 
scuola della autonoma ri¬ 
cerca, che liberi anche l'adul¬ 
to, l’insegnante, dal residui 
della cultura e della coscienza 
borghese — non può non esse¬ 


re che la scuola dell’obbligo, 
giacché essa è anche il luogo 
di maggior incidenza della se¬ 
lezione classista. 

La necessità d! una batta¬ 
glia nella scuola nasce anche 
dalla constatata difficoltà di 
tramutare la quotidiana espe¬ 
rienza di classe in azione e 
contenuti educativi: perciò la 
nuova scuola deve essere 
strettamente associata alla 
trasformazione dello ambiente 
urbano in un tessuto di aggre¬ 
gazione democratica. 

Armento 

Il compagno Vincenzo Ar¬ 
mento. consigliere comunale 
di Potenza ha detto che « la 
riflessione sugli sbocchi pro¬ 
fessionali e le rivendicazioni 
che rendono effettivo il dirit¬ 
to allo studio per i figli delle 
famiglie meno abbienti, ha ca¬ 
ratterizzato la lotta degli stu¬ 
denti lucani nei mesi scor¬ 
si ». Decine di istituti medi 
superiori in tutta la regione 
sono stati occupati e si è scio¬ 
perato sulle parole d'ordine 
della immigrazione, della ri¬ 
forma agraria, della occupa¬ 
zione stabile e qualificata. 

« Le proposte di lotta — ha 
aggiunto — devono essere tese 
a ribaltare i costi di funzio¬ 
namento della forza lavoro 
dei diplomati attraverso la ri¬ 
chiesta del trasporto gratuito, 
di case dello studente, di cor¬ 
si retribuiti di qualificazione 
professionale, di indennità di 
disoccupazione per i diploma¬ 
ti disoccupati ». Bisogna bat¬ 
tersi — ha detto ancora Ar¬ 
mento — per un modello di 
sviluppo che investa il rappor¬ 
to città-campagna, che non ri¬ 
peta per la Basilicata e altre 
regioni del Sud le distorsioni 
finora prodottesi. 

Liliana Rossi 

La importanza dei problemi 
della scuola di base per l’in¬ 
fanzia come cardine della bat¬ 
taglia contro le storture della 
scuola in generale, è stata af¬ 
frontata dalla compagna Li¬ 
liana Rossi, assessore alla 
pubblica istruzione di Prato. 
La nostra elaborazione su que¬ 
sto problema si è nel passa¬ 
to soffermata esclusivamente 
stilla considerazione della 
scuola per l'infanzia come in¬ 
dispensabile supporto atla rea¬ 
lizzazione del diritto al lavo¬ 
ro per le donne. Pe questo è 
giusto, non possiamo però — 
ha sostenuto la compagna 
Rossi — ignorare che la scuo¬ 
la materna è fondamental¬ 
mente un momento essenzia¬ 
le della formazione culturale 
del bambino. Questa imposta- 
zinne. tra Taltro. trofie armi 
alla contestazione della scuo¬ 
la materna da parte de: no¬ 
stri avversari. 

Affrontando Hmoegno dei 
comuni democratici per la 
scuola, la compagna Rossi ha 
ricordato che il Comune di 
Prato spende il 30 per cento 
del suoi fondi per la istru¬ 
zione. 

Questo impegno non deve 
far perdere di vista l’altro 
fondamentale aspetto del pro¬ 
blema: l’esigenza di battersi 
all’interno della scuola, per 
risolvere alcuni del nodi de¬ 
cisivi. 


Occhetto 

Il compagno Occhetto, se¬ 
gretario della federazione di 
Palermo, ha iniziato il suo 
Intervento dichiarandosi d’ac¬ 
cordo con la impostazione ge¬ 
nerale della conferenza, ciré 


tende a far emergere il ca¬ 
rattere della battaglia per la 
scuola come grande batta¬ 
glia di riforma: tale imposta¬ 
zione permette fra l’altro di 
affermare l’egemonia della 
classe operaia nella scuola, e 
di non affidare una così im¬ 
portante battaglia solo agli 
studenti e ad un indetermi¬ 
nato e mitico movimento stu¬ 
dentesco, considerato come 
entità chiusa in se stessa e 
separato dal movimento popo¬ 
lare. Dobbiamo al contrario, 
attraverso questa impostazio¬ 
ne della battaglia per la scuo¬ 
la, immettere gli studenti nel¬ 
la strategia delle lotte di mas¬ 
sa, e farne parte integrante di 
uno schieramento popolare al¬ 
ternativo. 

Ciò non è in contraddizione 
con l’obiettivo di riorganizza¬ 
re il movimento studentesco, 
riproponendo il problema del¬ 
la sua direzione, e rivalutan¬ 
do tutto ciò che ci fu di po¬ 
sitivo nelle grandi lotte stu¬ 
dentesche di massa del '68. A 
questo proposito, dobbiamo 
chieder conto a coloro che 
hanno avuto in questi an¬ 
ni la direzione del movimen¬ 
to, dell’esaurirsi di quella 
grande spinta combattiva, e 
dello stato di stasi attuale. 

La ragione per cui i gruppi 
estremistici hanno portato il 
movimento studentesco in un 
vicolo cieco va cercata — ha 
affermato Occhetto — pro¬ 
prio nel loro rifiuto della stra¬ 
tegia delle riforme e della 
impostazione gramsciana del¬ 
la lotta rivoluzionaria in una 
società avanzata. Noi dobbia¬ 
mo dunque oggi sferrare la 
nastra offensiva proprio sul 
terreno che fa della riforma 
della scuola il banco di pro¬ 
ra della strategia delle rifor¬ 
me in generale, e della lotta 
per la scuola articolata attor¬ 
no a concreti obiettivi inter¬ 
medi, una lotta in cui la clas¬ 
se operaia afferma la propria 
egemonia. 

Per esercitare l’egemonia, la 
classe operaia deve a sua vol¬ 
ta porsi il problema del ruo¬ 
lo e della funzione di una 
scuola nuora, respingendo le 
parole d’ordine dell’anticultu- 
ra e il paradosso misticofasci- 
sta della distruzione della 
scuola; deve perciò saper con¬ 
durre una dura lotta politica 
e culturale contro l’attivismo 
senza principi, contro la pu¬ 
ra negazione della cultura, 
espressione del capitalismo 
morente. 

Ma per la costruzione di un 
blocco storico sociale e poli¬ 
tico. comprendente operai e 
studenti, capace di condurre 
questa lotta come momento 
organico della battaglia per 
il socialismo in Italia, sono ne¬ 
cessarie in primo luogo la or¬ 
ganizzazione e l’unità del mo¬ 
vimento studentesco. Gli stu¬ 
denti non possono pensare di 
poter stringere un reale rap¬ 
porto con gli operai, presen¬ 
tandosi in gruppetti divisi, gui¬ 
dati da « capi » che a parole 
rifiutano le « deleghe » e nel¬ 
la realtà non si fanno nep¬ 
pure eleggere. Quanto a noi 
— ha detto il compagno Oc¬ 
chetto avviandosi alle conclu¬ 
sioni — ci dobbiamo propor¬ 
re di fare del prossimo anno, 
l’anno della organizzazione de¬ 
gli studenti e dell’unità fra 
studenti e operai, portando 
nelle scuole e nelle universi¬ 
tà la nostra battaglia politi¬ 
ca, culturale e ideale, la no¬ 
stra concezione strategica del¬ 
le riforme e della creazione 
di un nuovo blocco storico. In 
questa battaglia, abbiamo l’or¬ 
goglio di essere i portatori 
della egemonia delia classe 
operaia, nella scuola e insie¬ 
me la consapevolezza di rivol¬ 
gerci ad una grande forza di¬ 
sponibile, che può diventare 
forza motrice del processo ri¬ 
voluzionarlo In Italia. 


Natta 

All’inizio del suo intervento 
il compagno Alessandro Natta 
della Direzione del Partito, al¬ 
le domande « A quale scuola 
noi comunisti dobbiamo mira¬ 
re? Come superare la contrad¬ 
dizione tra la spinta all'istru¬ 
zione e il rischio della disoc¬ 
cupazione, della collocazione 
subalterna, dell'abbassamento 
culturale e professioni? », ha 
risposto affermando che « il 
problema non si risolve solo 
nella scuola ». « Riteniamo che 
la lotta vada portata avanti 
sia nella società sia nella scuo¬ 
la, la quale deve essere sem¬ 
pre più un campo in cui la 
classe operaia e il nostro par¬ 
tito debbono esercitare la loro 
egemonia ». 

Occorre in questo momento 
— ha proseguito — rivolgere 
un’attenzione particolare — se 
si vuole portare avanti la bat¬ 
taglia del rinnovamento della 
scuola — al quadro e al mo¬ 
mento politico che il nostro 
paese sta vivendo. Non può 
essere sottovalutata a questo 
proposito la recente presa di 
posizione della direzione della 
Democrazia Cristiana. 

Essa non rappresenta solo 
una manovra tattica su un 
provvedimento legislativo per 
l’università di cui si discute 
ormai da anni, ma esprime 
una linea politico-ideologica 
assai preoccupante. Non si 
tratta, infatti, solo di un ar¬ 
resto o di un insabbiamento 
della legge universitaria do¬ 
vuto all’incapacità di domi¬ 
nare e di risolvere i contrasti 
e le contraddizioni interne al¬ 
la DC e al centro sinistra, 
quando lo scontro sui proble¬ 
mi delle riforme si fa serra¬ 
to. In realtà la DC ha messo 
nuovamente in discussione 
questioni di fondo che hanno 
un rilievo generale. La linea 
che essa indica, assai insidio¬ 
sa. mi pare sia quella di uno 
sviluppo della organizzazione 
scolastica, non negato o con¬ 
traddetto in linea di principio, 
ma di uno sviluppo che do¬ 
vrebbe fondarsi su un plurali¬ 
smo di tipo nuovo in cui si 
salda l’antica istanza confes¬ 
sionale dei movimento catto¬ 
lico con quella nuova dell’ef¬ 
ficienza e della selezione su 
base di massa che è propria 
delle grandi forze capitali¬ 
stiche. 

La proposta di abolizione del 
valore legale dei titoli, la sot¬ 
tolineatura della funzione e dei 
diritti delle università ubere, 
l'accentuazione deH'autonomia 
delle singole università, mira¬ 
no in effetti a un processo 
di privatizzazione, anche nel¬ 
l'ambito della istruzione supe¬ 
riore. in cui è pensabile scen¬ 
dano in campo altre forze, ol¬ 
tre quelle tradizionali della 
chiesa, forze economiche e so¬ 
ciali. Ma in tal modo si fini¬ 
rebbe per avere ben più di 
oggi nel grande corpo della 
scuola, istituti ed università di¬ 
verse. e diversamente qualifi¬ 
canti. per il tipo di formazio¬ 
ne e per la garanzia del la¬ 
voro. e si aggraverebbero di 
conseguenza tutti gli squili¬ 
bri della nostra scuola e in¬ 
nanzitutto quello fra Nord 
e Sud. Questa è una via esi¬ 
ziale che bisogna combattere 
risolutamente, affermando il 
principio delia pubblicità del¬ 
la scuola in tutti gli ordini e 
gradi come cardine della li¬ 
bertà di insegnamento e della 
ricerca, di una direzione de¬ 
mocratica e come condizione 
di un rinnovamento generale 
del nostro sistema educativo. 

Il compagno Natta ha infine 
sottolineato che l’idea della 
scuola di massa come scuola 
dequalificata 6 un'idea reazio¬ 
naria che va combattuta per¬ 


ché proviene dal vecchio con¬ 
cetto secondo cui la cultura 
deve essere un « fatto privile¬ 
giato». Dobbiamo invece aiu¬ 
tare — ha concluso — lo sfor¬ 
zo delle classi subalterne per 
impadronirsi della cultura, 
per creare una nuova cultura, 
capace di affermare la razio¬ 
nalità del reale, la storicità 
della scienza e ima nuova vi¬ 
sione della società. 

Cosi 

Il rapporto fra classe ope¬ 
raia e studenti, fra lotte nella 
scuola e nella fabbrica, è sta¬ 
to affrontato dal compagno 
Cesare Cosi, del consiglio dei 
delegati della FIAT Mirafiori 
di Torino. Tale rapporto — 
ha detto Cosi — richiede un 
salto di qualità anche nelle 
nostre piattaforme rivendicati¬ 
ve in fabbrica, soprattutto 
per quanto riguarda le qualifi¬ 
che e la organizzazione del la¬ 
voro. Il ventaglio tradizionale 
di qualifiche che esiste alla 
FIAT ha ormai solo la fun¬ 
zione di mascherare il carat¬ 
tere disumano e repressivo 
della organizzazione del lavo¬ 
ro, e di dividere i lavoratori 
con lo stimolo fittizio ad una 
assurda competitività. 

La nostra piattaforma riven¬ 
dicativa si propone di elimi¬ 
nare il ghetto della terza cate¬ 
goria, e di superare la estre¬ 
ma parcellizzazione del lavo¬ 
ro che fa del lavoratore tm 
automa senza alcuna possibi¬ 
lità di controllo sul ciclo pro¬ 
duttivo. 

Il rapporto scuola - fabbrica 
è decisivo in questo campo. 
Noi operai sappiamo bene 
quale forza contrattuale pos¬ 
sano offrirci le qualifiche for¬ 
nite dalla scuola; ma ci ren¬ 
diamo anche conto che oggi 
la scuola non può essere vista 
in funzione di una qualifica le¬ 
gata ad un concetto di profes¬ 
sionalità già superato dalla at¬ 
tuale organizzazione del lavo¬ 
ro in fabbrica. Per questo 
chiediamo con forza una scuo¬ 
la per le nuove generazioni, 
ma anche per quelle che già 
lavorano nella fabbrica, ispi¬ 
rata ad un concetto di educa¬ 
zione permanente. Ed è su 
questo terreno — ha concluso 
Cesi — che va costruita con¬ 
cretamente una alleanza fra 
opera: e studenti, per portare 
avanti insieme la riforma del¬ 
la scuola nel quadro genera¬ 
le della avanzata verso il so¬ 
cialismo. 

Guzzini 

Il compagno Mariano Guz- 
zmi, membro del comitato 
cittadino di Ancona, ha sot¬ 
tolineato la necessita di cala¬ 
re la tematica e la lotta per 
un rinnovamento deila scuo - 
la all’interno del movimento 
operato e popolare e di colle¬ 
gare la riforma della scuola 
alle altre rilorme di struttu¬ 
ra. In particolare il compa¬ 
gno Guzzini, facendo riferi¬ 
mento alla realta marchigiana, 
ha sviluppato il rapporto che 
intercorre tra la struttura 
economica della regione e la 
sua organizzazione scolastica. 

L'assenza di industrie tec¬ 
nologicamente avanzate e la 
mancata attuazione di una ri¬ 
forma agraria non consento¬ 
no l’occupazione di tecnici, 
laureati, di qui la lotta impo¬ 
stata per imporre al cap’tale 
privato e pubblico uno svi¬ 
luppo tecnologico tale da ga¬ 
rantire la piena occupazione 
e un più elevato livello di sa¬ 
lario reale. L’azione degli stu¬ 
denti medi o universitari mar¬ 


chigiani per le mense, 1 tra¬ 
sporti gratuiti, per l’occup* 
zione e il diritto allo studio 
è una importante spinta in 
direzione di questo obiettivo. 

Queste lotte, ha concluso 11 
compagno Guzzini, hanno con- 
sentito anche l’istaurazione di 
rapporti con gli enti locali in 
particolare con il consiglio re¬ 
gionale che possono andare 
oltre il momento interlocuto¬ 
rio e fornire elementi di sti¬ 
molo ni processo di rinnova¬ 
mento della scuola. 


Rotondo 

Affrontando il problema de¬ 
gli insegnanti, il compagno 
Rotondo, professore di scuola 
media a Pavia, si è posto In 
primo luogo la domanda se 
professori e maestri (600 mila 
in tutto), siano tra le forze 
disponibili nella battaglia per 
una svolta politica in Italia. 
Oggettivamente, la risposta è 
positiva, soggettivamente in¬ 
vece, gran parte di essi non 
hanno ancora maturato la con¬ 
sapevolezza della loro subordi¬ 
nazione nlle classi dirigenti, e 
sono condizionati dal sindaca¬ 
lismo corporativo. 

La strada per costituire uno 
schieramento di docenti per 
una battaglia democratica 
parte dnlla impostazione del 
gravissimo problema della oc¬ 
cupazione degli insegnanti, co¬ 
me problema di alleanza na¬ 
turale con i lavoratori, poi¬ 
ché il diritto al lavoro degli 
insegnanti passa necessaria¬ 
mente attraverso il diritto al¬ 
lo studio dei figli dei lavora¬ 
tori. 

Indicazioni positive dobbia¬ 
mo inoltre saper dare alla 
battaglia per la rottura della 
concezione della scuola come 
corpo separato dalla società, 
e contro l’autoritarismo, che 
va vinto attraverso la gestio¬ 
ne sociale della scuola. Tutto 
ciò richiede un legame perma¬ 
nente fra lotte nella scuola e 
nella fabbrica, e quindi fra 1 
lavoratori delie fabbriche e 
quella grande forza sociale 
che è costituita dagli inse¬ 
gnanti. 

Schilardi 

La scuola di certe regioni 
meridionali —ha detto il com¬ 
pagno Schilardi di Lecce, con¬ 
sigliere regionale delle Puglie 

—compie una doppia discri¬ 
minazione di classe. Quando 
esclude i figli dei lavoratori 
e anche quando li attira ne¬ 
gli istituti magistrali e nei li¬ 
cei classici, o nella piccola 
università di Lecce, formando 
lavoratori intellettuali che poi 
il mercato del lavoro non 
può assorbire. Quello della 
disoccupazione intellettuale è 
un problema la cui soluzio¬ 
ne passa necessariamente at¬ 
traverso le riforme: dalla ri¬ 
forma agraria, allo sviluppo 
della industria, alla soluzione 
della questione meridionale 
in tutta la sua complessità. 

La battaglia per la scuola 
deve essere condotta dai do¬ 
centi, dai giovani intellettuali 
disoccupati, dagli studenti, in¬ 
sieme ai lavoratori della cam¬ 
pagna e alla giovane classe 
operaia del Salento. Essa de¬ 
ve investire il problema del 
diritto allo studio (ponendo 
rivendicazioni popolari come 
quelle dei trasporti e dei libri 
gratuiti) e dei contenuti oul- 
turali della istruzione. 

Il problema fondamentale, 
comunque, è di saper fare ac¬ 
quisire la coscienza del ca¬ 
rattere strategico della batta¬ 
glia per le riforme, indivi¬ 
duando al tempo stesso gli 
obiettivi immediati su cui svi¬ 
luppare la lotta per la scuola. 

Petroselli 

Il compagno Luigi Petroselli 
segretario della federazione di 
Roma, ha sostenuto che « la 
condizione prima per affron¬ 
tare le questioni della scuola 
dal punto di vista della classo 
operaia, è comprendere fino In 
fondo che il problema della 
scuola e più in generale quelli 
delle nuove generazioni sono 
fondamentali per determinar© 
lo sviluppo che avrà la lotta 
sociale e politica nel nostro 
paese ». 

Petroselli si è poi soffermato 
sul significato che il nuovo an¬ 
tifascismo del 1970 ha avuto 
nelle scuole e nelle fabbriche, 
che viene a saldarsi con i 
grandi temi delle riforme, ed 
ha anche un valore concreto 
per isolare le posizioni di al¬ 
cuni gruppi avventuristi che 
operano nella scuola. I >0 e- 
sperienze del 1970 — ha conti¬ 
nuato — ci danno alcune cer¬ 
tezze politiche, alcune indica¬ 
zioni di lavoro, ci chiamano al¬ 
l’assunzione di responsabilità. 
Dobbiamo perciò recuperare 
tutti i valori delle esperienze 
del 1968, operando per supe¬ 
rare la crisi del movimento 
studentesco come movimento 
di massa. 

Dalla crisi del movimento 
studentesco romano è, infatti, 
venuta avanti una nuova leva 
di studenti, di giovani comu¬ 
nisti, che hanno superato con¬ 
dizioni di inferiorità, e costi¬ 
tuiscono un punto di riferi¬ 
mento fondamentale nella lot¬ 
ta per il rinnovamento della 
scuola. Dobbiamo ora collega¬ 
re il compito degli studenti co¬ 
munisti (che possono utilizza 
re il grande patrimonio di 
esperienza e di lotta del no¬ 
stro partito) alla creazione di 
tm movimento di masut Auto¬ 
nomo degli studenti. 













l’Unità / domenica 28 febbraio 1971 




pag. 7 / nostre inchieste 


DOCUMENTIAMO COME LO SCANDALO DELL' O.N.M.I. E DEL CAOS DELL'ASSISTENZA INVESTE ORMAI TUTTA L'ITALIA 



Dalla beneficenza 
al servizio sociale 

Scioglimento dell’ONMI e varo del piano dei 3810 asili nido come obiettivi immediati - A collo¬ 
quio con Adriana Lodi, deputata del PCI - Le scadenze di oggi e la riforma globale dell'assistenza 
Carri armati o nidi per la difesa dell'infanzia? - Controllo dal basso con il decentramento dei ser¬ 
vizi sociali -1 miliardi sprecati in mille rivoli - C ome un'orfana può essere ricoverata se ha i 
requisiti per l'iscrizione all'Opera dei Vergognosi e come «si preservano le giovinette pericolanti» 



« La maggioranza parlamentare — chi esempi esistenti di questo nuovo 


dice Adriana Lodi, che è stata asses¬ 
sore all’assistenza del comune di Bo¬ 
logna e ora è deputato del PCI — ha 
deciso di recente di acquistare dalla 
Germania carri armati Leopard per 
171 miliardi: più o meno il costo per 
la costruzione in cinque anni dei 3800 
asili-nido previsti dalla programma-zio 


tipo di asilo-nido dimostrano l’efTìcacia 
del « servizio sociale » e contribuisco 
no alla crescita anche culturale dei 
genitori. 

« Se vogliamo evitare ogni due anni 
indagini sugli istituti — continua la 
deputata comunista — bisogna evitare 
al massimo il ricovero dei bambini in 


ne ormai scaduta e chiesti con una istituto e aiutare invece la loro siste- 


proposta di legge unitaria dei sinda¬ 
cati, discussa e migliorata in commis¬ 
sione alla Camera. Ogni mattina si 
spendono in Italia *1500 milioni per la 
difesa, più del doppio di 15 anni fa 
(e l'allora presidente della Repubbli¬ 
ca lo definiva un " tragico lusso 
Le forze politiche devono decidere se 
anche l'infanzia deve essere difesa ». 


mozione nelle scuole adatte, in un rap¬ 
porto giusto e sereno tra famiglia e 
collettivo. Gli istituti sono da svuotare 
anche attraverso le adozioni oltre che 
con il servizio sociale per ogni età. 
Ecco il perché del piano urgente dei 
3800 asili-nido in cinque anni: finiti i 
lavori di esame della proposta di leg¬ 
ge, le due commissioni Interni e Sa- 


Battagliera e polemica (come nella nitA devono chiedere l'immediata di¬ 


rubrica « A-Z » la scorsa settimana, 
ma questa volta senza tagli e censu¬ 
re), Adriana I^odi pone prima di tut¬ 
to l’accento sulla volontà e sulle scel- 


Da Palermo a Padova, da Genova a Napoli 
centratore da abolire, a favore di Regioni 
vati - Le «vertenze» aperte da lavoratrici e 


« CI hanno dato II voto, ci fanno lavorare, però come 
donne siamo fallite ugualmente, se non sappiamo dove 
mettere I figli ». Questo è un monologo. Adesso un dialogo: 
l'operala giovane spiega alle deputate del PCI nel corso 
di un incontro a Genova « farò un figlio quando ci sarà il 
nido, quando io sarò in grado di continuare il mio lavoro 
e il mio bambino di avere il posto adatto per crescere 
bene ». L'operaia anziana non comprende o forse non vuole 
restare sola a macinare amarezza e rimpianti: < Puoi fare 
anche come me, che ho messo i miei due figli da neonati 
in istituto e li ho ritirati fuori quando avevano 15 anni ». Poi 
c'è il momento corale: le « vertenze » aperte contro lo Stato 
da milioni di lavoratrici e di lavoratori, che si battono con 
Irò l'istituzionalizzazione forzata dei figli (anche diventare 
< padri e madri della domenica » è un modo di fare del 
nonni il surrogato a metà strada tra i genitori e l'istituto) 
e per strappare I nidi, le scuole materne statali, la scuola 
a pieno tempo. 

Prima esigenza: l'abolizione " Immediata " dell'ONMI, 
con il passaggio " Immediato " dei suoi fondi e dei suol 
compiti alle Regioni e ai Comuni. Lo ha chiesto I' Udì, lo 
hanno chiesto con una proposta di legge la deputata comu¬ 
nista Carmen ZantI e altre, lo hanno chiesto con un'inter¬ 
rogazione ai ministri della Sanità, dell'Interno e della Pub¬ 
blica Istruzione il compagno Cesaroni e altri, lo ha chiesto 
al Senato una mozione del compagno Terracini. 

Vediamolo, questo * ente vecchio » definito » vecchio » 
da una delle dirigenti stesse, e vediamo anche gli altri 
attraverso le corrispondenze-lampo delle redazioni del- 
I' « Unità » di alcune città italiane, attraverso le notizie 
battute dalle telescriventi o registrate dagli stenografi. 


si accavallano denunce di una realtà intollerabile - Un ente ac- 
e Comuni - La refe marcia e dorata degli istituti pubblici e pri- 
lavoratori per il diritto a una moderna educazione dei propri figli 


scussione in sede legislativa per affret¬ 
tare i tempi. Questi nidi residenziali 
da costruire sottolineano altri due aspet¬ 
ti del servizio sociale: quello di creare 


te delle forze politiche. Non ricordia- jj quartiere attrezzato invece del quar- 

mo ancora le parole appassionate spe- tiere-dormitorio (e quindi un’offra cit- 

. se da tanti parlamentari de, nel corso tà) e quello di aprire una via all’oc- 

* del dibattito sul divorzio, a proposito cupazione femminile qualificata. 

della priorità da dare ai servizi per „ __ . ._ 

. i\„r__i~ j_ „„„ . t ' ■ «Unoperaia bolognese prende in me- 

1 infanzia, per la donna, por la fami* j* im __i. ■ »* r- .» »• « 

o__i; 4 - ___r_dia un salano di /o mila lire al mese: 


di correzione esercitati dal¬ 
le sorveglianti. Suor Arcange- 
la (Eleonora Schiurru, 46 an¬ 
ni) è stata arrestata e rico¬ 
nosciuta colpevole dal tribu¬ 
nale di Cagliari, insieme alla 
madre superiora suor Vincen¬ 
za (Enrichetta Carboni, di 63 


ROMA 

Come si è aperta 
la diga degli scandali 

ROMA: ufficio del pretore 
Infelisi, nel momento in cui 
si scopre che negli elenchi 


anni) a chiusura di un prò- fomiti dall’ONMI risultano 


cesso per maltrattamenti, vio 
lenza privata e sequestro di 
persona. Nelle prossime set¬ 
timane salirà sul banco degli 


anche istituti che hanno cam¬ 
biato sede o finalità, dei no¬ 
mi - fantasma per un’assisten¬ 
za fantasma. Il pretore dice 


vati che formano il tessuto 
marcio e dorato dell’arcaica 
rete del 40.000 enti assisten* 
ziali nel nostro Paese. 

MILANO 

I padroni aiutati 
a evadere la legge 

Solo 218 aziende su un to¬ 
tale di trentamila che opera¬ 
no in città e in provincia 


imputati Franco Bonu, un che un giudice al giorno di versano in qualche misura ai- 
giovane istruttore da mesi in oggi deve leggere i giornali, l’ONMI parte dei contributi 

carcere: con alcune suore ri- essere immerso nella realtà, previsti dalla legge 860 per la 

maste a piede libero è accu- avvertire le carenze sociali. costruzione di asili nido. Tren- 

sato di sevizie e atti di li- Per questo si è mosso con tamila aziende che occupano 


avvertire le carenze sociali. 
Per questo si è mosso con 


costruzione di asili nido. Tren¬ 
tamila aziende che occupano 


bidine sul 60 bambini polio - quell’operazione a ragnatela non meno di 100 mila lavo- 

mielitici dell'istituto « Santa che ha fatto scalpore: irru- ratrici. 

Maria bambina» di Oristano. zioni, arresti, cumuli di de- L'evasione di massa della 
Da un'indagine svolta da nunce. Il nucleo investigati- legge impedisce che le strut» 

un gruppo di studio della vo del carabinieri lo ha se- ture della assistenza all’in- 

Università di Cagliari si sco- &uu° con Io stesso spinto fanzia in provincia di Mila- 

ore che le tnademDienze ri* da crociata, e forse per la no abbiano la consistenza che 


Maria bambina» di Oristano. 1 zioni, arresti, cumuli di de- 
Da un'indagine svolta da j nunce. Il nucleo investigati- 

r. . . ... I Wni nn T r» Hn 0A 


Università di Cagliari si sco¬ 
pre che le Inadempienze ri¬ 
guardano gii asili dell’ONMI 
e quelli degli ordini religio¬ 
si (questi ultimi sono pre¬ 
ponderanti: basti pensare che 


fanzia in provincia di Mila¬ 
no abbiano la consistenza che 


prima volta con unanime e S j rende necessaria al soddi- 
appassionata volontà di far sfacimento del bisogno di 145 


si (questi ultimi sono pre- giustizia. mila bambini in età compre¬ 

ponderanti: basti pensare che Carabinieri di fronte a barn- sa fra zero e tre anni. Oggi 
in provincia di Cagliari, su bini umiliati, percossi, deva- esistono solo 59 nidi (37 in 

una popolazione complessiva stati nel corpo e nella mente. città, 22 in provincia) che 

di oltre 800.000 abitanti, le II 99°.'o di ciò che abbiamo ospitano poco meno di tre- 

scuole materne funzionanti so- visto — dicono alcuni con mila bambini. 


GENOVA 

Tredici nidi 
per 32.000 bimbi 

Tredici asili nido, in grado 
di ospitare circa cinquecen¬ 
to bambini, per una popola¬ 
zione assistibile di trentadue- 
mila bimbi. Le carenze di 
asili nido, soprattutto nei 
quartieri operai dove le lavo¬ 
ratrici madri sono costrette a 
far fronte a tremendi pro¬ 
blemi per garantire l’assisten¬ 
za ai figli durante la gior¬ 
nata in fabbrica, sono del re¬ 
sto sottolineate dai bivacchi 
all’aperto di centinaia di fa 
miglie per iscrivere i figli 
nei pochi posti disponibili nei 
nidi. 

BARI 

Nessun aiuto 
alle lavoratrici 

Le cifre più eloquenti di 
un discorso: gli asili ONMI 
in Puglia si dividono cosi: a 
Bari Ì0 su 28 comuni; a Lec¬ 
ce 13 su 96 comuni; a Brin¬ 
disi 20 su 20 comuni; a Fog¬ 
gia 14 su 62 cornimi. Quem 
esistenti non sono dislocati 
nei comuni dove c’è una for¬ 
te presenza di manodopera 
femminile, nelle zone della 
industria dell’ abbigliamento 
come Putignano. Terlizzi Gas 
sano o nei centri agricoli co¬ 
me Mmervino, Canosa, Noci, 
ecc. 

VENEZIA 

Gli istituti 
inabitabili 

L’argomento assistenza ai 
ragazzi si deve allargare. In 
una sola occasione te autori¬ 
tà sono intervenute: ai primi 
del 1969, quando la polizia ha 
cacciato i giovani ciechi che 
occupavano l’istituto - convitto 
« Configliati » di Padova dove 
erano ospitati ragazzi dai 4 
ai 20 anni. I più turbolenti, 
tra quelli che protestavano 
contro le insufficienze alimen¬ 
tari e igieniche, contro i me¬ 
todi pedagogici madeguati. e 
contro l’isolamento della loro 
vita, furono mandati via o tra 
sferitt La « normalità » è tor¬ 
nata. le amnunistrazioni pro¬ 
vinciali dei Veneto e del Tren¬ 
tino continuano a pagare le 
rette di duem.la lire al gior 
no, la DC che domina ì cen¬ 
tri di potere, esibisce con 
vanto la sede del « Conturba¬ 
ti » dei costo di un miliardo. 
Il comitato provinciale per 
la programmazione denunciò 
a suo temilo le carenze am 
biental: dei 1R6 istituti per 
l’infanzia normale teli cui 127 


privati) e aggiunse: «Gli isti¬ 
tuti nella loro quasi totalità 
non solo sono privi dei mezzi 
materiali fondamentali, ma 
mancano assolutamente di 
personale pedagogicamente 
preparato ». 

PALERMO 

Più alta 

morialità infantile 

A Palermo 224 bambini in 
età pre scolare assistiti diret¬ 
tamente dall’ONMI. 70 a Ca¬ 
tania: non c’è nemmeno mar¬ 
gine per le speculazioni di¬ 
rette. Gli altri, a migliaia, ab¬ 
bandonati nei fetidi catoi del 
« centri storici »: si spiega co¬ 
sì che di fronte all’altissimo 
tasso di mortalità infantile 
dellTtalia (33 per mille), a 
Palermo la media balza al 
49 per mille. Oppure sono 
affidati alle opere pie e agli 
istituti religiosi, a cui gli am¬ 
ministratori d.c. della Regio¬ 
ne fino all’anno scorso han¬ 
no concesso di attingere a 
fondi per mezzo miliardo: so¬ 
lo quest’anno, dopo una forte 
battaglia dei comunisti, i po¬ 
chissimi asili comunali godo¬ 
no dei dirtito di precedenza 
nella concessione dei finan¬ 
ziamenti. Scandali? Tre gior¬ 
ni fa è stato chiuso l’isti¬ 
tuto privato Saint Patrick, 
con 100 bambini, perchè pri¬ 
vo del certificato di agibilità 
(nè avrebbe i requisiti per 
ottenerlo). Inchieste a catena 
a Palermo dove un'opera ptn 
può scoprirsi un inferno per 
300 bambini vestiti di stracci. 

CAGLIARI 

Malattie, sevizie 
e cibo di scarto 

Maltrattamenti e atti di libi¬ 
dine: sono i reati addebitati 
a Giuseppina Ara. ex suora 
« miracolata », premio « Stel¬ 
la della bontà 1962» direttri 
ce dell’Istituto Madonna di 
Fatma a Sassari L’istituto è 
stato chiuso giorni fa dai pre 
feito, dopo le indagini della 
polizìa, e per la direttrice è 
in atto l’inchiesta della ma¬ 
gistratura. L’ex suora sembra 
sia il primo anello di una 
lunga catena: Io scandato di 
Sassari po’rebbe avere svi 
Iuppi clamorosi Denutrizione, 
carenza di Igiene, disagi se 
non maltrattamenti: è il co¬ 
mune denominatore del 90*% 
dei nidi, degli istituti per la 
infanzia, tn parfcolare per l 
bambini abbandonati. In Sar¬ 
degna Qualche mese fa le 
trenta orfane dell’istituto «Pa 
mi «anguni» (pane e sangue) 
a San Nicolò (Terrei, hanno 
denunciato i barbari metodi 


no 269 con 23.000 bambini: rammarico — non è penai* L’ONMI anche quest’anno 
di queste scuole materne, le mente perseguibile. Significa ha presentato un bilancio che 

statali sono appena 14). Su c he paure, angosce, smarrì- è «sotto» di 720 milioni, ma 

70 bambini del brefotrofio di me nti infantili non entrano anche quest’anno ha conti- 

viale Ci usa, 16 tro- nel conto con la legge. Il pre- nuato nella pratica delle oon- 

pefie contagiote ll ciK, è di ‘ore Infelisi spiega infatti I 

scarto anche quando l’ammi¬ 
nistrazione provinciale dà una 


L’ONMI anche quest’anno 


venzioni separate peraltro 


retta di 7.000 lire al giorno posto: li controllo delle con- 
per ogni bambino. dizioni di vita per accerta¬ 

re i reati contro le persone 
NAPOLI e il controllo sugli elenchi, 

j; • spesso omessi, dei bambini 

Centinaia di milioni adottabili (dietro le quinte. 11 

sperperati ogni anno terzo compito: il controllo dei 


compiti della magistratura, la soI ° 200 

doppia finalità che egli si è J*» « Proprio 

posto: li controllo delle con- I ff 

dizioni di Vita ner accerta. ge v accontentandosi di far pa¬ 


droni di vita per accerta- ^e“^a cifri dl 593 lire 

rd t rosati nnntrn Io nprennA _« * 


assistito al giorno, contro un 
costo reale di 2584 lire! 
L’ONMI continua a far ri- 


adottabili (dietro le quinte, 11 sparmiare miliardi agii indu- 


Su 337.000 bambini della 
Campania, l’ONMI ne «assi¬ 
ste » lo 0,7°-o cioè appena 2595; 


terzo compito: il controllo dei 
«controllori»). Dopo l'inizia¬ 
tiva di Roma, si muovono 
adesso la procura di Firen¬ 
ze, la procura generale del- 


striali mentre, sommersa da 
un disavanzo insanabile, si 
vede costretta a ridurre le 
proprie prestazioni, con la 
chiusura di consultori, col 


e su 137 mila bambini na- àquila e molte altre che so- rinvio della messa in funzio- 

poletani’ gli assistiti sono 712, no s t a te messe in allarme. ne di nuovi nidi. Si arriva 

pari alio 0,4.o Ma ancora piu Sj chiudono degli istituti in- al paradosso che i comuni 


grave è il problema degli isti¬ 
tuti di assistenza sorti per 


fami, i bambini e i ragazzi 
vengono trasferiti: dove? Pos- 


iniziativa «privata», in mag- son £ anfore a stare meglio 


della provincia costruiscono * 
nidi, e questi restano inatti¬ 
vi perché l’Opera non ha 1 


gioranza religiosi: si calcola e jj pjf, fon e volte peggio soldi per attrezzarli e per pa- 

PhD tri ctonn Ptnnninei oi. .. .. . . . - • _ __ >« _ « * * 


Contestato il film sull’ONMI 

Un idilliaco film di propaganda sull* QNMI è stalo contestato 
l'altra sera nei cinema romani dove veniva programmato. Urli, 
fischi, proteste clamorose hanno accolto il film-giornale SEOI 
n. 2376 che illustrava la perfetta situazione di una madre operaia 
«pn il suo bimbo affidato al nido ONMI e invitava le altre mamme 
• fare altrettanto. Quasi tutte le sale cinematografiche hanno 
ritirato il documentario dalla circolazione, accogliendo l'esplicito 
Invito del pubblico. Una prova di più della sfiducia dei cittadini 
nei confronti dell'ente-carrozzone e dell'esigenza ormai natura 
di un moderno servizio di nidi sotto il diretto controllo popolare. 


che vi siano rinchiusi circa 
15 mila bambini nell’intera 
provincia di Napoli, per i qua¬ 
li pagano i comuni e pro¬ 
vincia in massima parte. 

Le cifre che possiamo ri¬ 
cavare dai bilanci del comune 
e della provincia di Napoli 
sono astronomiche: 400 milio¬ 
ni annui vengono versati dai 
comune per il a mantenimen¬ 
to in istituti educativi, e per 
il ricovero di inabili al la¬ 
voro, fanciulli, vecchi, inva¬ 
lidi ». La provincia tira fuori 
300 milioni per i « minori bi¬ 
sognosi », e ben un miliardo 
e 200 milioni per i bambini 
ricoverati in case di cura ap¬ 
posite o in istituti specializ¬ 
zati (subnormali, ciechi, sor¬ 
tì:, ecc.). 

A chi vanno tutti questi 
denari? All'ONMI m minima 
parte, tenuto conto che l’ope¬ 
ra ha 6 istituti in provincia 
e 7 in città e costituisce solo 
un’esigua parte del comples¬ 
so di istituti assistenziali II 
resto va principalmente ad 
istituti religiosi e privati So¬ 
no questi istituti oggi al cen¬ 
tro dell’aUenzione dell’opimo 
ne pubblica napoletana, dopo 
la grave denuncia presentala 
alla procura generale della 
Repubblica dal presidente e 
dal segretario dell'unione per 
i diritti dei minori 241 isti¬ 
tuti (quasi tutti quelli esisten¬ 
ti) non sono m regola con 
la legge. Mancano cioè della 
autorizzazione, della certifica- 
zione di idoneità. 

La denuncia è rimasta fer¬ 
ma negli uffici della procu¬ 
ra generale fin dAìl'ottobre 
scorso. E ciò nonostante che 
non manchino, quasi ogni 
giorno, le segnalazioni e le 
denunce sullo stato impres¬ 
sionante dei bambini. 

Cosi come in tinta Italia 
anche a Napoli gli istituti 
non hanno mandato al tribù 
naie dei minorenni e alle pre¬ 
ture che pochissimi. Insuffi¬ 
cienti, manchevoli e incom¬ 
pleti elenchi dei minori che 
possono essere adottati: nes¬ 
suno vuole mollare la « mer¬ 
ce preziosa », la fonte di pro¬ 
fitto, cioè i bambini. E pres¬ 
so il tribunale di Napoli giac¬ 
ciono già mille pratiche di 
adozione, da parte di fami¬ 
glie ritenute idonee. Le ri¬ 
chieste ancora da esaminare 
sono molte di più. 


negli istituti pubblici o pri- 1 gare il personale. 


glia? Scelte politiche da compiere, dun¬ 
que. conlinciando dallo scioglimento 
dell’ONMI e dal passaggio dei suoi fon¬ 
di, dei suoi « nidi », dei suoi servizi e 
dei suoi compiti alle Regioni e ai Co¬ 
muni. 

« ONMI: un ente che proprio per la 
sua data di nascita, in pieno fascismo, 
è un esempio di accentramento paros¬ 
sistico — riprende Adriana Lodi. — Ba¬ 
sta vedere che cosa le affidava la leg¬ 
ge originaria: protezione e assistenza 
alle gestanti, alle madri bisognose e 
abbandonate, ai bambini lattanti e di 
vezzi fino al quinto anno, ai fanciulli 
di qualsiasi età appartenenti a fami¬ 
glie bisognose, ai minorenni fisicamen¬ 
te e psichicamente anormali e cento 
altri compiti. 

« La leggina del ’66 non bastava a 
rendere l’ONMI un ente democratico: 
la maggioranza dei rappresentanti non 
è di persone elette, ma nominate (dal¬ 
la curia, dal medico provinciale, dal- 
l’ECA, dall'Ordine dei medici ecc.). Il 
bilancio fallimentare è davanti agli 
occhi di tutti: fallito l’ente come '* con 
trollore ”, fallito per la costruzione e 
la gestione dei ” nidi ” (circa 600 asili 
in tutta Italia, cioè un asilo ogni 5500 
bambini, 670 puericultrici, cioè una per 
ogni 50 bambini dei nidi; 270 vigila- 
trici d’infanzia, cioè mezza vigilatrice 
per ogni asilo), fallito nei confronti 
del personale che sente il peso ecces¬ 
sivo delle responsabilità cui non rie¬ 
sce a far fronte (per esempio per tut¬ 
ta la provincia di Bologna vi sono sol¬ 
tanto 4 assistenti sociali) e non ha nep¬ 
pure salari adeguati. L’ente è fallito 
perfino dal punto di vista degli orari 
degli asili-nido, in contrasto con quelli 
delle mamme lavoratrici ». 

Ecco perché, contro il criterio ac- 
centratore si propone l'immediato de¬ 
centramento. Adriana Lodi sottolinea 
che il bisogno di servizio sociale deve 
essere soddisfatto dove nasce, quindi 
sostiene che anche la gestione degli 
asili-nido debba essere ancora più de¬ 
centralizzata: il Comune, sì, ma an 
che i consigli di quartiere e di fra¬ 
zione, la partecipazione diretta degli 
utenti — padri e madri — dei sinda¬ 
cati, delle associazioni femminili. I po¬ 


ne spende 45 mila per l’afiìtto, 40 mila 
per far accudire il suo bambino. Ecco 
l’obolo pagato da lei alla speculazione 
edilizia, sia per il caro-affìtti sia per 
gli asili a cui non si è dato spazio. 
Il suo interesse e quello della classe 
operaia si pone anche qui in antago¬ 
nismo con gli interessi capitalistici: ri¬ 
forma sanitaria, riforma urbanistica, 
riforma assistenziale si saldano. Ma 
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per raggiungere lo scopo di ribaltar® 
la situazione attuale, occorre un’arti¬ 
colazione anche degli obiettivi, cosi 
come c’è un’articolazione negli scio¬ 
peri ». 

Come vede questa articolazione? In¬ 
quadrati i primi interventi — sciogli¬ 
mento dell’ONMI e varo del piano de¬ 
gli asili-nido — nel quadro della ri¬ 
forma dell'assistenza, occorre sman¬ 
tellare la miriade di enti nazionali esi¬ 
stenti e varare la legge-quadro per il 
passaggio dell'assistenza alle Regioni. 
Sono 1700 miliardi all’anno che lo Sta¬ 
to spende attraverso l’ONMI, attraver¬ 
so 26 enti per orfani, i vari FFIE 
(Fondazione figli italiani all’estero), 
ONAIRC (Opera nazionale assistenza 
all’infanzia delle regioni di confine), 
ONFA (Opera nazionale figli aviatori), 
ENPMF (Ente nazionale per la pro¬ 
tezione morale del fanciullo), UIAI 
(Unione italiana assistenza all’infan¬ 
zia), ONAOSI (Opera nazionale assi¬ 
stenza orfani dei sanitari italiani) ecc. 

« Il bambino non è visto come per¬ 
sona. è sempre frazionato — commenta 
Adriana Lodi. — Lo è l’illegittimo, di¬ 
viso tra ONMI, Provincia e Comune. 
C'è differenza tra il figlio dell’aviato¬ 
re. l’orfano della polizia o il bambino 
dell’alpino. E le opere pie? Ecco le 
finalità del Conservatorio di Santa Mar¬ 
ta a Bologna: ricovero di fanciulle or¬ 
fane, sane, nate in Bologna di legitti¬ 
mo matrimonio, età dagli 8 ai 10 anni, 
aventi i requisiti per l’iscrizione al¬ 
l’Opera dei Vergognosi. Oppure il Buon 
Pastore: mantenere, educare giovani 
pericolate povere da riabilitare, giova- 
nette pericolanti da preservare, giova¬ 
ni da preservare: le tre classi non 
devono avere contatti tra loro. 

« Tutto assurdo, arcaico, incompati¬ 
bile con il diritto costituzionale alla 
assistenza uguale per tutti. Abbiamo 
chiesto l’iscrizione all’ordine del gior¬ 
no in aula, alla Camera, della propo¬ 
sta di legge del PCI per un’indagine 
su tutti gli istituti che ricoverano bam¬ 
bini (risale al 1968). Emerge qui la 
responsabilità dello Stato che non ha 
assolto alla sua funzione di garantire 
la sicurezza sociale e ha delegato per¬ 
fino ” opere pie ”, empie o no, a dare 
beneficenza o pseudo assistenza. Emer¬ 
gono i valori su cui si basa la nostra 
società, che al massimo si occupa del 
cittadino che lavora e al massimo lo 
ritempra per rimetterlo a produrre, ma 
ignora chi non produce più o chi non 
produce ancora. Emerge infine il falli¬ 
mento della programmazione capitali¬ 
stica. che ha sempre considerato gli 
impieghi sociali del reddito come im¬ 
produttivi. Se al centro della scala di 
valori posta dai lavoratori in alterna¬ 
tiva a quella capitalistica, poni le spe¬ 
se sociali, dai uno scossone per modi¬ 
ficare la società ». 

Uno degli asili-nido per bambini dai 
tre mesi ai sei anni creato a Roma, 
quello delle dipendenti del ministero 
dei Trasporti, è nato così: un’impie- 
gata un giorno ha messo sul tavolo 
del capuffìcio la sua bambina, e da 
qual gesto simbolico è nata un’agita¬ 
zione che ha dato i suoi frutti. Adesso 
un bambino — in rappresentanza di 
milioni di bambini — è sul tavolo dei 
ministri e del governo, preme sulle 
strutture stesse dello Stato: data la 
sensibilità e la pressione delle masse 
popolari, non è tanto facile sbarazzar- 


Dietro i rapimenti una grottesca storia di mafia, ignoranza e miseria 


LA CATENA DB SEQUESTRI A LAMETIA 

Già circola il nome della prossima vittima - Le famiglie dei notabili assoldano i « g-man » locali - La « leggenda » 
di Sambiase e la mancata unificazione dei tre paesi - Dall'«infarto» del braccio destro di Lucky Luciano al contrabbando 


Dal nostro inviato 

LAMETIA TERME, 27. 

« Sci il quarto della lista, 
stai tranquillo che la prossi¬ 
ma colta tocca a te ~ ». Sem¬ 
pre più pallido e torvo l’uni¬ 
co proprietario dei quattro 
cinema di Lametia, scuote la 
testa con aria malinconica, or- 


Rilasciato 
all’alba 
il possidente 
rapito 
martedì 


LAMETIA TERME, 27. 

Giuseppe Tripodi, Il con¬ 
cessionario FIAT dì 77 anni 
sequestrato dai banditi mar¬ 
tedì pomeriggio, è stato libe¬ 
ralo alle 4 di stamane nei 
pressi di Filadelfia, un paese 
a pochi chilometri da La¬ 
metia. Con un tassi l'uomo 
ha raggiunto la sua abita¬ 
zione dove è sottoposto ades¬ 
so alle cure mediche (il Tri¬ 
podi è sofferente di cuore). 
Non è stata precisata l'en¬ 
tità del riscatto: circola la 
voce che siano stati pagali 
200 milioni. 


mai rassegnato alle frecciate 
degli amici e soprattutto al¬ 
l’idea che non scherzano af 
latto. Tre sequestri in tre me¬ 
si, con puntualità e facilità 
impressionanti, quanto basta 
per non dormirci la notte II 
primo, queli’mgegner Biiottt, 
forse ha colto di sorpresa: 
poi però, visto che i milio¬ 
ni erano stati pagati (150. a 
quanto si dice, con un buo¬ 
no sconto sui 200 chiesti dai 
banditi) e tutto era filato li¬ 
scio. si è cominciato a parla¬ 
re del futuro rapimento. 

E la voce popolare ha indi¬ 
cato senza esitazioni il ragio¬ 
nar Bertucci, seconda posi¬ 
zione finanziaria della città; 
infatti, un mese dopo, nuovo 
agguato, altri 200 milioni chie¬ 
sti, e poi l’immancabile scon¬ 
to Stavolta nessuno ha avu¬ 
to dubbi sul terzo della li 
sta, il dottor Antonino Tripo¬ 
di. grande amiro di Bilotti e 
Bertucci, adeguato conto In 
banca: solo che il giovane ha 
capito i’aria, è sfuggito a un 
paio di tranell’ rifugiandosi 
in albergo, finché i banditi 
non hanno ripiegato sul pa¬ 
dre Giuseppe, concessionario 
della FIAT, che hanno rila¬ 
sciato proprio stamani dopo 
aver incassato il riscatto. 

E già si pensa al quarto. 
E il cinematografaro, con tut¬ 
te le sue ansie, si è affretta¬ 
to a diminuire i prezzi del bi¬ 
glietti per non far pensare a 
incassi troppo floridi, e ad 
assumere, cosi sembra, un 
palo di guardie del oorpo. 


Lo stesso hanno fatto le do¬ 
dici famiglie di notabili del 
posto, e i • g man • locali so¬ 
no calati m massa: tutti as- 
sai poco rassicuranti, scelti 
con cura tra le persone «di 
rispetto », gente che non tolle¬ 
ra « sgarb: ». « Adesso ci pen 
sano loro.. • assicurano ai 
bar del corso. 

In verità, ci sarebbe anche 
la polizia, ma proprio nessu 
no ci fa un pensierino, i tre 
sequestri sono avvenuti di 
giorno, in strade abitate, e gli 
investigatori non sono mai 
riusciti a cavare un ragno 
dal buco, neanche a farsi di 
re dai familiari dei rapiti co¬ 
me e quando hanno versato 
fi riscatto. E poi sono trop¬ 
po occupati a lamentarsi di 
essere pochi, di dover tenere 
a bada un paese come Sam 
biase che. a sentir loro, avreb 
be un indice di criminalità 
fra i più alti di Italia 

Certo, non deve essere tut 
ta leggenda, se è vero che 
un paio d’anni fa TV 7 ci de 
dicò un servizio, e il sindaco 
democristiano se la cavò di 
cendo che i suol concittadi¬ 
ni « sparavano in aria, giusto 
per divertirsi. ». Certo, non 
è solo leggenda, visto che al¬ 
le 17 scatta un autentico co¬ 
prifuoco, e anche in piena e- 
state le finestre si chiudono 
perchè, come dice un ritor¬ 
nello dialettale, « non si sa 
chi ti vuol bene e chi ti vuol 
male »; oppure, un giro sul¬ 
la piazza, a mezzogiorno, con 
buona metà degli abitanti 


schierati sui marciapiedi, con 
le spalle incollate ai muri, 
perchè non c’è troppo da fi 
darsi; o, ancora, con quella 
dozzina di latitanti ed evasi 
rifugiati tranquillamente, da 
anni, sulle montagne vicine e 
che a notte calano senza preoc¬ 
cupazioni in paese per visita 
re le famiglie. 

Una stona grottesca, un in 
credibile impasto di mafia, 
di ignoranza, di strutture ar 
caiche, d; miseria, di abban 
dono da parte dello Stato. Lo 
unico tentativo di modificare 
questa realtà è stato Paniti 
cioso raggruppamento di Ni 
castro. Sambiase e SanFEufe 
mia sotto il nome appunto di 
Lametia; una idea ambiziosa 
che proponeva di creare un 
nuovo centro di sviluppo, ma 
che è rimasta sulla carta. An 
cora adesso nei tre paesi ci 
sono altrettante strade diver 
se che portano lo stesso no 
me, non è stato compiuto 
nessun reale tentativo di uni 
Reazione, non un solo abitan 
te si è trasferito da una zo 
na all’altra * Da un lato c'era 
la città, Ntcastro, con tutte 
le strutture dello Stato, scuo 
le, tribunale, uffici delle las 
se, carcere, che si sono so 
vrapposte a quelle feudali, 
create dai baroni — spiega 
no i compagni — dall'auro 
un paese contadino, chiuso, 
diffidente, segnato dalla fai 
de e dalVemigrnzione... non 
è stato fatto niente per cam 
tiare le cose, e dunque con¬ 


tinua quella assurda riva¬ 
lità .. ». 

Cosi, in questo complicato 
e sconcertante mosaico di co¬ 
sche, sparatorie e omertà, si 
sono inseriti facilmente an 
che grossi calibri del gang¬ 
sterismo. Lametia. sostengono 
i poliziotti, è diventata una 
tappa obbligata di transito 
per i grandi carichi dei con¬ 
trabbandieri. sigarette e dro¬ 
ga Solo che. negli ultimi me 
si, parecchie decine di milio¬ 
ni di merci sono sfumate: ta 
Finanza ha messo !e mani su 
diversi pescherecci che face 
vano la spola, in paese se ne 
sono accorti tutti per le casse 
di sigarette che trasportate 
dalla risacca venivano ritro 
vate puntualmente sulla spiag¬ 
gia. E forse per questo, per 
rifarsi, si è passati ai seque¬ 
stri di persona. Per questo e 
per la morte di don Lucia¬ 
no M. che, a quanto si dice, 
dal suo balcone controllava 
che tutto si svolgesse per il 
meglio, senza clamori e senza 
intoppi; era un uomo « sag 
gio », all’antica — assicurano 
— e nessuno avrebbe resisti 
to a una sua parola Però, la 
estate scorsa, una scarica di 
pallottole ignote ha sancito la 
fine di don Luciano, e insie 
me del suo « stile ». 

Adesso, le dodici famiglie 
dei notabili sospirano e si 
chiedono quando finirà; con 
accenti diversi se lo chiedo¬ 
no anche gli altri, quelli che 
non hanno niente a che spar¬ 
tire con questa grottesca si¬ 


tuazione, e che temono, di que¬ 
sto passo, l'arrivo di qualche 
battaglione di « baschi blu», 
e i pastori sardi hanno pro¬ 
vato sulla loro pelle cosa vuol 
dire. 

Ma c’è anche chi pensa di 
risolvere la faccenda in un 
altro modo, mettendo sul pie¬ 
distallo un nuovo, incontra¬ 
stato, « viceré » che sappia far¬ 
si rispettare. C’è anche il can¬ 
didato ideale, uomo d’espe¬ 
rienza, vent’anni di trascorsi a 
Chicago, tante conoscenze, un 
fratello che era stato fra 1 fi¬ 
datissimi di Lucky Luciano: 
qualche anno fa, il corpo ven¬ 
ne restituito dagli USA, to 
una bara di noce. « Infarto .„ » 
è la versione ufficiale che cir¬ 
cola nel paese. « Sì. allo sto¬ 
maco. un colpo calibro 9.„ », 
mormorano i più informati. 

E intanto nei paese. la scuo¬ 
la continua a essere un lus¬ 
so. finché sono bambini lavo¬ 
rano da bracciante, appena 
giovani emigrano. Qualche an¬ 
no fa. si parlava del V cen¬ 
tro siderurgico, della possibi¬ 
lità di farlo nascere sulla pia¬ 
na di Lametta S. Eufemia; a 
tagliare ta testa al toro ci 
pensò l'allora sindaco, il de 
Perugini « Inquina l'aria e gli 
animi.. presto ci ritrove¬ 
remmo con diecimila comu¬ 
nisti fra i piedi... », Inveoff 
cosi, fra sparatorie, sequestri 
e capi-mafia, continua ad es¬ 
sere un serbatoio di voti de. 

Marcello Del Bosco 
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Appello della Federazione per una vasta e unitaria mobilitazione 

Pronta risposta nei quartieri 
per i gravi fatti deirAquila 

Comizi e manifestazioni nella città e nella provincia - La Camera del Lavoro convoca 
per domani l'attivo straordinario dei sindacati - Iniziative dei comitati unitari antifascisti 


Le sezioni del Partito, i gio¬ 
vai» e i lavoratori sono mo¬ 
bilitati per dare ancora una 
forte risposta unitaria alle 
squadracce fasciste e a chi 
permette le loro azioni tep¬ 
pistiche. Già i>er questa mat¬ 
tina sono previste manife¬ 
stazioni unitarie nei quartie¬ 
ri della città e nella provin¬ 
cia. Alle ore 10 a Casalotti 
parleranno il compagno Po¬ 
chetti per il PCI. Grisolia 
per il PSI e Parola per il 
PS1UP. Al Trullo, alle 10,30. 
si svolgerà un comizio nel 
corso del quale prenderà 
la parola il compagno Della 
Seta. Alla manifestazione 
hanno aderito il PSI, il 
PSIUP. il PSDI. la DC. i ra¬ 
dicali, la Camera del Lavoro 
e PUNTA. A Villa Gordiani, 
alle 10. avrà luogo un altro 
comizio unitario. Parleran¬ 
no Fredduzzi per il PCI, 
Buroni (PSI). Gallo (PSIUP) 
e Falco (DC). A Portuense 
alle 10,30, si terrà un dibat¬ 
tito con il compagno Di Ste; 
fano, i giovani democristiani 
e i socialisti. A Ladispoli al¬ 
le 10. parleranno i compa¬ 
gni Ranalli (PCI) e Santa¬ 
relli (PSI). A Campagnano, 
alle 10. parlerà il compagno 
Agostinelli. A Rignano Fla¬ 
minio e in decine di altri 
centri della provincia si riu¬ 
niranno i comitati antifa¬ 
scisti. 

Appena apprese le gravi 
notizie dell'Aquila, la Fede¬ 
razione romana del POI ha 
diffuso il seguente appello: 

« I gravissimi fatti del¬ 
l'Aquila sono la conferma 
drammatica e clamorosa del 
preordinato attacco delle 
forze reazionarie alle istitu¬ 
zioni repubblicane che i 
gruppi e le squadracce fa¬ 
sciste vanno conducendo, da 
mesi ormai, con la compli¬ 
cità e la tolleranza di vari 


settori del governo, della 
magistratura, della polizia. 

Dopo Milano, Reggio Ca¬ 
labria. Catanzaro ora si cer¬ 
ca di far diventare l'Aquila 
un altro centro dei tentativi 
aperti di sovversione fasci¬ 
sta contro la legalità repub¬ 
blicana e il nuovo istituto 
delle Regioni. 

Con le se<li, i dirigenti, 1 
militanti dei partiti di sini¬ 
stra e delle organizzazioni 
sindacali sono oggetto della 
violenza delle squadracce 
tutti i partiti antifascisti. 

Alla rinnovata provocazio¬ 
ne fascista è necessaria una 
risposta immediata raffor¬ 
zando la mobilitazione uni 
taria dei lavoratori e di 
tutte le forze democratiche. 

Roma, capitale democrati¬ 
ca e antifascista della Re¬ 
pubblica italiana, che già 
nelle settimane scorse ha da¬ 
to vita a grandi e unitarie 
manifestazioni, leverà più 
forte la sua protesta e af¬ 
fermerà la sua decisa vo¬ 
lontà di sbarrare il passo 
alla provocazione reazio¬ 
naria. 

All'iniziativa unitaria, alla 
vigilanza, all'azione politica 
e di propaganda sono chia¬ 
mate tutte le sezioni, le cel¬ 
lule. i circoli della federa¬ 
zione giovanile, perchè dal¬ 
le fabbriche, dai cantieri, 
dalle scuole, da tutta la cit¬ 
tà e dalla provincia, dalle 
assemblee elettive venga 
espressa con la rinnovata 
forza dell’unità di tutte le 
organizzazioni democratiche, 
di tutti i cittadini fedeli agli 
ideali della Resistenza la 
decisione del popolo roma¬ 
no di imporre al governo la 
fine di ogni tolleranza ver¬ 
so i nemici della Repubbli¬ 
ca, con l’immediato sciogli¬ 
mento delle squadracce fa¬ 


sciste. l’arresto dei caporio¬ 
ni. dei finanziatori di que¬ 
sto sempre più chiaro dise¬ 
gno eversivo. In questa de¬ 
cisiva lotta in difesa e per 
lo sviluppo della legali*» e 
delle istituzioni repubblica¬ 
ne. tutti i comunisti roma¬ 
ni e i lavoratori saranno in 
prima fila ». 

Questa mattina, alle ore 
12, si incontreranno le se¬ 
greterie provinciali del PCI, 
del PSI, e del PSIUP. 

Domani mattina alle 10, 
presso la Camera del Lavo¬ 
ro in via Buonarroti, si svol¬ 
gerà una riunione straordi¬ 
naria delle segreterie di tutti 
i sindacati per discutere le 
iniziative da assumere con¬ 
tro le provocazioni fasciste e 
in difesa delle istituzioni de¬ 
mocratiche. La riunione è 
stata decisa dopo le allar¬ 
manti notizie giunte dall'A¬ 
quila. 

Ieri, intanto il compagno 
Arturo Colombi, nel corso 
della celebrazione del 50.mo 
del PCI nei locali della se¬ 
zione Torpignattara, ha ri¬ 
badito ancora una volta le 
gravi responsabilità del go¬ 
verno che, anche nel dibat¬ 
tito svoltosi nei giorni scorsi 
in Parlamento, non ha sa¬ 
puto prendere una ferma po¬ 
sizione contro la canaglia 
fascista. I risultati — ha ag¬ 
giunto Colombi — si stanno 
vedendo in queste ore dram¬ 
matiche all’Aquila. Al ter¬ 
mine dcil'affollatissima ma¬ 
nifestazione è stato votato un 
ordine del giorno in cui si 
richiede un intervento imme¬ 
diato del governo perché nel¬ 
la città abruzzese venga al 
più presto ristabilita la nor¬ 
malità e vengano colpiti una 
volta per tutte i responsabili 
del vile attacco alle sedi dei 
partiti democratici. Contem¬ 


poraneamente. è stato invia¬ 
to un telegramma di solida¬ 
rietà ai compagni della fe¬ 
derazione dell’Aquila. 

Anche il compagno Um¬ 
berto Terracini, celebrando 
il 50.mo del Partito a Pale- 
strina, ha condannato il ri¬ 
gurgito fascista ricordando 
come questo riesca a mani¬ 
festarsi per i legami che le 
squadracce hanno con perso¬ 
naggi che si annidano nel¬ 
l'apparato statale, della ma¬ 
gistratura e della polizia. A 
Palestrina. le organizzazioni 
sindacali e i partiti demo¬ 
cratici si incontreranno per 
una presa di posizione unita¬ 
ria. mentre la sezione del 
Partito s'impegnerà oggi in 
una forte diffusione del no¬ 
stro giornale. 

Altra fortissima manifesta¬ 
zione unitaria alla borgata 
Ottavia. Si è svolto un co¬ 
mizio, poi una folla di gio¬ 
vani, di lavoratori e di de¬ 
mocratici ha gridato per le 
strade lo sdegno per il nuovo 
vile attacco fascista all'A¬ 
quila. 

I gruppi comunisti, alla no¬ 
tizia dei gravissimi fatti ve¬ 
rificatisi nella città abruzze¬ 
se. hanno richiesto la convo¬ 
cazione straordinaria dei 
Consigli comunale, provincia¬ 
le e regionale. Intanto ieri 
sera nei quartieri Vescovio, 
Campo Marzio e Porto Flu¬ 
viale si sono svolti giornali 
parlati contro il rigurgito 
fascista. In altre sezioni del 
nostro partito sono state a- 
perte sottoscrizioni in favore 
della federazione dell'Aquila. 
La Federazione comunista 
romana ha inviato ai com¬ 
pagni dell’Aquila un tele¬ 
gramma di solidarietà e le 
sezioni si sono impegnate a 
diffondere questa mattina 
5000 copie in più del nostro 
giornale. 


Per la seconda volta In due anni un incendio devasta la De Paolis 


Rogo nel teatro di posa 

Sono rimaste in piedi solo le mura perimetrali - Completamente distrutto dalle fiamme un appartamento 
costruito per un film con Morandi e la Baccella • I padroni: danni per 500 milioni - Incerte le cause 


Per la seconda volta nello 
spazio di due anni, un gigan¬ 
tesco rogo ha devastato gli 
stabilimenti cinematografici del¬ 
la De Paolis, sulla Tiburtina. 
Uno studio, quello numero -1, 
dove si stava girando un film 
di Luciano Salce, è andato 
completamente distrutto: sono 
rimaste in piedi solo le mura 
perimetrali annerite. Tutto sa¬ 
rebbe accaduto per un corto 


il partito 


AURELIA, ore 10: Assemblea 
Riforma sanitaria (R. Marletta); 
NETTUNO, 10: Piano Regolatore 
e sviluppo economldo (Quattruc- 
ci); CENTOCELLE, 10: Ass. 
giovani Vietnam (Mammucarl); 
GIARDINI DI CORCOLLE, 18,30: 
Ass. (Cenci); MONTE MARIO, 
10: Ass. Laos (Granone); LABA¬ 
RO, 10: Ass. iniziative sul Pia¬ 
no Parttcoleragglato (Roscanl); 
TORR1TA TIBERINA, 9: C. D. 
(Ferllll); CIVITELLA S. PAOLO, 
11,55: C. D. (Ferllll); ALESSAN¬ 
DRINA e N. ALESSANDRINA, 
9,30: Ass. femminile; ROMA- 
NINA, 10: C. D. (M. Prasca). 

F.G.C.l. — TORBELLAMONI- 
CA, ore 10: Assemblea (Cervi). 

DOMANI — ZONA TIVOLI - 
SABINA, ore 16: in Federazio¬ 
ne, Segreteria Zona; ZONA CI¬ 
VITAVECCHIA TIBERINA, 16: 

In Federazione, Segreteria zona; 
ZONA ROMA - SUD, 18,30: TOR- 
PIGNATTARA, Segretari di Se¬ 
zioni, consiglieri di Circoscrizio¬ 
ne, Gruppo lavoro. Case e bor¬ 
gate (Salzano - Fredduzzi); ZO¬ 
NA ROMA - NORD, 20: Trion¬ 
fale Segreteria Zona (Raparel- 
II); ROMA - NORD, 9: In Fe¬ 
derazione riunione dei consiglie¬ 
ri della XI e XII Circoscrizione 
(Fusco); MONTEROTONDO, 20: 
Riulone dei Comitati direttivi 
(Greco); SEZ. UNIVERSITARIA, 
18,30: Riunione cellula di tisica, 
la Alberto, Mancini Glauco,! 


Dallo 11,30 alle 14 


Statali: 

mercoledì 

sciopero 

Rappresaglia alla Su- 
percolor - Assemblea 
alla NACISA con par¬ 
titi e sindacati 


Gli statali della capitale scen¬ 
deranno in sciopero mercoledì 
prossimo dalle 11.30 alle 14. La 
decisione è stata presa ieri 
dall'assemblea unitaria del per¬ 
sonale, che si è tenuta nella 
sede della Federstatali C1SL. 
Tutti gli intervenuti hanno pro¬ 
testato contro l'atteggiamento 
dilatatorio e negativo assunto 
dal governo, ed hanno rivendi¬ 
cato la pronta e puntuale appli¬ 
cazione dell’art. 25 della legge 
775. con l’inquadramento tra il 
personale non di ruolo di tutti 
i lavoratori straordinari: l’ap¬ 
plicazione immediata degli stes¬ 
si benefici al personale di ruo¬ 
lo che sia in possesso delle 
medesime condizioni: infine la 
estensione dei benefici anche a 
quel personale che, pur non 
avento titolo di studio, esplichi 
da tempo le mansioni proprie 
della carriera esecutiva. 

SUPERCOLOR — Rappresa¬ 
glia padronale alla Supercolor. 
un’azienda di 150 dipendenti: 
ieri mattina è stato licenziato 
in tronco un lavoratore, mem¬ 
bro della Commissione interna, 
con motivi pretestuosi. Nella 
azienda già da qualche tempo 
è stato instaurato da parte del 
padrone. Aldo Cola, un clima 
di intimidazione e di minacce; 
è iniziato da quando i lavora¬ 
tori hanno cominciato ad orga¬ 
nizzarsi sindacalmente ed hanno 
eletto la Commissione interna. 
In risposta alla rappresaglia 
ieri i lavoratori hanno incro¬ 
ciato le braccia ed hanno ini¬ 
ziato uno sciopero ad oltranza, 
finché non verrà riassunto il 
loro compagno di la\oro. 

NACISA — Nella fabbrica oc¬ 
cupata da 36 gioì ni. ieri si è 
•volto un incontro fra gli ope¬ 
rai che occupano lo stabilimento 
e delegazioni del PCI. PSI. DC, 
PSIUP, delle AGLI e delle tre 
organizzazioni sindacali. Han¬ 
no partecipato alla riunione an¬ 
che i consiglieri della MI Cir¬ 
coscrizione. operai della Cre¬ 
spi (un’altra azienda occupata) 
e il consiglio dei delegati della 
FATME. 

Al termine della riunione è 
•tato deciso di far affiggere un 
manifesto, di lanciare una sot¬ 
toscrizione in fa\ore degli oc¬ 
cupanti e di organizzare, per 
la prossima settimana, una ma¬ 
nifestazione. Inoltre saranno 
prese altre iniziatile presso il 
sindaco, il presidente della Pro¬ 
vincia e della Regione e i mi¬ 
nisteri della Difesa e degli In¬ 
terni. per cui la NACISA la¬ 
vora. 


|A tutte le sezionil 
e ai circoli FGCI 

I segretari delle sezioni o 
un compagno della segrete¬ 
ria e i rappresentanti dei 
circoli della FGCI devono 
passare questa mattina in 
Federazione per urgenti co¬ 
municazioni e per ritirare 
materiale stampa. 


Un nuovo scandalo mentre il magistrato prosegue la sua inchiesta 

Gli ospedali pagano 
infermiere - fantasma 

La scuola-convitto « Agnelli » si è impegnata a fornire 245 tra lavoratrici e lavoratori al S. Camillo 
ma in realtà ce ne sono circa 100 di meno - Il Pio Istituto peri paga il conto per l'organico completo 


Giornata di pausa ieri nelle 
indagini della magistratura sul¬ 
lo scandalo degli OO.RR. In 
compenso è esploso un altro 
bubbone, quello di un autentico 
racket delle infermiere profes- 
slcnali. Un racket, bisogna pre¬ 
cisare subito, che ha reso cen¬ 
tinaia di milioni in tre anni a 
chi lo ha inventato; e c.'.e ha 
significato disagi supplementari 
ai degenti del San Camillo, che 
hanno dovuto fare a meno — lo 
fanno tuttora — di un'assisten¬ 
za migliore. Adesso tocca al 
magistrato fare piena luce su 
questo ennesimo scandalo del 
Pio Istituto, identificare chi si 
è messo in tasca, appunto sulla 
pelle dei malati, tutti quei mi¬ 
lioni. 

Ecco, in sintesi, come stanno 
le case. Fra Tamministrazione 
del Pio Istituto e la scuola con¬ 
vitto professionale per infer¬ 
miere e Edoardo e Virginia A- 
gnelli * esiste una precisa con¬ 
venzione. secondo la quale il 
contatto si impegna a copri¬ 
re. con i suoi diplomati, nume¬ 
rosissimi reparti del San Ca¬ 
millo. In totale — secondo la 
contenzione siglata nel 1968 — 
la « Agnelli » deve fornire 202 
tra lavoratori e lavoratrici allo 
ospedale (l'organico teorico at¬ 
tuale pretede comunque 245 per¬ 
sone). Ma tutto questo accade 
solo nella teoria: in pratica i 
malati del San Camillo non so¬ 
no mai stati assistiti né da 245 
né da 202 infermieri e infer¬ 
miere professionali. Di fatto 
questi sono circa 150. cioè 34 
in meno rispetto alTorgamco at¬ 
tuale deHospedale. 

Facile, a questo punto, capi¬ 
re e spiegare come qualcuno 
si sia messo in tasca centinaia 
di milioni. La contenzione, na¬ 
turalmente. prevede che il Pio 
Istituto si accolli te spese del 
personale: sono fissate anche le 
afre categoria per categoria 
(234.310 per le vice caposala 
e te infermiere; 250.920 per le 
capo sala, ecc.), il numero de¬ 
gli stipendi, te indennità ecc. 
Sulla ba*e di questi stipendi 
teorici gli OO.RR. hanno paga¬ 
to tutto il personale teorico, non 
solo quello impiegato dattero: 
per la precisione hanno versa¬ 
to alla scuoia convitto 425 mi 
boni nel 1968. 560 milioni nel 
1960 e 610 md.onì nei 1970. In 
totale 1 miliardo c 595 milioni 
in tre anni. 

Naturalmente i! Pio Istituto 
doveva pagare molto meno, e 
cioè per il solo personale for¬ 
nito dalla scuola convitto. So'o 
ncirultimo anno, ha tersalo al¬ 
la scuola contino cifre per 94 
tra infermieri ed infermiere che 
non sono mai comparsi a! San 
Camilio. E’ chiaro, a questo 
punto. Timbrogho. rimane solo 
da stabilire a chi siano finiti 
in tasca ì soldi: perché la scuo¬ 
la convitto non ha fornito al 
San Camillo l'organico previ¬ 
sto; perché infine il Pio Istitu¬ 
to ha permesso la violazione 
della convenzione. 

Sono interrogatiti ai quab sol¬ 
tanto il magistrato può dare 
risposta. 




La gioielleria dell'EUR assaltata dai banditi. La padrona del negozio. Angela Crosti, è scap¬ 
pata, alla vista dei malviventi armati di mitra, nel retrobottega e da qui nel negozio accanto 
di articoli fotografici 


circuito: fatto sta che le fiam¬ 
me hanno trovato facile, faci¬ 
lissima esca nel materiate — 
plastica, potestirolo espanso — 
con cui era stato ricostruito 
un finto appartamento. I dan¬ 
ni. sostengono adesso i diri¬ 
genti della De Paolis, non so¬ 
no inferiori al mezzo miliar¬ 
do. « Non siamo assicurati — 
hanno anche voluto precisare 
— lo siamo solo |>er eventuali 
danni alle |>ersosne: solo quan¬ 
do si debbono girare scene 
particolarmente pericolose, fac¬ 
ciamo un contratto assicura¬ 
tivo... ». 

L’incendio è divampato verso 
te 7,40, appunto nello studio 
4 dove un arredatore — Dario 
Micheli — e due macchinisti 
stavano preparando una < scena 
del film « Lui, lei e l'amore » 
diretto da Luciano Salce ed 
interpretato da Gianni Moran¬ 
di e Maria Grazia Buccella. 
L'inizio della lavorazione era 
previsto per le 8. A quel che 
risulta ai vigili del fuoco, il 
corto circuito avrebbe brucia¬ 
to un filo che passava molto 
vicino ad una falsa parete in 
polistirolo espanso (una so¬ 
stanza particolarmente infiam¬ 
mabile): le fiamme si sono co¬ 
sì levate subito altissime. 

In pochi secondi lo studio — 
un capannone lungo 27 metri 
e largo 18 —• era avvolto dal 
rogo. Tutto l’arredamento del 
finto appartamento (tappezze¬ 
rie. poltrone dai colori visto¬ 
si. mobili) era preda delle 
fiamme; si è levata, altissima, 
una colonna di fumo che ha rag¬ 
giunto l'altezza di oltre cento 
metri ed ha creato non poco 
panico tra gli abitanti della zo¬ 
na. L'arredatore e i due mac¬ 
chinisti, intanto, erano riusci¬ 
ti a mettersi in salvo: una fuga 
precipitosa, ed erano stati loro 
a dare l’allarme. La squadra 
anti-incendi dello stabilimento 
è intervenuta mentre qualcuno 
avvertiva i vigili del fuoco: da 
via Genova, ed anche da Tivoli, 
sono partiti quindici mezzi di 
pronto intervento, cento uomi¬ 
ni guidati dallo stesso coman¬ 
dante generale, ing. Rosati, e 
da tutti gli ufficiali presenti. 

In meno di dieci minuti, no¬ 
nostante l’intenso traffico sulla 
Tiburtina, i vigili sono piom¬ 
bati alla De Paolis: proprio 
per questo motivo, e poi prodi¬ 
gandosi al limite delle loro for¬ 
ze, sono riusciti a circoscrivere 
il rogo, a far sì che non si 
estendesse dal teatro numero 4 
agli altri. Hanno impiegato ol¬ 
tre due ore per vincere le fiam¬ 
ma; fuori dello stabilimento, in¬ 
tanto si era radunata una gran 
folla di curiosi. Molti erano gli 
automobilisti bloccati da una 
e coda » immensa (sono rimasti 
fermi anch tessi per un paio di 
ore) e che avevano abbando¬ 
nato le vetture per « vedere 
meglio ». Poi, finalmente, tutto 
è finito. 

Proprio mentre i vigili sta¬ 
vano ripartendo, sono arrivati 
il regista Luciano Salce e Gian¬ 
ni Morandi. Hanno dato uno 
sguardo al teatro devastato, c II 
danno per noi è gravissimo — 
ha detto il regista — nello stu¬ 
dio avevano ricreato un inte¬ 
ro appartamento, quello del per¬ 
sonaggio interpretato dalla Bue- 
cella. Forse potremo rimediare 
ma non so come: abbiamo gi¬ 
rato delle scene nel salotto ed 
adesso il salotto non c’è più. 
O lo rifacciamo da capo o mo- 
dificiamo tutto.. ». « Credo sia 
impossibile rifare gli intemi e- 
sattamente come erano — ha 
aggiunto Gianni Morandi — for¬ 
se dovremo girare di nuovo tut¬ 
te le scene che si svolgono 
nell’appartamento della Buccel¬ 
la. A pensare che il film dove¬ 
va essere presentato per Pa¬ 
squa... ». 

Nel settembre del '68. come 
ri è detto, un altro spaventoso 
rogo aveva completamente di¬ 
strutto il teatro di posa nu¬ 
mero 5. Allora si girava < Gli 
intoccabili * di Giuliano Mon- 
tajdo e in una scena era pre¬ 
rista un’esplosione necessaria 
per forzare una cassaforte. Ci 
fu una scintilla ed anche allora 
le prime fiamme trovarono fa- 
ale esca nel materiale della 
scena. In pochi minuti tutto an¬ 
dò in fumo. I danni, sostenne¬ 
ro allora i oadroni della De 
Paolis. superarono i 700 milio¬ 
ni. Le causa dcl'incendio non 
sono mai state scoperte. 


Drammatico assalto ieri sera ad una gioielleria deir EUR 

Rapina con 8 mitra 

Tre i banditi - Due hanno infranto il cristallo della porta chiusa e sono entrati: i padroni 
si sono messi in salvo nel retrobottega - Il « palo » ha bloccato con l'arma spianata un 
tappezziere: lo ha costretto a mettersi con la faccia in terra - Una ragazza si è do¬ 
vuta mettere contro un muro - Un'auto della polizia era a poche centinaia di metri 


Hanno sommato il terrore in 
una centralissima strada del- 
l'EUR per rapinare venti mi¬ 
lioni di gioielli. Mitra alla ma¬ 
no. hanno messo in fuga 1 pa 
drom deH’orefìcena. hanno co 
stretto un uomo a stendersi sul 
marciapiedi, hanno spinto una 
ragazza con la faccia contro 
una colonna, hanno più volte 
minacciato di sparare. Il dram¬ 
matico episodio è avvenuto ieri 
sera poco prima delle 20: la 
gioielleria presa di mira si tro¬ 
va in riale Civiltà del Lavoro 
HO (l’arteria che lega la via 
Cristoforo Colombo al grande 
piazzale dove sorge il palazzo 
dei Congressi) ed appartiene al 
signor Franco Palmucci, 43 an¬ 
ni, via Francesco Acri 18. I 
banditi erano tre: due in azio¬ 
ne. il terzo faceta l'autista e il 
« palo». Sono riusciti a fuggire 
a bordo di una « 1750 > blu an¬ 
che se nella zona girava una 


« pantera » della polizia. 

Franco Palmucci e la moglie, 
signora Angela Crosti. a\evano 
chiuso alle 19.30 ma erano ri¬ 
masti nei locale a fare.i conti 
della giornata: ia donna stava 
finendo di contare l'incasso 
quando sono arrivati i banditi. 
Sono scesi tutti e tre: uno è 
rimasto accanto __alla portiera 
aperta della «l/oO», tenendo 
ben in vista una pistol-machi- 
ne: gli altri, entrambi con i 
mitra spianati, si sono avvici¬ 
nati all’oreficeria. Servendosi 
dell'arma hanno tentato di in 
frangere la vetrina ma il cri¬ 
stallo ha resistito (anzi da uno 
dei mitra è caduto un caricato¬ 
re). Allora hanno dato sempre 
con il calcio dell’arma un gran 
gran colpo alla porta a vetri 
mandandola in frantumi. 

« Ho sentito il fracasso, ho 
capito subito di cosa si trat¬ 
tava — racconta la Crosti — 


mio manto era di spalle alla 
porta, stai a sistemando gioiel¬ 
li nella cassa forte ed ha tarda¬ 
to un pò a realizzare. Prima è 
entrato un gio\ ane alto 1 metro 
e 65. il \olto nascosto da uno 
scialle, una giacca a tana a 
quadretti di taglio sportivo; poi 
il complice, ancn'esso semi-ma¬ 
scherato, molto aito, snello, un 
cappelLiccio nero in testa. Io 
stavo contando i soldi. 480 mila 
lire, ma sono riuscita a nascon¬ 
derli. Poi mi sono girata e so¬ 
no entrata nel retrobottega. Ho 
fatto cenno a mio marito di se¬ 
guirmi: lui ha esitato, mi ha 
anche detto se volevo farmi 
ammazzare, ma alla fine si è 
convinto. E' stata una fortuna 
se no quelli ci avrebbero col¬ 
piti in qualche modo. In que¬ 
sto modo ho anche salvato l'in¬ 
casso: l'ho nascosto nella stu¬ 
fetta in cui in genere riscaldo 
il cibo». 















Un'immagine del rogo agli stabilimenti cinematografici De Paolis 


Erano sfate rubale nella notte in una chiesa di Cascia 

Tele e sculture del ’500 
recuperate dopo il furto 

Lungo inseguimento della polizia per S. Lorenzo e la Tiburtina prima 
di bloccare la « giuba » con le opere d’arte — Arrestati due giovani 


In quello stesso momento i 
due banditi avevano comincia¬ 
to a razziare: anelli, orologi, 
bracciali, collane sono finiti in 
un'ampia borsa. Fuori il corri 
plice intanto teneva a bada nu 
merose persone: porche il tram¬ 
busto era stato sentito in un 
attiguo negozio di tappezzeria 
(numeri civici 102. 104) e il 
tappezziere. Alfredo Nicolucci, 
il figlio e la fidanzata erano 
usciti fuon. Si sono trovati un 
mitra puntato addosso: il Ni¬ 
colucci è stato costretto a get¬ 
tarsi faccia in terra, la ragaz¬ 
za si è dovuta mettere con il 
volto contro una delle colonne 
del porticato, il giovane è sta¬ 
to costretto a rientrare nel ne¬ 
gozio. 

Poi. proprio mentre la Crosti 
era riuscita, uscendo da un ne¬ 
gozio attiguo, a dare l’allarme, 
i banditi tono fuggiti. 


Quadri e sculture del '500, 
rubati da una chiesa umbra 
nei pressi di Cascia, sono 
stati recuperati dalla Mobile, 
l’altra notte, al termine di 
un lungo inseguimento per le 
vie del Tiburtino: da un lato 
una « Giulia » con due giovani 
a bordo, stipata di tele e scul¬ 
ture; daH’altra cinque auto 
della polizia che, infine, sono 
riuscite a bloccare la « Giu¬ 
lia » nei pressi di Porta Pia. 

Tutto è cominciato verso le 
2, a S. Lorenzo, quando una 
pattuglia si è avvicinata alla 
a Giulia » ferma, i cui occu¬ 
panti stavano discutendo ani¬ 
matamente con altri tre giova¬ 
ni che erano a bordo di una 
« mini ». Appena i poliziotti 
si sono avvicinati le due auto 
sono partite di volata: è ini¬ 
ziato cosi lTnseguimento del¬ 
la « Giulia » (la « mini » è spa¬ 
rita nel giro di pochi secondi) 
prima attraverso le strade di 
San Lorenzo, poi lungo la Ti¬ 
burtina, quindi di nuovo per 
San Lorenzo e infine nei pres¬ 
si di porta Pia, dove l’auto 
con le opere d’arte è stata 
bloccata da altre quattro 
macchine della polizia giunte 
in soccorso della prima. 

Sui sedili posteriori dell'Al¬ 
fa, sono stati appunto trovati 


Forse nullo 
(nella forma) 
l'arresto di 
don Quadracci 

A r Regina Coeh » il sostituto 
procuratore della Repubblica 
Carlo Santoloci ha interrogato 
ieri don Carlo Quadracci ed 
il chierico Cario Bonlamberti, 
arrestati nei corso dell’inchiesta 
giudiziaria sugl: istituti di assi¬ 
stenza. per ordine del pretore 
Luciano Infehsi. Nel corso dcl- 
l'interrogatono il magistrato si 
è accorto che l'ordine di cattu¬ 
ra in base al quale è stato in¬ 
carcerato don Quadracci è for¬ 
malmente nullo. Il provvedimen¬ 
to. infatti, non era di compe¬ 
tenza del pretore di Roma bensì 
detta magistratura di Veltetn. 
dalia quale dipende Ciampino. 
In conseguenza di ciò ii dottor 
Santoloci ha trasmesso gli atti 
riguardanti don Carlo Quadrac¬ 
ci alla Procura di Vclletri. Il 
magistrato dovrà ora decidere 
se convalidare l'ordine del pre 
toro Infelis! o se dichiararlo 
nullo. L'inchiesta giudiziaria, 
per auanto riguarda Roma, ha 
subito per il momento una bre 
ve stasi. Infatti il pretore Into 
lisi si è recato ieri a Tona», in 
città dalla quale parti la prima 
segnalazione suite irresolarità 
negli istituti per i'ass.stenza al¬ 
l'infanzia. 


A Pratorotondo 
protesta per la casa 

Questa mattina alte ore 10 a 
piazzate Jono si svolgerà la 
manifestazione per la casa in¬ 
detta dal comitato unitario di 
Pratorotondo. All'iniziativa han¬ 
no aderito tutti i partiti demo¬ 
cratici della zona e don Gérard 
Lutte. il sacerdote salesiano re¬ 
centemente sospeso « a divinis » 
perché la sua congregazione non 
he tollerato la sua attività in fa- 
voto dei baraccati. 


1 quadri e le sculture, nonché 
calici e reliquari, alcuni dei 
quali in oro. Il tutto è risul¬ 
tato rubato poche ore prima 
nella chiesa di Sant’Anatolia, 
a Cascia. I due giovani che 
erano a bordo della vettura, 
Eugenio Bucci, 25 anni, via 
Garibaldi, e Remo De Ami- 


cis, 23 anni, via dei Duran- 
tini, sono stati cosi arrestati 
per furto. I due, fra l’altro, 
avrebbero ammesso di aver 
partecipato alla razzia nella 
chiesa, senza d’altra parte in¬ 
contrare la minima difficoltà 
poiché non vi era alcuna sor¬ 
veglianza. 


EURO 

CaSa 


UNA DELLE TANTE OFFERTE: 

CAMERA 
MATRIMONIALE 
A L 206.900 

Mod. “Inglese 71” 

In palissandro 
armadio a 6 ante 
letto 

comò con specchio dorato 
2 comodini 
2 poltroncine 
piani in marmo 


ROMA 

Via S. Silverio Cardinate, 45 
(P.ta Cavalleggeri) 


STRALCIO LISTINO FEBBRAI01971 

I prezzi comprendono: trasporto a domicilio 
installazione - dazio in città - I.G.E. 

MOBILI IN STILE 
MOBILETTO con cigni, «filo 


L. 37.900 
L 57.600 
L 77.300 
L. 101.200 


L. 120.300 
L. 147.500 
L. 163.500 
L. 204.900 


ARMADI 

SENZA SOPRALZO 

2 ante noce 
o laccalo 

3 ante noce 
o laccato 

4 ante noce 
o laccato 

5 ante noce 
o laccato 

DOPPIA STAGIONE 

3 ante noce 
o laccato 

4 ante noce 
o laccato 

5 ante noce 
o laccato 

6 ante noce 
o laccato 

CAMERE 
MATRIMONIALI 
Mod. ■ Primavera » a 5 ante 
in noce o p»liM»ndro 

L. 182.000 
Mod. • Inglese 71 » a 6 ante 
in noce o palissandro 

L. 206.900 
Mod. ■ Inglese 71 * a 6 ante 
con sopralzo, noce o palis¬ 
sandro L. 243.530 

CUCINE 

COMPONIBILI 

PENSILE eri. 40 L. 6.000 
PENSILE ero. 80 L. 12.000 
PENSILE cm. 120 L. 18.000 
SCOLAPIATTI cm. 60 

L. 16.300 
U 12.000 
U 11.500 
L. 16.500 
L 23.000 


CAPPA cm. 80 
BASE cm. 40 
BASE cm. SO 
BASE cm. 120 
TAVOLO 

cm. 60 a 120 L. 12.900 
CAMERETTA 
PER RAGAZZI 

Composizione A mobili laccati: 
letto, comodino, armadio, scrit¬ 
toio, sgabello L. 99.500 

INGRESSI 
Mod. ■ Diana » 

4 pezzi L. 73.900 

Mod. «Provenzale» 

ad ante scorr. L. 57.900 

31 Centri di Vendita 

BARI • BERGAMO • BOLOGNA • BRESCIA • FOGGIA 
GENOVA • IMPERIA • MILANO • MONZA • NAPOLI 
NOVARA • PAVIA • ROMA • SALERNO • TORINO 

Vendite rateali 


neoclassico, in noce opaco, 
cm. 36 a 60 L. 13.900 
MOBILETTO stile rinascimen¬ 
to in noce opaco, centi- 
metri 53 a 31 a 80 

L. 38.500 
BUREAU stile ’600 italiano 
in noce opaco 
cm. 98 a 40 a 100 

L. 62.650 
LIBRERIA stile '600 italiano 
in noce opaco, 
cm. 100 a 31 a 100 

U 29-950 

MOBILI PER UFFICIO 
SCRIVANIA 3 cassetti, con 
piano laminato L. 25.200 
SCRIVANIA 6 cassetti, con 
piano laminato L. 3S.900 
POLTRONCINA ricoperta In 
sky, con rotelle L 11.500 
5 EGGIOLINA in matalio, ri¬ 
coperta in sky L 6.400 

PORTABITI 

A colonna. In bronzo 

L. 28.100 

A colonna, in noce opaco 

L. 12.000 

SALOTTI 

Mod. c Europa » ricoperto In 
sky, divano letto e 2 pol¬ 
trone L 113.100 

Mod. ■ Europa » ricoperto in 
- dr* corri, divano letto e pol¬ 
trone L. 129.800 

Mod. - « Parigi » ricoperto In 
dracom, divano • 2 pol¬ 
trone L. 73.900 

SOGGIORNI 

Mod. ■ Mery » In noce opaco, 
tavolo tondo allungabile a 
4 sedie imbottite 

L. 207.000 
Mod. «Jolly 012» in line linee 
palissandro, con tavolo ton¬ 
do allungabile e 4 sedio 

L. 241.700 
Mod. ■ Torino » in fine lineo 
noce tavolo tondo allunga- 
bile c 4 sedie L. 212.900 


■ 
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Intervista con Canullo, segretario della C.d.L. 

Per il traffico pochi 
fatti e molte parole 

L'inerzia del Comune - L'insoddisfazione delle tre segre¬ 
terie camerali per gli incontri col Campidoglio - Necessario 
un incontro tra sindacati e forze politiche del Campidoglio 


Quoto giudizio esprimi sullo 
•tato della trattativa Comune- 
sindacati in merito alla politica 
del trasporli? 

E’ un giudizio di severa criti¬ 
ca comunemente espresso, del 
resto, dalle segreterie camerali 
CGIL, CISL. UII, che in una re¬ 
centissima presa di posizione 
hanno affermato la propria in¬ 
soddisfazione per come vanno 
le cose. 

Quali sono I motivi di questo 
apprezzamento? 

Si fondano su un semplice da¬ 
to. Dopo mesi di discussione 
siamo pressoché al punto di par¬ 
tenza. Ad un atteggiamento for¬ 


male di valutazione positiva del¬ 
la nostra piattaforma non cor¬ 
rispondono. da parte del Comu- 
re, scelte che diano il segno di 
una volontà di operare coeren¬ 
temente anzi, per certi aspetti, 
la situazione è peggiorata per¬ 
chè si è continuato ad agire 
con provvedimenti parziali, tal¬ 
volta contraddittori in contrasto, 
non soltanto con le nostre posi¬ 
zioni ma anche con le chiare in¬ 
dicazioni di interi consigli di 
circoscrizione (vedi Via Nazio¬ 
nale. Via Nomentana. ecc.). 

I.e affermazioni di buona vo 
lontà non ikjssouo nascondere 
un dissenso che è di fondo. Noi 


Intervento 
della Regione 
per il porto 
di Civitavecchia 


Seduta breve l’altra sera 
al Consiglio regionale. Un gua¬ 
sto all’impianto elettrico di 
Palazzo Valentini ha costretto 
il presidente Palleschi a so¬ 
spendere la riunione dopo 
un’ora dall’apertura, rinviando 
a martedì mattina il dibattito 
sulle dichiarazioni programma¬ 
tiche della giunta. Il primo e 
unico oratore della serata è 
stato il liberale Cutulo. Egli ha 
fatto un discorso che può es¬ 
sere considerato una marcia 
di avvicinamento del PLI verso 
il centrosinistra della regione 
laziale. Per Cutolo il program¬ 
ma esposto dal presidente Me- 
chelli è, tutto sommato, accet¬ 
tabile, 

In apertura di seduta il com¬ 
pagno Ranalli aveva chiesto 
di iscrivere all’ordine del gior¬ 
no dell’assemblea la nomina 
dei rappresentanti della Regio¬ 
ne nel consorzio portuale di 
Civitavecchia, criticando la 
maggioranza per aver fino ad 
oggi omesso di adempiere que¬ 
sto compito. Ha poi insistito che 
la Regione intervenga sul go¬ 
verno per sbloccare la incredi¬ 
bile situazione di rifiuto dei fi¬ 
nanziamenti che sono necessa¬ 
ri per compiere opere pubbli¬ 
che nell’ambito del porto 


Rottura 
nel comitato 
provinciale 
democristiano 


Aspro scontro nell’ultima riu¬ 
nione del Comitato provinciale 
romano della DC fra la maggio¬ 
ranza che fa capo al segretario 
Borzi ed il gruppo della sini¬ 
stra di base. Un ordine del gior¬ 
no della maggioranza — in cui 
si vieta ad esponenti de di par¬ 
tecipare a manifestazioni e a 
comitati unitari antifascisti — 
è stato approvato solo per pochi 
voti, contro un o.d.g. della 
« base » clic invece poneva l’esi¬ 
genza di sviluppare la difesa 
antifascista con criteri larga- 
menti unitari. 

L’agenzia Radar, in un comu¬ 
nicato smentisce categoricamen¬ 
te una nota apparsa sul Afes.sop¬ 
perii secondo la quale la sinistra 
starebbe operando per « cemen¬ 
tare * la deteriorata maggioran¬ 
za che dirige la DC provinciale. 
Anzi, in occasione dell’ultimo di¬ 
battito, il gruppo di base si è 
impegnato a far esplodere le 
contraddizioni esistenti all’inter¬ 
no della maggioranza: alcuni e- 
lementi che fanno capo al grup¬ 
po di Borzi. infatti, hanno e- 
spresso profonde riserve sul¬ 
l’operato della attuale dirigenza 
ed in particolare sulla posizione 
« moderata » assunta dal Comi¬ 
tato provinciale sulla questione 
della lotta antifascista. 
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SIMCA 1000 L 844.000! 

IGE e TRASPORTO COMPRESO - 30 mesi senza cambiali 


M SIMCA 
BELLANCA 


TUTTI i MODELLI 1971 
Chrysler 160 - 160 GT 180 

VIA DELIA CONCILIAZIONE, 4-F Tel. 652 397 - 
651.503-564 380 - P. DI VILLA CARPEGNA 50-51 
Tel. 622.3878 • VIA O. DA GUBBIO 64 - 66 - 68 

Tel. 552.263 

SERVIZIO ASSISTENZA E RICAMBI 

PIAZZA DI VILLA CARPEGNA, SI . TEL. 62.23.35t 
Per prove e dimostrazioni aperto giorni festivi ore t • 13 


abbiamo chiesto canali di scor¬ 
rimento protetti (riservati al 
mezzo pubblico) che realizzino 
un collegamento rapido penferia- 
centro-perifena che comporta, 
ovviamente, la liberazione com¬ 
pleta delle strade del centro dal 
traffico privato e un sistema di 
collegamento diretto tra perife¬ 
ria e periferia. Questa imposta¬ 
zione presuppone, o quanto me¬ 
no postula, un intervento serio 
l>er il potenziamento delle azien¬ 
de pubbliche, la ristrutturazione 
della rete autofilotranviaria ed 
una politica tariffaria che indu¬ 
ca ì cittadini a servirsi del tra¬ 
sporto pubblico che per essere 
conveniente deve avere due re¬ 
quisiti precisi: rapidità ed eco¬ 
nomicità. 

Queste nostre posizioni non so 
no state accolte. Il Comune ha 
scelto la linea della « coesisten¬ 
za » del mezzo pubblico e di 
quello privato nel centro cit¬ 
tadino. che è incompatibile con 
l’obiettivo che tutti a parole di¬ 
cono di volere: mettere il mez¬ 
zo pubblico in grado di essere 
veramente competitivo e mette¬ 
re a disposizione del lavoratore 
e di tutti i cittadini un servizio 
rapido ed economico. 

- Il Comune ha annunciato con 
gran clamore progetti di nuovi 
percorsi preferenziali. E sulle 
tariffe abbiamo letto dichiarazio¬ 
ni che parlavano anche di gra¬ 
tuità del trasporto. Cosa c'è di 
vero? 

Taluni provvedimenti parziali 
di alleggerimento che si sono 
presi hanno semplicemente spo¬ 
stato di qualche centinaia di me¬ 
tri in un determinato percorso 
il caos creando « imbuti » pau¬ 
rosi, proprio perchè rimane la 
coesistenza tra mezzo pubblico e 
privato e fierchè non si attua 
una organica linea di interven¬ 
to attraverso Io sviluppo delle 
linee diametrali di attraversa¬ 
mento tra periferia-centro-peri- 
feria e delle tangenziali, cioè del 
collegamento diretto tra perife¬ 
ria e periferia. Per le tariffe 
siamo su posizioni ancora di¬ 
stanti. Per la Stefer si è dovu¬ 
to addirittura bloccare il tenta¬ 
tivo di aumentare il prezzo dei 
biglietti di alcune linee; per 
l’Atac dopo tanti discorsi sulla 
gratuità per intere ore del gior¬ 
no. fatte da questo o quel diri¬ 
gente di azienda o comunale, 
ancora non hanno accettato, ad 
esempio, la nostra proposta per 
la gratuità per gli studenti e 
studenti lavoratori, limitatamen¬ 
te alle linee da usufruire per il 
percorso casa-scuola e vicever¬ 
sa e per i pensionati con il mi¬ 
nimo di pensione INPS limita¬ 
tamente a due linee. 

Cosa pensate di fare di fronte 
a questa situazione? 

Se c’è qualcuno che ritiene di 
aver « incantato » i sindacati — 
come ha affermato ieri il «Mes¬ 
saggero » — si sbaglia di gros¬ 
so. Abbiamo chiesto all’ammini¬ 
strazione comunale una risposta 
definitiva sulle tariffe, mentre 
ribadiamo il dissenso di fondo 
sulla questione generale del 
traffico. Abbiamo chiesto un 
confronto con le forze politiche 
(esclusi i fascisti) rappresen¬ 
tate in Campidoglio, anche per¬ 
chè riteniamo che il Consiglio 
Comunale non può essere mes¬ 
so in mora su un argomento di 
questa portata solo perchè va 
avanti in modo sfilacciato e in¬ 
concludente una trattativa con 
i sindacati. E’ ora di farla fini¬ 
ta con le dichiarazioni perso¬ 
nali. con la « guerra » privata 
tra questo o quelTassessore o 
presidente di azienda. Gli. in¬ 
terlocutori ci sono: il consiglio 
comunale, i sindacati, le circo- 
scrizioni. Il movimento sindaca¬ 
le che con lo sciopero generale 
ha avuto il merito di dare con¬ 
sapevolezza a tutti della dram¬ 
maticità della situazione non in¬ 
tende accettare in modo inerte 
e passivo questo modo di con¬ 
cepire il rapporto tra potere 
pubblico e lavoratori e non si 
presterà a manovre dilatorie. 
Esigiamo una risposta definiti¬ 
va rapidamente e riprenderemo 
— se non si realizza una so¬ 
stanziale convergenza — la no¬ 
stra azione di lotta dopo aver 
dato prova di responsabilità e 
aver offerto una linea comples¬ 
siva che veramente difenda gli 
interessi della collettività. Le 
Segreterie delle Camere del La¬ 
voro della CGIL, CISL e UII. so¬ 
no fermamente decise a conti¬ 
nuare la loro autonoma azione 
perchè il mandato avuto dai la¬ 
voratori è preciso: realizzare 
una svolta radicale nella poli¬ 
tica dei trasporti nella capitale. 


Manifestazione 
antimperialista 

Circa 1500 giovani, in gran 
parte studenti medi e universi¬ 
tari. hanno manifestato ieri sera 
per le strade del centro contro 
l’aggressione USA nel Laos, in 
Cambogia e nel Vietnam. Un 
corteo, con numerose bandiere 
rosse, cartelli e striscioni, si è 
snodato da piazza della Repub¬ 
blica — presidiata da un massic¬ 
cio schieramento di polizia e 
carabirs^n — fino a piazza SS. 
Apostoli, attraverso via Cavour, 
i Fon e piazza Venezia. 11 cor¬ 
teo si è concluso senza inci¬ 
denti. 

La manifestazione è stata or¬ 
ganizzata da alcuni gruppi che. 
pur essendo in polemica con le 
forze politiche ed anche con il 
nostro partito, sono tuttavia in 
polemica anche con altri groppi 
di cui non condividono la bnea 
dello scontro per lo scontro così 
come si era espressa in recenti 
occasioni. 


Il presidente dell'ONMI 

,. * v 

Risponderà al giudice 
per i «bimbi prestati» 


Cini di Portocannone, pre¬ 
sidente del comitato roma¬ 
no dell’ONMI, deve rispon¬ 
dere al magistrato e al Con¬ 
siglio comunale del modo 
in cui gestisce l'ente. In 
particolare deve rispondere 
della violazione della legge 
sull’ adozione compiuta con 
quella discussa e molto di¬ 
scutibile iniziativa, non solo 
sul piano giudiziario, clic ha 
portato 41 bambini assistiti 
dall’Opera in case private 
nel periodo di Natale. E do¬ 
po quindici giorni i piccoli 
sono stati riportati, con 
quanta sensibilità per la lo¬ 
ro condizione è facile im¬ 
maginare. negli istituti. 

I consiglieri comunisti Mi- 
chctti. Trivelli, Gioggi. Del¬ 
la Seta e Volere hanno ri¬ 
volto una interpellanza ur¬ 
gentissima al sindaco per 
sapere se è stato informato 
del modo in cui Cini di Por¬ 
tocannone amministra il co¬ 
mitato romano dell’ ONMI. 
Dice il documento che « ri¬ 
sulterebbe che 1‘ adozione 
temporanea: 1) è stata ese¬ 
guita « personalmente » dal 
presidente Cini (ndr: coa¬ 
diuvato da un giornale del 
mattino romano che ha tro¬ 
vato cosi il modo di pren¬ 
dere una iniziativa editoria¬ 
le natalizia sulla pelle dei 
bambini), tanto che solo il 
28 gennaio ’71 il presidente 
ha reso noto l’elenco dei 41 
bambini dati in adozione 
temporanea al servizio so¬ 
ciale e al direttore sanita¬ 
rio il che comprova che i 
singoli affidamenti non so¬ 
no stati preceduti da nes¬ 
sun esame della situazione 
e della personalità di cia¬ 
scun bambino: 2) che a tut- 
t’oggi il comitato e gli uf¬ 
fici non conoscono i nomi e 
gli indirizzi delle famiglie 
presso le quali i bambini 
hanno vissuto per alcuni 
giorni, il che è seconda con¬ 


ferma della mancanza di un 
trattamento sociale preven¬ 
tivo; 3) che, cosi deciden¬ 
do e qualora ciò risultasse 
confermato, non si ha ga¬ 
ranzia che il consigliere Cini 
abbia rispettato le norme 
sull’affidamento dei minori. 

Già il 15 gennaio scorso 
la compagna Maria Michet- 
ti. con una lettera, aveva 
denunciato questo compor¬ 
tamento, ma né Cini né il 
sindaco hanno sentito il bi¬ 
sogno di rispondere. Nella 
lettera si diceva tra l’altro: 
« Lei si è messo sulla linea 
aborrita dalla coscienza mo¬ 
derna di usare i piccoli con 
carenze familiari per "dare 
un figlio a chi ne ha biso¬ 
gno” e per di più in pre¬ 
cario, mentre invece è ri¬ 
conosciuto essere necessario 
rovesciare questa imposta¬ 
zione, considerare ogni bam¬ 
bino "soggetto di diritti” 
propri, inalienabili e tra 
.questi diritti quello di avere 
un rapiiorto di carattere 
morale educativo, sufficien¬ 
temente stabile con esseri 
umani delle generazioni pre¬ 
cedenti alla sua, anche se 
non necessariamente essi 
debbono essere solo l’uomo 
e la donna che sono stati 
fisicamente i suoi genitori. 
Sulla base di questa valu¬ 
tazione di fondo protesto vi¬ 
vamente per il fatto che lei 
non ha sottoposto la sua 
proposta prima di realizzar¬ 
la ai componenti del comi¬ 
tato romano... Devo anche 
chiederle conto del fatto che 
i tecnici dell’assistenza di 
cui il comitato romano di¬ 
spone non sono stati con¬ 
sultati prima e di loro si 
è fatto a meno perfino nel¬ 
la realizzazione dell’inizia¬ 
tiva ». 

Anche di questo aspetto 
della sua gestione Renato 
Cini di Portocannone dovrà 
rendere conto al magistrato. 


»V'{ 
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Appunti 


Casa della Cultura 

Un dibattito sul tema «Un 
teatro stabile nella dimensione 
reale di Roma > si svolgerà sa¬ 
bato 6 marzo alle ore 17,30 
presso la Casa della Cultura, 
via del Corso 267. Interverran¬ 
no Bruno Grieco, Mario Rai¬ 
mondo e Giuseppe Rossini. 

UPRA 

Ieri sera a Tivoli si è inau¬ 
gurata una nuova sede manda¬ 
mentale dell’Unione Provinciale 
Romana Artigiani in via della 
Missione 10. 


PER I DEBOLI 
DI UDITO 


NON BASTA fare uso di cm 
qualunque apparecchio acusti¬ 
co con la speranza che Vi re¬ 
stituisca l’udito Occorre sce¬ 
gliere quello più adatto alla 
Vostra sordità, quello che ri¬ 
produce alla perfezione, con 
potenza e con chiarezza, la 
voce ed 1 suoni, senza rumori 
fastidiosi, senza fruscii di 
sorta. 

Noi mettiamo a Vostra dispo 
sizione una serie completa dei 
famosi apparecchi largamente 
diffusi in America, capaci d) 
soddisfare ogni più critica 
esigenza. 

Se siete già tn possesso di un 
apparecchio che non Vi sod 
disfa, visitateci, anche se per 
pura curiosità Eventualmente 
possiamo cambiarvelo con uno 
dei nostri, valutandovelo al 
massimo. 

CENTRO ACUSTICO 

« La ditta piò antica di Roma » 

Via XX Settembre, 95 

ROMA 

Tel. 474.076 -461725 

( Aut. AC1S 821) 


Circoscrizioni 

Domani alle ore 20 nella Bede 
di viale della Civiltà del La¬ 
voro 38, si riunirà il consiglio 
delibili Circoscrizione. Mar¬ 
tedì 2 marzo si riunirà nella 
sede di ria Monserrato 25 alle 
ore 19,30. il consiglio della 
I Circoscrizione. 

Domenica allo Zoo 

Oggi l'ingresso al Giardino 
Zoologico sarà a prezzi popola¬ 
ri: 100 lire a persona. 

Libri 

Questa mattina al Campido¬ 
glio nella sala della Protomote¬ 
ca, alle ore 10, ci sarà la pre¬ 
sentazione del volume « La cit¬ 
te eterna * e si procederà alla 
proclamazione dei risultati del 
concorso rassegna « 10 anni di 
poesia italiana ». 

Anniversario 

I compagni Rinaldo Andreoc- 
ci (93 anni) e Angela Stefani 
(87 anni) festeggiano oggi ì 
loro 66 anni di matrimonio. Ai 
cari compagni giungano gli au¬ 
guri della sezione di Vignane!- 
lo e Mazzini, della Federazione 
e dell’Unità. 


FARMACIE 

Acida: ria delle Alghe n. 9. 
Ardeatino: piazza dei Naviga¬ 
tori 30; via A. Leonori 27. Boc- 
cea: via Aurelia n. 560; via 
Aurelia 413; via Ennio Boni- 
fazi 12/a e 12/b. Borgo-Aure- 
llo: via della Conciliazione 3/a; 
via Gregorio VII 129, 131. Ca- 
salbertone: via C. Ricotti 42. 
Cello: via Celimontana 9. Cen 
tocellePrenestino alto: piazza 
dei Mirti 1; via Tor de’ Schia¬ 
vi 281; piazza Ronchi 2; ria¬ 
le Alessandrino 387; via del 
Ciclamini 91/97. Collatlno: via 
del Badile 25/a. Della Vitto¬ 
ria: v. Brofferio 55; v. Euclide 
Turba 14/16; via Monte Ze- 
bio 34. Esqulllno: via Cavour 63; 
Galleria di testa Stazione Ter¬ 
mini; piazza Vittorio Emanue¬ 
le 116; via Emanuele Filiber¬ 
to 145; via dello Statuto 35/a. 
EUR-Cecchlgnola: viale Euro¬ 
pa 78: via Luigi Lilio 29. Fiumi¬ 
cino: via Torre Clementina 122. 
Flaminio: v.le del Vignola 99/L»; 
piazza Grecia 11. Glanlcolen- 
se: Circonvallazione Gianico- 
lense 186- vta Giuseppe Ghi- 
slieri 21/23: ria Giovanni da 
Calvi 12; via Bravetta 82; ria 
di Villa Pamplnli 194. Maglla- 
na-Trullo: piazza Madonna di 
Pompei 11. Medaglie d’Oro: 
via Duccio Galimberti 21; 


ECCEZIONALE! 

Le PARRUCCHE 

== di GIANCARLO 
IN VENDITA DI SALDO 

da L. 8.500 a L. 12.000 

VERI CAPELLI AL 100 % 

VA DEL SUDARIO, 27 — Telefono 653.238 


/ MOBILI 

COMPRATELI DIRETTAMENTE IN 

FABBRICA 

LI PAGATE IL 
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STABILIMENTO f 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 




TUTTI COMPRANO AL PIU' GRANDE MOBILIFICIO DI ROMA 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO — VIA BOCCEA 4 kM. ESATTO 


E DA OGGI ANCORA MENO...!!! 

ECCEZIONALI RIBASSI 

QUELLO che IERI da noi PAGAVATE 

100 

OGGI LO PAGATE 

70 !!! 

MOBILI-SALOTTI-POLTRONE 

DI RAFFINATA PRODUZIONE. PIU* VOLTE PREMIATA NELLE MOSTRE NAZIONALI ED INTERNAZIONALI. 

PREZZI MAI VISTI DA NESSUNO FINO AD OGGI 

-Alcuni esempi 


CAMERA LETTO classica modello In noce mas¬ 
siccia grande prestigio, valore L 670.000 . 

CAMERA LETTO impero classico In noce pesante, 

valore L 540 000 . 

CAMERA LETTO In Arables modello spagnolo, va¬ 
lore L. 610 000 ....... . 

SALA PRANZO moderna, lussuosa, meravfgtlosa, 

valore L 510.000 . 

SALA PRANZO componibile 8 p.zl, valore L 470.000 
SOGGIORNO con Ietto incorporato, tavolo allun¬ 
gabile. sedie (10 pezzi], valore L. 700 000 . 

SALOTTO LETTO doppia rete, valore L 220 000. 

SALOTTO qran classe tessuto Dralon francese, 
valore L 510 000 . ridotto 


ridotto L 315.000 

ridotto L. 280.000 

ridotto L. 290.000 

ridotta L 245.000 
ridotto L. 220 000 

ridotto L 335.000 
ridotto L. 95.000 

L. 220.000 


SALOTTO Impero classico, divano. 2 poltrone. 2 

poltroncine in tessuto francese, valore L 430.000 ridotto L. 165.000 

CASSAPANCA spagnola, spalliera e braccioli a 

bugne, valore L .140.000 .ridotto L. 59-000 

SPECCHIERA lussuosa intagliata dorata In oro 

zecchino, valore L. 45.000 ridotto L. 19.000 

POLTRONE singole gran riposo, valore L 38.000 . ridotto L. 16.000 

POLTRONCINE, valore L. 30.000 ridotto L. 10 000 

ASSORTIMENTO lampadari Boemia, valore Lire 

55 000 .ridotto L. 12.000-16.000 

L, 184)00 > 224)00 

VASSOI caratteristici In noce. L. 74)00 


GRANDE REPARTO DI ARREDAMENTI MODERNI 
ed Inoltre un VASTISSIMO ASSORTIMENTO MOBILI PER CUCINA, CONSOLLES. SPECCHI. ARAZZI, OUADRI. TAPPETI, SAVONAROLE, CARRELLI, 

SETTIMANILI SPAGNOLI. OMINI APPENDIABITI 


SPOSI APPROFITTATE 

ECCEZIONALE SUCCESSO DELLA VENDI¬ 
TA A BLOCCHI COMPLETI PER ARREDARE 
COMPLETAMENTE E LUSSUOSAMENTE 
APPARTAMENTI DI 4 STANZE AL PREZZO 
SBALORDITIVO DI 

L. 595.000!! 


OGNI BLOCCO E’ COMPOSTO DA: 

O CAMERA LETTO ELEGANTE, CLASSICA IN NOCE 
O MERAVIGLIOSA SALA DA PRANZO IN NOCE 
© SALOTTO TESSUTO FRANCESE 
O TAVOLO E 4 SEDIE 
O CUCINA 2 0 3 SPORTELLI 
0 LAMPADARIO CLASSICO ROEMIA 
0 PORTA TELEFONO IN NOCE 
0 GRANDE ARAZZO FRANCESE 


RIPETIAMO TUTTO L. 


595 . 000 !!! 


SOLTANTO 


CONVIENE COMPRARE OGGI ANCHE SE I MOBILI VI SERVIRANNO TRA UN ANNO : LI TENIAMO GRATIS NEI NOSTRI MAGAZZINI. 
SI OFFRONO PURE ALTRI SVARIATI BLOCCHI DI GRAN LUSSO : CAMERE LETTO, SALE PRANZO, SOGGIORNI, SALOTTI IN STILE. 
LAMPADARI BOEMIA, MOBILI SINGOLI DI ABBINAMENTO IN OGNI STLE, ecc., SEMPRE A PREZZI SBALORDITIVI 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 

STABILIMENTO DI PRODUZIONE - ESPOSIZIONE 4. Km. ESATTO DELLA VIA BOCCEA 

12 minuti dal centro di Roma • SEGUIRE I NS. CARTELLI STRADALI INDICATORI 

ppMyiQ quasi il trasporto in tutta Italia con ns. automezzi e personale specializzato. 
UIW I IO Rimborsiamo le spese di viaggio ai residenti fuori Roma 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO VISITATECI! • Farete Ottimi affari! 

ROMA - Via Boccea 4 km. esatto • NAPOLI - Via Scarlatti, 129 Tel. 24.21.61 • CAGLIARI - Viale Trieste Tel. 82.53.55 


via della Balduina 132. Mon¬ 
te Mario: via Trionfale 8289. 
Monte Sacro: via Valmelai- 
na 151; viale Adriatico 107; 
via Pantelleria 13; piazza Con¬ 
ca d’Oro 35. Monte Sacro alto: 
via Ettore Romagnoli 76. Monta 
Verde Vecchio: via Barrili 7. 
Monti: via Urbana 11; via Na¬ 
zionale 245; via dei Serpenti 177. 
Nomenlano: via G. B. Morga¬ 
gni 30; p.le delle Province 8; 
v.le XXI Aprile 31. Osila Lido: 
p.za Della Rovere 2; via A. Oli¬ 
vieri. ang. via Capo Passero. 
Ostiense: via L. Fincati 14; via 
Filippi 11; via Ostiense 168; vìa 
di Villa In Lucina 53. Parloll: 
via Bertolonl 5; via Chelini 34. 
Ponto Mllvlo: via del Golf 12. 
Portonacclo: via Eugenio Chec¬ 
chi 57/59. Portuense: via G. 
Marconi 180; via Leopoldo Ru- 
8 poli 57. Prati-Trionfale: via 
Andrea Doria 31; via Scipio- 
ni 69; via Tibullo 4; via Ma¬ 
rianna Dionigi 33; p.za Cola di 
Rienzo 31; via Angelo Emo 100. 
Prenestlno . Lablcano • Torpl- 
gnatfara: l.go Preneste 22; via 
del Pigneto 77/b; via Casili¬ 
na 461; via Ettore Giovenale 
10-lO/a-lO/b; via V. Coronelli 46. 
Prtmavalle: via Federico Bor¬ 
romeo 13; via del Millesimo 25; 
Quadraro-CInecittà: via G. Sai- 
violi 5; via Tuscolana 1258; via 
Tùscolana 699; via dei Quinti¬ 
li 256. Quarllcclolo: p.le Quar- 
ticciolo 11. Regola-Campltelll- 
Colonna: p.za Farnese 42; via 
Pie’ di Marmo 38; via S. Maria 
del Pianto 3; via Tor Millina 8. 
Salarlo: via Po 37; via Anco¬ 
na 36; via Salaria 288. Sallu- 
stiano - Castro Pretorio • Ludo- 
visi: via XX Settembre 47; via 
Castelfidardo 39; p.za Barbe¬ 
rini 49; via Po l/e e 1/f; via 
Lombardia 23; via S. Martino 
della Battaglia 8. San Basilio - 
Ponte Mammolo: via Casale S. 
Basilio 208. S. Eustachio: piaz¬ 
za Capramca 96. Tesfacdo-S. Sa¬ 
ba: piazza Testaccio 48; via Ca- 
damosto 3-5-7. Tiburtlno: via Ti- 
burtina 40. Tor di Quinto-Vi¬ 
gna Clara: via F. Galliani 11. 
Torre Spaccata-Torre Gala: via 
Pippo Tamburini 4: via dei Colom¬ 
bi 1; via Casilina 1220. Tra¬ 
stevere: via S. Francesco a Ri¬ 
pa 131; via della Scala 23; p.za 
in Piscinula 18/a. Trevi-Campo 
Marzio-Colonna: via Ripetta 24; 
via della Croce 10; via Toma- 
celli 1: p.za Trevi 89; via Tri¬ 
tone 16. Trieste: p.za Istria 8; 
via Tripoli 2; corso Trie¬ 
ste n. 8; viale Eritrea n. 32. 
Tuscolano-Applo Latino: via Ta¬ 
ranto 50; via Britannia 4; via 
Appia Nuova 405; via Amba 
Aradam 23; via Numitore 17; 
p.za Ragusa 14: via Luigi To¬ 
sti 41; via Etrurìa 13 (ang. via 
Saiunto). 

OFFICINE 

Cellarosi (riparazioni auto) 
Circ. Nomentana 244, telefono 
426.763; Glanandrea (elettrauto), 
via Poggio Ameno 54 (Fiera di 
Roma). teL 54.02.882; Rejna 
( elettrauto), via Velletri 12, 
tei. 866.795; Appugliese (rip. au¬ 
to - elettrauto), v. Giovanni Pas¬ 
serini, 35 (Centocelle) ; Cavallo 
(riparaz. - elettrauto - carrozz.), 
via Dacia 7, tei. 774.492; Auto¬ 
rimessa Internazionale (riparaz. 
Chrysler - Standard * Triumoh - 
Ford), via Fezzan 30. telef. 
83.19.88? - 83.10.201; Longo (ri¬ 
parazioni auto - elettrauto), via 
E. Jenner 112, tei. 533.477; Mor- 
rone (elettrauto), via Monti di 
Prima valle 183, tei. 62.78.209; 
Di Tlvoti (elettrauto), via dei 
Taurini 35. tei. 49.58.371; Glo- 
vannone (riparazioni auto • 
elettrauto - carb.). via Tusco¬ 
lana 158, tei. 727.246: Cec- 
chl (riparazioni auto - elettrau¬ 
to). via Ravenna 20, tei. 423.725; 
Cavaliere (ripar. auto - elettrau¬ 
to - gomme), corso Francia 271. 
tei. 32.74.601; Cenlrauto EUR 
(riparaz. auto - elettrauto - car¬ 
rozzeria - pompe diesel), viale 
America 119, tei. 59.11.980; Offi¬ 
cine abilitale Innocenti: «Resi¬ 
dence ». piazza M. delle Salet¬ 
te 12, tei. 53.45.341: Rossi e Fer¬ 
ri. via Cornelio Magni 41-bis, 
tei. 51.20.135; Aureli Mario, via 
G. R. Curbastro 37-39. telefo¬ 
no 55.84.822; Soccorso stradale: 
segreteria telefonica n. 116. 

Centro Soccorso A.C.R.: Via 
Cristoforo Colombo, 261 - Tel. 
51.10.510 - 51.26.551. 

OSTIA UDO: Officina S.S.S. 
n. 393 - Servizio Lancia - Via 
Vasco de Gama. 64 - Telefono 
60.22.744 - 60.22.427; Officina 
Lambertini A- - Staz. Servizio 
Agip - P.le della Posta - Tele¬ 
fono 60.20.909. 

POMEZIA: Officina S.S.S. n. 
395 - Morbinati - Via Pontinia 
km. 29.500 - TeL 910.025: Offi¬ 
cina De Lellis - via Dante Ali¬ 
ghieri 48. 

ARDEA: Autoriparazioni Ponti- 
nia - S.S.S. n. 148 - km. 34,200 
Tel. 910.003. 

CIAMPINO: Sciord Offirina 
Auloriz. Fiat (elettrauto - car¬ 
buratori) - Via Italia. 7 - Tele¬ 
fono 61.13.211; De Federids (of¬ 
ficina autorizzata Fiat - elettrau¬ 
to). via Baracca 4, tei. 61.122267. 

LABARO: F.lb Disco (riparaz. 
auto - carrozzeria) * Via Flami¬ 
nia. 1213 • Tel. 69.1I.6W. 

ANULARE: Offidna Furiere 
(riparazioni auto carrozzeria) 
Grande Raccordo Anulare km. 
45.400 - TeL 743.153. 


Ricordo del compagno 
Ettore Capolino 



Dieci anni fa moriva il com¬ 
pagno Ettore Capolino, nobile 
figura di combattente per la li¬ 
bertà a il socialismo. A suo no¬ 
me è slata intitolata la seziona 
del PCI di Caslelforfe In pro¬ 
vincia di Latina. Ettore Capoli¬ 
no, capo stazione principale del¬ 
le ferrovie dello Stato, dopo es¬ 
sere stato esoneralo politico nel 
1923 a privalo per le sue idea 
della pensione, viste per venH 
anni in gravi ristrettezze econo¬ 
miche senza, tuttavia, abbando¬ 
nare mai la milizia politica a 
fianco del lavoratori. Dopo la 
Liberazione, combattè l'ottima 
battaglia per la democrazia qua¬ 
le consigliera comunale comuni¬ 
sta di Castellarla. 
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PAG. io / spettacoli 


LA SCOMPARSA DI FERNANDEL 




controcanale 


Non fu solo 
don Camillo 

Con Pagnol si affermò anche come attore dram¬ 
matico - Gii inizi nel varietà e la lunga carrie¬ 
ra cinematografica • Ha lasciato incompiuto 
il suo centoquarantanovesimo film 


Vietato a 
Jane Fonda 
di recitare 
per i soldati 
americani 



KAYh'l I fcA ll.l.h, lì 

Jane Fonda non potrà recita¬ 
re per i soldati americani. Le 
autorità militari non hanno, in¬ 
fatti. concesso U permesso ri¬ 
chiesto dopo — dicono — aver 
esaminato il copione. 

Come si ricorderà Jane Fon¬ 
da, insieme con Elliott Gould, 
Donald Sutherland e Dick Gre¬ 
gory. aveva deciso di mettere 
in scena, su testi di Jules Feif- 
fer, Peter Boyle e Herb Gard- 
ner. una serie di rappresenta¬ 
zioni per le truppe americane in 
partenza per l'Indocina, rappre¬ 
sentazioni in alternativa agli 
spettacoli edificanti propinati, 
col beneplacito e la sovvenzio¬ 
ne del governo, e messi in sce¬ 
na. tra gli altri, da Bob Hope 
e Raquel Welch. Jane Fonda 
aveva chiesto di poter comin¬ 
ciare le rappresentazioni il 13 
marzo a Fort Bragg, nel nord 
Carolina. Ma al governo ame¬ 
ricano questo tipo di spettacoli 
non piace e di qui il diniego. 


, PRATO. 27 

Tullio Kezich. autore del te¬ 
sto di " W Bresci ”, si è dis¬ 
sociato dallo spettacolo che. co¬ 
me già da noi annunciato, an¬ 
drà in scena lunedi sera, in 
« prima » nazionale, al Metasta¬ 
si di Prato, nell'allestimento 
del Piccolo di Milano, con la 
regia di Gianfranco De Bosio. 
Adendo assistito a un'antepri¬ 
ma. Kezich ha dichiarato di 
non approvare l'edizione sceni¬ 
ca del suo lavoro, che sarebbe 
stato oggetto, a suo dire, di 
un « inaudito stravolgimento 
operato attraverso pesanti ma¬ 
nomissioni e innumerevoli inter¬ 
polazioni di altra mano ». 

Kezich ha anche invitato crì¬ 
tici e pubblico a «confrontare 
la realizzazione scenica di ” W 


Musica 

I solisti del 
Coro delPORTF 

Il complesso «lei dodici soli¬ 
sti del Coro deU'ORTF, diret¬ 
to da .Marcel Couraud — ospite, 
l'altra sera. dell’Accademia di 
Santa Cecilia nella sala di ria 
dei Greci — per l’affiatamento 
e per le qualità dei singoli mem¬ 
bri. rivela eccezionali capacità 
espressive (ed anche virtuosi¬ 
stiche). 

Il programma dell'altra sera 
alternava al Magnificat di Gio¬ 
vanni Gabrieli e a Due mottet¬ 
ti di Hassler, splendidamente 
eseguiti, tre opere d'oggi: Cinq 
Rcchants di Messiaen (un pa- 
ticìie indo-trobadonco-peruria- 
no esotico-mistico indubbiamen¬ 
te suggestivo), lo Stabat Mater 
di Penderecki. cui l'ecletUsmo e 
una certa facilità effettistica 
hanno già conferito una sicura 
notorietà e Dodccamèron (un 
omaggio a Boccaccio in dodici 
parti e per dodici voci: d: qui 
il titolo) del croato Ivo Malec. 
che si presenta come un'esplo¬ 
razione nell'ambito della sono¬ 
rità. con un accentuato carat¬ 
tere di « divertimento >. 

Il Coro, ripetiamo, ha dato 
in ogni brano prose del suo 
grande valore: il pubblico, non 
molto folto ma attentissimo, ha 
applaudito con calore e con¬ 
venzione. 

vice 

Cinema 
Cose di 
cosa nostra 

« Volare Pan Am è cosa gran¬ 
de >. ed è naturale che Carlo 
Giuffrè (Salvatore Lococo. emi¬ 
grato siciliano negli Stati Uniti) 
atterri a Fiumicino con un aereo 
della tanto pubblicitata compa¬ 
gnia. I-a gran cosa che dovrà 
fare Giuffrè è «sbucciare una 
arancia », cioè eliminare Niky 
Marnano (un teste pericoloso 
chiamato a deporre davanti a 
una commissione d’inchiesta 
americana sulla mafia), per 
conto di un boss d'oltre ocea¬ 
no. Se il nostro eroe non sarà 
in grado di tacitare Salvo Ran- 
done (il Nicola Manzano di 
cui sopra), sarà arso rivo con 
la moglie e i figli vicino al suo 
distributore (Giuffrè. a New 
York, fa il benzinaio). 

Giunto in Sicilia, tallonato 
dall'investigatore Aldo Fabnzi. 
Giuffrè cade in una sene di 
situazioni spiacevoli, forse di- 


PaRIGI. 27 

Fernandel è morto ieri sera, 
a Parigi, nella sua abitazione 
m Avenue Foch. ma il triste 
annuncio è stato dato solo que 
sta mattina dal figlio Frank. 
Il popolarissimo attore francese 
non aveva ancora 6B anni, es¬ 
sendo nato, a Marsiglia, l'8 
maggio 1903. 

Fernandel lascia, oltre al fi¬ 
glio Frank, anch'egli attore, la 
moglie e due figlie, Jamne e 
Josette. 

L'attore aveva accusato t 
primi sintomi del terribile male, 
che lo ha ucciso, la scorsa esta¬ 
te. mentre girava in Italia un 
film della « serie » di Don Ca¬ 
millo. accanto a Gino Cervi e 
per la regia di Christian-Jaque. 


« Un sorriso immenso che gli 
mangia le guance, gli fa spa¬ 
rire il mento, gli tira in su le 
narici, gli inghiotte gli occhi, 
scoprendo sema misura i tren- 
tadue tasti di un pianoforte 
fenomenale ». 

Cosi Carlo Rim, uno dei suoi 
biografi, registi e amici, descri¬ 
veva Fernandel in una collana 
d’attori intitolata Maschere e 
volti. Ma Fernandel non era 
soltanto un volto, era anche 
un corpo. Era l’andatura sgra¬ 
ziata ma robusta del contadino 
solido come la quercia, quel 
piegare le spalle come sotto il 
peso di una vita allegra ma 
dura, era quel paio di piedo¬ 
ni, piatti come quelli di un ca¬ 
meriere, calzati di grosse scar¬ 
pe come quelle di un parroco 


Bresci " con il testo che viene 
pubblicato in questi giorni dal¬ 
l'editore Mario Bulzoni *. Da 
noi interpellato telefonicamen¬ 
te. il regista De • Bosio si è 
detto « felicissimo * di questa 
proposta. « Il Piccolo Teatro e 
io auspichiamo, in particolare, 
che i critici possano esaminare 
e il testo e lo spettacolo, e giu¬ 
dicare di conseguenza. Faremo 
anzi di tutto per favorirli in 
tale compito ». Per il resto. 
« nessun commento ». 

*’ \V Bresci ” (protagonista 
Franco Parenti) evoca la fi¬ 
gura dell’anarchico pratese che 
uccise Umberto I (e che mori 
a sua volta in carcere), inqua¬ 
drandola in una visione satiri¬ 
ca della corte di Roma e del¬ 
la società borghese italiana di 
quel periodo. 


vertenti per il regista Steno. 
Per esempio, sua suocera insi¬ 
nua in Pamela Tiffin (la mo¬ 
glie di Giuffrè) il sospetto di 
un tradimento: «Al suo canno¬ 
ne (quello di Giuffrè) si è rot¬ 
to l'otturatore, e le palle le 
starà sparando da qualche al¬ 
tra parte! ». E ancora. Giuffrè 
salva dal suicidio Vittorio De 
Sica, un avvocato troppe volte 
sul punto di togliersi la vita. 

Per il resto, il film di Steno 
procede, anzi traballa fra un 
equivoco e l'altro, mentre c’è 
sempre qualcuno al botteghino 
che paga le sue millecinquecen¬ 
to lire di distrazione: cose di 
cosa nostra, a colori. 

vie©. 

Canzoni 

Arthur Brown 

L’altra sera, all'Olimpico, il 
cantante Arthur Brown si è 
esibito in un recital con il suo 
complesso thè crazy icorld. Ar¬ 
thur Brown va ascoltato e. 
soprattutto, visto (purtroppo, 
invece, il teatro era semivuoto: 
sembra che anche i giovani ab¬ 
biano preferito i lazzi del mol¬ 
leggiato Celentano ad un inter¬ 
prete di indubbio valore come 
Brown). L'eclettico personaggio 
è tra le immagini più valide 
delle nuove tendenze under¬ 
ground e dà nuove idee, numi 
spazi al futuro tormentalo del 
mondo « pop ». Arthur Brown 
ebbe un notevole successo, tre 
anni fa. in tutto il mondo, con 
la canzone Fire. ma. in segui¬ 
to, tale successo non si rinnovò 
c il * cantante pazzo * cadde 
nel ghetto dei « gemi incom¬ 
presi » e vi rimase, gelosamen¬ 
te custodito da pochi intendi 
tori. Il talento di Brown si 
avverte subito: la musica è 
pregevolissima, i contenuti del¬ 
le canzoni vibrano d'attualità e 
ne traspare una critica aspra, 
seppure aristocraticamente bri¬ 
tannica. Brown esalta la sua 
problematica con l’aiuto di un 
apparato spettacolare molto sug¬ 
gestivo: i ritmi ossessionanti di 
Night mar e e di Lel's do it now 
vengono accompagnati da una 
coreografia allegorica violenta 
che ricorda le prime esperienze 
del Living Theatre. in chiave 
musicale, stavolta (e fatte le 
debite proporzioni s'intende). 
Le programmazioni di un com¬ 
puter e le luci stetoscopiche che 
accompagnano la rappresenta¬ 
zione fanno il resto. E il risul¬ 
tato è degno di nota, l’impatto 
emozionale intenso. 

vie© 1 


di montagna, che sporgevano 
sotto tl saio dt Fra’ Cristoforo 
o la sottana dt Don Camillo. 

Fernandel, di vero nome Fer- 
nand Conlandtn. era nato sol 

10 il sole di Marsiglia agli ini 
zi del Novecento, e sotto il se 
gno del caffè concerto, che poi 
si sarebbe chiamato music 
hall, era cresciuto. E' slata la 
scuola di tulli t grandi comici 
del secolo da Chnrlnt a Tati: 
una scuola di equilibrio e di 
rigore. Da adolescente aveva 
lasciato un impiego alla banca 
perchè, quando scriveva le ci¬ 
fre, i suoi tre si confondevano 
con gli otto e ciò creava qual¬ 
che scompenso all’amministra¬ 
zione. 

Figlio d'arte, allevato all'om¬ 
bra di Raimu, di Politi, di Dra- 
nem. esordì a Marsiglia, si spo¬ 
stò a Nizza e Tolone, arrivò 
infine a Parigi sull’onda delle 
sue macchiette militari-regio¬ 
nali. La siessa gloriosa Mistin- 
guett, l’intramontabile diva ca¬ 
pace di dirigere le prove per 
tutta una notte sfibrando balle¬ 
rini e cantanti, e all'alba più 
vispa che mai, vide subito in 
quel bietolone di provincia il 
partner buffo ideale per le 
Folies-Bergère. 

Ma già Fernandel era stato 
accaparrato dal cinema, che 
non l'avrebbe mollato più, pri 
ma di assurgere al tempio 
sommo del varietà e delle bel¬ 
le donnine Risentirà la nostal¬ 
gia del palcoscenico nel do¬ 
poguerra, rinnoverà i suoi 
trionfi di chansonnier, si farà 
salutare oltre Atlantico come 
l’immagine sorridente della 
Francia (e c’era ben donde, 
con quella sua tastiera den¬ 
taria nel simpatico muso ca¬ 
vallino). Tuttavia per quaran¬ 
tanni filati, quasi senza pause 
e, si può ben dire, fino all'ul¬ 
timo respiro, è stato anzitutto 
attore di cinema. Don Camillo 
e i contestatori, il film che 
non è riuscito a terminare, era 

11 sesto della serie e sarebbe 
stato il centoquarantanovesi¬ 
mo della sua carriera di divo 
dello schermo. 

E’ naturale che in un’atti¬ 
vità così intensa non tutte le 
ciambelle gli siano riuscite col 
buco. Fernandel era un meri¬ 
dionale generoso, ma piutto¬ 
sto privo di autocontrollo e di 
senso critico. Per di più in Ita¬ 
lia gli hanno affibbiato per 
anni un doppiato genovese 
molto fastidioso e limitativo, 
quando non hanno infierito su 
di lui con le forbici della cen¬ 
sura, come nel caso del suo 
Fra * Cristoforo nel film di 
Autant-Lara. diviso tra il do¬ 
vere del silenzio taveva ascol¬ 
tato in confessione t delitti 
della pia padrona della locan 
da. l’Auberge rouge. da cui nes¬ 
sun ospite usciva vivo) e il do¬ 
vere cristiano dt aiutare gli 
altri suoi compagni di viaggio 
e perché no?, anche se stesso 
Eppure Dio colpiva egualmen¬ 
te perchè, scampati all’eccidio, 
i passeggeri della diligenza 
precipitavano in un burrone. 
Questo nell'originale. Nella na 
stra versione, si sentiva il si¬ 
nistro scricchiolio del pontile 
che crollava, ma la diligenza 
proseguiva miracolosamente il 
suo cammino 

Però il crimine più grosso 
perpetralo da noi verso Fer- 
nandel. è che in Italia non si 
conosce il volto drammatico e 
quasi tragico dt questo attore. 
Fu Marcel Pagnol, commedio¬ 
grafo illustre, marsigliese an 
che lui, a svelarlo in Angèle, 
un film del 1934 che, quasi 
contemporaneamente a Toni di 
Renoir (del resto prodotto pro¬ 
prio da Pagnol). dipingeva una 
Francia dell'entroterra monta¬ 
gnoso. aspro, ventoso, sotto ti 
cielo coperto di nebbia. 

U personaggio scolpito da 
Fernandel, pacifico nella sua 
dolorosa bruttezza, ti chiama 
va Saturnia. « Se rideranno 
anche questa trotta — diceva 
l’attore al suo regista — ti 
giuro che non farò più che 
farse ». Afa quando Angèle a/z 
parve, ti pubblico non rise. 
« Da attore comico — ricorda 
con giusto orgoglio Fernandel 
nelle sue memorie — mi con¬ 
sacrarono attore s. 

E tuttavia, anche se tornò a 
tavolare con Pagnol altre cin 
que volte, anche se nel Carnet 
dt ballo di Duvtvier (ti fama 
so film a episodi dell'anteguer 
ra) impersonò con strana fi 
nezza La figura di un parruc¬ 
chiere per signora ciarliero e 
modestamente vanesio, alla 
farsa temandel sarebbe appro 
dato ancora e. forse, troppo 
spesso 

L’immagine che dt lut piu 
cordialmente si è impressa nel 
nostro pubblico i quella di 
Don Camillo ti sanguigno e 
iracondo prete padano che tien 
testa a queirztoer ego comuni 
sto che era il sindaco Pep 
pone. Un duello ad armi pan 
tra un marsigliese addestralo 
al cicaleccio della Canebiire e 
un emiliano della Bassa altret 
tanto focoso e bonario. Con i 
! denti e le gengive egualmente 
spalancati, lo sguardo sempre 
più ristretto, il passo sempre 
più pesante su quelle zampe 
che calcavano la terra più di 
quanto quegli occhi interro 
gasserò ti cielo. Don Camillo 
portava avanti la sua battaglia 
come un Don Chisciotte del 
ventesimo secolo, in una plaga 
tutto sommato tranquilla, in 
cui i problemi si presentavano 
nella loro forma più elemen 
tare e becera, e i conflitti era 
no ancora quelli del vaudeville 
e della partita a bocce pae¬ 
sana. 

Poi Don Camillo è ritornalo, 
i diventato monsignore, si è 
recato addirittura tn Russia 
Adesso era atte prese con i 
contestatori. Una carriera ec 
cessina, che ha tolto le ultime 
forze al suo laborioso e inge¬ 
nuo interprete, negato a questo 
tipo di escalation. 

Ugo Casiraghi 


NON È MAI TROPPO TARDI. 
Del Festival di Sanremo si parla 
ampiamente in altra parte del 
giornale; vogliamo soltanto dire 
qualcosa dei due presentatori. 
Elsa Martinelli e Carlo Giuffrè, 
che ci hanno deliziato per tre 
serate e nell’ultima hanno addi¬ 
rittura battuto il loro piccolo 
record. Un record di confusione, 
di trascuratezza, di banalità, che 
ci ha fatto rimpiangere i mode¬ 
sti ma volenterosi presentatori 
delle serate in provincia. Il divi¬ 
smo ha le sue esigenze, lo sap¬ 
piamo: ma non c'è esigenza che 
tenga dinanzi a due presenta¬ 
tori, attori di cinema e di tea¬ 
tro. che sembrano avere un 
urgente bisogno di frequentare 
un corso accelerato di Non è 
mai troppo tardi, dal momento 
che sembrano incapaci perfino 
di leggere quel che sta scritto 
sui fogli che reggono in mano. 

Il pubblico ha diritto a un mi¬ 
nimo di rispetto: e questi attori 
che presentano con la mano si¬ 
nistra fingono di non saperlo. 
Il Festival di Sanremo è quello 
che è, ma se critici e telespet¬ 
tatori hanno lutto il diritto di 
dirne male, quelli che vi parte¬ 
cipano hanno il preciso dovere 
di preriderlo sul serio. Sono pa¬ 
gati per farlo, se non andiamo 
errati. 

FAVOLETTE ANIMATE — Da 
anni e ami. La Fontaine si pre¬ 
senta agli scolari nelle vesti di 
un noioso moralista, che detta 
le sue regolelte di vita attra¬ 
verso favole di cui sono prota¬ 
gonisti gli animali. L’iniziativa 
di riscoprire in chiave diversa 
il famoso scrittore del ’600 fran¬ 
cese. presa da Mario Accolti Gii 
per Mille e una sera è, quindi, 
da salutare con interesse: essa 
conferma, fra l’allro. la vitalità 


di questa rubrica del sabato sera 
che va in alternativa agli spet¬ 
tacoli ritenuti molto € popolari». 

I cartoni animati francesi che 
visualizzano le favolette di La 
Fontaine (ieri sera ne abbiamo 
visti tre, che si ispiravano ad 
alcune delle parabole più fa¬ 
mose) sono scanzonati e diver¬ 
tenti: l’idea di attualizzare gli 
ambienti dei personaggi è senza 
dubbio brillante e raggiunge ri¬ 
sultati di gusto, tanto più che le 
vicende sintetizzate da La Fon¬ 
taine vengono arricchite e svi¬ 
luppate con agile fantasia. Tut¬ 
tavia, spesso le trovate narra¬ 
tive rischiano di essere fine a 
se stesse, piuttosto che in fun¬ 
zione di una interpretazione iro¬ 
nico-critica del mondo evocato 
dal poeta francese. Per questo 
è stato molto giusto pensare ad 
una presentazione che fornisse 
ai telespettatori anche un pro¬ 
filo critico di La Fontaine: e bi¬ 
sogna dire che gli intermezzi 
scritti da Chiaretti e Lucia Poli, 
interpretati con eleganza da 
Paolo Poli, e diretti da Sergio 
Spina, rispondono in buona parte 
all'intenzione. 

Diciamo in buona parte, per¬ 
ché. almeno a giudicare da que¬ 
sta prima puntata, ci sembra 
che certe osservazioni, estrema- 
mente calzanti, siano ancora 
troppo fuggevoli per riuscire a 
suggerire davvero ai telespetta¬ 
tori un modo diverso di leggere 
La Fontaine. soprattutto se si 
tiene conto della forza delle abi¬ 
tudini scolastiche. Anche nello 
spellacolino dì Paolo Poli, se¬ 
condo noi. ci sono momenti gra¬ 
tuiti, soprattutto nella scenogra¬ 
fia: ma sarà interessante se¬ 
guire le altre puntate per giudi¬ 
care alla fine l'intero discorso. 

g. c. 


Programmi Rai-TV 


TV nazionale 

11.00 Messa 

12,00 Rubrica religiosa 

1240 - E tl dirò chi sei 

Programma a cura ài 
Giorgio Vecchietti 
1340 Telegiornale 
1440 A Come Agricol¬ 
tura 

15,00 Sport 

Ripresa dirotta di ev- 
«animanti agonistici 

16.45 La TV del ragazzi 
Disney ! and ; uno. afla 
Luna 

17.45 90" minuto 

Risultati a notizia mi 
campionato di calcio 

1745 La treccia d'oro 

Gioco spettacolo con¬ 
dotto da Pippo Saude 
• Loretta Goggl 

19.00 Telegiornale 
19.10 Campionato italiano 
di calcio 

Cronaca registrata A 
un tempo dt una par¬ 
tita 


Radio T 

Ora A: Mattutine «tostala-, " 
Almanacco-. Giornale rateo orai 

a. 13 . 15. 20 . 23; 7,20; Qo» 

(franta; 7.35; Colto aaangalico; 
•,30; Vita atei campi: 9.10: 
Mondo cattolico-, 9.30; Massa; 
10,15; Salva, ragazziI 10.45; 
Mike aoogtonto presenta; H» 
«carnato; 11,35; Il circolo dal 
genitori; 12: S ta ra i Otacfct a 
colpo sicuro: 12,29; Vatnoa di 
Hit P ara da ; 13.15; Orna Loca 
a Maurizio Costanzo s tar ra ta 
no* loca Pot e i na ie , 15.10-, 
p ornai mio con Mmt 15; Tet¬ 
to M calcio ariani» par mtoe- 
tas 17i T aiga; e S ess i data prò 
iaerane, fcitala ano; 17,54; 
Canzoni aap pl ata ni . 1*,15* Il 
Cooctrto Mlt Houle Hl ot 
re t to r e Carta Zecdtt) 19,15; I 
taroccai; 19.30; TV manicai 
20,20; Asceti», a; fa aera; 20 
a 25» Sano a nett i t 21.30» 
Concer t o oet pi a mat o ftii GM 
HH; 21,50: Ooaae TO'. 22.10; 
Canti a danza lo aort e » e. 22.40; 
P ro a ri mantutai 22,50; Palco 

Radio 2° 

Ora •; Il ta tt i n ie; a i Gior¬ 
nale rodio orai 7,30, §,30, 
9,30, 10,30, 11,30, 13,30, 
14,53, 14.30. 15,30, 23.30, 
24i 7,40t 4 n o m i orno eoo Tom 


1945 Telegiornale sport 
2040 Telegiornale 
2140 I Buddenbrook * 

Seconda puntata dai tn 
laromanzo tratto dar 
l'opera omonima di 
rnomai Mann GII In¬ 
terpreti sono Paolo 
Stoppa. Valentina Cor¬ 
tese, Nando Cazzalo. 
Rina MorellL 

22.15 Prossimamente 
2245 La domenica spor 

tiva 

TV secondo 

1645 Sport 

In Eurovisione da ilo 
ne. campionati mondia 
ti di pattinaggio arti¬ 
stico 

1740 La Gibfglanna 
2140 Telegiornale 

21.15 Per un . gradino in 
più 

Spettacolo musicala 

22.15 Cinema 70 
23.00 Prossimamente 


loon * Oommga, d.14: Must 
ca espresso; 4.40; Il mang i a 
dischi; 9,14: I tarocchi; 9,35; 
Amarri a Verde preseatano- 
Gran varietà; 11: Chiamata Ro 
ma 3131; 12> Anteprima sport. 
14.40; Umberto Simonetta e 
Livia Canni presentano; Omo 
ro » C.; 19,55: QuàdrilogltO; 
20.10: Albe d'oro delta lirica; 
21; La invenzioni controverse; 
21.30; Orsetti ricevuti; 21.50: 
La Certosa di Parma di Sten 
dhal; 22,40: Inverno ni poi* 
tono: 23.10: •uo n anotla Eo 
ropA. 

Radio 3° 

Ora IO; Concerto 4; aperto 
rm 11,15: Concerto dell'orj* 
dista Sandro Dalla Libar»; 11 
a SO; folk-MeSK; 12,20: I Tri; 
di Wottg o n » Amadeus Mozart; 
12.45; Norman Orilo loia; 13: 
Dm Rhehtgo<4 L'oro dal Re- 
m». Opera in nn atto e guattre 
a erai (Prologo dalla Trilogia 
e L’anetto dal Ntbelnngo ») 
Tasto a musica di Richard W» 
g n a r. 15,30: Il verbo Comma 
dia m guattre atti di Kay 
Mueh; 17,30; Discografia; 14: 
Estroversione a eccentricità 
sella tettai et u r i americana; 14 
a 43t Pagina aperta; 19.15; 
Concert» di ogni aera; 20,15; 
I fatti di Polonia; 20,45; Poe¬ 
sia nel mondo; 21; Il giornale 
dal terzo; 21.30; Club d'aacotto. 


Per «W Bresci» 
polemica aperta 

L'autore del testo, Kezich, si dissocia dallo 
spettacolo - La risposta del regista De Bosio 


le prime 
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ERMI E RIBALTE 


Diurna di Rigoletto 
all'Opera 

Oggi alle 17 fuori abbona¬ 
mento replica di «Rigoletio» 
di G. Verdi (rappr. n. 52) di¬ 
retto dal maestro Gianandrea 
Gavazzeni e interpretato da 
Piero Cappuccini, Margherita 
Hlnaldl, Giacomo Aragall, Sil¬ 
vana Mazzieri, Paolo Washing¬ 
ton e Plinio Clabassl. Maestro 
del coro Tullio Boni. Mercoledì 
alte 21 replica del « Coccodril- I 
lo » di Valentino Burchi in ab¬ 
bonamento alle quarte serali. 

Nathon Milstein 
all'Auditorio 

Alle 17,30 all'Auditorio di Via 
della Conciliazione, in sostitu¬ 
zione del concerto con orche¬ 
stra, annullato per indisposizio¬ 
ne del direttore, avrà luogo un 
recital del violinista Nathan 
Milstein (al pianoforte Brian 
Lamport) con il seguente pro¬ 
gramma: Haendel: Sonata in re 
magg. per violino solo; Bach: 
Ciaccona per violino solo; 
Brahms: Sonata in la rnagg 
op. 100 il. 2 per violino e piano¬ 
forte: Beethoven: Sonata « a 
Kreutzer » per pianoforte e vio¬ 
lino Per gli abbonati resta va¬ 
lido il tagliando n. 26 Biglietti 
in vendita al botteghino del¬ 
l’Auditorio. in Via della Conci¬ 
liazione 4, dalle ore 10 in poi 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONE AMICI 01 
CASTEL S. ANGELO 
Oggi alle ore 17 concerto vo¬ 
cale con la partecipazione del 
coro polifonico « Dell'Arcum » 
diretto da Ugo Ventura. 
ISTITUZIONE UNIVERSITA¬ 
RIA DEI CONCERTI 
Alle 21.15 all’Auditorio S. Leo¬ 
ne Magno pianista Sergio Ca- 
faro Musiche di Strawinski. 
Schoenberg. Petrassi. Hinde- 
mith. Polena. 

TEATRI 

AL SACCO (Via G. Sacchl. ti 
Tel. 5842.374) 

Alle 22.30 III mese di succes- 
co L. Banfi pres. « L’antltutto » 
di A. Polaccl con: L Banfi. 
M Martana. M Traversi. Ni¬ 
ki. N Belletti Al plano A 
Giusti 

AL PANTHEON 
Alle 15,45 e 17,30 le marionet¬ 
te Accettella con « Cappuccet¬ 
to rosso » fiaba musicale di I. 
e B. Accettella. 

BEAT 72 (Via G. Belli. 72 
Tel. 89.95.90) 

Alle 17.30 « Sposiamoci per 
cortesia » dalla « Cimice » di 
Majakowskij per V. Orfeo 
quadro III parte 1 (è vera¬ 
mente morta Zoia Berenzec- 
kina?). 

BKKNINI (lei 57-33.52) 

Alle 17 L. Solenghi direttore 
artistico del G.A.D. Bernini 
pres. « Vetri appannati » di O. 
Prlntzlau. Regia Zardinl. 
BORGO N SPIRI IO t Via P*» 
nitenzieri. Il Tel. 845.26 74) 
Alle 16,30 la Cla D'Origlia- 
Palmi pres. « Genoveffa di 
Hrahante . di Paul Lebrun. 
Prezzi familiari. 
BRANCACCIO 
Alle 16.30 e 21.30 l’eccezionale 
spettacolo Paris strip-tease 
con Rita Cadillac. 

CABARET PER BAMBINI • 
Alle 16,30 Gastone Pescuccl 
pres. RAI-TV F. Rodolfi con 
il nuovo spett. « Anghingà » 
divertente e brillante. 
CENTRALE (VI» Liei») 

Alle 17.30 ultima replica la 
C.ia « I Rozzi » in « Enri¬ 
co Vili * di W. Shakespeare 
(rid. E. Capriolo). Regia E. 
Merlo. 

IIKI SATIRI ITO. 5S1-3U) 

Alle 16.30 e 19.30 «Vita d’uf¬ 
ficio » commedia di A.M. Tuc- 
ci con L. Modugno, R. Bolo¬ 
gnesi. A. Nicotra. E. Lo Pre¬ 
sto, R. Sturno. Novità ass. 
DEI SERVI (Via del Mnrtaro 
n. U Tel. 667.130) 

Alle 19.30 nuove storie da ri¬ 
dere con Spaccesi in « Gli In¬ 
namorati » di Campanile. 
« L’aumento > di Buzzati, 
« Opere di bene » di Gazzetti. 
Regia Pascutti. 

DELLE ARTI 

Alle 17.30 e 21.30 la C.la oli 
collettivo» pres. « Processo a 
Giordano Bruno » di M. Mo¬ 
retti. Regia J. Quaglio. 
ELISEO tiri 462.114) 

Alle 17.30 ultima replica « Na¬ 
poli milionaria » di E. De Fi¬ 
lippo con la partecipaz. di 
Pupella Maggio. 
FHJHSTtUMU TO (VI» Orti 
d'Alihrrf I-C TO M0.4M) 
Alle 16.30-18.30-20.30-22.30 Ras¬ 
segna di cinema e film 
« Ostia • di Sergio Citti con 
Franco Citti e Laurent Ter- 
zieff. 

Etti. ESTUIMI) 

Alle 17.30 Folkstudio giovani 
progr. di folk happening. 

GOl.llONI 

Alle 17 il teatro minimo del 
Pupi Siciliani pres. « Pinoc¬ 
chio alla corte di Carlo Sfa¬ 
gno » testo e regia di F. Pa¬ 
squalino. 

• tPEKKTI A Al DEI SERVI 
Alle 16 < Fior di loto » operet¬ 
ta di Corona con 60 piccoli 
attori, cantanti, balletti e co¬ 
ro. Direi, d'orchestra Catena 
Coreografie di Luzio. Regia 
Ambroglini. 

t’AKloi.i (Vi» G Boni, I 
Irl 883.523) 

Alle 17,30 ultima replica Mon¬ 
dami e F. Mulè in « Con asso¬ 
luta ingratitudine » di M. Co¬ 
stanzo. Regia di Ardenzi. 
QUARTIERE PER BAMBINI 
(Al T. Tordinona • V. Ac- 
quasparta 16 - Tel. 657266) 
Alle 10 eccezionale mattinèe 
e alle 16 e 18 Antonio Susana 
pres. « Tommy fischietto, ban¬ 
di to...lm( perfetto) ■ di Giunti 
Ed inoltre domani alle 10 ec¬ 
cezionale mattinèe. 

QUIRINO (lei 675.4X5) 

Alle 16.30 e 19.30 Gino Cervi 
Andreina Pagnani. Paolo Car¬ 
lini. Graziella Granata in 
• Ogni mercoledì » di Resmk 
vers. Luigi Lunari. Regia M 
Ferrerò. 

RIDOTTO ELISEO (Telefono 
«65JB9S) 

Alle 16.30 e 19.30 rivista ma¬ 
gica con il mago Mister San- 
dor ed i cantanti del clan Ce¬ 
lentano. Orchestra fratelli 
Tafuri. Ospiti Franco Fran¬ 
chi. Ciccio Ingrassia e Guido 
Renzi. 

ROSSINI (P.*xa S Oliar» 
Tel 652.779) 

Alle 17.15 e 21.15 Checco e 
Anita Durante con L. Ducei 
in « fi marito di mia moglie • 
grande successo comico di 
Genzato Regia di Durante. 
SISTINA (lei 4X5.48») 

Alle 16.45 e 21.15 Carine! e 
Ofosanninl presenta « Alleluia 
brava genie » con Rascel. 
Proietti Musiche di Modu- 
gno-Rascel. Scene e costumi 
di Coltellacci. Coreografie di 
I,andi. 

TEATRINO DEI CANTASTI* 
RIE (Vicolo del Panieri 57 
Tel 5X5.665) 

Alle 22.30 « Ballata per nn re 
minore * (Ferdinando II di 
Borbone) di Spadaccino con 
Bilottl. Casallno. Dedola, Ga- 
brani. Gammi. 

TEATRO DI VIA STAMIRA 55 
(Via Stamtr» 55 • PJtxa Bo¬ 
logna TO. 425.166) 

1 All» il, ultima rapile» la 


C.T.I. pres. « Il pechinese » 
nov. ass. di Cagli. Regia di 
' Sepe Direz. M. Di Giovanni. 
TEATRO STRUMENTO 
In preparazione « Tribunale 
Russell sui crimini di guerra » 
regia Stefano Mastini con A. 
Cobianchi, G M. Lojacono, M 
Milazzo, R.M. Montesantl, A. 
Pellacchi. 

USCITA (Via Banchi Vecchi 
n. 46 Tel. 652277) 

Alle 21,30 film intervista di 
reduci sulle atrocità commes¬ 
se in Vietnam dagli ameri¬ 
cani. 

VALLE 

Alle 17,30 In C.la de! Malin¬ 
teso Bax - Belle! - Bussolino - 
Rizzoli - Rossati pres. « Una 
donna di rasa » di Brancatj. 
Regia Rossati. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Teiera 

nn 730.33.16) 

Rangers attacco ora X e rivi¬ 
sta Fanfulleide 
BRANCACCIO 
Alle 16.30 e 21.30 grande spet¬ 
tacolo di strip-tease con Rita 
Cadillac 
ESPERO 

.Maciste contro il vampiro e 
rivista 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei 132.153) 

Stanza 17-17 palazzo delle tas¬ 
se ufficio imposte, con G. Mo- 
schln C ♦ 

ALr tt-.HI (lei i'JUJÌM) 

10 sono la legge, con B Lan- 

caster A 4 

4M 11 \SSADK 

Stanza 17-17 palazzo delle tas¬ 
se ufficio Imposte, con G. Mo- 
■ schin C 4 

AMERICA (lei 586.168) 

Stanza 17-17 palazzo delle tas¬ 
se ufficio imposte, con G. Mo¬ 
dellili C ♦ 

AN I 4KES I Tel 89(0)47) 

Non stuzzicate l cow boy che 
dormono, con J. Stewart 

A 44 

APPIO (TO 779.638) 

Venga a prendere 1) caffè da 
noi, con U. Tognazzi 

IVM 14) SA 4 
ARCHIMEDE (lei 875.567) 
The Owl and thè Pussycat 
ARI SION (TeL 353JS3U) 

Bubù. con O Piccolo 

(VM 18) DR 44 
ARLECCHINO (TeL 358.654) 
Lo chiamavano Trinità, con T • 
HU) A 4 

AVANA (TO. 5ll.51.U5) 
Operazione Crepes Suzette, 
con J. Andrews DR 4 

A VENTI NO (lei 572.137) 

11 clan del Barker, con S. 
Winlers (VM 18) DR 444 

BAIJIUINA (Tei 347.592) 

La spina dorsale del diavolo, 
con B. Fehmiu DR 4 

BARBERINI (Tel. 471.1U7) 
Comma 22. con A. Arktn 

(VM 18) DH 44 
BOLOGNA (Tel 426.70») 

Al soldo di tutte le bandiere, 
con T. Curtis A 4 

CAPTIOL t lei. 393.2X0) 

I senza nome, con A. Delon 

DR 44 

CARDANICA (Tel 672.465) 
Venga a prendere il caffè da 
noi, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 4 
CARRANICHETTA (1 672.465) 
Una prostituta al servizio del 
pubblico ed In regola con le 
leggi dello stato, con G. Ralli 
(VM 18) DR 44 
ONESTAR (lei. 7X9.242) 
Vamos a matar compafieros, 
con F. Nero A 4 

COLA DI KIKNZO CI 150.5X4) 
Al soldo di tutte le bandiere, 
con T. Curtis A 4 

CORSO (lei 679J6J)1 ) 

Cose di Cosa Nostra, con C. 

Giuffrè C 4 

DUE ALIAMI! (TO 273.2117) 

Al soldo di tutte le bandiere, 
con T. Curtis A 4 

EDEN (lei 38D.1XS) 

Vamos a matar compafieros. 
con F. Nero A 4 

EM BASSI ( Tei- 870.245 > 

II gufo e la gattina, con G. 

Segai (VM 18) S 4 

EMPIRE (TO. 855j622) 

B gatto a 9 code, con J. Fran- 
clscus (VM 14) G 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 
EUR Tel. SSIJMMSS) 

Al soldo di tutte le bandiere, 
con T. Curtis A 4 

EUROPA ( lei. 885.378) 

Cose di Cosa Nostra, con C. 
Giuffrè C 4 

FIAMMA (Tel. 471J00) 
Dropout, con F. Nero 

(VM 18) SA 44 
FIAMMETTA (lei. 470.464) 

Il giardino del Flnz) Contini, 
con D Sanda DR 44 

GALLERIA (TO 673.267) 

Le coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA 4 
GARDEN (Tel. 582JK4S) 
n clan del Barker, con S Win- 
ters (VM 18) DR 444 

GIARDINO (lei 894-946) 

Il clan dei Barker, con S. Wtn- 
ters (VM 18) DR 444 

GIOIELLO 

La prima notte del dottor Da¬ 
niel) Industriale col comples¬ 
so del giocattolo, con L Buz- 
zanca (VM 14) SA 4 

GOLDEN (Tel. 755.862) 
Woodstock M 44 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello TO. 858326) 

La figlia di Ryan, con S Miles 
(VM 14) DR 4 
KING (Via Fogliano. 37 Te¬ 
lefono 8313541) 

Venga a prendere II caffè da 
noL con U Tognazzi 

(VM 14) SA 4 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

La prima notte del dr Danie¬ 
li Industriale col complesso del 
giocattolo, con L Buzzanca 
(VM 14) SA 4 
M.AJESTIC (TO. 674J6X) 

Oltre l’Eden, con C Jourdsn 
(VM i8l DR 44 
MAZZINI (Tel. 351.942) 
n clan dei Barker. con S Win- 
ters (VM 18) DR 444 

MEI HO DRIVE IN (Tetefo 
no 669.02.43) 

n falso testimone, con G. Ken¬ 
nedy G 44 

METROPOLITAN (T. 6X9.400) 
Lo strano vizio della signora 
Wardh. con E Fenech 

(VM 18> G 4 
MIGNON D’ESSAI (T XS9493) 
U confessione, con Y Mon- 
tand DR 444 

MtiDEKMMIel 460.2X5) 
Pagine proibite della vita di 
nna fotomodella, con L. Mo¬ 
dugno (VM 18) G 4 

MODERNO SA LETTA (Telerò 
no *60-2X5) 

I senza nome, con A Delon 

DR 44 

NEW YORK (Tel 7X0.271) 
Stanza 17-17 palazzo delle tas¬ 
se officio imposte, con G Mo- 
schin C 4 

OLIMPICO Ilei 302.635) 
la» prima notte del doti. Da¬ 
nieli industriale col complesso 
del giocattolo, con L. Buz¬ 
zanca (VM 14) SA 4 

PALAZZO I lei «95 66.31) 
L’uomo dalle dne ombre, con 
C. Bronson DR 4 

PARIS (lei 754-168) 
lo sono la legge con B tan 
cas>e; A 4 

-•ASQUINO (TO 503.622) 

The privalr lite of Sberlock 
Holmes 

QUATTRO FONTANE (Tele 
fono 4X0.119) 

Voyou, con J L Trtntignant 
(VM 14) G 44 
QUIRINALE (TO. 462.653) 

La callffa, con U. Tognazzi 

(VM 14) DR #4 


La sigi* «Ra appai»»» a»- 
aaat» al titoli del filai 
corrttpoadoao alla te- 
gueate cUatlfleazioa* per 
generi) • 

A a Avventuro** 

C ss Comic» 

DA s Disegna animai» 

DO sa Docnmeatari» 

DR ss DrammattM 
G a Giallo 
M a Musicale 
S a ientlmeatal» 

■A a Satirico 
• M a Storico -mi tologl*» 

O aoetro gladiolo avi fila 
viene coprirne »al modo 
•àfneatet 

44444 a ecc ed osate 
4444 e ottimo 
4 a buono 
4 a discreto 
4 a medioore 
VM U a vietate a) al¬ 
acri «I it anni 


QUIRINEPIA (Tel 679 00.12) 
Festa per 11 compleanno del 
caro amico llarold. con K. 
Nelson (VM 18) DR 4# 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Brancaleone alle crociate, con 
V Gassrnan SA 44 

REALE (TeL 580.234) 

Io sono la legge, con B Lan- 
caster A 4 

REX ( lei K84.165) 

La prima notte del doti. Da¬ 
nieli Industriale col complesso 
del giocattolo, con L. Buz¬ 
zanca (VM 14) SA 4 

Iti VL (TO. 837.481) 

10 sono la legge, con B Lan- 

caster A 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

• Anonimo veneziano, con T. 

Musante tVM 14) DR 444 
ROUGE El NOIR (1. 864.305) 
Una lucertola dalla pelle d) 
donna, con F. Bolkan 

(VM 18) G 4 
ROYAL (Tel. 770X9) 

L’ultima valle, con M. Calne 
(VM 14) DR 44 
HOXV (Te) 870.504) 1 

Cose di Cosa Nostra, con C. 
Giuffrè C 4 

SALONE MARGHERITA ( le- 
lefono 679J4J9) 

11 ragazzo selvaggio, con F. 

Truffaut DR 44* 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Lo chiamavano Trinità, con 
T. Hill A 4 

SMERALDO (TO. 351X1) 
Indagine su un cittadino al di 
sopra di ogni sospetto, con G. 
M. Volonté 

(VM 14) DR 444+ 
SUPEHCINEMA (TO. 485.498) 

10 non spezzo...rompo, con A 

Noschese C 4 

TlFFANì (VI» A. De Preti» 
Tel. 462X0) 

11 gufo e la gattina, con G. 

Segai (VM 18) S 4 

TREVI (TO. 689.61») 

La moglie del prete, con S. 
Loren S 4+ 

TRIOMP1IE (Tel. 838.00.03) 
L’uomo dalle due ombre, con 
C. Bronson DR 4 

UNIVERNAL 

Non stuzzicate 1 cow boy che 
dormono, con J. Stewart 

A 44 

VIGNA GARA (TO. 120-359) 
Venga a prendere 11 caffè da 
noi, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 4 
VITTORIA (TO. 571.357) 

Non stuzzicate I cow boy che 
dormono, con J. Stewart 

A 44 

Seconde visioni 

ALALIA: Muuty Walsh un uomo 
duro a morire, con L. Marvin 

A 444 

ADRLYCINE: Il laureato, con A. 

Bancrolt S 44 

AFRICA: Il debito coniugale, 
con O. Orlando C 4 

AIRONE: L’impossibilità di es¬ 
sere normale, con E. Gould 
(VM 18) DR 4^ 
ALASKA: Nell’anno del Signo¬ 
re, con N. Manfredi DR 44 
ALBA: Uomini e cobra, con K 
Douglas IVM 14) DR 44 
ALCE: 1 due maghi del pallo¬ 
ne con Franchl-Ingrassia C 4 
ALCIONE: Operazione Crepe» 
Suzette con J. Andrews DR 4 
AMBASCIATORI: La spina dor¬ 
sale del diavolo, con B. Feh¬ 
miu DR 4 

AMBRA JOVINELLI: Rangers 
attacco e rivista 
AN1ENE: 11 prete sposato, con 
L. Buzzanca (VM 18) S 4^ 
APOLLO: M.A-S-H-, con D. Su¬ 
therland SA 44+ 

AQUILA: Soldato blu, con C. 

Bergen (VM 18) DR 444+ 

ARALDO: Borsalino, con J P- 
Be) mondo G 4 

ARGO: Soldato blu con C. Ber¬ 
gen (VM 18) DR 444+ 

ARIEL: I guerrieri 
ASTOR: Soldato blu, con C. 

Bergen (VM 18) DR 4444 

ATLANTIC: Quando le donne 
avevano la coda, con S. Ber- 
ger (VM 14) SA 4 

AUGUSTUS: El Condor, con L 
Van Cleef A 4 

AURELIO: Angeli senza para¬ 
diso, con R. Power S 4 
AUREO: I senza nome, con A. 

Delon DR 44 

AURORA: Nell’anno del Signo¬ 
re, con N- Manfredi DR 44 
AUSONIA: El Condor, con L. 

Van Cleef A 4 

AVORIO: I dne maghi del pal- 
pone, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

HELSITO: Borsallno, con JT 
Beimondo G 4 

BOITO: U prete sposato, con 1- 
Buzzanca (VM 18) S 44 
BRANCACCIO: Grande spetta¬ 
colo dt strip-tease con Rita 
Cadillac 

BRA3IL: El Condor, con L. 

Van Cleef A 4 

BRISTOL: GII orrori del liceo 
femminile, con L Palmer 

(VM 14) DR 4 
BROADWAY: El Condor, con L. 

Van Cleef A 4 

CALIFORNIA: Sensi dov’è 11 
fronte? 

CASSIO: C’è Sarfana vendi la 
pistola e comprati la bara, 
con S. Hilton A 4 

CASTELLO: II prete sposato, 
con L- Buzzanca 

(VM 18) S 44 
Cf.ODIO: El Condor, con L. Van 
Cleef A 4 

COLORADO: Buon funerale 
amigo paga Sartana, con J 
Garko A 4 

COLOSSEO: Cerca di rapirmi. 

con M. Ranieri (VM 14) S 4 
CORALLO: Qnattro per Cordo¬ 
ba. con G. Peppard A 4 
CRISTALLO: Il presidente, con 
». Sordi A 4 

DELLE MIMOSE: Le (igrt di 
Mompracem. con I Rassimov 
DR 44 

BELLE RONDINI: Il presiden¬ 
te. con A Sordi SA 4 

DEL VASCELLO: Operazione 
Crepe* Sozetle. con J An¬ 
drews DR 4 

DIAMANTE: Il debito coniu¬ 
gale. con O Orlando C 4 
DIANA: n clan del Barker. con 
S Winters «VM 18) DR 444 
BORIA: M.ARH- con D Su¬ 
therland • SA 444 

EDELWEISS: Dramma della ge¬ 
losia (tutti I particolari in 
cronaca), con M Mastroianni 
DR 44 

ESPERIA: Vamos a matar eom- 
pafteros. ron F Nero A 4 
ESPERO: Maciste contro II 
vampiro, con G. Mitchrll e ri¬ 
vista SM 4 

FARNESE: n laureato, ron A 
Bancroft S 44 

FARO: Il debito coniugale, con 
O Orlando C 4 

GIULIO CESARE: Quelle 5 du¬ 
re pellacce 

HARLF.M: Dramma della gelo¬ 
sia (tutti I particolari In cro¬ 
naca), con M. Mastroianni 

DR 4+ 



HOLLYWOOD: Le calde notti 
rii Poppe.;, con O Berova 

• (VM 18) C 4 
IMPEItO: 11 presidente, con A. 

Sordi SA 4 

INDI NO: Indagine su un cit¬ 
tadino al di sopra di ogni so¬ 
spetto. con G M Volontà 

(VM 14) OR 4444 
JOLLY: Borsallno. con J P 
Beimondo G 4 

JONIO: 11 presidente, con A. 

Sordi SA 4 

I.KIILOX: L’ina(Terrahlle invin¬ 
cibile Mr. Insistitile, con D. 

' Jones C 4 

LUXOR: Operazione Crepes Sn- 
zettc. con J Andrews DR 4 
MADISON: Il prole sposalo, con 
L Buzzanca (VM 18) S 44 
NEVADA: Il presidente, con A. 

Sordi SA 4 

NIAGARA: Concerto per pistola 
solista, con A. MofTo G 4 
NUOVO: Rorsallno, con J P 
Bclniondo G 4 

NUOVO OLIMPIA: Lo strano 
triangolo, con P. O'Tonle 

(VM IR) DR 444 
PALI. \DIUM: M A S U., con D. 

Snthorland SA 4++ 

PLANETARIO: Anni faelll. con 
N Taranto SA 44 

PREMESTE: Operazione Crepes 
Su/ette con J. Andrews DR 4 
PRINCIPE: Operazione Crepes 
Suzette con J. Andrews DR 4 
RENO: Angeli senza paradiso. 

con R. Power S 4 

RI ALTO: M A SII., con D Su¬ 
therland SA 4*+ 

RUBINO: Crnmwell, con R. 

Harris OR 44 

SALA UMBERTO: Il debito co¬ 
niugale. con O. Orlando C 4 
SPLENDI!): Il divorzio, con V. 

Gassman SA 4 

TIRRENO: Snidato hlu. con C. 

Bergen (VM IR) BR 4444 
TR1ANON: Cerca di capirmi, 
con M. Ranieri (VM 14) S 4 
ULISSE: Knnga, con .T. Conrad 

A 4 

VFRBANO: Twinky, con C. 

Bronson X 4 

volturno- nnrsallno. con J- 
P Beimondo G 4 


Terze visioni 

BORG. FINOCCHIO: La battà¬ 
glia del deserto, con R. Hos- 
sein DR 4 

DL1 PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Concerto per pi¬ 
stola solista, con A Mollo 

G 4 

NOVOC1NE: L’Inafferrabile in¬ 
vincibile Mr. Invisibile, con 
D. Jones C 4 

ODEON: 1 due bianchi nel¬ 
l’Africa nera, con Franchi-ln- 
grassia C 4 

ORIENTE: I due toreri, con 
Franchi-Ingrassta C 4 

PRIMAVERA: L’oro di Mac- 
kenna 

Saie parrocchiali 

ALESSANDRINO: 11 ciarlatano, 
con J. Lewis C ♦4 

AULA: Topolino story DA 44 
BELLARMINO: Un gangster 
venuto da Brooklyu, con L. 
Tony G 4 

BELLE ARTI: Romeo e Giuliet¬ 
ta, con O. Hussey DR 44 
CASALETTO: Pensando a te, 
con R. Power S 4 

CINE SAVIO: Le legioni di 
Cleopatra, con E. Manni 

SM 4 

CINE SORGENTE: King Kong 
contro Godzilla 

COLOMBO: Ma chi t’ha dato la 
patente, con Franchi-Ingras- 
sìa C 4 

COLUMBUS: Viva le donne, 
con L. Tony S 4 

CRISOGONO: I due maggiolini 
più matti del mondo, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

DELLE PROVINCIE: Good-bye 
Mr. Chips, con P. O'Toole S 4 
DEGLI SCIPIONI: La guerra di 
Troia, con S. Reeves Sài 4 
DON BOSCO: E venne l’ora 
della vendetta, con J. Cotten 

A 4 

DUE MACELLI: Silvestro e 
Gonzales dente per dente 

DA 4 

ERITREA: I lunghi giorni del¬ 
le aqnilc con L Olivier DR 4 
EUCLIDE: Holiday 
GERIXI: Via col vento, con C. 

Gable DR 4 

GIOV. TRxTSTEVERE: lo non 
scappo... fuggo, con A. No¬ 
schese C 4 

GUADALUPE: Arrivano I titani 
con G. Gemma SM 4 

LIBIA: Bullit, con S. Me Queen 

G 4 

MONTE OPPIO: Sartana 
NATIVITÀ’: Uomini d’amianto 
contro l’inferno, con J. Wayne 

A 4 

NOMENTANO: Alice nel paese 
delle meraviglie DA 44 
NUOVO D. OLIMPIA: Viva le 
donne, con L. Tony S 4 

ORIONE: Romeo e Giulietta, 
con O. Hussey DR 44 
PANFILO: C’era una volta, con 
S. Loren S 44 

PIO X: Lo sbarco di Anzio, con 
R. Mitchum DR 4 

REDENTORE: Ma chi t’ha dato 
la patente, con Franchi-In- 
grassia C 4 

RIPOSO: Hello Dollyl con B 
Streisand 51 44 

SACRO CUORE: La tenda ros¬ 
sa, con P. Finch DR 44 
SALA S. SATURNINO: Mezza¬ 
notte d’amore, con Al Bano 

* ♦ 

SAI. \ URBE: La spada di El 
Cid A 4 

SALA VIGNALI: Il dito più 
veloce del West, con J. Gar- 
ner C 44 

SAN FELICE: Maciste l’eroe 
più grande del mondo, con M. 
Forest SM 4 

SAVERIO: Django spara per 
primo, con G. Saxon A 4 

SESSORIANA: Un uomo chia¬ 

mato Cas-ailo, con R Harris 
A 444 

TIBUR: Ma chi t’ha dato la 
patente? con Franchi-Ingras- 
sia C 4 

TIZIANO: Cnster eroe del West. 

con R Shaw DR 44 

TR1SPONTINA: I daci. con G 

Marchal A 4 

TRASTEVERE: I due Invincibili 
con R. Hudson A 4 

TRIONFALE: I due maggiolini 
più matti del mondo, con 
Franchi-Ingrassla C 4 

YIRTL'S: E vennero In qnattro 
per uccidere Sartana 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio • gabinetto modico par I» 
diàgnosi a cut» dalla ”ao UT disfun¬ 
zioni ■ debolezze sessuali di origina 
nervo sa • psichica • endocrina 
(imi-astante «asaugl i, d atirieto 
aassoail, anomalie aaaanall, sani 
fi là spianalo, sterilità, p ro cac ità) 
Cura Innocua, indolori 
pr*-postnwtritnonIàll 

. PIETRO dr. MONACO 

«ama, via dal marinale St, t. 471116 

(dì fronte Teatro dafi’Opara - Stazio¬ 
na) Ora 6-12; 19-19. Festivi par app. 
(Non ri curano vanome, palla, ace.) 
A. Com Roma 1601* dai 22-11-’58 

Madie» s—c lal ist» 4*rma1»l»s» 
DOTTO» 


Csgrm Rimnnts (ambulatori» 1» 
aera» operazione) delle 

MOMOIDI e VENE VARICOSE 

Cura delie complicazioni: rutdL 
flebiti, eczemi ulcere varice»» 

V6N CRII, PILLI 
DIirUWMCNI 6686UAU 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

TO. 264.501 - or» 

(ARL M. Sàn 

#•) 80 Bài 


». 
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IT Unitei / domenica 28 febbraio 1971 


SANREMO : è calala la tela sul XXI Festival 


rag. li / spettacoli 


Diario di classe 


In coppia con Nada vince a Roma e nel Lazio 

JL Si affermò anche come attore - Gli 



Nicola di Bari e Nada. Il cantante pugliese ha còlto quest'anno la vittoria che gli era sfug¬ 
gita nel 1970. Nada ha risfoderato la « grinta » dei suoi tempi migliori 


Mostra la corda 


Un altro Festival è pas¬ 
sato alla storia: col Giro 
d'Italia ciclistico e con 
Canzonlssima è l'avveni¬ 
mento che accentra il mag¬ 
giore interesse dei mani¬ 
polatori dell’opinione pub¬ 
blica: nei tre giorni della 
sua vita ha ottenuto dal 
giornali una media di due 
pagine quotidiane, dalla 
televisione la trasmissione 
in diretta che di solito è 
riservata esclusivamente 
alle visite del Pontefice 
nei paesi del bacino medi- 
terraneo dalla radio addi¬ 
rittura la rubrica Tutto il 
Festival minuto per minuto 
che è l’equivalente canoro 
di quelValtra grossa inizia¬ 
tiva radiofonica della do¬ 
menica pomerìggio che si 
chiama Tutto il calcio mi¬ 
nuto per minuto. 

Un grosso latto, come si 
tede. Anzi, secondo il ser¬ 
vizio opinioni della televi¬ 
sione. per tre sere due ter¬ 
zi degli italiani sono rima¬ 
sti paralizzati davanti al 
video a centellinare canzo¬ 
ni dai versi agghiaccianti 
e dalla musica eterna, nel 
senso che è sempre ìa 
stessa, da anni innumere¬ 
voli. 

Quanto peso si debba 
attribuire al servizio opi¬ 
nioni della Televisione è 
risaputo, comunque si può 
anche accettare la cifra; 
però di cifre ce n'è anche 
un’altra: per la prima vol¬ 
ta nei suoi ventun anni 
di vita il Salone delle fe¬ 
ste del Casinò di Sanremo 
non ha registrato il tutto 
esaurito, non c'è stata la 
feroce caccia ai biglietti 
che si verificava nel pas¬ 
salo. Come se la faccenda 
stesse cominciando a fare 
il suo tempo. Anche la 
contestazione è stata mo¬ 
derata: i rituali pomidori 
che vengono lanciati come 
coriandoli nella serata 
inaugurale, questa volta 
erano acerbi e non sì spiac¬ 
cicavano sulle toilettes del¬ 
le spettatrici di lusso: ar¬ 
rivavano come palle da 
tennis e rimbalzavano via 
senza particolari danni, a 
parte quello — che peral¬ 
tro non si è verificato — 
che se fossero arrivati in 
un occhio avrebbero fatto 
male. Ma non hanno col¬ 
pito nessuna parte vitale. 

Pomodori 
e folklore 

Poi, in realtà, anche i 
pomidori erano pochi: non 
più di una trentina. E 
anche t lanciatort erano 
pochi- meno dei pomtdori 
e non se la prendevano 
nemmeno tanto a cuore, 
se hanno dimostrato una 
singolare deficienza di mi¬ 
ra • non più di tre o quat¬ 
tro protettili sono arrivati 
addosso ai bersagli• gli al¬ 
tri sono rotolati qìù per la 
discesa, dando così un piz¬ 
zico di colore alta serata 

In effetti la protesta con¬ 
tro il Festival della canzo 
ne si è attenuata dopo le 
punte che aveva raggiunto 
due anni fa. con fi « Con 
trofcstival » di Dario Fo 
e la ballata di Franco Trin¬ 
cale. immediatamente de¬ 
nunciato. Si è attenuata 


non perché si sia modifi¬ 
cato il Festival ma per¬ 
ché si è arrivati alla con¬ 
clusione che si tratta di 
un episodio troppo margi¬ 
nale del costume italiano 
perché valga la pena, in 
questo momento, di occu¬ 
parsi di esso attribuendogli 
un peso che non ha. Forse 
la spiegazione più chiara 
di questo disinteresse l'ha 
data proprio Franco Trin¬ 
cale nella lettera che ha 
inviato al padrone del Fe¬ 
stival, Radaelli: a Io que¬ 
st'anno non verrò a conte¬ 
stare non per paura delle 
denunce, ma perché in 
una società dove ancora 
la canzone è concepita al 
livello di Canzonissima e 
di Sanremo la mia conte- 
stazione rischierebbe di 
scadere in un fatto fol- 
kloristico e chi ne rica¬ 
verebbe vantaggi, alla fine, 
sarebbe lei ». 

Trincale non vuole sca¬ 
dere nel folklorismo; il 
Festival, da parte sua, vi 
precipita cercandovi la sal¬ 
vezza. Non è che in passa¬ 
to la rassegna di Sanremo 
si sia mal distinta per il 
livello se non culturale — 
chè nessuno pretende que¬ 
sto — per lo meno di un 
decoroso buongusto; solo 
che adesso lo scadimento 
è diventato una frana: nel¬ 
le canzoni e nel contorno. 
Soprattutto nel contorno, 
al quale è affidalo il com¬ 
pito di far passare in se¬ 
condo piano le lagne che 
vengono cantale. 

Così in questa edizione 
i veri motivi di interesse 
erano dati dal poter affer¬ 
mare — da parte degli uf¬ 
fici stampa — che Nino 
Ferrer ha cantato male 
perché è fisicamente e 
moralmente distrutto dalla 
passione per Brigitte Bar- 
dot: che Gigliola Cinquelti 
ha cantato bene perché ha 
potuto ufficialmente comu¬ 
nicare — sia pure in leg¬ 
gero ritardo — che ha 
raggiunto Vela per amare 
e quindi può esibire un 
enorme fidanzato con la 
barba: Adriano Celentano, 
infine, che l'anno scorso 
aveva tinto inneggiando al 
crumiraggio, quest’anno ha 
adottalo la * Linea Picco¬ 
li • e si è portato dietro 
il coro alpino che fa sem¬ 
pre tanto patriottico ed è 
quindi una specie di assi¬ 
curazione per i roti dei 
benpensanti, anche se la 
canzone era una vicenda 
di amori extraconiugali 
nella quale il marito infe¬ 
dele — diventato poi. nella 
esecuzione del coro alpino, 
un plotone di mariti infe¬ 
deli — giustifica la debo¬ 
lezza della propria carne 
spiegando alla moglie: 

• Ehi ehi ehi oh oh oh ». 
Ma gli alpini, è noto, can¬ 
tano sempre canzoni scol¬ 
lacciate. 

Tutto questo, è chiaro, 
è un aspetto del costume, 
ma non ha tanta importan¬ 
za da meritare una cura 
particolare - è un aspetto 
del costume in quanto con 
ferma la funzione alienan¬ 
te svolta da quella spe¬ 
cie di strumento sottocul¬ 
turale che è spesso la te¬ 
levisione (è abbastanza 
evidente che queste mani- ' 
festazioni — aa Canzonis¬ 
sima a Sanremo al Festi¬ 


val della canzone napole¬ 
tana — vivono la vita che 
gli viene data dalla tele¬ 
visione: senza di questa 
sarebbero un po’ meno 
della serata tra amici), 
ma è anche evidente che 
quanto più un festival cer¬ 
ca un surrogato di interes¬ 
se nello scandaletto e nel 
pettegolezzo tanto più è 
chiaro che la sua inciden¬ 
za sul costume si sta de¬ 
teriorando. Se non perché 
a questa sottocultura di 
consumi si è già sostituita 
una effettiva cultura, al¬ 
meno perché si è esaurito 
il suo significalo. 

Scarso 

pubblico 

Si diceva, all’inizio, che 
quest’anno a Sanremo si 
è verificata per la prima 
volta una scarsa affluenza 
di pubblico; il fatto è che 
in passalo la sala veniva 
riempita dagli e spettato¬ 
ri » inviati dalle varie case 
discografiche per garantire 
una certa intensità di ap¬ 
plausi che influenzassero 
le giurie e una ragione¬ 
vole quantità di probabili¬ 
tà di essere sorteggiali 
nelle giurie sfesse. Adesso 
il meccanismo si è insie¬ 
me perfezionato e logorato: 
tre quarti delle canzoni ap¬ 
partengono a tre case di¬ 
scografiche e quindi la ne¬ 
cessità di scannarsi a vi¬ 
cenda si è motto ridotta: 
il successo è già quello di 
essere arrivati alla peda¬ 
na televisiva che garanti¬ 
sce comunque una deter¬ 
minata vendita sul merca¬ 
to discografico senza di¬ 
sperderla tra troppi con¬ 
correnti. 

Il meccanismo si è per¬ 
fezionato ma dimostra an¬ 
che il suo logorio se per 
garantirsi le vendite, le ca¬ 
se discografiche sono riu¬ 
scite ad ottenere quest’an¬ 
no per la prima volta un 
singolare privilegio: nes¬ 
suno. per sei mesi dopo 
il Festival, potrà incidere 
e vendere le canzoni di 
Sanremo al di fuori della 
casa che le ha portate al 
Festival E' la denuncia 
che è siala fatta nei gior¬ 
ni scorsi dalla • Combo 
Record ». dalla « Fonola ». 
dalla • Phonotype »: di so¬ 
lito, pagando regolarmen¬ 
te « diritti alla SIAE, que 
ste case facevano incidere 
dai loro cantanti le can¬ 
zoni di Sanremo e le met¬ 
tevano in vendita a basso 
prezzo (circa la metà del 
prezzo praticato dalle gran¬ 
di case): da adesso non po¬ 
tranno più; il monopolio 
discografico, che ha già 
mangiato tre quarti della 
torta di Sanremo, vuole 
anche il resto. 

Anche qui, insomma, tl 
problema esce dai conftnt 
del costume per passare a 
quelli della speculazione 
monopolistica; il Festival 
è il grande momento pub¬ 
blicitario di questa specu¬ 
lazione e la televisione è 
lo strumento di questa 
pubblicità. Secondo ìa po¬ 
litica culturale ispirata 
dalla dottrina di De Feo 

Kino Marmilo 


Nicola di Bari 
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Meritato affermazione del cantante pugliese che ha portato al successo « Il cuore 
è uno zingaro » - Al posto d'onore si sono piazzati Feliciano e i Ricchi e Poveri 


Si affermò anche come attore - Gli 
inizi nel varietà e la lunga carriera 


Nostro servizio 

SANREMO, 27 

Nicola di Bari, in coppia 
con Nada, ha cosi vinto que¬ 
sta sera 11 XXI Festival di 
Sanremo con la canzone II 
cuore è uno zingaro di Mi¬ 
gliacci e Mattone (gli stessi 
autori di Ma che freddo fa che 
due anni or sono, proprio qui 
a Sanremo, aveva lanciato 
Nada). 

Una vittoria che va accre¬ 
ditata pressoché esclusivamen¬ 
te al cantante pugliese (che 
oggi vive a Santo Stefano sul 
Lambro. un paese vicino a 
Milano). 

Il Festival, dunque, si è 
chiuso come si era aperto: 
senza novità. 

Tutto quanto vi avviene, av¬ 
viene da sempre. Infatti, si 
è ripetuta ancora una volta 
la legge che vuole vincente, 
l’anno dopo, il vincitore mora¬ 
le della edizione precedente. 
E Nicola di Bari moralmente 
aveva vinto a Sanremo nel 
1970 con La prima cosa bella. 
Questa considerazione, peral¬ 
tro, nulla toglie a ima vittoria 
— tutto sommato — che il 
bravo e serio Nicola di Bari 
si è meritato con un pezzo 
e una Interpretazione che al¬ 
tro non pretendevano, in un 
quadro generale non eccessi¬ 
vamente lusinghiero, se di non 
di offrire uno spunto garbato 
per tre minuti. 

In mancanza d’altri motivi 
di suspence, all’infuori di quel¬ 
lo, relativo, della sfida sul 
traguardo finale fra Nicola di 
Bari e José Feliciano, con un 
terzo incomodo In Al Bano, 
l’ultima giornata del Festival 
ha avuto un suo apparente 
brivido alle tre della notte 
fra venerdì e sabato, quando 
Pacifico Zeviale, sanremese, 
trentaquattro anni, ha accon¬ 
sentito a mostrare il conte¬ 
nuto della sua borsa a una 
guardia che l'aveva scorto se¬ 
duto su un’aiuola del Casinò: 
un fiasco di benzina. Sarebbe 
servita a dar fuoco ai cavi 
televisivi. La sventata opera¬ 
zione anti-Festival ha impedi¬ 
to che stasera qualcosa potes¬ 
se balenare da Sanremo sul 
video dei telespettatori, che 
certo non ha brillato nel le¬ 
gali messaggi melodici cifrati 
neH'abusato codloe dell’amors 
perduto. 

Quest’anno, per di più, nep¬ 
pure 1 singhiozzi degli esclu¬ 
si hanno rotto la monotonia 
del Festival. Le vittime hanno 
accettato il verdetto come un 
segno dei tempi, poco propizi, 
in ogni caso, ai fasti dei 45 
girl. 

Il gruppo napoletano di 
Marc e Marta, ad esempio, 
ha considerato già positivo lo 
aver saputo controllare l’emo¬ 
zione dell’esordio. Anna Iden¬ 
tici, che già non ci teneva 
molto a entrare in finale, ha 
solo constatato come questo 
inconveniente le sia successo 
per la prima volta. Omelia 
Vanoni. poi, le ha telefonato 
1 suoi complimenti e questa è 
sempre una buona soddisfa¬ 
zione. 

Del resto, alcuni del battuti 
avevano appena finito di can¬ 
tare canzoni piene di smoda¬ 
ta allegria e non potevano 
passare tanto rapidamente dal 
riso al pianto. Specie Piero 
Focaccia che, 11 per lì, ave¬ 
va frainteso e stava già ac¬ 
cingendosi a fare un balzo di 
gioia. 

La condanna dell’allegria 
nelle canzoni è un fenomeno 
che meriterebbe di venire se¬ 
renamente esaminato. Eviden¬ 
temente è più difficile barare 
con Tallegria che non con la 
tristezza: oppure, il telespetta¬ 
tore si siede davanti al video, 
quando c’è il Festival, già 
predisposto a non trame gar¬ 
rule emozioni. 

Anche Adriano Celentano 
non è riuscito a centrare 11 
bersaglio, com'era convinto: 
in fondo, le giurie di ieri sera 
hanno fatto un po’ di giusti¬ 
zia rifiutando di usare Io stro¬ 
finaccio per togliere la polve¬ 
re da canzoni Irrecuperabili 
anche al gusto del più distrat¬ 
to consumatore odierno di mu 
sica leggera e ne è esempla¬ 
re dimostrazione l’ingresso in 
finale di 4 marzo 1943, la 
canzone di Lucio Dalla che 
ieri era stata votata terza, 
davanti a quella di Celentano. 

A parte Anna Identici, boc¬ 
ciata, come si è detto, per 
la prima volta, a parte il suo 
partner (cui forse va il meri¬ 
to deH'eliminazione del Diri¬ 
gibile) Antolne, che aspirava 
a ritornare big, i grossi cali¬ 
bri sono riusciti tutti, anche 
se alcuni per il rotto della 
cuffia, a conquistare l’agogna¬ 
ta meta dell’ultima serata, 
unico motivo di guerra, in 
quanto solo cosi si possono 
vendere dischi. 

L’unico motivo di concor¬ 
renza. a parte la vittoria, 
già ridotta a due-tre canzoni, 
è stato, di conseguenza, oggi 
il passaggio in Eurovisione 
che, come sempre, è riserva¬ 
to ad uno solo dei due inter¬ 
preti delle quattordici canzoni 
finaliste. Il divario di popola¬ 
rità fra i due interpreti in 
certi casi non porrebbe il 
problema della scelta; laddo¬ 
ve una soluzione amichevole 
fra gli interessati non è sta¬ 
ta raggiunta, si è ricorsi al 
sorteggio. Nel caso di Nicola 
di Bari e Nada, pare che il 
sorteggio, per sospettosità del¬ 
la cantante livornese (benché 
spetti al primo il merito del 
successo della canzone: e in¬ 
fatti il disco più venduto del 
Festival, oggi, è proprio quel¬ 
lo di Nicola di Bari) si sia 
ripetuto due volte, tutte e due 
a favore del cantante puglie¬ 
se. San Giovanni, cioè, non 
ha fatto Inganni, - 

Sembrerebbe ovvio, poi, che 

nel dilemma Ira un italiano 


e uno straniero prevalga la 
scelta a favore del secondo, 
che solo può suscitare un cer¬ 
to Interesse nei pubblici degli 
altri paesi. Quest'anno tale 
prinolpio sembra essere stato 
finalmente tenuto presente: 
intutti, gli Wallace Collection 
hanno cantato in Eurovisione, 
non Sergio Menegaie Lo stes¬ 
so. > In mattinata, era stato 
concordato per José Feliciano, 
ma la CfSAS, il sindacato dei 
cantanti nazionali, è interve¬ 
nuta a difesa delle ragioni del 
Ricchi e Poveri, in nome del¬ 
la patria, non degli interessi 
della canzone italiana! 

A conclusione di questo XXI 
Festival, o'è da dire che la 
sola consistente rivelazione è 
venuta da fuori José Felicia¬ 
no. A dimostrazione che nul¬ 
la di nuovo sul fronte italia¬ 
no neppure Sanremo è riusci¬ 
to a proporre. Il cantante cie¬ 
co portoricano è da sei anni 
una vedette internaziona¬ 
le, ma in Italia, fino a gio¬ 


vedì pomeriggio, pochissimi lo 
conoscevano. Alla domanda, 
un po’ maliziosa, se tre minu¬ 
ti sarebbero bastati a far co¬ 
noscere da noi le sue indub¬ 
bie qualità, Feliciano aveva 
risposto, alla vigilia: « Spesso, 
mi è bastato anche meno ». 
Evidentemente, non era pre¬ 
sunzione. 

Scontata, Invece, ia corsa 
di Nicola di Bari, che nell’ul¬ 
timo anno si è ripagato di 
tante umiliazioni. Nicola non 
è di quelli che tendono a stra¬ 
fare: come Interprete e come 
ragazzo è rimasto onesto. E 
Il cuore è uno zingaro, come 
già scritto, è una canzone pu¬ 
lita: segue schemi consueti, 
ma con correttezza e grazia; 
si attiene a una certa dolcez¬ 
za sentimentale, mille volte 
preferibile all’enfasi teatrale. 

Al Bano è uscito dal semi¬ 
nato con una canzone neppu¬ 
re troppo facile: la strofa è 
una bella aria pugliese. Gli 
Aguaviva ne hanno fatto qual¬ 


Il verdetto finale 


Ecco la classifica non ufficiale del Festival: 

1) Il cuore i uno zingaro, 357 voti (Nicola di Bari - Nada); 

2) Che sarà, 316 (José Feliciano - Ricchi e Poveri); 

3) 4 Marzo 1943, 297 (Lucio Dalla - Equipe 84); 

5) ^'pnyiinia ^iq 1 /a fi F rf 1intn 1111 Feììclano che 11 pubblico Diario di classe (la scuola dell’obbligo) arriva a Roma al Ci- 

5) Sotto le lenzuola, 115 (Adriano Celentano - Coro alpino). ^ mezzo mon do conosceva nenia Jolly (via della Lega Lombarda piazzale delle Province). 

o) Come sta!?, 95 (Domenico Modugno - Carmel Villani); già ìja anni, non ha Indicato, Lo spettacolo — testo e regia di Vittorio Franceschi — è opera 

7) Bianchi cristalli sereni, 76 (Don Backy - Gianni Nazzaro); pierò, una soluzione al vicolo del collettivo di «Nuova Scena» e tratta lo scottante problema 

8) 13 Storia d'oggi, 69 (Al Bano - Aguaviva); chiuso In cui da mesi si tro* della scuola in Italia. Diario di classe viene presentato per i soci 

9) Rose nel buio, 58 (Gigliola Cinquetti - Ray Conniff); va imbrigliata la vena di auto- del Circuito teatrale dell’ARCI: verrà dato a Roma al Jolly mer¬ 
lo) Ninna nanna, 56 (Caterina Caselli - Dik Dik); ri e di ugole. Con una luce di coledl sera alle 21.15. e giovedì alle 16.30 e alle 21.15: sarà poi 

11) L'ultimo romantico, 50 (Pino Donaggio - Peppino di Capri); speranza: che canzoni come replicato venerdì alle 1830 al Cinema-teatro di Villalba e. infine. 

i 9 i i* j'/n mio Tnn» Pnrmnio 4 marzo 1913 non siano piu, domenica pomeriggio, alle 17.30, al Centro Studi della CGIL di 

vi? lì 3 » t C r <ift'/c -r or T ,a „T re) ’ un’altr’anno, la classica ecce- Ariccia. Interpreti di Diario di classe sono Gianni Mescia, Antonio 

7, na *°, ra ' , (^ or 8’° Endrigo - New Trolls); zlone. Musumeci, Sonia Novi. Bruno Pischiutta. Miguel Quenon, Armando 

14) Il sorriso, il paradiso, 18 (Sergio Menegaie - Wallace •-!_ L n !a Spatuzza, Peppino Volpe e Gino Zampieri. Nella foto : un momento 

Collection). Pamele Ionio d £ llo spettacolo. 

.III!.. 


cosa di tutto diverso, ancora 
più suggestivo. Alle canzoni 
di Nicola di Bari e Al Bano, 
sul piano della dignità, si ag¬ 
giungono anche II sorriso, il 
paradiso di Menegaie e Wal¬ 
lace Collection, Ninna nanna 
per i Dik Dik più che con 
la Caselli, Una storia di En- 
drigo e New Trolls, La folle 
corsa di Formula tre e Little 
Tony, e soprattutto 4 marzo 
1943 di Lucio Dalla e dell’E¬ 
quipe 84, la meno ovvia di 
tutte le ventiquattro le canzo¬ 
ni e il cui risultato dimostra 
che il successo non è l’alibi 
della banalità. 

Sul fronte delle voci nuove, 
infine, da segnalare Donatel¬ 
lo: ma il malinconico ragaz¬ 
zo. dopo Venezia, era ancora 
ieri con Malattia d’amore nel¬ 
la « Hit Parade ». Non è quin¬ 
di una rivelazione del Festi¬ 
val: semmai, Sanremo gli ha 
dato la laurea. Grazie anche 
a Marisa Sannia che, sottoli¬ 
neando fino alla depressione 
nevrotica, l’autunnale atmo¬ 
sfera di Com’è dolce la sera, 
ha fatto sembrare più spe¬ 
ranzosa verso l’euforia vitale 
la versione, appunto, di Do¬ 
natello. E poi, Sergio Mene- 
gale, che qui si è messo in 
luce senza scalpore. 

Per concludere, Sanremo 
riuscirà a dare un po’ di os¬ 
sigeno al mercato del 45 girl 
nelle prossime settimane. Que¬ 
sta, dopo tutto, è la sua unica 
funzione. Puntando su perso¬ 
naggi già in luce e lanciando 
un Feliciano che 11 pubblico 
di mezzo mondo conosceva 
già da anni, non ha indicato, 
pierò, una soluzione al vicolo 
chiuso in cui da mesi si tro¬ 
va imbrigliata la vena di auto¬ 
ri e di ugole. Con una luce di 
speranza: che canzoni come 
4 marzo 1913 non siano più, 
un’altr’anno, la classica ecce¬ 
zione. 



Daniele Ionio 



Renault 4: lavora per voi 
si diverte con voi 


L'unica 850 a doppia formula. ^ 

Pensate a una giornata - 

di lavoro. Una qualsiasi. 

Piante, socchi di fertiliz 2 anti, ~M 

concimi, attrezzi. Bene. Aprite ^ 

la quinta porta, ribaltate 
il sedile posteriore, e caricate. 

Caricate comodo, caricate tutto. 

E adesso pensate un po' 
al divertimento. Renault 4 ha V 
cinque posti, e ancora ’ 
tanto spazio per i bagagli. 

Trazione anteriore e sospensioni 
a 4 ruote indipendenti per un 
viaggio sicuro e confortevole 
in ogni condizione di strada. 
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E, se preferite, ce il modello 

« tetto apribile » 

per le giornate di sole. 

~~ Renault 4. Non c'è che lei 
p£ cosi seria sul lavoro, 
cosi allegra in gita. 

Da L. 780.000 I.G.E. compresa. 
Vendite rateali . 
tramite D.I.A.C, Italia S.p.A. 
Credito Renault. 

Ricambi originali e assistenza 
capillare in tutta Italia. 
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U>Aq. 12 / sport ___ 

All'Olimpico contro il Varese (e per aiutare la Lazio) 

LA ROMA TORNERÀ' ALLA VITTORIA? 


‘.Vittoria in volata del belga a Salerno 


Napoli-Fiorentina incontro di fuoco - In 
attesa del derby meneghino, oggi il Milan 
ospita la Juventus mentre l'inter è alle 
prese con la difficile trasferta di Cagliari 


Subito Merckx lalk> a Vemm 
nel Sardegna ! per un pareggio 





Il vincitore ha concluso la corsa con T54" di vantaggio (più 30” di ab¬ 
buono) su Sercu, Motta, Zilioli, Gimondi, Panizza, Aldo Moser e Thomas 
Petterson * La sfortuna di Motta - Merkx ha già in tasca il « Sardegna » 

Dal nostro inviato 

SALERNO, 27 

. Eddy Merckx incrocia subito 
il ferri e ipoteca il Giro di 
>Sardegna prima della traversa¬ 
ria verso l'isola. Il campionissi- 
Imo vince a braccia alzate da- 
Avanti a Gosta Pettersson e Van 
'Springel, saluta la folla di Sa- 
■ Clcmo e commenta: « Ho colto 
iffla palla al barzo». Dopo circa 
y due minuti arriva Motta con un 
I* diavolo per capello. Una fora¬ 
tura nel momento cruciale ha 
i impedito a Gianni di essere 
i alla ruota di Eddy per contra¬ 
starlo nella volata. Erano in¬ 
fatti in quattro, i tre citati e 
- il brianzolo, i quattro che ave¬ 
vano preso il largo sulla col¬ 
linetta di Scorzo e rimaneva da 
I vedere chi dei due (Merckx o 
t Motta) avrebbe fatto bottino 
1 del mezzo minuto d'abbuono, un 
[ avvio entusiasmante, la promes- 
I sa di una bella sfida. Invece... 

1 Invece Motta doveva cambia- 
( re una ruota. Racconta Gianni: 
l « Ho chiamato tre volte l’am- 
J miraglia, ho percorso l'ultimo 
» pezzo di salita con la gomma af¬ 
flosciata e ho dovuto fermarmi 
dn discesa. Scalogna, e inoltre 
durante l'inseguimento non col- 
laboravano... ». Racconta Ador¬ 
ni che pilotava l'ammiraglia 
della Salvarani: « H quartetto 
di Gianni guidava la corsa con 
35" e il regolamento vieta di 
stare vicino ai fuggitivi quando 
il vantaggio è inferiore a r30”. 

Appena il direttore di gara mi 
ha dato via libera ho messo a 
dura prova le mie qualità di 
conduttore, ma intanto Merckx, 

Van Springel e Gosta Patters- 
son avevano messo le ali. Pec¬ 
cato. Motta sarebbe arrivato 
primo, o perlomeno secondo». 

1 • Merckx ha concluso la fuga 

Con S ^r^ CC nt S Pn SALERNO — La volata tra Merckx, Gosta Pettersson e Van 
rdzza. Aldo Moser'e Thomas Springel non ha storia: Eddy s'impone con grande facilità 
Pettersson (altra vittima di un (Telefoto all « Unita ») 

preca perché l'ammiraglia della (Pecchielan) ad anticipare 
grosso margine , di ben 2'24”. e Salvarani tarda ad arrivare gruppetto d, Sercu. Motta e < 

perciò Eddy ha già in tasca Van SpnnfleZ e ., Gosta mandi. Stasera la carovana 

il « Sardegna*. Anche perchè Pettersson vanno come il ven- raggiunto Napoli per imbarc 

vicino a lui c’è Van Springel. io c vantano 50 t . <* u ™ do S ‘ ^ ulla t mot . onave Leopardi l 

ovvero una validissima spalla. c ™° 5 f/n/ome(n fi mani sborderemo in Sardec 

L'unico elemento da tener d'oc- n >to, nella pattuglia di Zd.oli. dovè in programma la Cogl 

dito per Merckx è lo svedese % più indietro, a 2 40 . naviga ri-Oristano di 115 chdomet 

r.nctn p»iiBr? 5 nn Bitossi. L unico dislivello è la colliri 

Spicce per Motta, brillante e falerno è laggiù, nel sole e .fa di Villacidro (267 metri) n 
sfortunato. Sercu ha pagato lo ” e f £“ urn ?- 1 d “ e b * Ip ‘ d * lla la ^ rte minale, quindi disa 

handicap della «Sei giorni » di Mdtem e lo svedese della Fer- e pianura, cioè un traguai 

Anversa che è terminata gio- retti volano hanno partita vin- che Promette un volatone 

„nHf, iin pipnin a Per. ta. e la volata non ha stona: brividi. Merckx. ovviamente, 

chielan a Panizza al vecchio nettamente s’impone Merckx; tranquillo. sicurissimo del f 

Moser; inferiore àll’attesa Zi- gos/a è secondo e dopo Van to suo. 

Iioli; meglio del previsto Gì- e una maglia verde. GiflO Sa 

mondi; giù di corda Bitossi. la dwtsa dt un non accasato ■ Wm ° 

Dancelli. Ritter, Michelotto. Ar- 
mani e Vianelli (staccati di 

3'55") e a ben 10'48" travia- T 9 1* 1 # • 

mo Boifava e Basso, confusi I APnlnA #”11 SkVPllfA 

nel drappello di Meo Venturelli. ■ a VfX VXEX1.W V8.1 Al 11V U 

Il quattordicesimo Giro di _ . - ■ ■ __ __ — . __ _ 

Sardegna aveva lasciato Po¬ 
tenza in un brutto mattino. Neb- 1) Eddy Merckx (Molfeni) in Petterson (Ferretti) s.t.; 14) I 
bia. freddo e U cielo che ro~ 3.25*11" (abbuono 30"). Tempo ghetto a 3'35"; 15) Dancelli s. 

vesciava neve ghiacciata, prò- ai fini della classifica: 3-2V41", 16) Ballini; 17) Casalini; 

prio un quadro invernale, de- alla media oraria di km. 35,675; Franco Mori; 19) Diego Mo* 

cisamente ostile, e potete capi- 2) Goesta Pettersson (Ferretti) 20) Cicchetti; 21) Vianelli; 

re la malavoglia dei corridori. s.t. (abbuono 20"). Tempo ai fi- Pfenninger; 23) Meggioni; 

Erano in calzamaglia e muniti ni della classifica: 3.24*51"; 3) Jotti; 25) Michelotto, tutti < 

di impermeabili, ma compiuto Van Springel (Moiteni) a 2" (ab- il tempo di Beghetto. Seguo 

un pezzo di discesa con la do- buono 10"). Tempo ai Uni della nell'ordine, Houbrechts, Vann 

ruta cautela, si consultavano classifica: 3J5'03"; 4) Pecchie- chi. Armari), Simonetti, Ca* 

indecisi sul da farsi, c Andia- lari (Acip) a 1'52"; 5) Sercu canti. Favaro, Bitossi, RiH 

mo? ». « Ci fermiamo? ». Si fer- (Dreher) a 1*54"; 6 ) Motta (Sai- 0 „ wt! . 

mavano un paio di minuti e ri- varani) s.t.; 7) Huysmans (Mol- Bergamo, Van Vlierberghe. 
prendevano trovando nella vai- teni) s.t.; 0) Panizza (Cosatto) «/.^I?***™?J # , . 

lata di Picemo una schiarita 9) Zilioli (Ferretti) s.».; 10 ) BEJVfr Si Colombo 

.che li rincuorava. Poi , il Valico De Schoenmaoker (Moiteni) s.t.; 12 * 40 ”* 52 ) Fezzardi st- 

del Marmo e la prima azione, n) Gimondi (Salvarani) s.t.; 12) Reybroock a U’9tr. Si ’ è ri 

cioè uno scatto di Merckx il Moser (GBC) s.t.; 13) Thomas rato Donghl 

quale svettava seguito da Mot¬ 
ta. e nella picchiata su Vietri ;-:- ’ ; 

ai due s’agganciavano Zilioni e ■ a • a • * 

La domenica sugli ippodrom 

Un bel quartetto in avansco- v rr 

perta, e dovendo parare il col- ~ ■ - ■■■ ■ ■ 1 - 

- po sbucavano dalla fila i fra- _ ‘ _ , 

: * felli Pettersson. Sercu, Gimon- IS ■ UH 

f. Sta ngaro-Barbabli 

' e Michelotto , ma ecco Molla 

| prendere di slancio la rampa m m m M 

i di Soloitelic. ecco Dancelli che 1* ^ 

molla insieme a Maggioni e Mi- ■■ ^I |rf1 

chélotto. sicché sotto la piog- ■SS dii II 

già di Auletta contiamo tredici ® ™ 

uomini accreditati di 40" sul 

gruppetto di Bitossi e Dancelli. I/ippodromo di San Siro ospi- mio Posillipo sul miglio alli 
E' un’altalena di fasi vivaci. terà il Premio Milano, terza gato. prima prova della nu 

fr izza nti Lavora molto Merckx prova del ciclo del campionato ta serie di corse programm 

linfa Motta fora ThomaTpft- dcì ,rotto su,,a distanza del ad Agnano in vista del G 

triglia Mona. JOra inomaseei mctri stangaro e Barba- Premio Lotteria. Zizl e Beri 

tersson e lo strappo ai scorzo bhj, classificatisi nell’ordine nel emergono nettamente nei c 
permette a Merckx. Motta, Van romano Premio Rinascita, si fronti di Primofiore Mare. D 

Springel e Gosta Pettersson di presentano ancora in chiara evi- chea Mir e Adorno, mentre i 

squagliarsela, di guadagnare denza nei confronti dei com- buona moneta hanno a disp< 

35" nei confronti di Zilioli, Ser- di nastro Gladio. Sacri- rione I tre anni nel fiorent 

rimami; /> rnmnnnni Ma panie. Enorme. Cabrai e del- Premio Monte Fumaiolo, pr« 

meuà ramericano Murray Mir che si che sembra avere in Sem ir 

attenzione, pure Motta mette t ro va a dover rendere quaran- deìla scuderia Kyra il conc 

piede a terra e u ragazzo tiri- metri ai quotati indigeni. reme piu in vista - 


preca perché l’ammiraglia della 
Salvarani tarda ad arrivare. 
Merckx, Van Springel e Gosta 
Pettersson vanno come il ven¬ 
to e vantano 50" quando man¬ 
cano 5 chilometri. Molta è fi¬ 
nito nella pattuglia di Zilioli, 
e più indietro, a 2’40". naviga 
Bitossi. 

Salerno è laggiù, nel sole e 
nell'azzurro. I due belgi della 
Moiteni e lo svedese della Fer¬ 
retti volano, hanno partita vin¬ 
ta, e la volata non ha storia: 
nettamente s’impone Merckx; 
Gosta è secondo e dopo Van 
Springel è una maglia verde, 
la divisa di un non accasato 


(Pecchielan) ad anticipare il 
gruppetto di Sercu. Motta e Gi- 
mcndi. Stasera la carovana ha 
raggiunto Napoli per imbarcar¬ 
si sulla motonave Leopardi. Do¬ 
mani sbarcheremo in Sardegna 
dov'è in programma la Caglia- 
ri-Orìstano di 115 chilometri. 
L’unico dislivello è la collinet- 
. ta di Villacidro (26 7 metri) nel¬ 
la parte iniziale, quindi discesa 
e pianura, cioè un traguardo 
che promette un volatone da 
brividi. Merckx. ovviamente, è 
tranquillo, sicurissimo del fat¬ 
to suo. 

Gino Sala 


L’ordine di arrivo 


1) Eddy Merckx (Moiteni) in 
3.25'11" (abbuono 30"). Tempo 
ai fini della classifica: 3.24'41", 
alla media oraria di km. 35,675; 
2) Goesta Pettersson (Ferretti) 
s.t. (abbuono 20"). Tempo ai fi¬ 
ni della classifica: 3.24'51"; 3) 
Van Springel (Moiteni) a 2" (ab¬ 
buono 10"). Tempo ai fini della 
classifica: 3.25'03"; 4) Pecchie¬ 
lan (Acip) a 1*52"; 5) Sercu 
(Dreher) a 1'54"; 6 ) Motta (Sai- 
varani) s.t.; 7) Huysmans (Moi¬ 
teni) s.t.; 8 ) Panizza (Cosatto) 
s.t.; 9) Zilioli (Ferretti) s.».; 10) 
De Schoenmaoker (Moiteni) s.t.; 
11) Gimondi (Salvarani) s.t.; 12) 
Moser (GBC) s.t.; 13) Thomas 


Petterson (Ferretti) s.t.; 14) Be¬ 
ghetto a 3'35"; 15) Dancelli s.t.; 
16) Ballini; 17) Casalini; 18) 
Franco Mori; 19) Diego Moser; 
20) Cucchetti; 21) Vianelli; 22) 
Pfenninger; 23) Maggioni; 24) 
Jotti; 25) Michelotto, tutti con 
il tempo di Beghetto. Seguono, 
nell'ordine, Houbrechts, Vannuc- 
chi, Armani, Simonetti, Caval¬ 
canti, Favaro, Bitossi, Ritter, 

Bergamo, Van Vlierberghe. 

Seguono: 36) Pintens a 10*12”; 
39) Bollava s.t.; 45) Furanti s.t. 
47) Basso s.t.; 49) Colombo a 
I2’40”; 52) Fezzardi s.t.; 53) 
Reybroock a 14’*9”. SI è riti¬ 
rato Donghl. : 


La domenica sugli ippodromi 

Stangaro-Ba rbablù 
duello a San Siro 


Scandalo nel clan 
di Joe Frazier 

NEW YORK, 27. 

Scandalo nel clan di Frazier, 
Il campione del mondo dei pesi 
massimi che. I ’8 marzo a New 
York, dovrà difendere il titolo 
contro Cassius Clay. Don War¬ 
ner. sparring partncr di Frazier, 
è stato infatti allontanato dal 
campo di allenamento perchè 
giudicato responsabile di com 
butta con il nemico (Clay, in 
questo caso). Pare infatti, a 
«pianto si è saputo, che Warner, 
da quattro anni agli ordini del 
campione, riferisse varie noti¬ 
zie a Gay. Questo almeno il 
parere di Yancey Durham, ma- 
oagir di Frazier. 


L’ippodromo di San Siro ospi- 1 
terà il Premio Milano, terza 
prova del ciclo del campionato 
del trotto sulla distanza del 
2500 metri. Stangaro e Barba¬ 
blù. classificatisi nell’ordine nel 
romano Premio Rinascita, sì 
presentano ancora in chiara evi¬ 
denza nei confronti dei com¬ 
pagni di nastro Gladio. Sacri¬ 
pante. Enorme. Cabrai e del¬ 
l'americano Murray Mir che si 
trova a dover rendere quaran¬ 
ta metri ai quotati indigeni. 

Per il sette anni di Luca 
Biangino, il quale del resto è 
reduce da una campagna fran¬ 
cese per lui avara di risultati 
positivi, ti compito si presenta 
pressoché impossibile. Barbablù 
che capeggia attualmente la 
classifica del campionato ten¬ 
terà di arginare l’avanzata del 
nuovo astro del trotto Italiano, 
il cinque anni Stangaro della 
scuderìa Orsi Mangelli che l*ha 
battuto nettamente negli ulti¬ 
mi due confronti. 

La partenza con l nastri po¬ 
trebbe risultare più congenia¬ 
le al figlio di Mistero che al 
portacolori nero-granato, ma la 
distanza dei 2 500 metri induce 
ancora a concedere a Stanga¬ 
re la maggior fiducia Nel pre¬ 
ventivato duello dei due cam¬ 
pioni potrebbe inserirsi questa 
volta Gladio, la cui condizione 
sarà certamente più avanzata 
di quella sfoggiata nel Rinasci¬ 
ta. corsa di rientro per il pen¬ 
sionarlo di Mario Barbetta. Gli 
altri non dovrebbero interferire 
tra i tre soggetti più In vista. 

A Napoli 11 ben dotato Pim- 


Toma il campionato dopo la nata non cedono punti tanto | c , a || tà c ^ e per 
sfortunata parentesi interna- facilmente. visto Renato l 

zionale : torna con un prò- Bologna (20)-Foggia (16). Il | do dominatore 

gromma di grandissimo inte- Foggia in trasferta vale po- c * * ,a ormai d\\ 
resse perchè le tre squadre chino: ma stavolta ha la pos • I sa ^°,® J 

di testa sono impegnate in in- sibilità di strappare il pareg■ 1 a Lud ano Lue 

contri scorbutici e propizi al- gio perchè il Bologna è stato I Bianco e Giovi 

le sorprese. Così il Milan do- privato dai <t fulmini » del giu• > cerchi, [I camp 

vrà vedersela con la Juventus, dice sportivo dell’unica punta 1 do uscenie Ro 

il Napoli sarà alle prese con valida, ossia di Savoldi. E as- \ mlnck gode 1 

la Fiorentina, l’Inter infine sente Savoldi, chi può andere . niù” 0 ! 

dovrà giocare addirittura sul a rete nel Bologna? | vre bbero rlsulh 

campo del Cagliari. E non r f me. Harrlngs, 

meno interessante è il prò- I clerc e Wolfsl 

grammo in coda perchè oggi 1 azzurri Inserir 

figurano sul cartellone match I • • I per il titolo s 

che potrebbero modificare ra- iZi/ ftfhiftl essere assai d 

«calerne la Unta.: co- Bit WWri 

me Roma-Varese, Verona-La- # . . I del campione! 

zio. Torino Vicenza, e Cata- Aititi ( AfA 1S i | Roncobilacclo I 

nia-Sampdoria. Delineati così 1 w* v ■ a#/ | C h e ancora i 

i motivi di fondo della gior- Bologna-Foggla: Gussoni; Ca- , men * i | m P or »a 
nata passiamo subito alVesa- gUarl-Inter: Sbardella; Catania- I . ■ , l . ma ” 

me dettagliato del program- Sampdoria: Torelli; Mllan-Ju- 7 “ 

ma Odierno. venlus: Francescon; Napoli-Fio- I p . ’u r 

/on\ t 1 /on ti renllna: Lattanzi; Roma-Varese: I “. n * ^ 1 
Milan (29)-Juventus (21) Il Trono; Jorino-Lanerossl: Lo , or w e ,£ n * v * * 

Milan può considerarsi legger- Bello; Verona-Lazlo: Carminati. I ™ ° \«‘3 

mente favorito, anche se man- bongo, c è d 

cherà del decisivo apporto _ __ |__ _ __ 

dello squalificato Bevetti, per¬ 
chè la Juventus fuori casa ha w*,. • -*• • ■■ sa 

finora combinato poco o nien- VlttONOSO IGN 116110 StOlOU 
te. Però non è da escludersi 
la impennata di orgoglio dei 
bianconeri: e soprattutto è da 

vedere se Rivera e compagni ^ M 

hanno smaltito i segni di stan- M 

chezza mostrati nelle ultime M 

partite. Insamma può anche m ffuCfff UU 

finire con un risultato di pa- m w vv 

rifa. 

Napoli (26)-Fiorentina (14). tj t M 

Piove sul bagnato come suol mMgÉmm i 

dirsi: cioè la sfortuna conti- f|f|| f VI fllffl J 

nua ad accanirsi contro i vio- iliif WjV W 1 

la che giovedì sono stati pri - 

Sopporto dTlrAtesTcle Ormai mancano solo due pi 

avrebbe dovuto giocare a Na- J 3 e 14 marzo ad Are in 
poli per rafforzare il centro 

campo. Perciò la trasferta non south lake tahoe bisogna dire che 

si presenta sotto i migliori (California), 27 brato quasi sui i 

auspici. Eppure siamo convin- Tutto come nelle previsioni: r ul L,? 

ti che i viola almeno un pun- Venuto f giù c P ón 

to riusciranno a strapparlo: ragione di unf tempesta di neve corpo. Duvillard 

perchè Pugliese è il « mago » Che infuriava sulla zona e della “ondi che questi 

dei catenacci e perchè i parte- coalizione avversaria, lo slalom so ieri finendo c 

nopei tra le mura amiche de^MÓndo'. ^'^^1 

hanno sempre stentato a tro- Per T hoeni. che si era aggiu- cSi Thoem È? I ! 
vare la via del goal . • - dicalo Ieri con autorità la pri- prova. 

Cagliari /19)-Tntf>r t2fi) Pa - n ? a . delte ^ due manche, è una Su un percorso 

vagnan (t»t ituer \zoj. ra vittoria che suona più che lie- piu veloce di qu 

re che almeno formalmente ta e che costituisce il regalo 8U CU j j a neve è 

gli sportivi sardi vogliano p* d belio ai venti anni che cadere quasi inin 

rìnnnarifirar<si con Ma? 7 nla 0 compirà domani. Per Io sciato- Duvillard è venu 1 

nappacijtcarsi con mazzata e re a ^ urro è questa di oggi Ia sfiorando, al limi 

COn gli altri nazionali nell Iti- quarta vittoria nella Coppa del za, le 53 porte dis 

ter per fare dimenticare loro Mondo 1970, e la seconda con- go il tracciato. 

Quanto è succedo nel rtnxa quistata sulle nevi americane anche se eccezio 

yri,°. e _ successo nei corso in app€na quattro giorni. Un ha però, consenti 

al Italia opagna: Si preparano record invidiabile che fa di stare Thoeni che. 

infatti kmd di fiori e grandi Gustavo il più probabile Vin- ria odierna, balzi 

nccoalienzp ni milane<n Fin citore della Coppa del Mondo. nella classifica de 

accoglienze ai milanesi. Lio apparendo qua nto mai remote Mondo, contro i 

non toglie pero che sul campo ormai le possibilità del france- transalpino. 

quasi sicuramente i sardi ce se Henri Duvillard, a due gare Soltanto un du 

la metteranno tutta aer otte. dalla conclusione dell edizione di Duvillard ad / 

ia meneranno luna per otte- ,_ 0 _ 71 della Coppa del Mondo n 12 ed u 14 mi 

nere un risultato dt prestigio di sci. potrebbe privare 

(ed anche per confermare che Forte dei tre secondi inflitti titolo che stasera 

vólemirhe a varie non meri !eri a Duvillard. Thoeni. ha in tasca. Vincendo 

poiemicne a pane, non men- corgo oggi ^ velluto anche se vi n anl infatti p( 

tarano il trattamento loro Tl- ad onore del transalpino, primo zionare 29 punti 

servato da Valcareggi). In- nella manche odierna, in l'30”93, quota 164. 

somma per l’inter resta una ____ 

trasferta difficile: e giusta- # # . 

h U?%r ch un ln 9 ora 130 giovani nuotatori 

pareggio al Sant’Elia. --—“ : 

Roma (18)-Varese (15). E’ m wm* ^ 

non vince^togteo*tpànm°che |j( (jDDPfl BfllK 

farà del tutto per tornare al 

successo, anche per aiutare !!• • 

la Lazio che trarrebbe gran MmIi mIIiAWI MAIHi 

beneficio da una sconfitta del Q ^ il DIIICv I ■ UHI 

Varese. Però la squadra di BBBBBBBWB B WBBB 

Liedholm e un OSSO duro, CO- La nona edizione della Cop- no — che si sono 
me dimostra il numero ecce- pa Banche»! per allievi dei la prima votta as 

zionale di oareaai ottenuti fi- Centri CONI, con la partecipa- tri CONI di Bob 

PO QU . ' zione di centotrenta giovani Firenze. Genova. 

nora: solo uno gran giornata nuotatori, in rappresentanza di lano, Napoli. Pisi 

dell'attacco romanista ( che Si quattordici Centri si è svolta racusa, Torino e 

presenta con tre punte, Ama- £ri nella piscinacoperta del «««'** vmeit 
, « fg . .. Foro Italico. Il successo e an- gole prove. 

rii do ctiQOTìi € LoppclltTii) pCh dato a "li allievi rornsni chs si MsschH! 166 dt 
trebbe consentire ai padroni sono aggiudicati la Coppa per di Napoli in l’12" 

di cosa di incamerare Tinte- ,a nona volta consecutiva. Budini Roma i 

ra Dosta Quest’anno la manifestazione 'P 

ra posta. era riservala esclusivamente ai Turisti 1 09 6)4 

Verona (15)*LazÌO (11). Rot- ragazzi di 14 anni ed alle ra- '3 2^ 

ta finalmente la serie nera « a “e. di L^ anni. vale a dire lo stesso tempo I 

con la vittoria sul Torino la lubito do^o to manftostazione. vo primato (preci 

Lazio spera di acquisire un verranno dimessi per andare a i*]'®': £ : 

risultato positivo anche oggi: rinforzare le società natatorie * |H * libero; 

certo potrebbe farcela a strap- _ _ ze ro3" 

pare almeno un pareggio . an- è rannrcs emaia dalia presenza .JLTSV r™ r 


Gli arbìtri 
oggi (ore 15) 

Bologna-Foggla: Gussoni; Ca- 
gllari-lnfer: Sbardella; Catania- 
Sampdoria: Toselli; Milan-Ju- 
venius: Francescon; Napoli-Fio¬ 
rentina: Laltanzi; Roma-Varese: 
Trono; Torino-Lanerossi: Lo 
Bello; Verona-Lazlo: Carminati. 


Oggi ad Alpendoorn in Olanda | 

Mondiali di ciclocross: j 
azzurri senza speranza? j 


Oggi in Olanda, su) cir¬ 
cuito di Alpendoorn, Il ciclo¬ 
cross chiama a raccolta tulli 
i più forti specialisti del 
mondo per l'assegnazione del 
titolo mondiale dei dilettanti 
e dei professionisti. La spe¬ 
cialità che per tanti anni ha 
visto Renato Longo splendi¬ 
do dominatore sembra che 
ci sia ormai diventala ostica. 

Tra i professionisti, dove 
Longo sarà in gara assieme 
a Luciano Luciani, Glanntno 
Bianco e Giovanni De Fran¬ 
ceschi, [I campione del mon¬ 
do uscente Roger De Vlae- 
mlnck gode ancora II fa¬ 
vore del pronostico; suol av¬ 
versari più pericolosi do¬ 
vrebbero risultare Van Dpm- 
me, Harrlngs, Grelner, De- 
cterc e Wolfshohl. Per gli 
azzurri inserirsi nella lolla 
per II titolo sembra debba 
essere assai difficile. 

Cerio che II c vecchio » 
Longo proprio In occasione 
del campionato Italiano a 
Roncobilacclo ha dimostrato 
che ancora agli appunta¬ 
menti importanti sa giun¬ 
gerci al massimo delle sue 
possibilità. Quindi, pur non 
potendo ricavare dalla re¬ 
cente vittoria nella corsa tri¬ 
colore una valida indicazione 
sul valore « internazionale a 
di Longo, c'è da credere che 


Vittorioso ieri nello slalom gigante 

Thoeni ad un passo 
dal tìtolo mondiale 


Ormai mancano solo due prove: il 
13 e 14 marzo ad Are in Svezia 


mio Posillipo sul miglio allun¬ 
gato. prima prova deila nutri¬ 
ta serie di corse programmate 
ad Agnano in vista del Gran 
Premio Lotteria. Zizl e Berlina 
emergono nettamente nei con¬ 
fronti di Primofiore Mare. Duc- 
ches Mir e Adorno, mentre una 
buona moneta hanno a disposi¬ 
zione 1 tre anni nel fiorentino 
Premio Monte Fumaiolo, prova 
che sembra avere in Seminoie 
della scuderia Kyra il concor¬ 
rente più in vista - 

Il galoppo ha la prova più 
attesa e interessante dell’ulti¬ 
ma domenica di febbraio nella 
gran corsa di Siepi di Pisa, un 
discendente dotato di sei milio¬ 
ni sulla distanza dei 3200 me¬ 
tri. Il successo di adesione è 
stato eccellente chè infatti do¬ 
dici specialisti, capeggiati dal¬ 
l’anziano ma sempre valido 
Adamello. si presenteranno al 
via. tl campione della razza di 
Vedano, assente dalla pista da 
novembre, nonostante il top- 
welght di 75 chili, potrebbe an- 
cqra farsi valere nei confronti 
di Caerano S. Marco, Leda’s 
Pride. Rock Garden. Daffodyl 
ed Esperia sono i soggetti che 
sembrano più indicati per sov¬ 
vertire il pronostico. 

Alle Capannelle il convegno 
festivo è imperniato sul Premio 
Gianlcolo, una ben dotata pro¬ 
va per i quattro anni ed oltre 
sui 2.200 metri In pista derby 
che offre un interessante e 
aperto confronto tra due sog¬ 
getti di valore quali il cinque 
anni Trafot e il quattro anni 
Jerome. 


l'ex panettiere di Vittorio 
Veneto non sarà In Olanda 
l'ultimo degli « outslders ». 

Un successo dt questo 
straordinario campione sa¬ 
rebbe tuttavia da accogliere 
quasi come un miracolo, co¬ 
me il risultato grandioso del¬ 
la volontà e della serietà di 
un atleta che sarebbe arri¬ 
vato a sconfiggere ogni lo¬ 
gica. I pur bravi Luciani, 
Bianco e De Franceschi non 
possono certamente rimpiaz¬ 
zare, almeno per il momen¬ 
to, Il declinante Longo. Per 
gli azzurri quindi ad Alper- 
doon difficilmente splenderà 
l'arcobaleno. 

Tra I dilettanti, dove è 
sempre problematico riusci¬ 
re a stabilire lt valore Indi¬ 
viduale alla vigilia della cor¬ 
sa, gli azzurri In gara sa¬ 
ranno Franco Llvian (cam¬ 
pione Italiano), Franco Va- 
gneur. Luigi Torresanl e 
Dante Signorini. Dei quattro 
Livlan e Vagneur rappresen¬ 
tano le speranze azzurre. 

Elio Rimedio, responsabile 
del ciclismo nazionale, si è 
fallo accompagnare nella 
trasferta dal meccanico Pop¬ 
pino Magni e dal massaggia¬ 
tore Giordano Pagani. 

e. b. 


SOUTH LAKE TAHOE 
(California), 27 

Tutto come nelle previsioni: 
Gustavo Thoeni, il campione di 
Trafoi, si è aggiudicato, avendo 
ragione di una tempesta di neve 
che infuriava sulla zona e della 
coalizione avversaria, lo slalom 
gigante di Heavenly Valley, va¬ 
lido per la Coppa del Mondo. 

Per Thoeni. che Si era aggiu¬ 
dicato ieri con autorità la pri¬ 
ma delie due manche, è una 
vittoria che suona piu che lie¬ 
ta e che costituisce il regalo 
più bello ai venti anni che 
compirà domani. Per Io sciato¬ 
re azzurro è questa di oggi la 
quarta vittoria nella Coppa del 
Mondo 1970, e la seconda con¬ 
quistata sulle nevi americane 
in appena quattro giorni. Un 
record invidiabile che fa di 
Gustavo il più probabile vin¬ 
citore della Coppa del Mondo, 
apparendo quanto mai remote 
ormai le possibilità del france¬ 
se Henri Duvillard, a due gare 
dalla conclusione dell’edizione 
*70-71 della Coppa del Mondo 
di sci. 

Forte del tre secondi inflitti 
Ieri a Duvillard. Thoeni. ha 
corso oggi sul velluto anche se 
ad onore del transalpino, primo 
nella manche odierna, in r30’’93. 


bisogna dire che questi è sem¬ 
brato quasi BUI punto di poter 
rovesciare un pronostico che 

10 dava per spacciato. 

Venuto giù con la rabbia in 

corpo. Duvillard ha restituito 
oggi a Thoeni due dei tre se¬ 
condi che questi gli aveva pre¬ 
so ieri, finendo con un ottimo 
3'10”73, di cinque decimi di se¬ 
condo superiore al 3’10”27, con 
cui Thoeni si è aggiudicato la 
prova. 

Su un percorso notevolmente 
più veloce di quello di ieri e 
su cui la neve è continuata a 
cadere quasi ininterrottamente. 
Duvillard è venuto giù sparato 
sfiorando, al limite di sicurez¬ 
za, le 53 porte disseminate lun¬ 
go il tracciato. Il suo tempo, 
anche se eccezionale, non gli 
ha però, consentito di spode¬ 
stare Thoeni che. con la vitto¬ 
ria odierna, balza a quota 155 
nella classifica delta Coppa del 
Mondo, contro i 135 punti del 
transalpino. 

Soltanto un duplice successo 
di Duvillard ad Are, in Svezia. 

11 12 ed il 14 marzo prossimo, 
potrebbe privare Thoeni di un 
titolo che stasera ha già quasi 
in tasca. Vincendo ad Are, Du¬ 
villard infatti potrebbe colle¬ 
zionare 29 punti e portarsi a 
quota 164. 


Lieanoim e un OSSO auro, CO- La nona edizione della Cop- 
me dimostra 3 numero ecce- pa Bancheiu per allievi dei 

zionale di pareggi ottenuti fi- Centri CONI, con la partecipa- 

, ._ ' zione di centotrenta giovani 

nora: solo uno gran giornata nuotatori, in rappresentanza di 

dell'attacco romanista (che si quattordici Centri si è svolta 

presenta con tre punte. Ama- jeri nella piscina coperta del 

. « ... .. Foro Italico. Il successo è an- 

nido perni c troppe Li tJll ) pcr~ a* 7 !! allievi romani chs si 

trebbe consentire ai padroni sono aggiudicati la Coppa per 

di cosa di incamerare Tinte- ,a nona volto consecutiva. 
ra posta Quest’anno la manifestazione 

' ’ era riservata esclusivamente ai 

Verona (15)'LazÌO (11). Rof- ragazzi di 14 anni ed alle ra¬ 
ta ' finalmente la serie nera di . I *’ . aaaL va |5 3 d 1 ‘ rc 

. agii allievi di età maggiore che. 
con la vittoria sui Tonno la subito dopo la manifestazione. 
Lazio spera di acquisire un verranno dimessi per andare a 
risultalo positivo anche oggi: rinforzare le società natatorie 
certo potrebbe farcela a strap- . . .. __ 

, • . r Un altra novità di quest anno 

pare almeno un pareggio, an- ^ rappresentata dalla presenza 
die perchè la serenità e la in gara di due Centri parifica- 


Lo IX Coppa Banchelli 
agli allievi romani 


l’Unità / domenica 28 febbraio 1971 

in URSS con 

AEROHLOT 


Tunica Compagnia che vi porta 
in tre ore e mezza, 
senza scali intermedi, 
da ROMA a MOSCA 
con il moderno 
e confortevole IL-62. 

Particolari condizioni 
per voli charthers. 


AEROPLOT 

i«u uni tornino* 


..Rappresentanza 
ed Agenzia per l'Italia 


fiducia sono tornati nel clan 
bianco azzurro. Attenti però 
a D’Amato (die tenterà di far 
scattare la legge degli « ex » 
ai danni dei romani. 

' Catania (11)-Sampdoria (15). 
Per i siciliani è forse Tuliima 
carta valida per continuare a 
spedare: derovo quindi sfrut¬ 
tarla nel modo migliore, cioè 
vincendo. Però è più facile 
a dirsi che a farsi: perchè se 
il Catania ha mostrato qual¬ 
che segno di ripresa (per 
esempio pareggiando a Fi¬ 
renze) tuttavia ha anche con¬ 
fermato di poter contare solo 
sulla difesa. E poi la Samp 
a sua volta farà del tutto per 
non perdere. Insamma il pa 
reggia sembra il risultato più 
probabile. 

Torino <17)-Vicenza (15). bll 
Vicenza che non perde da set¬ 
te domeniche -tenterà di con¬ 
tinuare la serie positiva anche 
oggi a Torino. Ma è diffìcile 
<he ci riesca perchè tra le 
mura amiche in genere i gra¬ 


ti Olimpia — quello UISP di Li¬ 
vorno c quello FIAT di Tori- 


li « Ricottilli » 
in finale nel 
Torneo UISP 

Il gruppo sportivo « Severino 
Ricottinl » ha brillantemente 
concluso if suo campionato di 
calcio, qualificandosi per le fi¬ 
nali regionali del Torneo UISP, 
battendo per uno a zero l’« Un¬ 
der 21 » nello spareggio dispu¬ 
tato al campo delio c Statuario ». 
La rete delia vittoria è sfata 
realizzata al 12 * del primo tempo 
da Alberto dell'Itala. 

Il portiere, Gastone Pasquali, 
è stato considerato il miglior 
giocatore dei Torneo UISP. Ecco 
la formazione della squadra vit¬ 
toriosa: Pasquali Ugo, Amati Ce¬ 
sare , Pasquali Gastone, Del¬ 
l'Itala Alberto, Mancini Glauco, 
Giannarelli Enrico, Bisciotti 
Edoardo, Mesca Silvano, Furia¬ 
re Gianni, Furiare Sandra, Cas- 
sanelli Elio, Stancatane Tomma¬ 
so, Ciuffaretli Gianni. Altana- 
tare Carta Fiorini Sclirra. 


no — che si sono cimentati per 
la prima votta assieme ai Cen¬ 
tri CONI di Bologna. Catania. 
Firenze. Genova. L’Aquila. Mi¬ 
lano, Napoli. Pistoia. Roma. Si¬ 
racusa. Torino e Trieste. 

Questi i vincitori delle sin¬ 
gole prove: 

Maschi!! I** dorso: Grazioso 
di Napoli ta ri2”5: 100 delfino: 
Budini di Roma in T09’*3. nuo¬ 
vo primato (precedente, di 
Turbeti 109 *6); 400 stile libero: 
Bizzarri di Roma 4’54”; 200 mi¬ 
sti: Bufini di Roma 2*35’’9, con 
Io stesso tempo De Paola, nuo¬ 
vo primato (precedente, di Or¬ 
landi. 2’39”1>: Ito rana: Di 
Meglio di Napoli l’2J”7; 100 

stile libero; Prelazzi di Firen¬ 
ze 103’* 

Femminili 100 dorso: Giovar- 
russo di Roma l’17”3; 100 del¬ 
fino: Valentini di Roma l’21**6: 
40# stile libero: Valentini di 
Roma 5’29’\ nuovo primato 
(precedente. Di Papi. 5’23”7): 
200 misti; Giovarrusso di Ro¬ 
ma 2’53’’. nuovo primato (pre¬ 
cedente. di Capecchi. 2*55"): 
100 rana: Tosi di Frenze r3l”6; 
100 stile libero: Giovarrusso di 
Roma l’09”2. nuovo primato 

(precedente di Dini. r09’’7). 

LA CLASSIFICA 

1) C.A.N. Roma, punti 77; 2) 

2) C.A.N. Firenze, punti 45; 

3) UISP Livorno punti 48; 4) 

C.A.N. Napoli punti 27; 5) 

C.A.N. Torino punti 22; 6 ) 

C.A.N. Trieste punti 19; 7) 

C.A.N. Genova punti 16; 8 ) 

C.A.N. Milano punti 13; 9) 

CA.N. Bologna e CA.N. Cata¬ 
nia punti 11; 11) Fia» Torino 
punti 8 ; 12) CA.N. Siracusa 
punti 4. 


sport 

flash 


Duran passa 
alla Lubian 

Carlo Duran, campione euro¬ 
peo dei « medi » è stato ingag¬ 
giato oggi dal gruppo sportivo 
Lubian. Lo ha reso noto ufficial¬ 
mente il procuratore Bruno Ama- 
duzzi, al termine di un colloquio 
con Duran. De) trasferimento già 
si sapeva, in quanto gli stessi 
interessati ne avevano dato no 
tizia. Come si ricorderà, Duran 
era legato contrattualmente in 
precedenza, con il procuratore 
Ciaccio. 

Possibile a Sanremo 
Benvenuti-Monzon 

L'incontro di rivincita fra Nino 
Benvenuti e Carlos Monzon, va¬ 
lido per il titolo mondiale del me¬ 
di, potrebbe ancora disputarsi a 
Sanremo. Ieri, infatti, nella città 
dei fiori sono ripresi gli incontri 
fra un rappresentante degli orga¬ 
nizzatori e le autorità locali. Ieri 
c'è stato un primo contatto con i 
responsabili del Casinò di Sanre¬ 
mo per sentire se H contributo 
chiesto dagli organizzatori, inve¬ 
ce che dal comune, può essere 
versato dal Casinò stesso. 

A Grosskost il 
G.P. di St. Tropez 

Il francese Charlie Grosskost 
ha vinto ta tredicesima edizione 
del Gran Premio ciclistico di 
Saint Tropez, precedendo di 4" 
il suo connazionale Lapeble. 

La prova si è svolta su un cir¬ 
cuito di 20 chilometri, tra Rama- 
?■••!!* e St. Tropez da ripetere 
sei volte; nel finale I concorrenti 
hanno percorso sei volte anche 


00187 ROMA 27,via L.Bissolati 
tei. 476704 '474 249 
telex via sita ROMTPOSU 


OSPEDALE S. MARIA DELLE CROCI DI RAVENNA 

Ospedale Generale Provinciale 

AVVISO PUBBLICO 

Per l'assunzione straordinaria a tempo indeterminato 
di N. 12 assistenti medici chirurghi da assegnare al vari 
reparti dell'ospedale, scadenza ore 1 del 13 marzo 1971. 
Per informazioni gli interessati potranno rivolgersi alla 
Segreteria od alla Direzione sanitaria dell'Ente ta Ravenna 
Via Misstroll n. 10. 

Il Presidente 
(Rag. Ettore Zannoni) 


E' in edicola la prima dispensa del 

Corso popolare di cultura marxista 

edito dalla CIDED Editrice di Napoli 
(via Salvator Rosa, 270) 

LE FONTI DEL MARXISMO, ta filosofia tedesca del principio 
del secolo XIX, Il socialismo utopistico, l'economia politica 
inglese classica. 

Un gruppo di studiosi, esperti di marxismo, espone in un corso 
di sedici lezioni i) pensiero marxista da Marx a oggi. 
L'opera è diretta a quanti, per interesse teoretico o per 
necessità di comprendere i fatti ed orientare consapevolmente 
l'azione, avvertono il bisogno di un vero approfondimento 
della nuova scienza marxista dell'uomo: in quest'opera essi 
troveranno una estesa materia di studio ed un efficace stru¬ 
mento di lotta. 

Si annuncia che la seconda lezione relativa alla conce¬ 
zione materialistica della storia è svolta da Paolo Schiattarella. 

Il pensiero marxista da Marx a oggi 

Per informazioni e prenotazioni dell’opera complessiva 
scrivere a CIDED EDITRICE, diretta da Benito Tennerello, 
Via Salvator Rosa 270. NAPOLI - Tel. 360.954. 


E? in edicola 



con servizi esclusivi 


In camìcia nera 
all'assalto 
dello Stato 


❖ 

I tarli 

nei ministeri 
si mangiano 
le nostre pratiche 


ÉHMIIimR phhiiubb mi ì V1 ULfc UUIAIUR8 

ANNUNCI ECONOMICI i) l» 


n» vinto la tredicesimai edizione 4) AUT0 . acu . SPORT L 50 VIAREGGIO HOTEL MANIN - 

de Gran Premio ciclistico di -- Marun 18 - Tei. 43243 - Q Céte- 

Saint Tre P* 1 » precedendo di 4 a||Tfl|if|| CCCIfl DIIflCDA * ona ’ Pendone completa bassa 
il suo connazionale Lapebie. AU lUflULtbblU nlVlEnA stagione camere bagno 4000 senza 

r* “ n c,r * Aeroporto Nazionale Tel. «6X7/35* tS00 Servizio ristorante, 

culto di 28 chilometri, tra Rama- Aeroporto Internai- Tel 601571 ■ ■ ■ 

tue!?» e St. Tropez da ripetere Air Terminai rei «70_«7 26) OFFERTE IMPIEGO 

sei volle; ne! finale I concorrenti Roma: E LAVORO L. 90 

hanno percorso sei volte anche Te| 4 *^ 4 * . mtzs - «zosis - 

un piccolo circuito di 5 chilome- brezzi giornalieri feriali SALDATORE elettrico autogeno 
tri. Alla fine del penultimo giro validi sino al 31 ottobre 1971 specializzato ricercasi per cantie- 
Aimar e Polidori erano in van- (compresi km 50 da percorrerei re Massa. Rivolgersi Nuli ni, Pen- 


taggio di 30" sul gruppo. Nell'ul- fiat 500 /F ....... 

lima tornata, però, i due fuggiti- FIAT 500 Lusso . . . 
vi sono stati raggiunti e supera- FIAT 500/F Giardinetta 
ti da Grosskost il quale, alia fi- J 30 * 600 /D) . . 

ne, ha preceduta di 4" Lapebie, £*** 

Polidori si è piazzato al 9. posto, Volkswagen 1200 I 
con lo stesso distacco di Lapebie. piat xso Coup* . 


AT 500/F Giardinetta . • 1-SSii 
AT 150 (600/D) ...» IU5i- 

Al 650 Normale . . . I 8-451' 
AT 850 Special ...» 3.750 
3LKSWAGEN 1200 . . * 1.750 
AT 850 Coupé . ...» 3 750 

AT II0O/B.* 3J00 

AT 128.» 3-Oou 

AT 850 Fami! (8 posti) » S OI» 
AT 850 Sport Coupé . * 3 im 

AT 1500 . 3-100 

Al 850 Spyder ■ . * ■ 3 200 

AT 128 S W Famlltare ■ 3 2 w 

Al 124.• 3 4« 

Al 1800 * 3 400 

A? 1500 Lunga . » 3 400 

AT 850 Sport Spyder . » 3 5uo 
AT 124 Special . . • 3 700 
Al 2300 Lusso .... * 3 750 

AT 125 . . . . • 385/ 

Aumento di contingenza 181 


L. l. 45 oisione Diana • Marina Massa. 
• 1 - 8501 


FIAT II0O/R. 

Nuovo record £{a? Famii <*s pomo 

negli 800 metri ^ Coupè • 

Nel corso dei campionati tede- FIAT 850 Spyder 
schi « indoor », Hildegard Falck- s w Familiare 

Janze ha migliorato il record dei £{ A i !"*. 
mondo degli 880 metri, correndo £{ a7 150 0 Lunga : ’. 

ta distanza In 2'03"3. Il primato fiat 850 Sport Spyder . 
precedente era detenuto dalla FIAT 124 Spedai . . 
connazionale Barbara Wieck, che FIAT 23oo Lusso .... 
Il 9 marzo '69 corse nel tempo FIAT 125 .... 

di 2'05"3. i Aumento di conllngen; 
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GE.CO. SANT’EFRAMO S.p.A. 

NAPOLI. Via Cervantes 64 - Tel. 313646-328836 

VENDONSI APPARTAMENTI 

ia NAPOLI • elle Piazza S. Eframo Vecchio (Piazza Carlo III) 
Matuo fondiarie • FACILITAZIONI NEI PAGAMENTI 
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Diminuire il distacco tra le repubbliche europee e quelle asiatiche 

Piano quinquennale: uno sviluppo 
armonico per gli Stati sovietici 

La valorizzazione della Siberia - Un potenziamento delle infrastrutture per favorire l'emigrazione della manodo¬ 
pera - L'entusiasmo dei giovani e la necessità di tecnici - «Combinare gli incentivi morali con quelli materiali» 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 27 

Un nuovo porto sta sorgen¬ 
do suU'Amur, a Nikolaevsk, 
per il trasporto annuo di 150 
mila metri cubi di legno del¬ 
la taiga siberiana, mentre a 
Novolipetsk, nella Russia cen¬ 
trale, si lavora per mettere in 
piedi un altoforno di 5.000 
metri cubi che, da solo, do¬ 
vrà produrre cinque milioni di 
tonnellate di acciaio l’anno. 

A Vorkuta, una città di mi¬ 
natori che si trova al di là 
del 67. parallelo, è stata co¬ 
struita una scuola fornita di 
impianti per assicurare tutto 
l’anno un « microclima artifi¬ 
ciale» per gli scolari del Cir¬ 
colo polare. A Merzlota, ove 
i —50 sono quasi normali, il 
vecchio quartiere dei primi 
minatori è diventato oggi 
una città moderna: l’età me- 
dia della popolazione è di 30 
anni; su cinque abitanti, uno 
è studente; un istituto musi¬ 
cale è stato appena inaugura¬ 
to. Qualche migliaio di chilo¬ 
metri più a sud, a Yanguer, 
nell’Usbekistan, hanno appe¬ 
na aperto il Museo storico del¬ 
la « Steppa della fame », l’in- 
fuocato deserto del Syr Darya 
che è stato vinto dall’uomo 
e che, fra qualche anno, as¬ 
sicurerà un raccolto di alme- 
no un milione di tonnellate 
di cotone. Ecco cinque tipi¬ 
che notizie dall’Unione Sovie¬ 
tica di oggi, che riflettono si¬ 
tuazioni e problemi diversi e 
opposti, di un paese che è 
davvero impossibile ridur¬ 
re ad una sola immagine. Qua¬ 
le immagine scegliere, del re¬ 
sto: Mosca o Taschkent? La 
tundra o la steppa? L’orso 
polare o il cammello del Ta¬ 
gikistan? 

Preparare il piano quin¬ 
quennale per un paese che va 
dal Baltico al Pacifico, signi¬ 
fica tener conto di tutte que¬ 
ste contraddittorie realtà e an¬ 
che dei gradi diversi di svi¬ 
luppo delle varie zone; signi¬ 
fica unificare in un unico pia¬ 
no i bisogni essenziali di 239 
milioni di abitanti e, contem- 

E oraneamente, badare acchè i 
isogni particolari di ogni zo¬ 
na non vengano mai sacrifi¬ 
cati. 

Uno del compiti dei pianifi¬ 
catori sovietici è dunque quel¬ 
lo che garantire imo sviluppo 
armonico di tutti 1 punti del 
Paese, di collegare per tempo 


le inevitabili sperequazio¬ 
ni che possono sorgere; di 
impedire cioè che si allarghi 
il divario fra zone avanzate 
e zone arretrate. Il progetto 
di Piano quinquennale per il 
1971-’75, attualmente in discus- 
sione nei congressi di partito, 
si caratterizza per l’attenzione 
con cui questo aspetto viene 
affrontato. Così, ad esempio, 
il ritmo di incremento previ 
sto per la produzione indu¬ 
striale. è diverso da rroubbli- 
ca a repubblica (Ucraina, 38- 
41"o; Bielorussia, 50-53 per 
cento; Usbekistan, 46-49°o; Ka- 
sakistan, 57fiO r ;; Lettonia. 35- 
38%; Armenia 60-63%;) l’obiet¬ 
tivo è di diminuire il distac¬ 
co tra le vecchie zone della 
industrializzazione e le re¬ 
pubbliche dell’Asia centrale e 
del sud. Uno degli obiettivi 
piti importanti del nuovo pia¬ 
no è, m questo quadro, la 
valorizzazione a ritmo molto 
rapido, della Siberia e dello 
Estremo Oriente. 

In una intervista rilasciata 
la settimana scorsa alla Li- 
teraturnma Gazata, M. Pervu- 
kin, che è membro della dire¬ 
zione del Gosplan, ha detto 
che per le regioni ad est de¬ 
gli Urali il nuovo piano pre- 
vede aumenti annui della pro¬ 
duzione del 9,2 per cento ri¬ 
spetto ad un aumento medio 
della produzione industriale 
sovietica dell’8 per cento. In 
questo modo alla fine del 75 
quasi il 20 per cento della 
produzione industriale sovieti¬ 
ca dovrà uscire dalle fabbri¬ 
che collocate nelle regioni 
orientali che pertanto non sa¬ 
ranno più soltanto serbatoi di 
materie prime ma zone di al¬ 
ta concentrazione industriale. 

Il piano per la Siberia e 
l’estremo oriente prevede In 
particolare il potenziamento 
della siderurgia, della me¬ 
tallurgia non ferrosa, dell’in¬ 
dustria chimica e di quella del 
legno. In particolare entro cin¬ 
que anni dovrà sorgere nella 
Siberia occidentale una nuo¬ 
va base dell’industria del pe¬ 
trolio con ima produzione di 
125 milioni di tonnellate al¬ 
l’anno. Grandi impianti saran¬ 
no costruiti poi per l’estra¬ 
zione e la canalizzazione del 
gas della regione di Tiumen 
mentre importanti complessi 
petrolchimici dovranno sor¬ 
gere nelle zone di Tabolsk 
e di Tomsk. Sempre per la 


Siberia occidentale il piano 
prevede poi fra l’altro il po¬ 
tenziamento delle miniere di 
carbone del Kuzbass (che do- 
vranno produrre da sole 135 
milioni di tonnellate di mine¬ 
rali) e la costruzione di un 
grande complesso metallurgi¬ 
co. Raffinerie di petrolio do. 
vranno sorgere ad Arschinsk 
e altre fabbriche per la pro¬ 
duzione e la lavorazione del¬ 
l’alluminio, del nichel e del 
rame a Krasnojarsk e a No- 
risk. 

Il problema dello sviluppo 
della Siberia, prima ancora 
che di investimenti, è insom¬ 
ma umano e sociale: si tratta 
infatti di creare le condizioni 
perchè l’uomo possa vivere 
normalmente anche nelle zo¬ 
ne del « polo del freddo » Per 
favorire l’immigrazione dalla 
Russia europea e dalle repub¬ 
bliche asiatiche del sud, di 
centinaia di migliaia di fami¬ 
glie, si è fatto in passato le¬ 
va sin sugli « incentivi mora¬ 
li » (sullo spirito di avventu¬ 
ra dei giovani m particolare) 
sia. ma più modestamente, su¬ 
gli incentivi materiali. Il prò. 
blema è oggi tutt'altro che ri¬ 
solto. Molti di coloro che si 
sono trasferiti nella Siberia 
dalle zone occidentali con un 
contratto di 3-4 anni, sono poi 
ritornati nei loro luoghi di 
origine: da qui il fenomeno 
dell’eccessiva rotazione della 
popolazione e anche in mol¬ 
ti casi della scarsezza relativa 
di manodopera. Il problema 
è stato affrontato apertamen¬ 
te nei giorni scorsi, ad esem¬ 
pio, nella conferenza lesionale 
di partito di Vladivostok. Un 
delegato ha detto che le fab¬ 
briche di Nakhodka — la cit¬ 
tà portuale sul Pacifico — han¬ 
no chiuso lo scorso anno con 
una produzione inferiore di 
ben 69 milioni di rubli ri¬ 
spetto al piano « perchè la ma¬ 
nodopera non è in misura 
sufficiente ». 

In genere è stato detto che 
per diminuire la fluttuazione 
della popolazione occorre 
« migliorare decisamente le 
condizioni di vita e soprattut¬ 
to gli alloggi della popo¬ 
lazione ». 

Che il problema sia prima 
di tutto sociale lo si ricava 
anche se si esamina più in 
generale la situazione della di¬ 
stribuzione della manodopera 
nel paese. Vladimir Pereve- 


denzev, in uno studio assai 
interessante uscito lo scorso 
anno su una rivista economi¬ 
ca, ha annotato l’esempio che 
i movimenti di popolazione so¬ 
no un fenomeno assai esteso 
nell’Unione Sovietica ma che 
in molti casi si sviluppa lun¬ 
go linee che sono in contrad¬ 
dizione con i bisogni del pae. 
se. Nel ’67 ad esempio 5,5 mi¬ 
lioni di persone si sono tra¬ 
sferite da una città aH'nltra, 
3,1 milioni dalla campagna al¬ 
le città e 1.5 milioni dalle cit¬ 
tà alla campagna. Il quadro 
può sembrare a primn vista 
positivo ma se si analizzano 
i dati relativi alle varie repub¬ 
bliche si scopre che soltanto 
in sei repubbliche su 15 si è 
avuto un reale e positivo spo¬ 
stamento di popolazione dalle 
campagne alle città. Nelle al¬ 
tre repubbliche è di fatto in 
molti casi aumentata la popo¬ 
lazione agricola con punte che 
giungono sino al 38,1° o del- 
l’Usbekistan. Altro dato nega¬ 
tivo è il fatto che dalle zone 
agricole della Russia centra¬ 
le, della Siberia occidentale e 
delle terre nere di Ucraina si 
è avuto un flusso migratorio 
di vaste proporzioni soprattut¬ 
to di manodopera qualificata. 
In generale, ha notato Pere- 
vedenzev, i movimenti di po¬ 
polazione tra le città e la cam¬ 
pagna, fra la Siberia e la 
Russia europea, fra il sud e 
il nord, sono stati negativi ri¬ 
spetto ai bisogni e alle neces¬ 
sità dell’economia del paese. 
Hanno colpito, ad esempio, 
soprattutto le zone rurali ove 
la manodopera è scarsa e quel- 
le di recente e rapida indu¬ 
strializzazione (Siberia). Da 
qui la necessità di provvedi¬ 
menti economici e sociali (mo¬ 
difiche nella distribuzione de¬ 
gli investimenti, riconoscimen¬ 
to del principio della retri¬ 
buzione differenziata, misure 
straordinarie per migliorare 
il livello di vita nelle zone 
agricole prive di manodopera 
e nella Siberia, ecc.). La con¬ 
clusione del saggio di Pereve- 
denzev è tipico di un modo 
nuovo col quale si tende ad 
affrontare oggi questi proble¬ 
mi: « E’ meglio destinare i ru¬ 
bli che abbiamo a disposizio¬ 
ne per migliorare le infrastrut¬ 
ture che per reclutare nuovi 
giovani entusiasti ». L'entusia¬ 
smo insomma è utile e ne¬ 
cessario quando c’è da costrui¬ 


re un cantiere nella taigà, 
ma quando dal cantiere è na¬ 
ta la fabbrjcu, il « manovale 
entusiasta » non basta più da 
solo: occorrono tecnici, operai 
specializzati, scienziati, e an¬ 
che quindi case, scuole, ospe¬ 
dali, teatri, cinema. Come è 
stato fatto, e bene, ad esem¬ 
plo, in molte zone al di là 
del circolo polare. 

La linea con cui si vuole 
affrontare oggi il problema 
della valorizzazione della SI- 
berla è un poco questa e so¬ 
no comunque questi i termi¬ 
ni di una discussione che di 
solito nei precongressi di par¬ 
tito viene ora conclusa con 
una formulazione ohe invita a 
« combinare armonicamente 
gli incentivi morali con quel¬ 
li materiali ». 

Adriano Guerra 
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Due giorni di dibattito francamente autocritico a Varsavia 

Il ruolo dei sindacati polacchi 
nella produzione e nella società 

Le organizzazioni operaie devono porre l'essere umano come misura di ogni proble¬ 
ma ed intervenire con energia, fino a esercitare il diritto di veto, in tutti quei casi 
in cui l'amministrazione ignora o danneggia gli interessi delle masse 


Dal nostro inviato 

VARSAVIA, 27 

I sindacati polacchi sono al¬ 
la ricerca del loro effettivo 
e concreto ruolo dopo la crisi 
di dicembre. L'assemblea ple¬ 
naria del Consiglio centrale, 
appena conclusasi a Varsavia 
dopo due giorni di dibattito, 
ha accettato 11 crudo giudizio 
critico dei lavoratori, ricono¬ 
scendo che ì sindacati a tutti 
i livelli hanno in generale as¬ 
sistito in maniera passiva al 
peggioramento della situazio¬ 
ne materiale dei lavoratori, 
hanno accettato la pesante 
battuta di arresto imposta dal¬ 
la direzione politica ed econo¬ 
mica alla soluzione del più 
vitali problemi sociali, non 
hnnno fatto praticamente nul¬ 
la per dare un contenuto al¬ 
l’autogestione operaia nelle 


fabbriche, quando era eviden¬ 
te che questa non era ormai 
che una formale finzione. In 
una parola il sindacato ha ri¬ 
conosciuto di non avere sapu¬ 
to adempiere, come ha am¬ 
messo il nuovo presidente 
Kruczek, alla sua fondamen¬ 
tale funzione. 

L'assemblea ha individuato 
le ragioni della crisi nelle de¬ 
viazioni dalla democrazia so¬ 
cialista, nel tipo di gestione 
del potere e nel modo di la¬ 
vorare del partito che non 
poteva, si è detto, non investi¬ 
re anche il movimento sinda¬ 
cale. Ma anche la direzione 
del movimento sindacale ha 
interpretato e realizzato sem¬ 
pre in maniera unilaterale 
quello che continua a ritene¬ 
re 11 suo fondamentale princi¬ 
pio programmatico: l’unità e 
l’interdipendenza fra sviluppo 


della produzione e sviluppo 
delle condizioni di vita. Si è 
occupato cioè quasi esclusiva¬ 
mente del primo aspetto, an¬ 
che a detrimento del secondo. 

Una quarantina di oratori, 
molti del quali rappresentano 
le maggiori aziende del paese, 
hanno detto che questa ten¬ 
denza ha spinto il sindacato 
ad accettare concezioni eco¬ 
nomiche non realistiche e che 
di conseguenza, 1 sindacati si 
sono scarsamente occupati 
delle condizioni di lavoro, del 
servizi sociali, non hanno sa¬ 
puto impedire la quasi co¬ 
stante riduzione dei fondi de¬ 
stinati a scopi sociali, all'edi¬ 
lizia popolare, non si sono op¬ 
posti al continuo aumento del 
costo della vita e a tutti quel 
fenomeni negativi che hanno 
contribuito a far esplodere la 
rivolta nelle città baltiche. 


Due « franchi tiratori » dell'IRA sarebbero stati abbattuti 

Due poliziotti uccisi a Belfast 

t 

Incendi, esplosioni e scontri nella notte — Nuove armi agli agenti di 
polizia — Posti di blocco e perquisizioni al centro 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 27. 

Notte di sangue a Belfast: 
due poliziotti sono rimasti uc¬ 
cisi e un terzo gravemente fe¬ 
rito ; le forze armate inglesi 
pare abbiano abbattuto uno o 
forse due franchi tiratori del- 
l’IRA. Gli incidenti più gravi 
si sono nuovamente verificati 
nel quartiere di Ardoyne dove 
è praticamente In corso la 
guerriglia come reazione alle 
sempre più dure misure re¬ 
pressive del regime locale e 
delle autorità britanniche. Nel 
resto della città si sono avuti 
numerosi incidenti, esplosioni 
ed attentati. I vigili del fuoco 
sono stati soverchiati dal com¬ 
pito: in alcuni casi una fol¬ 
la minacciosa ha loro impedi¬ 
to di avvicinarsi ai roghi. Una 


carica di tritolo è stata depo¬ 
sta davanti a una stazione di 
polizia e quando gli agenti 
hanno aperto la porta, il con¬ 
gegno è esploso, provocando 
vasti danni. Durante gli scon¬ 
tri sono state usate anche nu¬ 
merose bombe a frammenta¬ 
zione cariche di chiodi e di al¬ 
tri pezzi di metallo. VI sono 
stati anche ripetuti scambi 
di armi automatiche. 

Oggi la città è ancora una 
volta sotto assedio e la poli¬ 
zia perquisisce tutti i passanti 
nel centro cittadino e monta la 
guardia davanti ai principali 
uffici pubblici, negozi e super- 
mercati. Il regime unionista 
locale ha subito approfittato 
della ennesima situazione di 
emergenza per distribuire ar¬ 
mi supplementari alle forze di 
polizia locali. Il cosiddetto 


« disarmo » della polizia era 
una delle riforme effettuate 
durante il governo laburista 
come tentativo di riconcilia¬ 
zione nei confronti della co¬ 
munità cattolica. Con i con¬ 
servatori siamo arrivati inve¬ 
ce alla fase più dura dell’at¬ 
tacco anticattolico 
Il regime di Belfast assicu¬ 
ra di avere concesso tutto 
quello che i sostenitori della 
campagna per I « diritti civi¬ 
li » chiedevano ed è ora in¬ 
tenzionato a farla finita con 
ogni tentativo di insubordina¬ 
zione. Le poohe concessioni 
formali ai diritti detta mino¬ 
ranza non hanno affatto intac¬ 
cato l’ingiustizia secolare, la 
profonda divisione fra un po¬ 
polo di sfruttati (cattolici e 
protestanti), la povertà e l’ab 
bandono di sempre. La di¬ 


soccupazione è in aumento 
(quasi il 10% secondo le cifre 
ufficiali) e le prospettive eco¬ 
nomiche della regione nord- 
irlandese sono più difficili che 
mal. Gli incidenti detta scor¬ 
sa notte avevano avuto inizio 
presso ‘la sede del tribunale di 
Belfast, dove si teneva il 
processo contro quattro pre¬ 
sunti appartenenti all’IRA. Vi 
erano stati tafferugli fra re- 
pubblicani cattolici e lealisti 
protestanti. La polizia aveva 
operato oltre 40 arrestati, qua¬ 
si tutti fra l cattolici; in mag¬ 
gioranza donne e moltissime 
ragazze e bambine. Poi, nella 
notte, si è avuto il nuovo scop¬ 
pio dì collera popolare. Si 
prepara, naturalmente, un al¬ 
tro weekend di ferro e fuoco. 

Antonio Bronda 


Le quattro risoluzioni adot¬ 
tate, che vengono presentate 
come il programma d’azio¬ 
ne del sindacato fino al pros¬ 
simo congresso, indicano alcu¬ 
ni compiti immediati, ribadi¬ 
scono le necessità di cambiare 
stile e metodi di lavoro, sta¬ 
biliscono nuovi più equi criteri 
per la ripartizione del fondo 
aziendale, decidono lo stan¬ 
ziamento di fondi propri del 
sindacato (trecento milioni di 
zloty) per soddisfare i più ur¬ 
genti bisogni sociali. Il sinda¬ 
cato, si afferma, deve innan¬ 
zitutto tenere conto e far ri¬ 
spettare sempre il ruolo del¬ 
l’uomo, del lavoratore nel pro¬ 
cesso produttivo; non deve 
quindi esservi contraddizione 
tra problemi produttivi e que¬ 
stioni sociali. Il sindacato non 
deve più occuparsi della pro¬ 
duzione allo stesso modo in 
cui se ne occupa l’ammini¬ 
strazione; deve guardare a 
questi problemi con gli occhi 
delle maestranze, intervenire 
e, se occorre, porre il suo 
veto. 

Questo programma di mas¬ 
sima, risultato di un’autocriti¬ 
ca severa e dura, consona dal 
resto al momento e ai fatti, 
dovrebbe essere il punto 
di partenza di un lungo pro¬ 
cesso di rinnovamento che ti 
riconosce « nè semplice nè fa¬ 
cile ». C’è innanzitutto da su¬ 
perare la sfiducia e la dif¬ 
fidenza, il timore che si in¬ 
tenda sostituire ai necessari 
cambiamenti mere dichiara¬ 
zioni circa 11 nuovo stile e 
metodo di lavoro. 

Molto, è stato detto, dipen¬ 
de dagli stessi attivisti sinda¬ 
cali, dalle loro iniziative e 
dal loro impegno. E in questo 
quadro si preannuncia un va¬ 
sto ricambio di uomini, cui 
il Consiglio centrale ha dato 
un primo concreto « via » so¬ 
stituendo due vice presidenti e 
immettendo dieci nuovi mem¬ 
bri operai e lavoratori diret¬ 
tamente impiegati netta pro¬ 
duzione. 

Il Consiglio sindacale ha in¬ 
vitato il governo a discutere 
in comune la massa di pro¬ 
blemi sollevata dai lavoratori 
in questi due mesi e riven¬ 
dicando d’ora In poi la piena 
compartecipazione nella de¬ 
finizione della politica econo¬ 
mica e sociale del paese. 

Franco Fabiani 
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TUTTE LE PARETI INTERNE 
IN ACCIAIO INOX 

LAVAGGIO DIFFERENZIATO: 
azione morbida 

per cristalli e porcellane 

azione spugnetta 

per piatti e stoviglie 

azione paglietta 

per pentole e padelle 
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nello spazio del vecchio lavello, 
un gruppo funzionale: lavello inox, 
lavastoviglie e un comodo e ca¬ 
pace armadietto. 

(larghezza cm . 100 / altezza 
cm. 88 / profondità cm 61) 
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IL PREZZO DELL’INVASIONE DIVENTA SEMPRE PIU’ PESANTE 

250 GU ELICOTTERI USA ABBATTUTI NEL LAOS 

Gli alti comandi americani e la Casa Bianca cercano pretesti per giustificare l’invio di truppe terrestri in soc¬ 
corso dei mercenari sconfitti • Hanoi chiama alla vigilanza contro possibili tentativi di invasione del Nord Vietnam 
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Iosa illusione 


Certo involontariamente, 
il presidente Nixon ha dato 
nel suo messaggio sullo 
« stato del mondo » un signi¬ 
ficativo riconoscimento del¬ 
l’unità che il popolo vietna¬ 
mita ha saputo trovare nel¬ 
la lotta contro l’aggressione 
americana, allorché ha detto 
che le richieste presentate 
da Hanoi e dal GRP a Parigi 
in due anni di negoziati com¬ 
porterebbero, se accettate, 
« una vittoria politica garan¬ 
tita fin da ora per l’altra 
parte ». 

Quelle richieste, che il pre¬ 
sidente americano si è ben 
guardato dal menzionare e 
ancor più dal discutere, si 
possono riassumere, a conti 
fatti, in due punti: 1) un im¬ 
pegno di Washington a riti¬ 
rare le truppe « entro una 
data ragionevole »; 2) la 
smobilitazione del regime di 
polizia a Saigon e il ristabili¬ 
mento di una dialettica de¬ 
mocratica in vista di elezio¬ 
ni libere, senza interferen¬ 
ze straniere. E’ difficile so¬ 
stenere che si tratti di una 
piattaforma esosa, o intran¬ 
sigente. E’ altrettanto diffi¬ 
cile immaginare un’altra ra¬ 
gionevole via attraverso la 
quale liquidare la guerra ci¬ 
vile e riattivare il mecca¬ 
nismo della pace « secondo 
Ginevra * nel Vietnam del 
Sud. Ma l’attuazione di que¬ 
sti passi, obbietta Nixon, sa¬ 
rebbe sufficiente a privare 
di qualsiasi chance il « par¬ 
tito americano » e la causa 
della « presenza * americana 
nel Vietnam del sud. Da qui 
il rifiuto. 

Anche gli orologi della 
Casa Bianca segnano talvol¬ 
ta l’ora delia sincerità, e Ni¬ 
xon ricalca, forse inavverti¬ 
tamente, l’ammissione postu¬ 


ma e « privata » di Eisenho- 
wer secondo la quale, nel 
1954, libere elezioni nel Viet¬ 
nam si sarebbero risolte in 
un plebiscito a favore di Ho 
Ci Min. Ma la confessione 
di Nixon è pubblica e attua¬ 
le: con cupa protervia, egli 
ha detto giovedì a tutto il 
mondo che a questa pace — 
l’unica possibile — gli Sta¬ 
ti Uniti preferiscono la guer¬ 
ra a oltranza. 

E’ stato, il suo, un mes¬ 
saggio diammatico. Le men¬ 
zogne delle scorse settimane 
hanno già il fiato corto e 
il presidente degli Stati Uni¬ 
ti provvede ad archiviarle. 
Non è più vero che le ultime 
iniziative di guerra su scala 
« indocinese » hanno caratte¬ 
re temporaneo e limitato e 
che la prospettiva è quella 
di un facile e decisivo suc¬ 
cesso militare; è vero che 
« la fine della guerra non è 
in vista », che il nemico 
« può riprendere l’iniziati¬ 
va » e che la partecipazione 
americana agli attacchi delle 
forze di Saigon nel Laos e in 
Cambogia è destinata ad au¬ 
mentare fino ad « un alto 
grado »; è vero che « altre 
dure scelte » nel senso del¬ 
l’allargamento della guerra 
alla RDV verranno compiu¬ 
te. Non è più vero che la 
< vietnamizzazione » è un 
successo; la continuità del 
regime fantoccio rappresen¬ 
ta tuttora « un problema in¬ 
soluto ». Nuove menzogne, 
naturalmente, vengono offer¬ 
te in luogo di quelle smes¬ 
se, per alimentare la peri¬ 
colosa illusione che una 
guerra a fondo sia possibile 
senza gravi ripercussioni in¬ 
ternazionali. 

Quanto può durare questa 


illusione? Ai ripetuti avver¬ 
timenti di Pechino contro 
una guerra « ai confini della 
Cina » si è aggiunto, nei 
giorni scorsi, quello del go¬ 
verno sovietico, il quale ha 
ammonito, in una dichiara¬ 
zione ufficiale, che la RDV, 
in quanto « parte della fa¬ 
miglia socialista », e i po¬ 
poli d’Indocina potranno con¬ 
tare su « tutto l’aiuto ne¬ 
cessario per respingere l’ag¬ 
gressione americana »; di 
più, che l'escalation « non 
potrà non riflettersi nega¬ 
tivamente » sull’insieme del¬ 
le relazioni sovietico - ame¬ 
ricane. 

A giudicare dal suo mes¬ 
saggio, del resto, Nixon è 
disposto a fare ben poco per 
migliorare questi rapporti, 
su scala « globale ». Per il 
Medio Oriente, egli agita la 
ipotesi di un « confronto » 
nucleare allo scopo di elu¬ 
dere il problema decisivo 
della pace, che è quello di 
mettere al passo Israele. 
Nel campo missilistico, chiu¬ 
de la porta all’accordo e ia 
apre all’ABM. In Europa la 
sua preoccupazione principa¬ 
le resta quella di distogliere 
gli alleati atlantici da accor¬ 
di con l’est conformi ai loro 
interessi nazionali e di ri¬ 
condurli al dogma dell’ege¬ 
monia americana. 

Egemonia: ma in vista di 
quali obiettivi? Ecco un in¬ 
terrogativo che gli « allea¬ 
ti », e tra questi l’Italia, non 
possono evitare di porsi con 
serietà e immediatezza, di¬ 
nanzi ad un documento pro¬ 
grammatico la cui sola diret¬ 
trice sembra quella delle 
« scelte per il peggio ». 

Ennio Polito 


Su richiesta di U Thant e delle grandi potenze 

LA RAU SAREBBE PRONTA 
A PROLUNGARE LA TREGUA 

Oggi El Sadat parla al Consiglio nazionale palestinese - Allon si 
dichiara sicuro che Israele conserverà l'appoggio degli Stati Uniti 


IL CAIRO, 71 

L’ufficioso Al Ahram indica 
stamane che la RAU potreb¬ 
be essere disposta a prolun¬ 
gare la tregua sul Canale, che 
scade 11 7 marzo prossimo ri¬ 
tenendo «soddisfatte» le sue 
esigenze per quanto riguarda 
1 progressi della missione Jar- 
ring. La RAU, scrive il gior¬ 
nale, « non si opporrà a qual¬ 
siasi decisione adottata alla 
unanimità entro i prossimi 
giorni dalle quattro grandi pò- 
' tenze in consultazione con U 
Thant o con Jarring» e non 
insisterà nel chiedere una riu¬ 
nione del Consiglio di sicurez¬ 
za dell’ONU, se i quattro non 
considereranno utile un tale 
passo. 

Al Ahram precisa d’altra 
parte che la RAU continuerà 
a chiedere a Israele «un Im¬ 
pegno specifico e categorico 
per II ritiro dai territori oc¬ 
cupati, come richiesto da Jar¬ 
ring». 

A sua volta. Al Gumhurria 
scrive che gli esperti egiziani 
hanno attentamente studiato, 
«quanto di nuovo vi è oel 
messaggio di Nixon » sulla ba¬ 
se del testo Integrale. Gli 
esperti credono di poter Indi¬ 
viduare i seguenti elementi 
nuovi: adesione all'idea di una 
« garanzia » delle grandi po¬ 
tenze per la sicurezza di 
Israele, senza modifiche so¬ 
stanziali. delle frontiere, rico¬ 
noscimento deile « legittime 
aspirazioni del popolo palesti¬ 
nese». 

Al Cairo comincia domani la 
sessione del Consiglio nazio¬ 
nale palestinese (ieri si era 
riunito, sotto la presidenza di 
Arafat. il Comitato centrale 
della resistenza). AU’ordine 
del giorno sono i problemi 
deirunità del movimento, mi¬ 
nata da nuovi e più gravi fer¬ 
menti scissionistici, n presi¬ 
dente egiziano, El Sadat, pren¬ 
derà domani la parola davan¬ 
ti al Consiglio. 

TEL AVIV, 71 

Il vice premier israeliano, 
Yigal Allon, ha espresso oggi 
in una intervista radiofonica 
la convinzione che Israele riu¬ 
scirà a conservare l’appoggio 
degli Stati Uniti nella discus¬ 
sione diplomatica sotto l’egi¬ 
da di Jarring in quanto «de¬ 
tiene alcune posizioni chiave 
nel Medio Oriente e control¬ 
la militarmente posizioni che 
Interessano il mondo Ubero». 

Allon ha detto che Israele 
« non si tascerà intimidire » 
da divergenze con Washington 
o dàlia «minaccia di pressio¬ 
ni » • continuerà a respinge¬ 


re una soluzione basata su 
c garanzie di sicurezza » senza 
guadagni territoriali. A questo 
proposito egli ha ribadito che 
Tel Aviv desidera conservare 
i territori siriani di Golan, 
parte della Cisgiordanla e par¬ 
te del Sinai compresa Shann 
El Sheik, sugli stretti di Ti- 
ran, e «un collegamento tra 
questa località e il porto Israe¬ 
liano di Eilat». Il governo di 
Tel Aviv sta elaborando « Idee 
sempre più chiare » in tema di 
annessioni e le fisserà, ha la¬ 
sciato Intendere H vice-pre¬ 
mier, in una carta geografi¬ 
ca ufficiale. 

Dal canto suo, il ministro 


degli esteri Eban, ha confer¬ 
mato che il delegato israe¬ 
liano Tekoah, ha consegnato 
Ieri a Jarring la risposta 
israeliana al formulario di 
questo ultimo. La risposta, ha 
Indicato Eban, è conforme al¬ 
le prese di posizione ufficiali 
di queste ore. 

Secondo dispacci da New 
York la risposta israeliana ri¬ 
badisce il rifiuto di tornare al¬ 
le frontiere di prima dell’ag¬ 
gressione. Israele dichiara di 
voler « negoziare » — e non 
già « applicare » come chiesto 
da Jarring — le diverse clau¬ 
sole della risoluzione del- 
l’ONU. 


Àgli intellettuali d'Europa 

Appello di Lukacs 
per Angela Davis 


BUDAPEST, 27 
Nuovo appello del filosofo 
Gyorgy Lukacs agli intellet¬ 
tuali di tutta Europa perchè 
st impegnino nella battaglia 
per la salvezza di Angela Da 
vis. 

L’appello che Lukacs ha tra¬ 
smesso airUnifd dice: 

« Il processo ad Angela Da¬ 
vis verrà a costare centomila 
dollari senza contare le spese 
per difendere gli arrestati nel 
corso di proteste, che si ren 
dono necessarie per rintuzza¬ 
re le azioni aggressive delle 
forze di destra che si ripeto¬ 
no di giorno in giorno, e per 
informare ampiamente l’opi¬ 
nione pubblica. Mi rivolgo a 
tutU gli intellettuali di Euro, 
pa perchè la battaglia per la 
salvezza di Angela Davis ven¬ 
ga sostenuta anche con tutte 
le possibilità finanziarie ». 

«Mi rivolgo a coloro che 
sono impegnati politicameli 
te in questa campagna per 
Angela Davis e a coloro che 
ancora nutrono paure e dub¬ 
bi. Anche a questi ultimi mi 
rivolgo perchè sarebbe di 
grande aiuto se essi uscisse 
ro dalla indifferenza e dalla 
tranquillità per assicurare un 
minimo di difesa a questa co 
raggiosa donna che ragiona e 
che rappresenta una mino, 
ranza oppressa ». 


« A questo scopo sottoscrivo 
duemila dollari e chiedo a tut¬ 
ti coloro che vogliono unirsi 
in questa azione e che voglio¬ 
no sottoscrivere di inviare U 
loro contributo finanziarlo al 
seguente indirizzo: Angela Da¬ 
vis Defense Office 3450 West, 
43 RD Street, Suite, Los An 
geles, California 90008 - USA ». 


Attacchino 
socialista 
assassinato 
a Puteaux 

PARIGI, 27. 

Un a attacchino » sociali¬ 
sta, 11 trentenne Kafed Sa¬ 
lali, 6 stato ucciso ia notte 
scorsa a PuteauJt a colpi di 
fucile da una squadra di 3ttl 
visti giunti a bordo di dlver. 
se automobili e rimasti igno¬ 
ti. Il giovane, gravemente fe¬ 
rito ad una gamba, è morto 
durante il trasporto all’ospe¬ 
dale 

Un altro attacchino, ferito 
ad un polmone, versa In gra¬ 
vi condizioni, mentre altri 
due hanno riportato ferite di 
minore entità. 


SAIGON. 27 

Il comando americano a Sai¬ 
gon. il Pentagono e la Casa 
Bianca stanno predisponendo 
tutto per giustificare un ulte¬ 
riore intervento delle truppe 
americane nel Laos, allo sco¬ 
po di salvare il salvabile del¬ 
ie colonne di fantocci battute 
dai patrioti laotiani e di pro¬ 
seguire l’aggressione al Laos. 
Ieri il comando americano a- 
veva annunciato che non era 
da escludere l’invio nel Laos 
di reparti di terra americani 
allo scopo « limitato » di sal¬ 
vare i piloti di aerei e di eli¬ 
cotteri USA abbattuti. In se¬ 
rata un portavoce del Penta¬ 
gono, a Washington, assicu¬ 
rava che ciò non costituireb¬ 
be un « mutamento di politica » 
da parte di Nixon e che l’in¬ 
tervento di truppe avrebbe a- 
vuto solo uno scopo c umani¬ 
tario ». La stessa linea veniva 
mantenuta dal portavoce del¬ 
la Casa Bianca. Come è noto, 
forze americane partecipano 
già all'invasione del Laos: ol¬ 
tre ai piloti di aerei e di eli¬ 
cotteri. è stata già accertata 
la presenza — e anche la mor¬ 
te-di consiglieri americani 
con le truppe di terra. Il ten¬ 
tativo di Nixon, al quale il 
congresso ha formalmente proi¬ 
bito di inviare truppe di terra 
in Cambogia e nel Laos, è 
quello di aggirare l’ostacolo 
tappando la bocca ai parla¬ 
mentari. e legalizzando cosi 
l’intervento aperto anche del¬ 
le truppe di terra. E’ lo stes¬ 
so metodo coi quale è stato 
giustificato ogni passo dello 
intervento USA in Indocina. , 

La Casa Bianca è tuttavia 
presa nella trappola delle stes¬ 
se menzogne con le quali co¬ 
pre l’aggressione. Secondo le 
affermazioni ufficiali, infatti, 
il numero di elicotteri ed ae¬ 
rei abbattuti è minimo (2 ae¬ 
rei e 2 elicotteri ieri, la cui 
perdita è stata ufficialmente 
ammessa). La realtà è diver¬ 
sa: la radio del Pathet Lao 
ha annunciato l’abbattimento 
di 31. tra aerei ed elicotteri, 
nella sola giornata di ieri, sic¬ 
ché il totale di quelli perduti 
dagli americani dall’inizio del¬ 
l’invasione è salito a 250. Lo 
aumento rapido delle perdite 
va di pari passo con l’aumen¬ 
to deli’intervento. Ieri 1 soli 
elicotteri USA hanno effettua¬ 
to 1.200 azioni belliche, so¬ 
prattutto nella zona di Ban 
Dong. dove sono state annien¬ 
tate due basi di paracadutisti 
di Saigon. In questa stessa 
zona, piloti americani sono 
stati catturati dal Pathet Lao. 

In questa situazione scarsa¬ 
mente credibili sono 1 rendi¬ 
conti fatti dai portavoce dei 
fantocci, i quali oggi ad esem¬ 
pio hanno detto che la «quo¬ 
ta 31» non è mai caduta, che 
vi era stato un ripiegamento 
su un versante della collina, 
e che tutta la base è stata 
oggi rioccupata. Potrà anche 
essere vero, ma in questo caso, 
le truppe fantoccio si sareb¬ 
bero cacciate in una nuova 
trappola nello stesso posto 
dove un battaglione di trup 
pe scelte è già stato annien¬ 
tato. Di certo c’è soltanto che 
il comandante del 17. reggi 
mento corazzato dei fantocci, 
col. Nguyen Troun Luat, è 
stato ferito nei combattimen¬ 
ti in questa zona. Le altre ba 
si nella stessa zona conti 
nuano ad essere circondate. 

Ma quali nuove avventure 
stanno preparando gli ameri¬ 
cani? li ministero degli esteri 
delia RDV. in una dichiarano 
ne diffusa oggi, ha denuncia¬ 
to l’invio di navi da guerra 
americane nelle acque del 
Nord Vietnam a scopo di rico 
gnizione « per preparare nuo 
ve avventure militari ». L'atti¬ 
vità delle unità della settima 
flotta nelle acque nord-vietna¬ 
mite si è in questi ultimi gior¬ 
ni intensificata, e va ricorda¬ 
to che dall'inizio dell'invasione 
staziona al largo una forza 
da sbarco di « marines » ame¬ 
ricani. 

U Quan Doi Nhandan, quo¬ 
tidiano dell'esercito popolare 
della RDV, pubblica oggi un 
ordine del giorno nel quale la 
contraerea nord-vietnamita è 
impegnala « ad abbattere tutti 
gli aerei americani non appena 
essi invadano ti nostro spazio 
aereo». L’o.d.g. dice ancora, 
in aperto riferimento ad una 
possibilità di invasione: « Sco¬ 
vate, distruggete, e stermina¬ 
te tutte le truppe americane 
che osino porre piede sul no¬ 
stro territorio sotto qualsiasi 
pretesto ». 

Il Nhandan, organo dei par¬ 
tito dei lavoratoli chiamava 
ieri alia vigilanza tutti gli 
organismi del partito e dello 
stato a organizzare la difesa 
popolare. B Nhandan indica 
fra i compiti immediati il per 
fezionamento dei dispositivo di 
sorveglianza e di allarme, il 
consolidamento e la costruzio 
ne di rifugi, l'organizzazione 
dei soccorsi, la lotta contro gli 
incendi e la distruzione, l’or¬ 
ganizzazione dei soccorsi, a 
lotta contro gli incendi e la 
distruzione di ordigni ine¬ 
splosi. 

L’addestramento della mili¬ 
zia popolare è stato dovunque 
intensificato. 



DALLA PRIMA 


Un elicottero proveniente dal Laos con a bordo mercenari sud-vietnamiti feriti sta per atter¬ 
rare a Phu Loc, presso la frontiera 


Conclusa la visita di Tepavac a Mosca 

Larga « identità di vedute » 
tra r URSS e la Jugoslavia 

Incontro del ministro degli Esteri jugoslavo con Breznev e 
Gromyko — Consegnato un messaggio del presidente Tito 



Soddisfazione in URSS 
per l'adesione vaticana 
al trattate anti-atomico 


MOSCA, 27. 

(c.b.) — I significativi In¬ 
contri che monsignor Agosti¬ 
no Casaroli, segretario del 
consiglio per gli affari pub¬ 
blici della Città del Vatica¬ 
no, ha avuto a Mosca con il 
patriarca ad interim della 
chiesa ortodossa Pimen, con 
il metropolita di Leningrado 
Nicodim e con il presidente 
della commissione per le que¬ 
stioni religiose Vladimir Ku- 
roledov, sono a! centro del 
commenti degli ambienti di¬ 
plomatici. In particolare si 
tende a sottolineare il carat¬ 
tere « ufficiale » della visita 
che ha permesso sia all’invia¬ 
to del Vaticano sla al sovie¬ 
tici di « saggiare il terreno » 
per eventuali sviluppi che po¬ 
tranno verificarsi cosi nel 
campo della diplomazia co¬ 
me in quello del rapporti con 
le « comunità del credenti » 

Monsignor Casaroli — se¬ 
condo il programma origina 
rio — dovrebbe concludere 
lunedi la sua missione, inizia 
ta praticamente il 25 scorso 
con l’atto di deposito della 
ratifica vaticana ai trattato 
sulla non proliferazione delle 
armi atomiche. Ma non 6 esclu¬ 
so che, prima della partenza, 
l’inviato vaticano (che domat¬ 
tina celebrerà la messa nella 
chiesa di S. Luigi dei France¬ 
si) si incontri con altri diri¬ 
genti sovietici dopo I collo¬ 
qui con il vice ministro degli 
ester Kozirev. 

Intanto è stata ' letta con 
interesse una nota diffusa re¬ 
centemente dalla Novosti e re¬ 
lativa alla posizione vaticana 
nel confronti del trattato di 
non proliferazione deH’arma 
nucleare. 

« L’opinione pubblica mon¬ 
diale — scrive l’agenzia so vie. 


tica — ha accolto con soddi¬ 
sfazione la notizia dell’adesio¬ 
ne del Vaticano. Il passo com¬ 
piuto da Paolo VI ha soprat¬ 
tutto un significato morale. 
E’ giusto Infatti ricordare che 
nel 1925 l’adesione vaticana al 
protocollo ginevrino sull’inter 
dizione dei gas tossici e asfis¬ 
sianti e delle armi batteriolo¬ 
giche recò un Indubbio con¬ 
tributo all’aumento del presti¬ 
gio morale dell’atto giuridico 
internazionale. Decidendo di 
associarsi al trattato di aon 
proliferazione dell’arma nu- 
cleare — prosegue la Novosti 
— Paolo VI ha dato risalto 
aU’importanza ed alia necessi¬ 
tà del trattato, alla sua rispon¬ 
denza agli interessi di tutta la 
umanità, alla sua utilità per 
il rafforzamento della pace in 
tutto il mondo. Naturalmente 
l’appoggio morale del Vatica¬ 
no si principi ed agli scopi 
del trattato di non prolifera¬ 
zione dell’arma nucleare non 
è stato gradito da chi tenta 
di screditarli ». 

Dopo aver ricordato che 
« l’opportunità della decisio¬ 
ne del Papa viene messa In 
dubbio da quei circoli politi, 
cl italiani che si oppongono 
alla partecipazione di Roma al 
trattato ». la Novosti cosi con 
tinua: « La decisione del capo 
della chiesa cattolica mette 
in una posizione molto Imba¬ 
razzante anche gli avversari 
del trattato che si trovano nel 
la RFT; si tratta, come è no¬ 
to, del dirigenti della CDU e 
della CSU e. in particolare, di 
Strauss che ha dichiarato più 
volte di essere risolutamente 
ostile al trattato Ora il fedele 
cattolico Strauss dovrà pren¬ 
dere posizione contro le su¬ 
preme gerarchle ecclesiastiche 
di Roma». - 


Srt. 
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Passo USA 
a Roma 
per la visita 
di Thi Binh 

WASHINGTON. 27.^ 
Il dipartimento di Stato ha 
confermato oggi che l’incarica¬ 
to d’affari deH'ambasciata USA 
a Roma si è recato nei giorni 
scorsi al ministero degli Esteri 
italiano per * esprimere il pun¬ 
to di vista americano in rela¬ 
zione alla recente visita in Italia 
del ministro degli esteri del Go¬ 
verno provvisorio rivoluzionario 
del Vietnam del Sud. Nguyen 
Thi Binh ». Il funzionario che ha 
confermato la notizia ha preci¬ 
sato: « non abbiamo mai detto 
che si è trattato di una pro 
testa ». 

Negli ambienti responsabili 
italiani, dopo la dichiarazione 
del dipartimento di Slato ame 
ricano — dice una breve nota 
deH’ANSA a Roma — « circa 
la visita della signora Binh sì 
fa richiamo alle dichiarazioni 
pronunciale alla Camera dei de- 
pula ti dal presidente del con¬ 
siglio oc. Colombo». 

* * « ’ • 
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S. Domingo: 
tre città 
in sciopero 
generale 

SANTO DOMINGO, 27 
La Repubblica dominicana 
è sull’orlo di una grave crisi 
e molti credono che il presi¬ 
dente Joaquin Balaguer ha 
detto il vero quando ha affer¬ 
mato di esser seduto su una 
polveriera. 

- Parlando per radiotelevisio¬ 
ne su uno sciopero generale 
che ha paralizzato tre città 
dominicane, Balaguer ha mi¬ 
nacciato misure più drastiche 
per scongiurare l’azione intra¬ 
presa dagli oppositori. Poco 
dopo, pattuglie militari e di 
polizia, munite di armi pesan¬ 
ti sono giunte nella città di 
San Francisco de Macorls, la 
cui popolazione chiede il tra 
sforlmento di un capo della 
pollala odiato par 1 vuoi abusi. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 27 

Mirko Tepavac, ministro de¬ 
gli Esteri jugoslavo, ha con¬ 
cluso oggi la visita «ufficiale 
di amicizia » nellTJRSS incon¬ 
trandosi. per due ore, col se¬ 
gretario del PC US Breznev al 
quale ha consegnato — secon¬ 
do alcune fonti vicine agli 
ambienti jugoslavi — un mes¬ 
saggio personale del presiden¬ 
te Tito. Nessun’aura notizia 
in merito è però trapelata pur 
se molti osservatori tendono 
a mettere in relazione il mes¬ 
saggio con il prossimo con¬ 
gresso del PCUS che si Inizie¬ 
rà, come è noto, il 30 marzo. 

Al colloquio Tepavac-Brez 
nev — che è stato dedicato 
all’esame delle questioni di 
comune interesse e che la 
TASS ha definito «amichevo¬ 
le » — erano presenti anche il 
ministro degli esteri Gromi- 
ko (con il quale Tepavac si 
era già incontrato mercoledì 
scorso), l’ambasciatore sovie¬ 
tico a Belgrado, Stepanov, e 
quello jugoslavo- a Mosca, 
Mikunovic. 

L’importanza della visita di 
Tepavac è stata confermata, in 
serata, da un comunicato con¬ 
giunto dal quale risultano evi¬ 
denti una serie di prese di po¬ 
sizioni comuni. 

In particolare il documento 
dopo aver sottolineato che la 
auspicata conferenza sulla si¬ 
curezza europea « deve essere 
aperta a tutti i paesi del con¬ 
tinente, agli USA e al Cana¬ 
da », valuta positivamente 
la recente proposta finlan¬ 
dese che prevede incontri mul¬ 
tilaterali ad Helsinki per giun¬ 
gere ad una effettiva convo¬ 
cazione. Ciò significa — si no¬ 
ta stasera a Mosca — che an¬ 
che la Jugoslavia, dopo la re¬ 
cente dichiarazione dei paesi 
del Patto di Varsavia, accetta 
la proposta finlandese. 

Sul Medio Oriente il docu¬ 
mento ribadisce che « il pro¬ 
lungamento dell’aggressione 
israeliana e l’occupazione dei 
territori arabi » dimostrano 
che « Israele non vuole accet¬ 
tare la risoluzione del consi¬ 
glio di sicurezza ». Quindi « il 
ristabilimento della pace è pos¬ 
sibile solo con il ritiro delle 
forze annate israeliane dai 
territori occupati e con la rea¬ 
lizzazione ai tutti i punti del¬ 
la risoluzione del consiglio di 
sicurezza del novembre 1967 ». 

Nel comunicato si protesta 
poi «energicamente» per le 
aggressioni USA all’Indocina, 
si chiede il ritiro delle trup¬ 
pe americane col conseguen¬ 
te rispetto della convenzione 
di Ginevra e si rende noto che 
nel corso dei colloqui mosco¬ 
viti si è parlato della neces¬ 
sità di aumentare, in futuro, 
gli aiuti ai popoli indocinesi 
in lotta. 

Il documento annuncia infi¬ 
ne che Gromiko ha accettato 
l’invito a visitare ufficialmen¬ 
te la Jugoslavia. 

Carlo Benedetti 


Colombia 

/ 

Gravissimi scontri. 

tra studenti e 
polizia: 15 morti 

BOGOTA’, 27. 

Le forze armate Colombia 
ne hanno annunciato starna 
ne che 15 persone, compren 
denti il studenti e quattro 
fra poliziotti e soldati, sono 
morte nei disordini. scoppiati 
venerdì al l'università Del Val- 
la, di Cali. 
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zinne al governo ». ♦ La Dire 
zinne — soggiunge — ritiene 
che il ritiro, cosi come risulta 
motivato, non possa costituire 
' ragione alcuna di apertura di 
crisi anche in considerati me 
del fatto che. qualora una crisi 
fosse aperta dagli altri tre 
partiti della coalizione, do 
vrehhe da essi soltanto essere 
risolta, non intendendo il par 
tito partecipare ad eventuali 
nuove trattativa di anrertm % 

Questo il testo approvato 

all’unanimità dalla Direzione 
repubblicana. Nel frattempo 
Reale ha reso nota la lettera 
di dimissioni inviata nei gior¬ 
ni scorsi a Colombo. In so¬ 
stanza. il ritiro dal governo 
viene giustificato con un’argo¬ 
mentazione polemica nei con¬ 
fronti di La Malfa: Reale af¬ 
ferma, infatti, di non poter 
rimanere al governo quando 
il suo partito accentua il pro¬ 
prio atteggiamento di disim¬ 
pegno. 

Il dibattito alla Direzione 
repubblicana non è stato mol¬ 
to contrastato Solo Reale e 
Mammi ha rilevato che. per 
ve. Il vice-segretario del par¬ 
tito. Battaglia, ha detto che il 
ritiro dal governo rientra nel¬ 
lo sforzo di affermare una 
« visione riformatrice globa¬ 
le »; ora — ha soggiunto — si 
pongono « problemi di revisio¬ 
ne della concezione della mag¬ 
gioranza e di confronto pro¬ 
grammatico con l’ooDosizione». 
Mammi ha rivelato che. per 
il PRT. si nongono ora più acu¬ 
tamente che nel passato « pro¬ 
blemi di atteggiamento » sia 
nei confronti delle riforme 
che nei riguardi delle forze 
politiche. 

Poco dopo mezzogiorno. Co 
lombo ha ricevuto a Palazzo 
Chigi la delegazione della DC 
CForlani, Andreotti, Spagnol 
li) con la quale si è trattenu¬ 
to per un’ora e mezza. Secon 
do una nota ufficiosa. l’at¬ 
teggiamento dello « Scudo ero 
ciato » illustrato a Colombo 
« è contrario all'apertura di 
una crisi e favorevole a una 
soluzione del problema posto 
dalle dimissioni degli espo 
nenti repubblicani con i tempi 
più brevi possibili ». Subito 
dopo è stata la volta dei so 
cialdemocratici Ferri e Orlan 
di. n primo ha dichiarato ai 
giornalisti che « non sussisto¬ 
no motivi per aprire una cri¬ 
si di governo». 

Ultimo ad essere introdot¬ 
to nell’uificio di Colombo, il 
segretario del PSI. Mancini- 
« Per quanto riguarda il mio 
partito — ba detto poi ai gior¬ 
nalisti — siamo in attesa di 
conoscere le deliberazioni del 
PRI (in quel momento non era 
ancora noto fl documento re¬ 
pubblicano • NdR). Circa una 
eventuale apertura di crisi — 
ha detto ancora fl segretario 
socialista — ho riconfermato 
gli orientamenti contrari del 
PSI che restano tanto più va 
lidi oggi che è in corso una 
politica di attuazione delle ri 
forme ». 

Nella serata di ieri il fatto 
che all’operazione del rimpa¬ 
sto venga premessa una di¬ 
scussione parlamentare ha sol¬ 
levato qualche inquietudine 
nella DC. Alcuni avanzano ti¬ 
mori per i rischi che nella se¬ 
de parlamentare potrebbero 
manifestarsi per fl governo (si 
tratta, in sostanza, dell'atteg¬ 
giamento di chi voleva un di¬ 
battito di pura ratifica); altri. 


invece, sottolineavano la esi¬ 
genza di un vero confronto sui 
temi reali della crisi. 

Nell’operazione del rimpa¬ 
sto vi è da mettere a punto 
anche la questione della sosti¬ 
tuzione di Reale. Ieri la DC ha 
proposto, tra gli altri, il nome 
di Gonella: quasi una provo¬ 
cazione. ove si tenga conto 
del fatto che il ministro guar¬ 
dasigilli dovrà curare la trat¬ 
tativa col Vaticano per la re¬ 
visione del Concordato. Altri 
nomi de sono stati quelli di 
Leone, Russo e di Bucciarelli 
Ducei. Si è affacciata inoltre 
l’eventualità di un interim dà 
parte dello stesso Colombo, op¬ 
pure di De Martino. 

Donat Cattin, parlando ieri 
a Cologno Milanese, ha detto 
che occorre ora « uno sforzo 
di chiarimento ». « L’alterazio- 
ne che si determina nell’as¬ 
setto del governo — ha ag¬ 
giunto —, pur non contrastan¬ 
do col mandato ricevuto da Co¬ 
lombo, merita un aperto chia¬ 
rimento parlamentare quando 
anche, come è probabile, do¬ 
vesse concludersi con Valli¬ 
neamento dei 4 partiti e quin¬ 
di col semplice rimpasto ». 
Occorrono anche precisazioni 
« sul piano politico e program¬ 
matico ». ha detto il ministro 
del Lavoro, soggiungendo quin¬ 
di che la sinistra de non pen¬ 
sa a una crisi di governo ma 
a una convergenza su temi co¬ 
muni delle forze politiche che 
si richiamano alle masse cat¬ 
toliche e di ispirazione comu¬ 
nista e socialista per modifi¬ 
care l’attuale tipo di sviluppo. 
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